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CAPITOLO I; 

Afa /wzce dèli' Europa è turbala nella Svizzera. — l 'cantoni 
democratici insorgono. — Evacuazione del territorio el *■' 
velico , — Guerra civile. — Capitolazione di Berna. — 
Bombardata di Zurigo. — . Intervenzione del primo Con » 
sole. — Conferenze a Parigi. — Atto di mediazione. 

\ 

Sul cadere dell’ anno 1802 , mentre che la Francia con-i 
suinava indarno, sotto ai tropici, le migliori sue schiere e le 
reliquie della sua marina, i popoli della Europa si abbaodói 
Davano alle illusioni delia pace, e stavano lontani daU’ assa- 
porarne i frutti. I'governi, cui siffatta pace era stata succes- 
sivamente dettata ed imposta dalla necessità,, non ritrova- 
vano più le antiche basi del loro .reggi mento politico. A modo 
di ciò che quasi sempre avviene nei grandi naufragi, ciascu- 
no, cercava salvezza per sè , contrastavansi gli avanzi della 
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nave , al anche le spoglie de’ morti, fi come attendersi da 
questo dissesto della Europa , favorevole ai divisamenti del 
genio che la signoreggiava, un durevole stato di cose, quando 
Dissona opinione , nìssuno altro interesse divèrso da quello 
del vincitore potevano torvi sede? La moderazione di lui, 
alla quale non avrehbesi voluto prestar fede, era inefficace ad 
estinguere i profondi risentimenti conceputi ; c tante deluse 
speranze, tante irritate passioni , coincidendo a rintuz-zare 
¥ imperò de’ casi , dovevano ingenerare nuove discordie. Le 
prime scoppiarono nella Svizzera , in mezzo ai cantoni de- 
mocratici ; e non è la men condegna cura della storia I’ in- 
vestigare per qual bizzarro destino la cuna della libertà , 
allora da per tutto oppressa , servì di asilo alla parte aristo- 
cratica e fu 1’ ultimo suo baluardo. 

Le nuove gemmazioni che ebbero luogo nella Svizzera a 
tale epoca, provennero dallo scontro di sì disparati interessi, 
che, per mostrarne le cagioni, fa di mestieri ricordare gli av- 
venimenti pe’ quali furon scosse fin dalle fondamenta le basi 
dell’ antica costituzione federativa. 

La Svizzera avea goduto di una profonda pace sotto que- 
sto governo, misto di feudalità, di oligarchia e di democra- 
zia, il quale si afFaccva a quelle contrade , che per popolai 
zione , costumi , religione e linguaggio differivano come per 
le località : una lunga abitudine , la difficoltà delle comu- 
nicazioni, i' attaccamento agli usi, lo spirito di famiglia, più 
tenace presso gli abitanti de’ paesi montagnosi, avevano iso- 
lati i loro interessi politici. Taluni cantoni ambivano la pro- 
tezione dell’Austria ; il maggior numero voleva quella della 
E rancia ; cd il concerto di colali preponderanze, la stessa loro 
complicazione, lungi dal turbare la buona armonia , servi- 
vano a mantenerla. L’independenza reciproca de’cantoni mag- 
giormente stringeva il patto di loro alleanza, e quindi a lato 
della più esclusiva oligarchia , vedevànsi regnare i principi» 
di una pura democrazia. A Berna a Friburgo , talune caste 
privilegiate esercitavano una specie di monopolio politico e 
commerciale. Le famiglie de’ capi-luoghi di cantone si attri- 
buivano,unitamentc ai dritti di cittadinanza, tutte le cariche 
pubbliche , e non ammettevano gli abitanti delle campagne 
al partaggio di questa proprietà ereditaria. Tale ordine di 
fose , introdotto fin dal tempo della lega elvetica; fu a poco 
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a poco invertito in legge costituzionale ; ed una slmile aristo- 
crazia era più assoluta di quella della nobiltà, i cui titoli po- 
tevano esser comperati. Per contrario, ne’ piccoli cantoni, il 
popolo esercitava, senza interposte persone, senza alcuna de- 
legazione, la piena sovranità ; ed i pubblici affari venivano 
trattati e discussi nelle assemblee generali, chiamate Latids- 
gemci/ie ( Comunità del paese ), che è la piu esatta espressione 
di una perfetta eguaglianza fra i cittadini, 

Risguardavasi come un fenomeno politico questa repub- 
blica federativa ; ammiravasi Io spirito nazionale che risul- 
tava da tale aggregazione di eterogenei clementi , e che, 
traendo forza e solidità dalla disparità delle forme, confon- 
deva tutte le teorie dell'ordine sociale. Da parecchi anni 
l'Europa era già divorata dalla guerra della rivoluzione, 
mentre che il patto di alleanza de’ tredici cantoni rimaneva 
intatto, e sembrava essere , al paro del caos delle Alpi , in- 
tangibile in mezza all’incendio. La calma che regnava in 
quelle profonde valli e su que’ laghi, le cui acque erano an- 
cora immuni da orrori, contrastava col generale arrovescia - 
mento, e consolava gli amici della umanità , poiché vi rin- 
vennero un asilo pel tempo che la neutralità degli Svizzeri 
fu rispettata, vai aire, lino al momento che le potenze mili- 
tanti ebbero interesse a violarla. 



Si è veduto al principio della presente opera che il misfatto 
di tale aggressione fu commesso dal Direttorio della Repub- 
blica francese ; ma del quale la storia non potrebbe assolverne- 
gli altri governi de’ potentati pugnanti. Assai prima che l’ in- 
felice Svizzera divenisse il principal teatro della guerra eil iL 
nocciuolo delle operazioni terminative, le diverse fazioni vi 
avevano stabilito la fucina de’loro intrighi. I propagatori, 
delle dottrine rivoluzionarie agevolmente vi facevano nume- 
rosi seguaci risvegliando inveterati odj : , eccitando gelosie, 
infiammando speranze ; ed i nemici della rivoluzione consi- 
deravano la Svizzera come un posto avanzato, dal quale, 
senza pericolo, potevano osservare il corso della medesima e 
sosteueie la parte loro nell’interno della Francia, per mezzo 
di tacili e frequenti comunicazioni : oltre a ciò essi trovavano. 



validi sostegni nell’aristocrazia sbigottita dai progressi della 
opinione. Questo doppio patronaggio doveva di necessità cor-, 
rompere i principi! delia neutralità della Svizzera ; le gua? 



t 



Digitized by Google 




CENNO 



a 

rautigie fisiche e morali furori per sempre rovesciale da che 
gli eserciti francesi penetrarono in quel santuario della pace: 
il prestipio delle naturali barriere che facevaio credere inac- 
cessibile svanì ; e quello della inviolabilità delle costituzioni 
fu con pari prontezza dissipato. Le brigate francesi , sulle 
cui tracce marciavano il deliriodella eguaglianza ed il furore 
delle innovazioni, rapidamente inondarono e soggiogarono la 
£lvezia. Sopra qualunque base riposi la sicurezza depilatati, 
regnan sempre in essi elementi opposti , e semi di discordia, 
parati a manifestarsi ad ogni propizia occasione , i quali 
debbono precipuamente temersi dai governi più antichi, per- 
chè vi hanno acquistato maggiore energia. Tal era di fatti 
la tendenza degli animi presso la parte più numerosa dei cit- 
tadini , cioè nei cantoni aristocratici maggiormente esposti 
alla invasione ; quivi, anzi che correre alla difesa comune 
del territorio e della libertà elvetica colla stessa energia 
onde gli avoli di quegli abitanti trionfarono de’ fieri Borgo- 
gnoni, le piccole città e le campagne sollevaronsi al nome 
dell’eguaglianza e si commisero a» vincitori. Crollate le vec- 
chie costituzioni, i novatori svizzeri, protetti dai governi eflgt- 
raeri e convulsivi della Repubblica di Francia , spiegarono, 
come tutt’i discepoli, più ardenza dei maestri loro in quella 
funesta imitazione. Intiere famiglie, perseguitate a causa 
degli antichi privilegi loro e rifuggitesi nell’Austria, ebbero 
i beni confiscati e tenduti ; i magistrati più prevalenti furono 
esiliati. Iinpei tanto, le vioende della guerra avendo per qual- 
che tempo ricondotte nella Svizzera le armate austriache, le 
famiglie fuggiasche ed i magistrati costretti dai Francesi ad 
allontanarsi dalla patria, collocaronsi sotto alle bandiere dei 
loro antichi nemici , e non mancarono, dovunque costoro 
l i uscii ono w-ncitori , di farsi riotegrare nel pieno godimento 
dei perduti dritti, i quali prontamente furan loro strappati 
pe’ nuovi trionfi degli eserciti francesi: ma questa volta però 
la vittoria più costante diede maggior forza alla teorica dek 
l’unità c della indivisibilità, favorita chimera dei propagatori 
delle dottrine repubblicane, i quali costantemente si studia- 
vano di farne l’impossibile applicazione. 

Il Direttario francese impose alla Svizzera tutte le forme 
del suo governo, ed il potere cadde nelle mani dei più furio-, 
i c*pi della, fqzion popolare, i quali nun valsero ad esercitarlo 
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se non per mezzo della violenza, proclamarono l'assoluta egua- 
glianza dei dritti , e tentarono indarno di stabilire l’egua- 
glianza delle pubbliche imposte. I cantoni democratici resi- 
stettero più degli altri a questa rivoluzione sì contraria al 
loro meglio : essi ribellaronsi poiché un tal governo milita- 
re, riunito in pochi, opprimevali; nè si pervenne a sottomet- 
terli se non spargendo il sangue fin delle donne e dei fan- 
ciulli fatti passare per le armi: la storia collocherà quest’atro- 
ce persecuzione nel novero dei più grandi misfatti. 

Questo governo centralo ed indivisibile, divenuto odioso, 
era unicamente sostenuto dalla presenza degli eserciti fran- 
cesi, e penosamente durò Ano all’ epoca del trattato di Lu- 
nerillc. L’art. n di questo trattato garentiva V independenza 
della repubblica Etnica ed il dritto di questo popolo a darsi 
la forma di governo che crederà conveniente. 

Nello stato in cui trovavasi allora la Svizzera , una tal so- 
lenne dichiarazione era il segnale della guerra oivile , e la li- 
berazione del giogo militare della Francia essendo inefficace 
a far trionfare sia i favoreggiatori dell’antico reggimento po- 
litioo, sia gli entusiasti di una costituzione puramente demo- 
cratica ed omogenea in tutt’ i cantoni , 1* independenza e la 
neutralità , che le alte parti contraenti aLutieville fingevano 
di voler rimettere, non potevano riposare sopra alcuna gua- 
rentigia. ,/H- •- '• 

La parte che seguiva la rivoluzione , denominata fazione 
francese, era sostenuta dalla maggioranza della nazione , ge- 
losa di assodare il conquisto de’ suoi dritti politici. Imper- 
tanto la parte che teneva per i’antioo governo aveva con- 
servata molta preponderanza sui veri amici della iudepen- 
denza della sua sventurata patria , e su gli uomini i più al- 
luminati e distinti per ingegno e per esperienza. Una terza 
fazione, attenendosi ai vantaggi provenuti da un nuovo ordine 
di cose , voleva operare la fusione del federalismo e del go- 
verno concentrico ed indivisibile. A prevenire nuovi disor- 
dini sarebbe abbisognato che la Francia e 1’ Austria , proce- 
dendo con generosa buona fede e per 1’ utile del paese, aves- 
sero di concerto compresse le fazioni , costringendole ad ac- 
cettare la loro mediazione ; ma la corte di Vienna desiderava 
far predominare la parte aristocratica e riservarsi ('ascendente 
delta medesima, sempre più saldo c piu costante 'di quello 
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•tulle fazioni popolari ; mentre che il primo Console, conskie- 
■ andò unieamentela Svizzera sotto ai rapporti militari e come 
una frontiera esterna, cercava ridurne ad un centro comune 
l’dinmimstrazione, per tenerla con maggior sicurezza nella di 
lui dipendenza. Egli trovava, nell’urto delle passioni, nelle 
disparate opinioni sulla forma del governo, il pretesto che 
gli era necessario per prolungare l’occupazione del territorio* 
distaccare il Yallese dall’alleanza, aprire, la strada militare 
tra la Francia ed il Milanese, e fare della intiera massa dello 
Alpi Pennine e Rezie l’ irremovibile appoggio della sua dop- 
pia hase di operazioni verso l’Italia e verso l’Alemagna. 

Tali erano, in seno della pace, i divisamenti di questo tre- 
mendo conquistatore, che nessun riguardo fu mai capace di 
determinarlo a cedere di buon grado un acquistato vantaggio; 
per lo che la immediata evacuazione della Svizzera, consen- 
tita col trattato di Luneville, non ebbe effetto. La presenza 
delle truppe francesi non ritenne i depositar] del potere dal 
permettersi, sotto alla tutela della Francia, un primo atto, 
d’ iudependenza, e fu quello di convocare, fin dal mese di 
settembre ifioi, una dieta generale a Berna per deliberare . 
intorno alla forma di governo da adottarsi. 

Uno de’ primi oggetti discussi in questa dieta, composta 
principalmente di seguaci del federalismo assoluto, fu il dritto, 
con ripetute istanze rivendicato dai cantoni democratici, di 
esser rimessi nel godimento de’ loro antichi privilegi. Con 
faciltà si assenti a questa concessione, primo passo verso alla 
costituzione federativa; ed una nuova forma di governo venne- 
stabilita sulla medesima buse. Gli affari pubblici coufidaronsi 
ad un senato c ad una commissione esecutiva, nella quale si 
ammisero molti magistrati privati di uffizio quando il Di- 
rettorio arrovesciò 1 antico governo, c si elesse a presidente 
della stessa Aloys Reding, uno do’ più ardenti seguaci del 
governo federativo. 

Questo solo primo passo fu ragguardato dagli uomini ligi, 
ai nuovi interessi come una vittoria degli oligarchici. La 
parte che aveva favorita la rivoluzione, sorretta dai Francesi, 
prevedendo una inevitabile reazione se l’antico reggimento, 
federativo fosse venuto a prevalere , poneva le ultime sue 
speranze nel primo Console. 

L’ imminenza di una tale reazione moderò le pretensioni 
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dei più caldi seguaci delia rivoluzione, dimostrando gli atti 
pubblici e le rappresentanze loro, clic affine di cattivarsi il fa- 
vore del governo francese mediante una servile imitazione, , 
essi inchinavano al nuovo governo dal generai Bonapartc sta- 
bilito in Francia , conservando le forme esteriori della Re- 
pubblica. 

9 Là libertà e la prosperità dell’ Elvezia , essi dicevamo , 

* non possono aver base e svilupparsi se non sostenute dalle 
» forme monarchiche ; gli antichi governi della Svizzera 

* ben si confacevano ad un popolo di pastori, di agricoltori, 

* di uomini semplici e senza bisogni ; ma poiché questo 
» paese ha seguito gli avanzamenti della civiltà europea , 

* l' introduzione delle arti, delle manufatture, del lusso, di 
9 multiplici fattizie necessità, si è rcnduto indispensabile un 
» governo energico e centrale, in relazione con gli altri go- 
» verni europei, capace all’occorrenza di farsi rispettar dalla 
» straniero , e di concorrere ad ingentilir del tutto i popoli 
» della Svizzera. Se il governo federativo comparisse di nuo- 
» vo con l’intero freno delle antiche sqe forme, bisognerebbe 
» rinunciare alle strade, ai canali, allo scavo delle iniuiere, 

» alle case d’ istruzione c di umanità che richieggono forzo 
» collettive da una sola mano dirette. Le costituzioni da sta- 
» bilirsi per ogni cantone sarebbero tante cagioni di discor- 
» dia, e pi omuoverebbero turbazioni civili e religiose. Con- 
» verrebbe allora chiamar lo straniero percahuare le dissidio 
» nostre, e guai a quel popolo che ricorre allo straniero per 
» Aar sesto alle interne sue bisogne ! Ora i favoratori della 
» Francia, ora gli aderenti dell’Austria, e sempre i ministri 
9 esteri saranno i padroni nostri sotto al titolo di mediatori, 

» e la Svizzera finirà per soggiacere alla sorte della Polonia ». 

Quelli che amavano il governo' federativo, per contrario, 
sostenevano che la forza della Svizzera consisteva nella 
diversità delle forme cui ascrivcvasi intanto la sua debo- 
lezza ; rammentavano la tranquilla prosperità onde essa 
avea goduto sotto all’ impero delle antiche sue leggi; deno- 
minavano distruzione ciò che i fautori del reggimento indi- 
visibile chiamavano riforma , osservavano nell’utile stesso 
della Francia, che l’unità del governo sarebbe un mezzo di 
sottrarsi al suo ascendente. <j Questo governo, essi dicevano, 
v maiìteiTà agenti nelle corti: meglio i ostruito, senza fallo. 
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•> dello disposizioni che avranno luogo nei gabinetti, decide- 
» l assi con maggior prontezza, ed aprirà il paese al nemico 
» prima che i Francesi abbian potuta precederlo. I cantora 
» federati, per l’opposto, delibereranno con più lentezza, e la 
» loro titubanza o la divergenza delle loro risoluzioni servi- 
» ranno meglio la politica della Francia ». 

Degli uomini prudenti che adottavano , tra i motivi alle- 
gati dalle parti opposte, quelli che la retta ragione poteva ap* 
provare, facevano osservare di avere la rivoluzione fatto na^ 
scere nuovi interessi ; essere l’ abolizione dei privilegi e dei 
dritti ereditar} divenuta necessaria ; avere la rivoluzione fatte 
scomparire le principali differenze tra i cantoni, e data mag- 
gior consistenza all’insieme della nazione ; potersi conservare 
taluni principii di federalismo., ma abbisognare più tenace- 
mente rannodarli ad un punto centrale ; quindi volevano che, 
questo vincolo, forte abbastanza per distruggere leoppugna- 
z.ìorj, cedesse pertanto e si modificasse a seconda delle loca- 
lità, e che instituzioni saggiamente concertale potessero in- 
• sensìbilmente agiro come la natura. * 

Il primo trionfo degli oligarchici avendo per tal modo po- 
ste in moto le passioni tutte , Aloys Reding temette che il 
primo Console non ne approfittasse per ingerirsi degli affari- 
interni della Svizzera, senza tener conto < deU&clausula deb 
trattato di Luneville ; per la qual cosa recossi a Parigi colla- 
speranza di persuaderlo che la maggioranza della nazione- 
desiderava si rimettessero- del tutto le antiche costituzioni, e- 
che egli doveva prestarvi il sua appoggio. 

Questo passo ardita dispiacque; il sedicente plenipotenzia-. 
rio fu accolto freddamente alle Tuilerie ; e quanto più ma- 
nifestò l’intraprendente sua natura, tanto meno inspirò con~ 
fidenza. Il primo Console non voleva che slimitasse il suo 
esempio, e che colpi decisivi scagliati da mani diverse delle- 
sue, terminassero le rivoluzioni profittevoli alla di lui politi- 
ca. Gli uomini che nella Svizzera alzavano di nuovo le vec-. 
ehie bandiere della indcpendenza. non potevano convenirgli, ih 
perchè doveva preferire al governa della cosa pubblica quelli 
ehe le ultime vicende avevan- renduti ligii alla sua. fortuna. 

Impertanto', non- essendo ancora la Svizzera concitata ab* 
bastanza perchè la Francia potesse pomposamente intervenir- 
le i il priu\o Console, dato ascolto alle rimostranze di Ajoyst 
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Reding, dichiarò che assumerebbe in quella bisogna templi* 
cernente una parte officiosa , e quale poteva permettergliela 
il testo del trattato di Luneville : espresse soltanto il deside- 
rio di vedere rimessa la pace interna, e ciò riunendo le fa- 
zioni col surrogare nella commissione esecutiva a sei (nembi i 
dell'antico governo un egual numero tra quelli che si erano 
mostrati seguaci della rivoluzione. 

Ma questa applicazione della francese teorica di governo , 
anzi che spianare gli ostacoli, doveva renderli quasi insupe- 
rabili : per farla riuscire in Francia vi abbisognò nientemeno 
che un concorso di miracolosi avvenimenti, il prestigio della 
gloria, l’intiera volontà degli eserciti, e la tendenza della opi- 
nion generale verso al governo monarchico, sotto qualunque 
forma comparisse modificato : la sventurata Elvezia nessuna 
analogia offriva con questo stato ; Àloys Reding, se pur fosse ' 
ritornato in patria col sincero desiderio di secondar franca- 
mente le mire del primo Console , poteva recarvi soltanto 
nuovi elementi di discordia. 

La scelta dei membri del governo provvisorio fu quale il 
governo francese avevaia indicata. Il piano di una nuova co- 
stituzione occupò tre mesi le deliberazioni del senato. Quan- 
tunque fondata sui principii del federalismo, essa fu gradita 
dalla maggioranza, ed Aloys Reding, in qualità di presiden- 
te della commissione esecutiva, sospese l’azione del senato. 

I seguaci del governo centrale,segretamente inanimiti dal- 
l’agente francese Veminac, profittarono di tale sospensione 
per ripigliare il disopra. I sei membri della commissione ese- 
cutiva , da ultimo eletti sotto all' ascendente del primo Con- 
sole, riunironsi nella notte del 17 di aprile i8oa, e rovescian- 
do la costituzione, nominarono un comitato per distenderne 
un’altra. L’audacia loro fu coronata dalla piu completa riu- 
scita, imperocché i cantoni aristocratici accettarono la nuova 
costituzione ad una gran maggioranza. 1 soli cantoni demo- 
cratici la rispinsero, tra quali ad unanimità Schvveitz , Ury 
ed Underwalden : in Glaris ed in Appenzetl ebbe appena 
pochi aderenti. 

La sicurezza data ai cantoni aristocratici della prossima 
evacuazione del loro territorio, -se la nuova costituzione ve- 
nisse adottata, dcterminolli a sottomettersi : il trionfo dei so- 
stenitóri del governo indivisibile non lasciò più alcun dubbio 
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circa le intenzioni del governo francese ; e l’ indepcndcnza 
della repubblica del Vallese , proclamata immediatamente 
dopo questa rivoluzione, le rendette del tutto note. Quel paese 
si povero e sì sventurato, oppresso dai passaggi di truppe e 
dai rigori della occupazione, non aveva desiderato, come vo- 
levasi far credere, di esser separato dalla confederazione el- 
vetica : pochi abitanti, adescati dagli agenti dì Francia e d’I- 
talia , espressero il voto di un tale isolamento a nome della 
maggioranza dei loro concittadini; éd i Vallesiani furono 
alla non saputa, come dicevasi ironicamente in Inghilterra, 
ad un tratto trasformati in battaglioni di pionieri, per aprire 
agli eserciti ed al commercio di Francia la strada del Sem- 
pione. . ' 

Sicuro ormai sull’ uso che farebbero gli Svizzeri della ri- 
cevuta emancipazione, il primo Console si decise a lasciare il 
loro territorio; ed in effetti nel 20 di luglio, per mezzo di un 
editto della commissione esecutiva , fece annunziare la riti- 
rata delle truppe francesi come un pegno di sua fidanza nella 
stabilità del nuovo ordine di cose. Ma questo pegno fu sol- 
tanto accettato dalla parte vincitrice ; i federalisti e la parte 
aristocratica, le cui speranze venivan del tutto distrutte per 
questo patto imposto dalla forza, raddoppiarono di energia e 
di maneggi per sollevare i cantoni democratici : mostruosa 
alleanza della quale la storia offre più di un esempio ! 

Come prima le truppe francesi si furon ritratte, i tre can- 
toni di Schweitz,di Ury e di Undervvalden , che avevano ad 
unanimità rispinta la nuova costituzione, risolvettero di se- 
pararsi dalla lega elvetica , e di rinnovare l’antica confede- 
razione di Wald-Staeten. 

Una lettera indiritta al ministro della Repubblica francese, 
nel i 3 di luglio 1802 , fu il primo atto pubblico della insur- 
rezione. I cantoni dichiararono in questo manifesto che la 
riunione loro alla Elvezia, cagione di tanto sangue versato , 
era l’ esempio più crudele di ^rannia onde la storia avesse 
conservata ricordanza, 

» In un matrimonio forzoso e malauguroso , essi dicefa- 
li no, il divorzio è il solo rimedio efficace; noi siamo ferma- 
li mente risoluti di dare opera per questa separazione , e con 
» franchezza c’ indirigeremo all’ autorità la quale da quat- 
ti tro anni ci ha* nostro malgrado, riuniti alla Svizzera. Non 
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» possiamo offrire alla Repubblica elvetica alcun altro mez- 
» 7.0 di ritrovare in noi fratolli e fedeli vicini ». 

I tre cantoni spedirono del pari al primo Console una let- 
tera con la quale energicamente esprimevano ^intenzioni ed 
i sentimenti loro; e ne raddolcivano l'attestato diffondendosi 
in rendimenti di grazie per avere le truppe francesi abban- 
donato il loro territorio. 

II governo elvetico, sulla uffiziale notificazione avuta della 
risoluzione dei tre cantoni, confermò, per mezzo dfun editto, 
la ferma intenzione di curare l’adempimento della nuova co? 
stituzione , e dichiarò illegali le popolari adunanze delle quali 
temeva il ritorno. 

La ribellione scoppiò nei cantoni confederatici quali si 
unirono quelli di Zug, di Glaris, di Appenzell, di Baden e di 
Rheinthal : essi formarono magazzini, presero armi , ed in- 
diressero a tutta la Svizzera un manifesto, nel quale riven- 
dicavano il diritto imprescrittibile di darsi le leggi. 

Un primo distaccamento di truppe elvetiche, mandato con- 
tro ai rivoltuosi , fu sconfitto dai terrazzani di Baden, ed un 
corpo più numeroso incontrò la stessa sorte sulla frontiera di 
Unclerwalden. ^ 

Divenuta generale la sommozione nei cantoni democratici, 
si prese il partito di dar sopra algoverno elvetico nella stessa 
Berna dove risedeva. Con questo disegno una ingente massa 
di terrazzani dei cantoni di Selcure, di Oberland e di alcuni 
altri distretti riunironsi in corpo di esercito , e sotto al co- 
mando di Watteville e di Erlach si diressero alia volta di 
Berna, felieissimamente eseguendo questa non preveduta. e 
temeraria mossa. La città era mal custodita ; un ulhziale, 
a nome Ettinger, recossi ad intimarle la resa, e ne ebbe il ri- 
fiuto ; ma essendosi posta mano a qualche preparativo per 
Io assalto, un parlamentario presentossi e dichiarò che si vo- 
i leva capitolare. Accettata la proposta una convenzione fu 
sottoscritta nel 18 di settembre iBoa tra Watteville ed il co- 
mandante di Berna, i patti della quale tornarono al governo 
elvetico più favorevoli di quello era in dritto di sperare^ 

Si rimase di accordo cessassero all’istante le ostilità, si con- 
segnasse la piazza agli assalitori, potessero i membri del go- 
verno ritirarsi colle famiglie , fosse loro permesso di condursi 
venti cannoni con le munizioni , avessero libero il passo fino 
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alle frontiere dei cantoni di Vaud e di Friburgo , restassero 
le truppe elvetiche, rette dal generale Audermatt, autorizzate 
a seguire con armi e bagaglie i membri del governo, purché 
facessero cinque leghe al giorno, non dovessero i confederati, 
fino all’ arrivo delle medesime al loro destino , entrare nel ' 
paese di Vaud e sul territorio di Friburgo. 

Informato il generale Watteville che il generale Auder- 
matt stavagli alle spalle con un corpo di truppe elvetiche, e 
che stringeva di blocco la città di Zurigo, facilmente condi- 
scese agli espressi patti, a(Hn di accelerare la evacuazione di 
Berna e lo stabilimento del governo federativo. 

Questa guerra aperta contrariava la politica del primo Con- 
sole, caduto nella speranza di sostenere i seguaci delia unità 
del governo mercè il suo ascendente, e di conservare le ap- 
parenze di un imparziale intervento per la esecuzione della 
clausola del trattato di Luneyille; ed era con si fatto pro- 
ponimento che , mentre disponeva si ritirassero le truppe 
francesi governate dal generale Montrichard, consigliava ai 
merabù del governo elvetico di negoziare coi cantoni demo- 
cratici, e di offrir loro le concessioni capaci a soddisfarli ed a 
distaccarli dalla causa della oligarchia nella quale avevangli 
trascinati. Un tale negoziato era stato felicemente cominciato; 
il generale Audermatt, avvenute le prime ostilità al passo di 
Rengg, appiè del Monte-Pilato, aveva conchiuso a Lucerna 
un armistizio con i cantoni diUry, di Underwalden e di 
Schweitz, le comunicazioni commerciali eransi rimesse , ed 
i deputati di questi tre cantoni recavansi a Berna per far 
comprendere nella sospensione di armi tutt’i cantoni demo- 
cratici di già confederati, allorché il simultaneo investimento 
di Berna e di Zurigo fecero svanire questi ultimi barlumi di 
pace. Quando i capi di fazione son giunti fino a far versare 
il sangue dei cittadini fra loro , l’ unica salvezza che hanno 
sta nella fortuna delle armi ; imperciocché anche in mezzo 
all’ anarchia , nella quale tutt’ i dritti si calpestano , recla- 
mansi le leggi della guerra , potendo il timore delle rappre- 
saglie farle rispettare ; e quantunque le nazioni venute a ci- 
viltà siensi taluna fiata avvilite a trasgredirle , pure è la 
sola guarentigia che rimane a chi sventuratamente si trova 
nel caso di reggere la guerra civile. 

Yeggonsi qua i capi delle due fazioni ardenti del paro di 
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tncttcr mano alla offesa a fin di prevenire una conciliazione 
non consentanea ardivisamcntiloro.Reding e Wattevillc pre-- 
cedono sotto alle mura di Berna i deputati di tre cantoni , e 
cacciano dalla capitale il governo col quale questi ultimi do- 
vevano trattare. Dal lato opposto, e quasi nel tempo stesso, 
Audermatt profitta del rifiuto della municipalità di Zurigo 
di ricevere tre compagnie elvetiche per attaccare quest’ al- 
tra capitale ; parte di Lucerna nel g di settembre con 9000 
uomini e con quanta artiglieria gli riesce di riunire, e , tro- 
vate chiuse le porte di Zurigo, chiama il comandante ad ar- 
rendersi. non concede alcuna dilazione, e fa gittare dugento 
bombe nella città. Gli abitanti sf ostinano a difendere i loro 
lar i , e mille altri dei distretti vicini * menati da d’Erlach* 
recansi a soccorrerli. 11 generale Audermatt passa alla destra 
riva del lago, occupa la vantaggiosa posizione di Zurichberg* 
e comincia una seconda bombardata, dalla quale non ottiene 
miglior esito della prima. Venuta intanto a sua notizia la 
marcia del generale Wattcwille si affretta a sottoscrivere 
una sospensione d armi ; e la capitolazione di Berna gli por- 
ge l'adito di liberamente ritrarsi alla volta di Lusanna. 

ucsti propizi) avvenimenti accesero le speranze de’ fede- 
ralisti, i quali, insignoritisi di Brugg e di Arau, mossero 
contro SoIeure„ 

Fin dal 20 di settembre 1802 tutta la Svizzera alemanna , 
eccetto una parte del eantone di Friburgo , aveva scosso il 
giogo del governo centrale. I cinque cantoni democratici» 
Ury, Schwcitz , Underwalden, Glaris ed Appenzell indires- 
sero agli altri un proclama nel quale dichiararono decaduto 
il governo elvetico , impegnarono tutti i cantoni a mandar 
due deputati a.Schweitz per deliberarvi intorno al progetto 
di una nuova costituzione, e domandaron loro un contingen- 
te di truppe di 18,200 uomini. 

Appena evacuata Berna , Aloys Reding fece pubblicare 
della seguente maniera la convocazione de membri dell’an- 
tico governo, •>-- 

» Noi, sottoscritti, componenti il grande ed il piccolo con- 
» siglio della città e della repubblica di Berna , ci affret* 
» tiamo con le presenti ad assicurare tutti i nostri fedeli ade- 
» rcnti delle buone c patriotiche intenzioni che nutriamo, k 
» capo di continuate sventure, a capo di quattro anni di di- 
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» «astri • di calamità. abbiamo asseguifo lo scopo dei nostri 
* voti. Chiamali dalla fortuna e guidati dai nostri doveri 
» verso la patria, rientriamo nel seno della madre comune , 

5 * della città di Berna , che il vostro coraggio e la vostra fé* 
>. deità ci han fatta ricuperare. La riconoscenza e l’ammi- 
» razione ci compenetra ravvisando il generoso e sublime 
» slancio deli' amor di patria che vi ha spinti a sfidare tariti 
v pericoli per riavere le vostre leggi ed il vostro governo. Il 
» sovrano potere Ita risoluto di rimanere nei termini di ami- 
y cizia con coloro i quali , dinante le turbolenze e le csla- 
>■ mila , han potuto deviare dulia strada dei propri doveri ; 
r esso apre loro le porle della riconciliazione , e si aspetta 
y dagli altri l'obblio delle ingiurie sofferte, acciò non si pro- 
» funi il glorioso trionfo della patria con atti di vendetta 
« personale ». 

Questo proclama fu comunicato «al minlstrodi Francia, che 
sfera ritirato a Lusanna, e medesimamente indiritto a tutti 
r potentati di Europa. 

I vincitori , nel rimettere 1’ antico reggimento , fingevano 
, una gran moderazione, colla speranza che la Francia ricono- 
scendo, nel risultamcnto di quel piglio di armi, il vero voto 
«Iella nazione svizzera, abbandonerebbe il governo «entrale ; 
ma di già il primo Console aveva fatto scrivere dal mini- 
stro Talieyrand al cittadino Stapfer, ministro elvetico, a Pa- 
rigi : « Di essere deplorabilissimo che essi si fossero fatti a 
» credere trovarsi l’Elvezia nello stato di fare a meno della 
» presenza delle truppe francesi, mentre che il primo Con- 
» sole era nella benefica intenzione di lasciarvele almanco un 
» altro anno, se io avessero dimandato ». 

Stapfer significò ai membri del governo elvetico che » il 
» primo Console, dalla lettura delle diverse capitolazioni 
» consentite tra la Svizzera c la Francia, era venuto a co- 
» noscere che i cantoni si avevano spesso riserbato il dritto 
w di ritirarsi le loro truppe per proprio uso ; che in conse- 
* guenza metteva a disposizione del governo elvetico i corpi 
» svizzeri attualmente al servigio di Francia ; ma sperava 
» che quest* ultimo consiglio della sua amicizia e della sua 
» benevolenza menerebbe di nuovo gli animi ai sentimenti 
4 di -onore e di unione , e che un grido il quale finalmen- 
> te aveva riuniti tutti i popoli per lasciarsi avvincere dai 
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i» tegami della pace , non andrebbe perduto pei cittadini 

* dell’ Elvezia ». " > • ' 

Mentre che il governo elvetico riceveva queste prime assi- 
curazioni dell' intervento del primo Console, Alojs Reding, 
in nome de’ cinque cantoni democratici» non solo chiamava 
il generale Audermatt e le di lui truppe a depone le armi ed 
a rimaner tranquilli spettatori della lotta , perchè sciolti dal 
giuramento prestato ad urt governo creato dalle fazioni ed 
Ormai dismesso •, ma rendeva lo stesso Audermatt personal- 
mente risponsabile delle ostilità che le sue genti potrebbeio 
commettere» per cui gli ordinava di congedarle. •• Dichiara- 
» te , ei gli scriveva, e nel termine di tre ore dalla ricezione 
» della presente lettera » se volete metter (ine alla guerra ci- 
ti vite , o se volete essere riguardati e trattati come orde *li 
% vagabondi e perturbatori del pubblico riposo ». 

Sempre più affrettando lo scioglimento della Crisi Alojrs 
Reding convocò a Schweitz una dieta straordinaria. Il suo 
proclama annunziava ai cantoni a la necessità di rinunciare 

* ih perpetuo a tutti i privilegi politici » e di concedere ai 
» popoli che eran loro non guati sottomessi , come a fratelli 
» legittimi » le stesse libertà e gli stessi dritti politici che 
» competevano agli abitanti delle città », 

Yedesi che in quello statodi cose l'oggetto della guerra ci- 
vile manifestamente confessato non concerneva più l’ assoluto 
ristabilimento dell’ antica forma di governo. 1 capi della in- 
surrezione, per venire in credito presso al governo francese» 
il cui intervento non potevano nè distogliere nè contrastare 

5 er mezzo di siffatte concessioni, guadagnavansi l’assenso 
ella maggioranza de’cantoni,e promettevano di formare un 
governo centrale, del quale la dieta fisserebbe i limiti e le at- 
tribuzioni. Come avvenir suole al finire delle rivoluzioni , le 
opposte fazioni lottavano solo per insignorirsi del potere e le- 
gittimarne l’ esercizio ; e se la tenebrosa politica del media- 
tore, cui gli aristocratici eran costretti a ricorrere, non avesse 
sventato il loro piano , certamente sarebbe riuscito , perche 
condotto con prudenza ed energia. 

Nel tempo stesso che i cantoni confederati mandavano a 
Parigi de Mullinen per negoziare in nome loro » mettevano 
in ordine un esercito federativo e ne davano il coniando al 
luogotenente generale Bachanana. - • - 
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» Carissimi amici e fratelli, essi dicevano nella chiama* 

» ta del contingente, non sarebbe giusto che sopportassimo 
» soli tutto il peso di mantenere il pubblico riposo ed il buo- 
» n’ordine nei vostri cantoni , non meno che di vqgghiare 
» alla sicurtà della dieta e di allontanare qualunque dannosa 
» prevalenza straniera. Noi v’ invitiamo a porre in piedi il 

» seguente numero di uomini bene armati compo- 

» nente in tutto 20,000 combattenti ». 

Fin dal 26 di settembre, essendo spirata la tregua stipulata 
c.qn la capitolazione di Berna, i confederati si posero in mar- 
cia spartiti in due colonne, dirigendosi 1’ una alla volta di 
Morate l’altra a quella di Friburgo. Nèlla notte del 26 al 27 
Friburgo venne chiamata ad arrendersi } ma perchè il co- 
mandante di essa negossi di aprir le porte , e rimproverò ai 
confederati di aver violata la capitolazione disarmando un 
distaccamento di truppe elvetiche! si pose mano a cannoneg- 
giarla , e non avendo voluto cedere alla seconda chiamata , 
nel giorno. seguente, rinnovatosi l’attacco con maggior vigo- 
ria, la guernigionc mise basso le armi, e per tutta capi- 
tolazione ottenne di ritrarsi liberamente sopra Lusanna. 

Signori di Friburgo i confederaci continuarono le mosse 
a fine di metter piede nel paese del Vaud : i loro generali 
Aufdermur e Wateville annunziarono ai Vaudesi « eh’ essi 
» entrerebbero da amici, senza neimnanco la intenzione di 
>* frastornarci loro suffragi ; che le ostilità erano unicamente 
» dirette contro ai membri del cosi detto governo elvetico;- 
» e che si ritrarrebbero senza commettere il più lieve disòr- 
* dine, tosto che avrebbero asseguito lo scopo di costringere 
» questo governo arbitrario a sciogliersi od a lasciare la 
» Svizzera ». . , ••• 

Il prefetto del cantone del Vaud rispose a tali insinuazioni 
per mezzo del seguente proclama : 

« Alle armi, cittadini ! I rivoltuosi han violato il giura- 
» mento. Essi avean promesso tli non attaccare il cantone del 
» Vaud, cd ecco che vi piombano armati! Qual Vaudese 
» non freme d’ indegnazione e non corre alle armi per difen- 
» dere la propria casa dal saccheggio , e la propria famiglia 
» dal disonore e dalla schiavitù ? ». 

Questi impotenti sforzi svelavano la debolezza del gaver- 
no.elvetieo, per cui fu ben presto ridotto agli ultimi estremi. 
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La lìnea di difesa tra le montagne del cantone di Friburgo ed 
i laghi di ftlorat e di Neuchatel non potette esser conserva- 
ta. I terrazzani del distretto di Grandson, essendosi ribellati 
ed avendo ridotta nelle loro mani la città di Orbe , il gene- 
rale Auderinatt aft'rettossi a cacciarli dalla medesima , ed a 
ripigliare quel posto la cui perdita nudava del tutto- la sua 
manca e le sue spalle ; ma mentre ch’egli inscguivali fino ad 
Iverdun , il generale Bachmann, testé chiamato al comando 
dello esercito della Lega svizzera , profittò di tale diversione 
per commettere, nel 3 di ottobre, un attacco generale su tutta 
la linea. Difatti investite le truppe elvetiche sulla posizione 
innanzi Avenche si ritrassero scompigliate ; ed a bilenche 
avessero tentato di riordinarsi sotto Pavcrne , Bachmann 
non ne lasciò loro il tempo, perchè le pose in piena rotta e lo 
fugò senza posa fino ai di là di Moudon. 

Dopo questa decisiva fazione, Lusanna rimase intieramente 
nudata, in guisa che le truppe della lega potevano libera- 
mente entrarvi. I membri del governo. elvetico , privi ormài 
di ogni mezzo alla difesa, si accingevano a ricoverarsi in Sa- 
voia, allorché il repentino arrivo del generale Ilapp, aiutante 
di campo del primo Console, e portatore degli ordita dt lui , 
ridestò lo loro speranze, e fece cangiar prontamente l’aspetto 
delle cose di Svizzera. Questo uifiziale- smontò a casa del mi- 
nistro francese Vferninac, presentossi con lui al senato, e con- 
segnò I’ editto che il primo Console dirigeva ai diciotto can- 
toni elvetici. Il tuono ed i principali tratti di questo docu- 
mento fanno conoscere tutta la mente di Bona parte nell' in- 
terporre 1’ autorità c nell’ offrire agli Svizzeri la efficace -me- 
diazione sua. 

« Il sangue degli Svizzeri si è versato per la mano degli 
'■n Svizzeri. - ' . 

» Avete disputato tre anni senza Intendervi ; se rimarrete 
» più lunga pezza abbandonati a voi stessi vi ucciderete per 
» altri tre anni senza ueppure intendervi. E provato intanto 
» dalla storia che le vostre guerre intestine sono terminale 
» solo mercè la interposizione della Francia. 

» E vero che io mi era risoluto di non ingerirmi affatto. 
* nelle cose vostre, perchè aveva costantemente veduto i vo- 
li stri diversi governi chiedere i miei consigli senza seguirli, 
n e taluna fiata abusare del mio nome a secondai degli ènte 
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» reni • deli» passioni loro t ina non posso nò debbo rima- 
li nere insensibile alla sventura cui siete in preda ; ritratto la 
» mia risoluzione, saio il mediatore delle Vostre dissidie , e 
* la mia mediazione avrà quella efficacia che conviene ai 
■ gran popoli in nome de’ quali favello ». 

Il mediatore prescriveva che trascorsi cinque giorni da 
tale notificazione , il senato elvetico si radunasse a Berna, i 
prefetti ripigliassero i loro uffizi!, e tutte le autorità istituite 
dopo la presa di Berna cessassero dall’esercitare. Dimandava 
si congedassero, depositando le armi alle rispettive munici- 
palità, le truppe , le milizie e gli assembramenti di confede- 
rati ; potessero rimanere in piedi le sole truppe messe in or- 
dine da più di sei mesi ; formassero il presidio di Berna le 
due mezze hrigate elvetiche venute di Francia ; infine si re, 
cassero a Parigi tre deputati del senato e de'delegati di ogni 
cantone, per deliberare sotto ai suoi occhi sui mezzi di ri- 
mettere la tranquillità, e di gittar le basi di una costituzione 
federativa. Pai mip cauto, egli diceva, ho il dritta di aspet- 
tarmi che nessuna città , nessun comune , nessun corpo farà 
cosa contraria alle presenti disposizioni. 

Il senato elvetico accolse con gioia questa dichiarazione, e 
fu sollecito a manifestare la sua riconoscenza. Il generale 
Rapp , incaricato di comunicare le stesse cose ai rivoltuosi, 
recossi dapprima al loro quartier generale, e negoziò col ge- 
nerale Bacfimann la sospensione di armi ; e poscia andato a 
Berna dichiarò nelle forme al nuovo governo di sciogliersi 
e di congedare le sue truppe nel termine di cinque giorni. 

Fu questo un colpo di fulmine per quei magistrali, i quali 
orinai non dubitavano che per gli ultimi felici successi di 
Baclimann, e per la occupazione del paese del Yaud , dive-, 
putì signori di tutto i( territorio svizzero , troverebbero il 
primo Console disposto a trattare di preferenza colla parte 
rimasta vittoriosa. Essi per ciò risposero alla interpel (azio- 
ne, che non potevano di propria autorità mandare ad effetto 

S I’ indicati provvedimenti, nè promettere alcuna cosa, e che 
ovevano stare alla decisione dei rappresentanti dei cantoni 
riuniti in dieta a Schweitz, principali incaricati degl’interessi 
della confederazione. Questa risposta e la dichiarazione del 
primo Console furon portate a Schweitz da due magistrati , 
? ‘«è Tfothgrnor « Thorraann , dov» otto giorni prima de| 
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.loro Arrivo il presidente Aloys Reding aveva aperto 1' adu- 
nanza con tutta la pompa conveniente agli usi di quei popoli 
ed alla semplicità dei costumi antichi. Una tale solennità era 
stata immediatamente seguita da un progetto ili costùirziona 
generale , il cui preambulo, benché contenesse un invito alla 
unione, pure minacciava di condannare a severe punizioni dii 
ardisse di turbar l'ordine, dicendo che pochi esempi doveva- 
no bastare per illuminare quelli che potrebbero farsi travia- 
re, e per iscioglierli per sempre dai vinooii de* loro perfidi 
cotulucitori : quanto al rimanente, le basi del progetto, pre- 
sentato come ulta conseguenza necessaria del principio sta- 
bilito dal trattato di Luneville e della libertà lanciata alla 
Svizzera di constituirsi da sè stessa, presentavano una solu- 
zione ragionevole- di questo difficile problema nei termini 
seguenti ; 

« I. La Svizzera (orma una repubblica federata , sotto.la 
. a denominazione di Confederazione elvetica. 

» II. Essa c divisa in cantoni. 

a III. Ogni cantone si governa a propria volontà, ed eser- 
» cita net suo. territori» tutti i dritti di sovranità che ba 
a esercitati nell’ antico governo. 

a IV. Le città non godranno di alcuna prerogativa sulle 
n campagne; le une e le altre partecipano all’ amministra- 
a rione della giustizia, della polizia, ed al reggimento inlur- 
a no del loro cantone, ec. a 

Altre guarentigie e più solide abbisognavano al priir.» 
Console anzi che quelle di una. costituzione scritta , la cui 
esecuzione sarebbe stata confidata agli occulti ueniici del su» 
potere. Egli non supponeva nei suoi politici concerti la pos- 
sibilità della independenza e della neutralità della Svizzera ; 
considerava che se dessa non fosse militarmente occupata, o 

S overnata mercè l’autorità' della Francia , tutto il vantaggio 
i quella formidabile barriera rimarrebbe all'AjemagDa, e la 
Francia non avrebbe più linea di difesa dal lato di levante- 
• nella parte più vulnerabile delle sue frontiere. Per quest», 
motivo, il potente mediatore non limitossi a vane minacce ; 
ma appoggiò l’esortazioni sue a serie dimostrazioni militari v 
e quindi un corpo di esercito , formato delle truppe che si 
trovavano nelle guernigioni dell'Alto e Basso Reno, e che do- 
veva giungere a ao^ooo uomini, fu assembralo uci dioici ià 
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di Uningu* (otto al governo del generai Ney, pronto a meU 
tei' piede Della Svizierà. 

La dieta di Schweitz , deliberando sull' editto del primo 
Console, proccurò di guadagnar tempo, poiché sperava an- 
cora che la corte di Vienna, per la guarentigia stipulata nel 
trattato di Luneviile relativamente alla indepcndenza della 
) Svizzera , potesse intervenire , ed a malgrado dello impero 

dei casi differì di rispondere alla prima intimazione, nella 
fiducia che innanzi di esser costretta a spiegarsi, de Diesbach, 
inviato a Vienna , avrebbe rendute palesi le intenzioni del 

f abinetto austriaco : la dieta si attenne dunque a ratificare! 

armistizio conchiuso col governo elvetico, ed a mandar de- 
putati a Parigi. 

Ma il generai Rapp, a tenore delle ricevute istruzioni, pre- 
tese, dietro una seconda dilazione di cinque giorni , una ri- 
sposta categorica , e dichiarò che se dessa non fosse soddi- 
sfacente , o che solamente sembrasse equivoca , le truppe 
francesi marcerebbero per occupare il territorio. Il generai 
Ney aveva già cominciato le sue mosse allorché la dieta di- 
chiarò che si sottometteva alle disposizioni prescritte dal go- 
verno francese, che andava a notificare questa risoluzione ai 
cantoni , esortandoli a nominar deputati al congresso di Pu- 
ngi, e che dava ordine al generale Bachmann di congedare 
le sue truppe e d* inviarle ai rispettivi cantoni. 

Annunziata dall’ agente francese una tale determinazione 
(tl generai Ney, questi fece rientrare le sue truppe negli al- 
loggiamenti': nultadimeno debbe dirsi che un tale atto di 
sommissione per parte della Svizzera oomprovò viemmeglio 
la violenza, come puossi giudicare dalle seguenti espressioni 
della lettera che la dieta scrisse al primo Console : 

« Questo ragguaglio vi mostrerà, cittadino primo Console, 
» che le turbazioni avvenute nella Svizzera non sono l’effetto 
v dello spirito di parte; che l’unico sbopo della nazione é 
* quello di porre in osservanza il dritto che reclama, di darsi 
» cioè un ordinamento centrale, fondato sul suo stato e sui 
v suoi bisogni ; dritto sacro che voi stesso vi siete degnato 
v di assicurarle per mezzo del trattato di Luneviile. La Sviz- 
» zera sarebbe stata da lunga pezza calmata, se i tuembti 
v del governo elvetico, quelli 'oscuri metafisici, avessero, 
v consultato il vero stato delle cose, senza occuparsi ostina- 
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» fomento di saggi teoretici erronei o dispendiosi ad un leu»* 
» po. La violenza onde l»an cercato di sottoporre ui loro 
9 principii i cantoni democratici, la guèrra civile che hanno 
» destata, la rabbia con cui l’hanno fotta, sono le cause mw- 
9 tritìi di un giusto e generale scontento, di una volontà de- 
■* terminalissima a scuotere un insoffribile giogo. È questa 
9 la sacra causa dell'umanità, è questo il voto di un’ intiera 
» nazione dalla quale abbiam ricevuto il potere e le istru- 
9 zioni a. 

La rimostranza della dietà ai cantoni non era meno ener- 
gica : » Essa invitava!» a tenere un occhio vigile Sui nemici 
9 del riposo e del buon' ordine, a spegnere i semi di discor* 
» dia , e ad aspettare le truppe francesi con imponente fcr- 
» mezza senza presentar lóro alduna resistenza , ma racco- 
9 mandando e lasciando con pazienza e rassegnazióne a Dio 
» ed alla posterità il dritto della nazione », 

Due uffiziali, Pfyffer eFreuler, furono incaricati direcare 
al generale Rapp la risposta alia di lui ultima dichiarazione, 
rendendogli noti i sentimenti della dieta : il generale avendo 
domandato che mettessero in isoritto queste assicurazioni ver- 
bali, Pfyffer gli consegnò la seguente nota : 

a Lailieta mi ha imposto di inanitéstarvi (h essere convinta 
■ che la lettera eh’ essa indirige irt primo Console distrug- 
9 gerà la funesta impressione che si è tentato di fore suH’ani- 
9 mo diluì, relativamente allo stato di anarchia nel quale 
9 crede che la Svizzera sia immersa in questo momento : se 
9 egli persiste a mettere in esecuzione le minacce che il ge- 
• » aerale Rapp ha profferite in di lui nome , di fare entrare 
» un esercito di 4.0,000 uomini nella Svizzera, noi obbedire- 
» mo alla forza , nessuno di noi cercherà di lottare cóntro 
9 alla potenza del primo Console ; ma rimangono in potei* 
9 nostro delle armi ch’egli stesso apprez.za , vai dire la giu- 
v stizia della causa e la voce dèi popolo e della posterità ». 

Nello stesso giorno, g di ottobre , la dieta di Sehweitz ri- 
solvette all’ unanimità la seguente dichiarazione alle autorità 
francesi civili e militari. 

« La dieta de’ cantoni uniti radunati a Sehweitz , atteso 
9 che il governo francese vuole appoggiare con la forza delle 
9 armi la volontà ilei primo Console concernente le bisogne 
p della patria nostra, per parte sua trasmette, agli agenti or- 
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* vili e militari della Repubblica francese , la dichiarazione 
m eh’ essa deve cedere alla forza tre volte maggiore ; che iiir 
» tanto , quantunque si sottomette alla necessità, In sua vo- 
» Ionia non sarà mai coartata;che in conseguenza riserva alla 
» nazione svizzera il dritto assicuratole dal trattato di Lu» 
» neville di costituirsi liberamente da sè stessa, manifestando 

* medesimamente che secondo le istituzioni dei suoi com- 
■ mittenti , essa non potrà considerare il governo elvetico, 

* odiato per i piò giusti motivi, ebe come imposto per forza 

» alia nazione ». ■ 

Questa solenne protesta e la ferma risoluzione del presi- 
dente Aloys Reding e degli altri membri della dieta di ri. 
manere al loro posto fino a che ne fossero strappati , indica- 
vano abbastanza che mentre rimproveravano ai toro rivali 
di chiamare i Francesi, essi medesimi sollecitavano 1’ inter- 
vento ed i soccorsi di altre potenze. Infelice condizione delle 
repubbliche dove (e più liberali instituzioni nel loro princi- 
pio non valgono , come nelle monarchie rappresentative , a 
mantener con forza la divisione dei poteri , dove le passioni 
degli uomini più presto le corrompono perchè questi poteri 
non vi ritrovano nè la centralità, nè l’equilibrio necessario , 
nè la reciproca guarentigia della rispettiva independenza,soli 
effètti capaci ad assicurare la loro durata ed a conservare il 
bene comune, vai dire, la politica libertà. Nelle repubbliche- 
appunto si sono con più frequenza vedute le fazioni chiama- 
re |o straniero, ed immolare per tal modo la libertà sui prò- 
pi] altari. 

Gli intrighi della parte aristocratica venivano istigati, ma 
troppo debolmente sostenuti , dalle potenze gelose delle pro- 
sperità della Francia. I capi della insurrezione per esse ade- 
scati, illusi da vane promesse, eransi fatti a sperare, e lascia- 
vano credere a quei concittadini da essi tratti in quella lotta 
ineguale , che 1’ intera Europa , indegnata di una manifesta 
violazione del trattato da lei garentito, apertamente assume- 
rebbe la difesa della loro libertà. Imperlando l'Austria limitò- 
ì suoi buoni uffizf a semplici rappresentanze ; l’ambasciatore 
di Russia a Parigi.de Matkow, il quale sulle prime aveva ac- 
colti ed inanimiti i delegati della dieta di Schweitz, si asten- 
ne dall’intervenire appena il primo Console ebbe fermamente 
pronunziata la sua mediazione i la Baviera. , che doveva. 



Digitized by Google 




SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. « 7 

prendere una più riva premura alla cose della. Svinerà, per- 
chè più vicina, fu arrenata per le insinuazioni del gabinetto 
delle Tuilerie. Verso il i5 di ottobre , nel momento stesso in 
Olii il generai Ney riceveva l'ordine di trasferire il,suo corpo 
di esercito nel cuore della Svizzera , e di spiegarvi la qualità 
di ministro plenipotenziario , Talleyrand indirigeva a de 
Cetto, ministro di Baviera a Parigi, un atto contenente le in- 
tenzioni del primo Console.Questo documento, ohe puossi ri- 
sguardare come il manifesto presentato a tutte le potenze in- 
teressate alla independenza della Svizzera , svelava intera- 
mente le mire del governo francese. « Non volere il primo 
v Console abbandonare un paese cheaveva mestieri dell’ami- 
v cizia della Frapcia, e che, senza il beneficio della sua au- 
v torità, sarebbe in poco tempo, sotto l’ antico giogo avven- 
ti turosameote infranto, soggiaciuto a tutti gli orrori del- 
» T anarchia; dovere la IJIvezia alle vittorie ed alla benevola 
j* politica della Fraocia il dritto di darsi un governo ; iotep- 
V dere il primo Console a proteggerne l’esercizio, e ad assi- 
» curarsi ebe un branco di emigrati turbolenti , disertori 
» delle armate straniere , apportatori di massacri « d’itv* 
» centi j nel natio paese , non riuscirebbero a privare quasi 
« tutt’ i propr j concittadini de’ laro dritti . . , Non p 'tere 
» il trattato di Cnneville essere invocato da tali uomini; 
» averne il primo Console garantito la esecuzione ; non reg- 
» gere perciò il sospetto eh egli cercasse indurre la repub- 
v blica elvetica , mediante uno spirita d’ imitazione > a por- 
v si con Ini in relazioni simili a quelle che Punivano alla 
a repubblica italiana ; essere questo pensiero Unto lontano 
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• terminazioni ; stargli positivamente in animodi concorrere 
v all’ ordinamento della Svizzera, a solo fine di assicurarle 
« un’ assoluta independenza ». 

Come che parziali e poco confortanti comparissero questa 
dichiarazioni del governo francese , le potenze dui oonlinentc 
fìnsero di credere alla sua moderazione. A {Frenate dalla sna 



prevalenza, e maggiormente da considerazioni di particolare 
interesse, esse procedettero con la più trepidante circospe- 
zione in favore de’ cantoni confederati nella litigiosa ripartii 
«ione delle ricompense dello Impero. L’ Inghilterra sola 
riconobbe la loro causa, nè si attenne a soccorreli segreta- 
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munte. Lord Ilawkesbury indiresse ai proposto al ministra 
francese Otto a, Londra, una -nota nella quale espresse lo 
profonde dispiacenze eccitate nella corte di S. M. britannica 
dal primo Console : « S. M. non altro vedeva, diceva egli, 

• negli ultimi sforzi dei cantoni svizzeri, che il voto legit- 
» timo di una nazione leale e coraggiosa per riacquistare il 
» suó antico governo e le sue antiche leggi, ed ottenere il 
■ ritorno di un reggimento politico dall’esperienza dimo- 
» strato non solamente favorevole al mantenimento della 

• loro domestica felicità, ma eziandio perfettamente in ar- 

• monia con la tranquillità delle altre potenze ». 

Poco tempo dopo lord Moore.uno de’ segretari ai negoziati 
di Amiens, fu spedito nella Svizzera per adempiere una con- 
fidenziale incombenza. Egli doveva riconoscere il vero stato 
delle cose, secondare la tendenza degli abitanti, assicurare 
la dieta di Schwcitz delle intenzioni della Inghilterra, e pro- 
mettere ai confederati i soccorsi in danaro di cui avessero 
bisogno, nel caso si decidessero ad opporre la forza alla forza. 
Questo intervento sarebbe bastato per determinare il primo 
Console ad affrettare i risoluti provvedimenti, affine di ren- 
dere impossibile ai sollevati ogni specie dt resistenza, e co- 
stringerli ad assentire al piano di pace per lui conceputo. 
Mentre che le truppe francesi attraversavano i cantoni di 
Basilea e di Soleure, per occupare l’Argovia , il vice presi- 
dente della repubblica italiana, il conte de Melzi, ordinava 
al generale Charpentier, capo di stato maggiore, d’impa- 
dronirsi del cantone di Lugano, donde i confederati avevano 
cacciato le autorità elvetiche, e di dirigere una colonna per lo 
Spluga nel paese dei Grigiore. Il generale Murat, comandan-. 
te in capo lo esercito italiano, recossi a Milano per invigilare 
queste mosse Concertate con quelle del generai Ney dal lato 
del settentripne. Il governo elvetico chiamato da Lusanna a 
Berna, e solennemente istituito di nuovo dal generale Rapp. 
occupossi a preparare, di concerto cogli agenti del governo 
francese, la formazione dell’assemblea dei notabili di Sviz- 
zera, i quali trovavansi a Parigi in virtù dell’editto del primo 
Console. Un decreto del senato, profferito nel a5 di ottobre, 
prescrisse ai dieciotto cantoni le forme della elezione, e fissò 
al i5 di novembre l’enoca della riunione dei deputati a, 
Parigi, 
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'Cìonullameno , nè 1’ ultima dichiarazione del generata 
Rapp, nè i proclami del governo elvetico, nè lo appressarsi 
delle truppe francesi ed italiane, le quali da tutte le parti di- 
rigevensi alla volta dei cantoni orientali, avean potuto smuo- 
vere la fermezza dei membri della dieta di Schweitz, e de* 
ciderli a disciogliersi. Le truppe confederate che si trovavano 
nei cantoni di Berna, di Friburgo e del paese del Vaud. al* 
lorchè giunse il generale Rapp, erano state congedate a te- 
nore della prima convenzione ; ma il generale Bachmann, 
rannodate sulla Iteus tutte le schiere che gli riuscì di assem- 
brare, teneva militarmente quest’ultima linea di difesa dei 
cantoni democratici. 

Il generai Ney, fatta occupare Zurigo dalla sua vanguardia 
menata dal generai Serras, egli stesso colà recossi colla parte 
migliore di sue genti, che poscia indiresse alia volta di 
San-Gallo, di Glaris e di Schweitz. Aveva Ney pochi giorni 
prima mandato a Lucerna, per mezzo di uno de’ suoi aiu- 
tanti di< campo, l’ordine positivo al governo provvisorio di 
disciogliersi immantinente; egli richiedeva la dieta di di- 
chiarare se ineriva o pur no al proclama del primo Console} 
ed invitava il presidente Aloys Rcding di recarsi in persona 
sia a Lucerna sia al punto che gli piacerebbe additare, per 
conferire conTuftizialeànviato. Rcding non volle rispondere 
all' invito, ma spedì invece il signor Hirzel, uno dei membri 
della dieta , coll’ incarico di dichiarare « che la dieta di 
» Schweitz, cedendo alla forza, erasi per ora risoluta di se- 
» pararsi, reiterando, in nome di tutta la Svizzera, la stessa 
» riserva per l’avvenire che aveva già fatta conoscere ». 

Quest’ assemblea, ordinando alle truppe di deporre le ar- 
mi, chiuse le sue adunanze colla seguente rimostranza : 

« I deputati dei cantoni uniti di Zurigo, Berna, Lucerna* 
» Ury, Schweitz, Underwalden, Zug, Glaris, Basilea, Fri- 
» burgo, Solerne, Sciaffusa, Appenzell, città di San-Gallo , 
» Ligues-Grises, Turgovia, Baden e Rbeinthal , si sono de- 
» terminati di consegnare i loro poteri tra le mani dei com- 
» mittenti, finché la forza delle armi straniere, o la necessi- 
» tà di bisogne straordinarie gl' impedirà di proseguire le 
» loro occupazioni . . .... Essi dunque non hanno altro a 
» fare, pel caso suddetto, che di prender debita licenza dai 
» rispettivi committenti, pregandoli caldamente che le.istru* 
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■ zìoni elie sperati date ai loro delegati, e che questi ultimi 

* han cercato di adempiere scrupolosamente, siano sanzio- 

* nate con la protesta che essi non rinunziino giammai al 
» dritto di costituirci da noi stessi , dritto ereditato dai no* 
» àtri degni c virtuosi avoli, dritto garantito di nuovo dal 
» trattato di Luneville ; e che a tal fine, abbenchè cedenti 
» alla forza, non pregiudichino in alcuna maniera a questo 

* sacro retaggio delle generazioni future,-od approvino giam- 
» mai ciò che altri abitanti della Svizzera , i quali osassero 
» arbitrariamente arrisicare Una simile alienazione, impren- 
» deranno o faranno in questo senso ». 

Siccome si è per noi detto più sopra , il primo Console 
aveva sperato che la sola minaccia di una inevitabile inva* 
sione basterebbe a fare accettare la di lui mediazione: egli 
avrebbe voluto costringere e conciliare nel tempo stesso ; nè 
aspettatasi d’ incontrare nei capi della insurrezione quel no- 
bile attaccamento, quella inflessibilità d’indole nazionale 
i quali , benché in congenture indifferentissime , e precipua- 
mente con motivi meno puri , ricordavano all’ Europa gli 
Svizzeri del quattordicesimo secolo e i tempi eroici della 
loro storia. Alovs Reding veniva chiamato il secondo Gu- 
glielmo Teli. 

Soggiogate per la forza delle armi straniere le fazioni vie- 
maggiormente si scissero e gli odii divennero più profondi. 
Abbisognò attendere sveltamente a questo piano di violenza, 
trattare ì cantoni confederati come paese di conquista, disar- 
mare gli abitanti quai sudditi ribelli, ridurli all’obbedienza 
del governo elvetico che essi disprezzavano. 

Afoys Reding , congedate le truppe e sciolta la dieta , ri- 
mase a Schweitz, dove nel j di ottobre fu arrestato con suo 
fratello il lahdamman di Baden , de Hirzel ed il generale 
Aufdermur. Essi furon condotti sotto scorta a Zurigo, e po- 
co dopo vennero trasferiti, unitamente a pochi altri capi dei 
più prevalenti , al castello di Chillon, sul lago di Genova. 
Queste cose succedettero con tanta rapidità che l’ agente in- 
glese , lord Moore , ebbe appena il tempo di guadagnar la 
frontiera . 

Vergognoso di un così deplorabile trionfo, il consiglio di 
esecuzione pubblicò un atto al popolo elvetico col quale get- 
tava la colpa sulla fazione vinta, od attirava sulla medesima 
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l' indegnazione de* veri amici della libertà, e tutto il pondo 
delle tribolazioni che opprimevano la patria. 

« Diteci di presente, cittadini deU’Elvezia, a cbi dovete il 
» ritorno fra noi delle truppe francesi? Forse al senato ed al 
» consiglio di esecuzione, il fallo de’ quali per contrario fu 
» di avere annuito troppo presto alla loro partenza, tutte 
» le cure de’ quali tendevano a prevenire, mercè un’accctta- 
» /.ione franca e leale della mediazione del primo Console, 
» de’ mali che il di lui sdegno doveva farci temere ? Non 
» Io dovetq piuttosto a questa assemblea che si è fileggiata 
» del nome di dieta confederata , questa assemblea tumul- 

» tuosa ec. ec. Se abbiano reclamata la intercessio* 

» ne del primo Console , lo abbiamo fatto perchè di tutte 
» le potenze che attesa la loro positura dovevano interessarsi 
» per |a Elvezia, la Francia è la sola che ha riconosciuta la 
» nostra independenza, consacrata per le sue cure in un so- 
» (enne trattato ; la sola che possa esercitare su di noi una 
» preponderanza di protezione e di appoggio ». % ’ 

Mettendo sotto agli occhi dei nostri lettori, con la più scru- 
pulosa imparzialità, i principali tratti di questa guerra civile, 
abbiam cercato di render palesi Io spirito e l’interesse delle 
due parti , le cause secreto della loro opposizione , l’ impos- 
sibilità di spontaneamente conciliarsi. Non si è per noi dissi- 
mulato che l’intervento a mano armata del governo francese 
fu una manifesta violazione della independenza garantita col 
trattato di Luneville. Ma prima di compiere il racconto de- 

e avvenimenti che posero il suggello alla tomba della li- 
ti degli Svizzeri, faremo qua poche osservazioni generali, 
le quali confermeranno ciò che altrove abbiam detto intorno 
al principio di equilibrio ed alla nullità delle politiche gua- 
rantigie, e potranno inoltre somministrarci le ragioni di giu- 
stificare , od almeno di scusare la determinazione del primo 
Console , la quale fu uno de’pretesti allegati dagli Inglesi per 
rinnovare la guerra. 

I pubblicisti ban definito nel seguente modo il dritto delle 
genti ovvero il dritto pubblico generale : Una specie di con- 
venzione tacita tra le nazioni venute a civiltà di osservare , 
sia nello stato di pace, sia nello stato di guerra, certe regole 
di umanità , di giustizia, di buonafede, anche di convenien- 
za : questo dritto discende dal dritto naturale ,* ed è, per es- 
* 
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senza, invariabile al pari del medesimo. Montesquieu Cadet- 
to : fi ha una primitiva ragione ; c le leggi sono i rapporti 
che si trovano fra essa ed i varii esseri, ed i rapporti di que- 
sti varii esseri fra loro. t , . 

Da questa bella definizione, egli ha cavata la sì consolante 
conseguenza, che la pace è la prima legge naturale. 

Il diritto delle genti, dice di più l’oracolo delle leggi, è 
fondato sul principio che le diverse nazioni far si debbono 
nella pace il maggior bene e nella guerra il minor male che 
sia possibile, senta nuocere ai loro interessi (i). 

Questo diritto delle genti formossi, a quel che dicesi, nella 
nostra Europa moderna , per la tradizione degli usi de’ Ro- 
mani e per quella delle leggi germaniche. Esso tenne dietro 
ai progressi delle civiltà ; quindi spogliato della ruggine dei 
tempi barbari , acquistò ai bei giorni della cavalleria , in 
mezzo alle violenze della feudalità, tutta la forza de’principii 
religiosi 4 supplì alle leggi positive ; divenne una specie di le- 
gislazione generale cui tutte le sovranità si sottoposero. Nel 
quindicesimo e nel sedicesimo secolo , insigni pubblicisti , 
Grozio e dopo di lui Puffendorfio, prestarono un gran servizio 
all’ umanità , fissando i principii del dritto delle genti per 
mezzo di quelli della legge naturali, componendone un corpo 
di dottrina ; e dalla prevalepzade' loro nobili insegnamenti 
provenne senza fallo lo spirito di giustizia e di moderazione, 
il quale insinuandosi a poco a poco nei consigli de’ sovrani 
diè luogo al congresso ed alla pace di Munster. 

Questa memorabile transar.ione , la più generale e la più 
equa che abbia giammai equilibrati tanti disparati interes- 
si facendoli concorrere , sotto alla reciprocazione delle gua- 
rentigie, all'interesse comune della conservazione della pace* 
fu a dir vero quasi per due secoli il fondamento del dritto 
pubblico di Europa ; ma I' autorità di questo codice politico 1 
formò un argine troppo debole contro allambizione delle po-. 
tenze che tentavano d’ ingrandirsi ; imperocché le più forti 
seppero rinvenire in un sì memorabile contratto delle clau- 
sole proprie a palliare le loro usurpazioni , e le più deboli 
indarno le invocarono. Passino i numerosi esempi per noi al- 






(i) Spirito delle leggi Lib. I, Cap. I e III. 
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Irove ricordati ; ilici» ni soltanto che al cadere del diciotte- 
situo secolo, prima che scoppiasse la rivoluzione, i dritti delle 
nazioni furono totalmente sconosciuti dalle stesse potenze che 
poscia preteselo di farli rivivere : no , non si ebbe 'più dritto 
pubblico in Europa avvenuta la divisione della Polonia. 

L 1 ingiusta aggressione di- una potenza contro un’altra , 
1’ invasione della Silesia per parte del gran Federigo , quella 
del territorio degli Svizzeri per parte del Direttorio della Re- 
pubblica francese , la detronizzazione dei principi indiani per 
parte degl’ Inglesi, sono violenze fatte all’ ordine sociale: ma 
in questi abusi della forza tì ilei dritto «Iella guerra il princi- 
pio del dritto delle genti , cui il conquistatore reca offesa, è 
nondimeno consertato ; imperocché egli rende al medesimo 
(omaggio anche per mezzo di più o meno speciosi pretesti coi 
quali ammanta la sua aggressione. N(>n avviene lo stesso 
quando una tal violazione del' dritto naturale e del dritto 
delle genti, quando la stima di un corpo di nazione , la divi- 
sione del suo territorio, la distribuzione delle anime, l'attri- 
buzione def dritti di sovranità sono, in seno della pace, frecH 
riamente Risoluti in un congresso di potentati , i quali non 
Hanno altro dritto di possesso » far valere sopra un paese che 
quello della forza e della propria convenienza : in tal caso 
tutte le idee ili giusto e d'ingiusto si confondono, lo stato so- 
ciale non ha più moralità. 

Tale fu il funesto crolloche la divisione della Polonia diede 
alla società degli stati di Europa : .futte le guarentigie reci* 
proche caddero nel nulla ; la base sulla quale riposavano ri- 
mase distrutta. e per riprodurre una tal società occorrerebbe 
che nascesse da un nuovo ordine ili cose, dall’essenza e dalle 
forme dei governi, da altri e da più solidi principi» di diritto’ 
pubblico. , ^ , 

Convien forge maravigliarsi se dopo cosi gran naufragio 
l’ambizione e la cupidigia non abbia» conosciuto più freno, 
se ogni governo abbia voluto tutto ciò che poteva ; convien 
forse attribuire a cause secondarie i| disowìinamento gene- 
rale ? Cosi clamorosi esempi! non rimasero senza imitatori, 
neppure i popoli furono pacifici spettatori della schiavitù dei 
Polacchi , i cui estremi sospiri per la loro spirante libertà 
echeggiarono 'in tutto l’universcr abitato : un mezzo. .secolo 
non ha indebolite le ricevuti impressioni ; e lincile durerà la 
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esistenza politica delle nazioni del vecchio continente, esse 
tpmcrarino come l'ultima delle svtfitore il dover soggiacere 
alla sorte della Polonia, e staranno in guardia contro cosi 
grandi attentati. La tagione pubblica, non più quell’essere 
'fantastico; cui vili capi della fazion popolare consacrarono un - 
culto idolatra, ma la sana opinione, guidata dalla equità 
naturale, ha fatto tali progressi tra gli uomini, che i governi 
monarchici sono-insensibilmente menati a cercare in questo 
sentimento universale il più Saldo sostegno al loro potere 
legale. • ' ' ' • 

La condotta di Bonaparte nello scioglimento delle cose 
pertinenti agli Svizzeri, fu un omaggio renduto a quello spi- 
rito del àpcolo che signoreggia i dominatori. Dopo aver egli 
disarmatole fazioni, riducendoleal silenzio, non volle dettar 
la legge, e limitandosi alla parte dì mediatore, tosto che i 
eiriquantasei deputati dei cantoni furono riuniti a Paridi, nel 
dieoi di -dicembre 1802, fece conoscer loro le iritcn/ioni sue 
per mezzo di una lettera , pubblicata come un manifesto : di 
-essa riferiamo qua i luoghi più rilevanti. 

» Lo stato della vostra patria è critico : la moderazione, la 
ri prudenza ed i sacrifizii delle vostre passioni sono neces- 
sarii per salvarla ; io ho assunto in faccia all’Europa l’im- 
» pegno di rendere la mia mediazione efficape; adempirò 
» tutt’i doveri che questo augusto uffizio m’ impone; ma 
» ciò che' è difficile senza il vqstro concorso, diviene sein- 
» pi ice colla vostra assistenza c colla vostra cooperazione. 

» La natura ha fatto il vostro stato federativo ; volerla 

j> vincere nop c da uomo prudente Molti dei vostfi stati 

« han seguito per secoli le leggi della più assoluta democra- 
« zia; altri han veduto poche famiglie insignorirsi del potere, 
» ed avete avuto nei seqondi dei sudditi c dei sovrani. . . . 

« La rinuncia a tutt’i privilegi c il primo vostro bisogno, 
»' il primo Vostro dritto. . * 

» Il desiderio e l’interesse della vostra nazióne edei vasti 
» stati die vi circondano si ripone dunque, f." sull’egùa- 
*> glianza dei dritti tra i vostri diciotto cantoni ; 2. 0 in una 
» rinunzia sincera e volontaria al privilegio da parte delie 
» famìglie -patrizie ; 3 .° in ,un ordinamento federativo, nel 
> quale ciascun cantone abbia la sua lingua, la sua religione, 
* i suoi costumi, il suo utile c la sua opinione. . . ! 



» 
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• Collocati in cima alle catene di montagne che separano 
» la Francia l’Ale magna e l’Italia, voi partecipate nel tempo 
p stesso dello spirito di queste diverse nazioni: la neutralità 
» del vostro paese , la prosperità del vostro commèrcio , ed 
» , un’amministrazione paterna, sono le sole cose che possono 
» aggradire al vostro popolo e mantenervi .... 

» Qualunque ordinamento si fosse stabilito tra voi , dal 
» vostro popolo supposto contrario al voto ed all’ interèsse 
» della Francia , non poteva convenire al vostro vero van- 
> taggio. . . . 

» Dopo avervi tenuto il linguaggio conveniente ad un cit- 
» tadino svizzero , debbo parlarvi come magistrato di due 
» grandi paesi, e non celarvi che giammai la Francia e la 
» repubblica italiana potranno tollerare lo stabilimento tra 
» voi di una forma di governo capace a favorire i loro ne- 
» mici. Il riposo e la tranquillità di quaranta milioni di 
» uomini vostri vicini, senza de' quali non pqtreste nè vivere 
» coinè individui, nè esistere come stato, valgono di troppo 
p nella bilancia generale. Che nulla a loro riguardo sia 
» ostile presso di voi ; che tutto vi sia in armonia con essi; 
t> e che, come nei secoli passati, la vostra prima utilità, la 
» vostra prima politica, il vostro primo dovere consistano 
p nel nob permettere, nel non lasciar fare alcuna cosa sul 
» vostro territorio la quale, direttamente o indirettamente, 
» nuoccia ai vantaggi, all’ onore ed in generale alla causa 
» del popolo francese. . . . Conviene non solamente che non 
» vi sia alcuna cagione d' inquietudine per la porzione della 
p nostra frontiera aperta e da voi tutelata, ma eziandio che 
p tutto ci assicuri che se la vostra neutralità venisse forzata , 
p la huona intenzione del vostro governo, egualmente che K 
p meglio della vostra nazione, vi porranno piuttosto dal lato 
p degli interessi della Francia che contro ai, medesimi. , 

Questa dichiarazione racchiudeva, come sV scorge , le basi 
di una costituzione adattata alla diversità degli elementi 
della federazione la quale, ad eccezione delle antiche .oligar- 
chie, inveterate nemiche del principiò fondamentale dell'e- 
guaglianza dei dritti, poteva soddisfare e riunire 'l'utile di 
tutti. Dcbbesi confessare che là politica del primo Console, 
troppo spesso astuta, fu in tale occasione franca e leale ; i di 
lui profetici timori intorno alla falsa neutralità degli Svizzeri, 
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<V>po .una cóntro-rivoluzione , èrano ormai abbastanza gin- 
stiiicati , .ed i sacrifizi che egli pvè tendeva *c! alla fazione ri- 
masta perdente , reodevansi necessaij alla sicurtà rispettiva 
dei due pausi: 

Tranne colali riserve, egli lasciò alla deliberazione del con- 
gresso la più intera libertà. Quattro senatori francesi Bar the- 
ìeiny^ Fotiehè , Roederer e Dcsrfjeunier, furono incaricati, in 
qualità di coinmcssarj del governo francese, eli assistere allo 
adunanze generali ed alle particolari conferenze, per soste-'- 
nervi i principii del progetto dell’atto di mediazione, racco- 
gliere le opinioni , e renderne conto al mediatore. Roederer 
venne specialmente incaricato della parte del negoziato di 
maggiore difficoltà, delle costituzioni cioè dei cantoni aristo- 
cratici ; Desineunier occupossi più particolarmente di quelle 
litri cantoni democratici. , * . 

Animatissime riuscirono le discussióni tra i partigiani di 
un governo unico e centrale , come quello dalla rivoluzion 
francese introdotto, e gli uomini', prudenti,, i quali voltando 
conservare ad ogfii cantone, coi dritti inalienabili di sovrani- 
tà l’altro di determinare la forma del suo governo e della 
sua amministrazione , entravano iinpertanto nelle mire del 
mediatore. Quanto a tutto ciò che doveva costituire il nodo 
federativo e I’ esistcoza politica del coppo delia nazione , il 
primo Consoleacorgendochc l'assemblea era scissa sulla qui- 
stioo principale, e chei cotnmessar j non avean potuto, in una 
adunanza generale tenuta nel di gennaio i8o3, far succe- 
dere la desiderata conciliazione, chiamò presso di sè dieci de- 
putati , cinque dell' una e cinque dell’ altra parte. La scelta 
idei seguaci del governo uuico cadde sui cittadini Stapfer, 
Sprecher, VouAuc, Ustery e Monod ; quella dei partigiani 
del governo federativo su i cittadini Affry. Glutz> Jauch , 
Reinhart 6 'Watfenwyl di Montbenay. Le due sezioni espo- 
sero liberamente i loro progetti di costituzione in presenza 
del primo Console , il quale riassunse egli stesso la di- 
scussione. . 

Il risultamento di queste conferenze fu la compilazione 
diffinitiva dell - atto di mediazione fatto e rilasciato a Parigi , 
nel 19 di febbraio i8o3, da Bonaparte agli Svizzeri. Questo 
atto, brillato dai ministri della repubblica francese ed italia- 
na-, Talleyrand e Marescalchi, fu sottoscritto dai quattro 
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senatori cemmessarj e dai dieèi -deputati* I nostri lettori n» 
rinverranno, nella raccoLta dei documenti giustificativi, un 
estratto spogliato dèi lunghi particolari- che' lo accompagna- 
rono, e preceduto da una succintissima notizia delle aritiehv 
costituzioni dai tredici cantoni ; c per far giudicare della ma- 
niera come venne risoluto il diffìcile problema delta pace della 
Svizzera , basterà di ricordar qua pochi tratti del preambolo 
di questo documento. - i ; . 

a Determinare se la - Svizzera , costituita federativa dalla 
» natura , possa essere , ritenuta sotto Ufi'governo Centrala 

• per altra via diversa dalla forza ; riconoscere il genere di 

» costituzione che è più conforme al vote di ogni cantone ; 
» distinguere ciò che meglio corrisponde alle idee che i'nuo- 
» vi cantoni si son formale della libertà ed oli a felicità-; con- 
» ciliare nei cantoni antichi le istituzioni consacrate dal tem- 
» po coi dritti restituiti alla massa dei cittadini : tali sono 
» gli oggetti che abbisogna sottoporre all’ esame ed alla di- 
» scussioue Avendo adoperati tutti i mezzi divenire in 

* chiaro de’ vantaggi e della volontà degli .Svizzeri, noi , in. 
» qualità di mediatore , senz’ altro proponimento che quello 
» della felicità dei popoli , sul meglio de’ quali dobbiamo. 
» pronunziare, e senza intende;-® di nuocere alla indepen- 
» denza della Svizzera, statuiamo ciò che segue : 

» Il presente atto , prodotto di- lunghe conferenze di uo- 
» mini sapienti ed amici del bene, ci è sembrato contenere 
» le disposizioni più proprie ad assicurare la pace e la fcli- 
» cita degli Svizzeri : tosto che esse verranno eseguite , le 
» truppe francesi saranno ritirate ». 

L’ atto di mediazione , rimesso nel 20 di febbraio ai depu- 
tati elvetici, fu immediatamente pubblicato: esso era aspet- 
tato a Berna cd in tutti i cantoni cón la più avida impaziem 
za. Le sventure della Svizzera toccavano gli estremi ; la mi- 
seria ed i disordini clic la. seguono quotidianamente cre- 
scevano ; orde di ladri infestavano le cajnpagne e minac- 
ciavano le città ; la forza militare straniera non bastava a 
reprimerle ; il disarmo degli abitanti aveva renduto inef- 
ficaci tutti i mezzi di polizia ; il generai Ncy indarno di- 
mandava il concorso di un’ amministrazione priva dj sti- 
ma ; le emigrazioni moltiplicavansi ; e gli istigatori delio- 
civili discordie , sia al di fuori, àia al di dentro, profittava- 
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jio dell’ anarchia per rinnovare i loro intrighi e rianimare 
le loro speranze. 

In questo stato deplorabile, le nuove costituzioni c l’ atto 
federativo vennero accolti dalla massima parte come un be- 
neficio della Provvidenza. Sciolto nel io di marzo il gover- 
no centrale di Berna , l'autorità passò tra le mani del gene- 
rale Luigi d’Affry, indicato dall’atto di mediazione landam- 
man della Svizzera per 1’ anno i8o3. Nel corso di aprile si 
stabilirono i governi de’diversi cantoni, ed i loro deputati si 
riunirono a Friburgo nel 4 di luglio seguente per formare 
la prima dieta. 

La presenza di Aloys Reding , deputato del cantone dì 
Scbweitz , fu il segnale della più notevole riconciliazione e 
dell’ acconsentimento generale al nuovo ordine di cose. 
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CAPÌTOLO H, 

y 

• i • •• 

Progressi della , potenza francese. — Gelosia dell' Inghilter- 
ra . — Diffidenza reciproca. -*• Gli scrittori don polso alle 
cose. — -Si differisce di lasciare gli occupati territori. — 
Svariati maneggi. — Discrepanza. — Viaggio del colon- 
nello Sebastiani in Egitto. — 7 Gli Inglesi si negano di re- 
stituir Malta al legittimo sovrano. 

Gli speciosi pretesti co’quali il primo Console avera colo- 
rito il suo imperioso intervento negli affari della Svinerà 
avevano irritata la secreta gejosiu delle potenze ; cd il di lui 
atto di mediazione, saggio ed im parzialequanlo poteva es- 
serlo per la utilità de) le rcpubbl iclic francese ed italiana, in- 
contrò pochi*sinceri approvatoti : di ciò in onta Ai desso ac- 
colto come la legge della necessità dai'goverin degli stati del 
continente , nè la sua esecuzione v&nue inceppata da alcun 
reclamo. L’Inghilterra sola, clic non età parte oontraentc al 
trattato di Luqcvillc, Anse adombrarsi della pretensione del 
governo francese di regolare i destini di suoi vicini, c riven- 
dicò, pei cantoni svizzeri, l'indcpendeaza stata loro garantita. 
Si è veduto, nel capitolo precedente, che il ministero inglesu 
non crasi limitato all’ unico passo di rimettere una nota ioffd 
ciale all’ oggetto al ministro di Frància , Otto.; ma la com- 
missione di Moorc presso alla dieta di Sehweitz aveva sve-, 
lata la intenzione di sorreggete i rivoltuosi, e con ciò di ac- 
cendere di nuovo la guerra generale. 

La pace di Amiens era stata strappata alla Inghilterra, lord 
Pitt, riguardandola come. una inevitabile sventura, finse 
di volerla e si astenne dal sbttoscrìverla. Si è per noi già nar- 
rato come egli stesso lasciò il ministero , chiamò in sóa vece 
lord'Addington , e lo sostenne. con tutto- il suo credito .nella 
difficoltosa opera di quella pace mase l’impero de’casi sem- 
brò che avesse fatto piegare la di lui opinione, se la ragiop di 
stato lo spinse sino a combattere nel parlamento i partigiani 
dell ordine di cose che voleva ; sempre invariabile rimase 
nelle conccpute mire dì armar l’Europa contro ai risuitamenti. 
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lidia rivoluzjon fraqeese e nei fermati Pentimenti di avvera 
«ione personale contro ai primo Console. Questo profondopo- 
litico vedeva , con secreta soddisfazione, gli antichi ministri 
suoi colleglli e suoi più fedeli. amici, i Windham, iGrenville, 
pensurare amaramente quella pace , chiamandola vergogno- 
sa, inutile ed unicamente pootittevole alla Francia'.Costituiva- 
noquesti sostenitori della guerra eterna ima nuova 'pa rte della, 
opposizione, la più potente di quanta se ae erano tino allora 
fermate nel parlamento inglese per alimentare lo spirito di 
gelosia e di rivalità nazionale ; e gli attacchi ed i sermoni loro, 
vcnivnn sempre più giustificati dallo stato prospero della 
Francia e dal rapido aumento deU’ambiziosO'ascenuentc della 
medesima. A sentirli , le ostilità non erano state nemmtfnca 
sospese :ù successivi acquisti di Banaparte per l'abuso della 
pacq , eguagliavano. le sue conquiste per l'uso della guerra: 
gli si lasciava l'agio di consolidare il potere colossale della 
F. •ancia , di stringere i vincoli sociali, di assodare le istitu- 
zioni sostenendole con la morale pubblica e religiosa : la re- 
stituzione delle ricche colonie della Martinicca, di Tabago,di 
S. Lucia, la sottomissione della Guadaluppa , quanto prima 
forse la riduzione all’obbedienza di S. Domingo, stavano per 
riaprire ad uo punto i canali al commercio francese, sì lungo 
tempo depresso, per Slanciarlo -verso alle Due indie con tutta 
la vigoria dell’ industria nata dalla rivoluzione : la marina 
franqese era in procinto di risorgere di mezzo alle sue ruine; 
gli arsenali sprovvedevano; gli antichi cantieri ripigliavano 
1’ attività loro ; immensi lavori non solamente tendevano a, 
restituire al porto abbandonato di Anversa la sua antica im- 
portanza commerciale , ma a farne il punto di riunione delle 
forze navali deH’E,uropa settentrionale, il più tremendo all'In- 
ghilterra, ed il più formulando per la Francia, considerata 
come potenza marittima, perchè ne costituiva il baluardo. 

Sdegnando i risguardi politici, di cui un illustre nemico , 
lord Pitt, gli avea non guari dato l’esempio, il giovine con- 
quistatore si sarebbe accusato di debolezza e di titubazio- 
ae non precipitando i provvedimenti suoi, per insignorirsi ad 
yn punto di tutti i vantaggi che reputava giustamente acqui- 
stati, se potevauo emergere dalla sua condizione prcsente.Fu 

5 er tal modo che , commettendosi al suo destino, al quale, a 
ir? di lui, gli conveniva obbedire, diede leggi a tutta l ltalia. 
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Desideravano gli abitanti di quelle belle regioni , i quali 
credevansi questa volta liberati dai vincoli di sovranità stra* 
swere, formarsi in corpo di nazione sottoalla protezione della 
Francia ; ma il primo Console si oppose a tale inclinazione , 
pel timore che una simile riunione, allora facilissima, non ve- 
nisse a costituire uno stato limitrofo tròppo potente ; d sotto 
diverse forme , sotto svariati pretesti esteso il dominio suo 
su quelle province non concordi fra loro. 

Per la qual cosa la Lombardia, serbando le apparenze di re- 
pubblica, fu tenuta in una stretta dipendenza e governata mi- 
litarmente. La Toscana conservò il reggimento monarchico, 
ed ebbe un nuovo sovrano vero feudatario. 11 Piemonte, dopo 
i sofferti smembramene, non potendo sostenere la sua inde- 
pendenza come repubblica , nè tollerare le spese di una mo- 
narchia, venne riunito al territorio francese. 

La Olanda , ancora tributaria , non altro aveva ottenuto, 
sotto al nome di repubblica batava , che una illusoria eman- 
cipazione, 

Le mine dell* impero germanico erano arbitrariamente ri- 
partite, per l'intervento della'Francia e della Russia, fra po- 
chi principi , de’ quali si ricompensavano lo perdite o la do- 
ciltà. 

Abbattute tutte le barriere politiche, il primo Console oo- 
cupossi ad appianare gli ostacoli che aveva superati ; per la 
che disperdeva gli antichi. limiti ed apri va, ad esempio de'Ro- 
mani, nuove strade militari: quelle del Scmpionc, del Monte 
Ccnisio, del Mopte Ginevra allaccia vano l’ Italia e riunivano , 
per mezzo di tragetti breyi ed agevoli in tutte le stagioni a 
traverso del caos delle Alpi , i bacini del Rodano e dell’ E- 
ridano. \ 

Le belle strade del Belgio, quasi distrutte durante le prU 
me campagne erano state rifatte; quelle del dipartimento 
del Basso : Reno, ricongiunte alle grandi comunicazioni colla 
capitale , riunivano del tutto queste .ricche conquiste alla 
vecchia Francia. 

r Qual prudenza, qual moderazione non sarebbe bisognata 
per .fi ssa re nel seno della pace tali doni della fortuna e del 
genio , e per sostenere una prosperità crescente agli occhi dei 
rivali sbigottiti , sì fieri e si vigilanti ! Tanti argomenti di 
dispetto e d’invidia rendevano di giorno in giorno più possente 




Digitized by Google 




4a CENNO 

« più popolare la parte la quale , nelle due camere del parla- 
mento a Inghilterra, aveva costantemente biasimata {a pace 
di Amiens, e fatti aperti gli effetti che ne dovevano risultare. 

Il ministro die crasi posto a negoziarla, lord Hawkesbury, 
di buona fede davasi opera a mantenerla , francamente si 
esprimeva intorno agli acquisti sul continente fatti dalla 
Francia, non credeva, secondo diceva nella camera dei co- 
muni, « ebe tali acquisti danneggiassero gl’interessi della 
»> Gran-Bretagna, sia nell’interno, sia nell’esterno », ed im- 
pertanto differiva sotto vari colori l’esecuzipne della clausola 
principale, la evacuazione cioè dell’isola di Malta.. 

Il ministero inglese considerava questo ritardo come una 
specie di guarentigia, e mostravasi infedele al trattato, an- 
che quando si discolpava dannando le usurpazioni della 
Francia. 

Questa diffidenza e la reciproca vigilanza dei due governi 
su i loro atti politici e su i più piccioli moviménti deile loro 
forze da terra e da mare, tostamente allontanarono fin l’ap- 
parenza di una sincera riconciliazione. Gli antichi odj si ac- 
cesero di nuovo e s’inasprirono; la parte di Grcnvillc non 
serbò più limile nelle sue provocazioni alla guerra, per la 
quale non riconobbe altro scopo, nè volle altro termine clic 
là contro-rivoluzione di Francia. 

I profughi francesi, che il trattato di Amiens faceva uscir 
di speranza, avidamente avviticchiaronsi alla debolissima 
ancora di veder ripigliare le armi a danno della patria loro. 
Funesto effetto delle civili turbazioni ! Empi voti disappro- 
vati nel fondo del cuore anche da coloro ai quali la disgrazia 
strappolli, ed il cui vituperio dev’essere dalia storia ^addebi- 
tato agli autori della odiosa proscrizione. Il numero degli 
emigrati intanto, sì nella Inghilterra come negli altri stati 
della Europa, era di molto scemato, dopo che il dittatore, per 
mezzo di particolari amnistie, aveva fatto ristringere le tavo- 
le di proscrizione, che sarebbe stato mestieri spezzare. 

Gli ardenti promotori della guerra non tralasciarono di 
alimentare i rancori dei Francesi espatriati, rattenuti sopra 
spiagge straniere a cagione e della intera perdita di loro for- 
tuna e degli onorevoli sentimenti di fedeltà al proprio prin- 
cipe ; e poiché li vedevano risoluti di non riconoscere in 
Francia nessun altro governo se non quello della legittima 
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dinastia, .nè volevano porre il piede sul suolo natio che per 
rimettervi il trono dei Borboni, nulla venne trascurato per 
cccittarii ad arrischiate imprese. Non mai tante trame furono 
più attivamente e più vanamente ordite per tentare di riac- 
cendere la guerra civile : altamente professavasi la dottrina 
di esser lecita qualunque specie di aggressione a coloro nel 
cui danno il patto sociale era stato violato. Londra risuonava 
delle declamazioni dei preti che la protesta di taluni vescovi 
dissenzienti incuorava a disubbidire alla Santa-Sede, ed a la- 
sciare le funzioni evangeliche cui venivano chiamati e dal 
capo del governo e dal sovrano pastore. Le salire -più viru- 
lenti contro alla persona ed alla famiglia del primo.Consolc, 

{ pubblica mente stampate in Inghilterra , vi circolavano sotto 
w ’egida della libertà della stampa, erano clandcstinamento 
introdotte in Francia, e smercia vansi in tutta Europa. 

I fogli pubblici, avuti in merito di ufficiali, quantunque 
con colori menò taglienti , pure assumevano di giorno in 
giorno un tuono più ostile, e si attenevano ad ingrossar le 
nubi òhe una tal guerra di penna sollevava fra i due governi. 

Questi artefici di discordia non potevano scegliere un mezzo 
più sicuro per farla scoppiare : il primo Console, 'oilbso da tali 
oltraggi, non tardò a ripercuoterli con altre ingiurie. Nel a 
di giugno 180 a , appena due mesi dopo la sottoscrizione del 
trattato di Amiens, Bonaparte, in un articolo del Monitore, 
evidentemente da lui dettato, distrusse le bugiarde voci che 
si spargevano in Londra intorno alla sicurezza della sua per- 
sona , amaramente si dolse de’ libelli incendiari gittati sulle 
coste di Bretagna , e rimproverò al lord sindaco di avere 
ammesso alla propria mensa, presente il principe reggente-e 
l'ambasciatore francese, il giovine duca di Orleans insignito 
delle decorazioni dell’ordine di S. Spirito. 

L’articolo (chiudeva con le seguenti riflessioni : « Un pro- 
li cedere cosi contrario ai patti del trattato di pace, alle quo- 
ti tidiane dichiarazioni de' ministri , alla conseguenza che 
» ogni governo deve porre nella sua condotta, p uò solo spie- 
» garsi per l’esistenza delle fazioni e delle sette che agiscono 
» in senso opposto. Si paragoni, aggiugneva il discorso del 
» cittadino Gallois ( relatore della commissione del tribuna- 
ti to, incaricato di esaminare il trattato di Amiens ) a quelli 
» di Wyndbam e di Grenville ; si paragoni il tuono sag- 
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. » gio 0 moderato che prendono tutti gli scrittori francesi 
» col tuono furente e malvaggio della maggior parte de’ fo- 
» gli inglesi ; e si conoscerà che gli uni esprimono i sen- 
» Omenti di un popolo amante e desideroso della pace , © 

» che gli altri secondano una fazione nemica delia pace del 

• mondo ». 

Il Times., giornale inglese, che si riguardava come l’ or- 
gano più confidenziale del dipartimento degli affari esteri , 
rispose acremente a queste osservazioni. 

Nella prima parte della confutazione si esprimeva la me- 
raviglia come il governo francese prestasse seria attenzione 
a voci vaghe accolte da per tutto con giusta diffidenza. Di- 

' covasi che la loro stessa falsità doveva farle disprezzare ; ma 
Intanto, sotto al velame di una finta moderazione , numera-% 
vansi, con perfido compiacimento, gli atti arbitrai) imputati 
al primo Console, come la prigionia di un generale , 1 ’ esilio 
di un autore drammatico ed alcuni altri. Si allegava che 
nuove non meno sinistre di quelle pubblicate dai giornali in- 
glesi sembravano accreditate anche in Francia , dove' il go- 
verno occupavasi a smentirle. Davasi grande importanza a 
pretese cospirazioni, a progetti insensati con cui agenti subal- 
terni e spioni cercavano di far valere i loro vili servigi. Ri- 
fcrivansi insussistenti discorsi , passi inconsiderati di alcuni 
principali capitani dello esercito, ad occasione del concordato 
e del favore col quale venivano accolti gli ecclesiastici richia- 
mati. Non si concepiva che il capo della repubblica francese 
avesse potuto risguardare un atto privato, il pranzo eioè dato 
da lord-sindaco e le qualità e le decorazioni de’ convitati, 
come un oggetto degno di attirare l’ interesse nazionale : i 
compilatori di questa risposta semi-officiale nel chiuderla 
soggiungevano: 

» Se la condotta del lord-sindaco nell’ ammettere il duca 
» di Orleans in compagnia dell’ agente Otto è stata sventa- 
li ratamente riprensibile agli occhi del governo francese , 

» questa condotta nondimeno debbe essere ampiamente com- 
» pensata dalla prontezza posta dai ministri del re a soddi- 
» sfare i desideri del primo Console rispetto ai principi della 
» casa di' Borbone. Allorché lo Statoder fu sul punto di la- 
» sciare l’ Inghilterra , avanzossi una dimanda da parte del 

* conte di Artois.a fine di ottenere il palazzodi Hampton.-^ 
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vt fcours per 6Ua residenza; ma la domanda renne rigettata; 

» per non dare alcun ombra al governo francese ; e Moti - 
» sieur è stato obbligato di ritornare ad Holywodhouse ». 

Per quanto lievi dovessero sembrare le ragioni di tali recri- 
minazioni, siccome i destini degli stati di Europa dipendevano 
dalla buona armonia tra le due grandi potenze , cosi questa 
prima manifestazione della loro discordanza attraeva gli 
sguardi di tutti i sovrani. L’ abboccamento dell’ imperatore 
Alessandro e del re di Prussia a Mcmel, in quell’ epoca, die- 
de luogo a diverse conietture ; non mancossi di paragonarlo 
alla conferenza di Pilnitz , e ragionevolmente si suppose che 
gli esercizii militari e le feste che abbellivano le grazie della 
regina di Prussia , servivano di maschera a relazioni diplo- 
matiche, a convenzioni secrete relativealle nuove occorrenze 
che potrebbero risultare da una rottura tra la Francia e la 
Inghilterra. 

• Si è veduto come durante i primi giorni trascorsi dopo il 
cambio delle ratificazioni, ed innanzi che alcuna nube si fosse 
innalzata tra i due governi, l’esecuzione del trattato di A- 
miens aveva ricevuto un vivo e sincerò impulso. Il primo 
Console erasi affrettato a trasmettere ordini perchè le truppe 
francesi lasciassero i! regno di Napoli, gli stati romani ed i 
porli del Mediterraneo e dell’Adriatico. La Spagna e la Olan- 
da , cui questa pace costava il sacrificio delle loro più ricche 
colonie* avevano con rassegnazione saldato in simil guisa il 
conto delle spese della guerra. L’Inghilterra, a malgrado del 
suo cordoglio nel veder sfuggire dalle unghie del leopardo 
la chiave dei mari del Levante e quella delle Indie Orientali, 
accingevasi a ricevere nelle fortezze di Multa le truppe napo- 
litano, destinate a formarne il presidio pel corso di un anno, 
sinceramente volendo allora che esse colà sbarcassero e vi 
fossero bene accolte,; e dal i 5 al ao di settembre 1802, helle 
dilazioni' fissate dal trattato, aveva pure disposta la evacua- 
zione di Alessandria per parte degli eserciti suoi, e la conse- 
gna agli Olandesi del Capo di Buona-Speranza. 

Non eravi ragione alcuna fino a ciò per sospettare della 
punica lède del governo inglese. La differenza delle distanze 
giustificava di troppo gl’ indugi ; le retrocessioni dei paesi 
di oltremare non potevano, ai termini stessi del trattato, ef- 
fettuarsi cosi prontqmeute per parte degllnglesi, come l’ab* 
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bandono dei paesi occupati sul continente per parte delle 
truppe francesi. Questo punto tornò tutto in vantaggio desìi 
isolani ; imperciocché ai primi segni di dissenzione , i due 
governi essendo rimasti immobili ed in uno stato di reci- 
proco sopravvedersi, la Francia trovossi tolti di mano i suoi 
pegni al di là delle Alpi, mentre che l’Inghilterra, più favo- 
rita, riteneva ancora Malta, Alessandria ed il Capo di Buona- 
Speranza.' , 

Un passo prematuro del governo francese determinò il ga- 
binetto di S. Giacomo, unicamente intento a guadagnar tem- 
po, a conservare siffatta immobilità. Le isole di Jersey e di 
Guernesey , smembrate dall’antico ducato di Normandia, e 
le qiiali, possedute dall’Inghilterra a veggente delle coste di 
Francia, sono per quest’ultima un importuno testimonio del- 
l’inferiorità di sue forze navali, servivano allora di ricovero 
ad alquanti realisti del dipartimento dell’occidente, malcon- 
tenti della pacificazione della Vandea. Questi uomini, corag- 
giosi, avvezzi al mestier delle armi, vinti ma non soggiogati, 
tollerar non potendo l’onta con cui cerca vasi dr piegare la 
ostinazione loro e difendere una causa disperata , stavano 
sempre parati ad imprender tutto per appiccar di nuovo la 
disputa, determinati a perire colle armi alla mano. Gli intri- 
ghi, le corrispondenze di questi realisti non ignoràvansi dai 
ministero inglese il quale , sulle rimostranze del gabinetto 
delle Tuilerie, aveva più volte promesso di porre un termine 
alle provocazioni loro. Ma irritato il primo Console di una 
tolleranza che degenerava in aggressione, credette dover far 
presentare, nel 16 di agosto 1802, una nota ulHz.iale, tendente 
ad ottenere che l’Inghilterra vietasse tutto ciò che sarebbe vie- 
tati) in Francia , relativamente all'utilità reciproca delle clue 
nazioni. Di già il ministero inglese aveva obbiettato che go- 
dendo la Gran-Bretagna della libertà della stampa, non di- 
pendeva dalle sue facoltà , per soddisfare vani scrupoli , il 
violare una delle più sacre guarantigie assicurate alla na- 
zione dalla costituzione dello stato. 

Il governo francese osservava per contrario che le leggi e 
la costituzione particolare della Gran-Bretagna erano subor-- 
dinate ai principii generali del dritto delle genti, intimai al 
quale tacevano le leggi dello stato ; c prevalevasi dell’ arti- 
colo 1 ;° del trattato di Amiens, col quale le due potenze avean 
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•convenuto di non concedere protezione alcuna a chiunque 
tentasse di recar pregiudizio ad una di loro. 

« II più grande di tutti i pregiudizi! , dicevasi , è quello 
« che tende ad avvilire un governo straniero, o ad istigare 
»> sul siio territorio tubazioni civili e religiose. » II mini- 
stro francese affermava che gii scritti satirici, sparsi in Fran- 
cia, avevali colà inviati Georges, uno dei più audaci capi del- 
lo esercito della Vaudea, e ne erano autori antichi vescovi 
francesi. Lamentavasi che si tolleravano riunioni nell’ isola 
di Jersey, e vi si ordivano trame. « Infine, ei scriveva, altri 
» personaggi, che troppo lunghe dispiacenze e rimembranze 
» indelebili rendono ligj di un ordine di cose che non avrà 
» più luogo in Francia, risiedono nella Gran-Bretagna a so Lo 
» oggetto di offrire un punto di rannodamento ai più sfre- 
» nati disturbatori : il sentimento della propria loro riputa- 
« zione dovrebbe allontanarli da un seminario d’ intrighi e 
» di macchinazioni che li disonorano ». 

Il governo francese ristringevasi a dimandare, 

i.° Adoperasse S. M. britannica i più efficaci mezzi pei: 
impedire la pubblicazione di sediziosi articoli onde ribocca- 
vano i giornali e di altri scritti in Inghilterra. 

2. 0 Fossero discacciati dall’ isolar di Jersey gli individui 
conosciuti disturbatori. ; * . ■ > 

3.° Si discacciassero egualmente i già vescovi di Arras è 
di S. Paolo di Lione, con tutti quelli che al pari di loro, sotto 
pretesto di religione, cercavano seminar dissidie.nell’intcrno 
della Francia. 

4-° Fossero Georges ed i suoi aderenti deportati al Canadà. 

5. ° Si ordinasse ai principi della casa di Borbone , resi- 
denti allora nella Gran-Bretagna ,di recarsi a Varsavia, pres- 
so il capo della loro famiglia. 

6. ° Finalmente si obbligassero gli emigrati francesi che si 

permettevano d’ insignirsi ancora di ordini e di decorazioni 
pertinenti all’ antico governo di Francia, di lasciare il terri- 
torio dell’impero britannico. -l ’ - ■ ' • < 

La precisione ed il tuono di queste dimande fecero dire 
che Bonaparte voleva la guerra , e che aveva bisogno, a fine 
di sostenere il suo ascendente , di dar da fare ad un esercito 
che le pretensioni, le rivalità e l’indocilità dei capi rendeva- 
no pericoloso pel potere ed impiccioso pei divisamenti ulte- 
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riori. Nbi non lo crediamo , non ammettiamo nè il fatto tic* 
la causa, essendo più verosimile che il primo Console, il quale 
in quell’epoca confidentemente aspettavasi un esito felice dal- 
la spedizione di S. Domingo, era ben lontano dal desiderare 
una rottura con la Inghilterra. E però egli ingannossi sulla 
condotta politica di lord Pitt ; reputò che le stesse cagioni, 
le quali avevano anticapiente indotto il gabinetto britannico 
ad annuire alla pace, 1’ obblighercbbono a sostenere la pro- 
pria opera quindi calcolando sulla moderazione di lord 
Hawkcsbury, la cui buona fede non cadeva in sospetto, pre- 
tese con alterigia delle sieprta che non gli si potevano dare 
senza offendere la costituzione. 1? alienò ili, ovvero sospensio- 
ne d eW'habeas corpus , è una legge di eccezione sempre odiosa 
al popolo inglese, per cui l’applicazione sua a quei profughi, 
si premurosamente accolti durante la guerra, e poscia si cru- 
delmente abbandonati avvenuta la pace, era un disleale e non 
popolare provvedimento, che i ministri non si sarebbero fatti 
decito di dare. Una tale condiscendenza avrebbe punto la fie- 
rezza nazionale e troppo imbaldanzito l’orgoglio del primo 
a Console , il quale nel pretenderla cadde nell’agguato che gli 
tendeva il suo nemico. 

La nota uffiziale di cui atbiam parlato fu l’ultimo atto 
dato fuòri in Londra dal commissario Otto, nominato all’im- 
basciata presso gli Stati-Uniti. Questa nota non ebbe risposta 
uffiziale per parte del ministero inglese : esso contentossi di 
manifestare che farebbe dare a Parigi sufficienti spiegazioni. 

Rimaste le cose in questo piede, esse tornarono per conse- 
guente in disvantaggio del governo francese, il quale co’suoi 
reclami fece sempre più confermare il governo britannico 
nel suo principio di temporeggiare. Impertanto-, l’invio di 
due ambasciatori, del -generale Andreossi a Londra e di lord 
Withworth a Parigi, diede qualche consistenza alle speranze 
degli amici della pace. Nulla fu trascurato dalle due parti 
quanto ai pubblici attestati di personali riguardi ; ma nel 
-'mentre si profondevano le assicurarne del desiderio di man- 
tenere la buona armonia , l’ indiscretezza degli scrittori se- 
guaci delle fazioni diverse tradiva agli occhi della vigile Eu- 
ropa il silenzio dei due gabinetti , la loro reciproca diffiden- 
za , ed il loro timore di venire a più franche spiegazioni. 

Quantunque i termini fìssati per mezzo del trattato fossero 
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da lungo tempo trascorsi, gli ordini spediti per la evacuazio- 
ne dello Egitto non avevano ricevuto ancora eseguimento ; 
nuove provvidenze fatte a Malta da parte degl’inglesi, dopo 
essere colà sbarcate le truppe napolitano, svelavano la inten- 
zione di conservare quel rilevante posto. 

Sinistri presagi non t as tiarono a comparir di nuovo; i gior- 
nali inglesi , ad occasione degli affari di Svizzera e delle di- 
scussioni avvenute nel parlamento al proposto ( ne abbiala 
parlato nel. capitolo precedente ), esaminarono senza riguar- 
di la condizione di ciascuna potenza del continente in rap- 
porto alla Francia, c suonarono a stormo politico cop tal fu- 
rore clic sembrava raddoppiare 1* arrivo degli ambasciatori 
nelle due residenze. 'Essi non si appigliavano a rilevar sola- 
mente i gravami C le invasioni esterne, ma si sforzavano di 
sommuovere l’interno, e di mostrare, a piacimento dei desi- 
dei j loro, la guerra imminente e già risoluta da Bonaparte, ' 
rappresentando come preparativi di armamenti i viaggi per 
lui fatti in Picardia eri in Normandia , accompagnato dal 
dotto ed industrioso ministro Chaptal , aflin di rianimare 
colla sua presenza e coi suoi incoraggiamenti il commercio 
nazionale. 

Questa volta il primo Console spiegóssi duramente intorno 
alle pretensioni deU’InghUterra. ' • 

» Di tutte le potenze della Europa ( ci diceva in un arti- 
» colo ben lungo inserito nel Monitore ), la sola pbe non 
» abbia dritto d’ invocare a riguardo della Svizzera i^trat- 
j> tato di Lùncvillc, c lTnghilterra, stantech'ò dessa sola non 
» ha voluto riconoscere la repubblica Elvetica, e si è negata 
» pure a riconoscere la repubblica Italiana, la repubblica 
» Ligure , cd il re di Toscana, Il governo inglese nbn si 
» duole c non può dolersi di quello avviene nei paesi del 
« quali non riconosce la esistenza politica, c coi quali non 
» mantiene pubbliche relazioni ». 

Discendendo poscia alle cose di Àiemagna, e fingendo d’in- 
dirigersi alla fazione degli scrittori periodici, tutte delineo 
de' quali sono linee di sangue, faceva l’apologià u della con- 
» dotti energica e generosa della Russia e della Francia per 
» cui avevano meritato rendimenti di grazie da tutti i popoli, 

» da tutte le città, da tutt’ i principi di Alcmagna nel ben 
» regolare le indennizzazioni. ( , 
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» I libellisti inglesi pretendono che la volontà espressa 
» dal re d’Inghilterra come elettore di Annover , non sia 

» quella della nazione Ma quale altro titolo avrebbe 

» dunque una potenza isolana per ingerirsi nelle cose di 
» Alemagna ? Essa che sola sconosce i dritti delle nazioni 
» independenti sui mari, pretenderebbe mai regolare gl’in- 
» teressi della Russia dell’ Austria , della Prussia , della 
» Svezia r della Danimarca , delle case di Vurtemberga , di 
» Badcn. di Assia-Cassel ? Le relazioni della Francia e del- 
» l’Inghilterra sono il trattato di Amiens, tutto il trattato 
» di Amiens , non altro che il trattato di Amiens ». Questo 
stesso articolo, o piuttosto questo ma ni testo , specificava le 
sventure originate dalle precedenti alleanze, rammentava le 
rotte dell'Austria, la rovina delle pubbliche sue rendite con- 
sumate pel rimborso dei Sussidiì pretesi dall’ Inghilterra , le 
truppe russe poste a cimento ed abbandonate nelle marce 
della Olanda , il regno di Napoli due volte conquistato dai 
Francesi ; l’elettore di Baviera cacciate dai suoi stati , il re 
d't Sardegna detronizzato , la casa di Orangia esclusa dallo 
Statoderato , le oligarchie di Berna e di Ginevra distrutte , 
il Portogallo smembrato: frutti amari, inevitabili effetti 
della loro alleanza colla Inghilterra. 

Chiudeva questa virulenta recriminazione la seguente spe- 
eie di disfida. 

» Del rimanente, il popolo francese non ignora eh’ evvi 
» una gran massa di gelosia , e che per lunga pezza gli si 
» aizzeranno contro atti ostili sia interni sia stranieri ; per 
» la qual cosa rimarrà esso costantemente nell’ atteggia- 
vi mento dato a Minerva dagli Ateniesi, col cimiero in testa e 
» colla lancia impugnata. I modi minacciosi nulla otterranno 
>» mai da esso : il timore non ha potere sul cuore dei prodi». 

Non protrarremo più oltre le citazioni di questi scritti effi- 
meri , meritevoli di esser posti nel novero dei documenti' per 
là istoria sol perchè portano l’impronta delle passioni che 
le dettarono , e fanno , per così dire , rivivere agli occhi dei 
lettori la natura dei principali personaggi. Non potevamo 

Ì resentàre con maggior fedeltà sia ciò che avveniva nel ga- 
ietto delle Tuilerie in tanto momentosa congentura , sia il 
dispetto e l’impazienza del primo Console, sia le prime scin- 
tille dello incendio che si apprese all’ Europa : a Londra , 
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all* apertura delle discussioni del parlamento, conviene ora 
seguirne i progressi. 

Il discorso del re era aspettato colla più viva inquietudine: 
giammai una calca così grande aveva innondato gl’ingressi 
alle due camere, nè accolta' la persona reale con più energiche 
acclamazioni. Sembrava che il secreto del governo non po- 
tesse più lunga pezza tacersi dai ministri ; la nazione mostra- 
vasi avida di penetrarlo nelle parole emanate dal trono ; e la 
presenza dell’ ambasciator francese , il generale Andreossi , 
accresceva l’interesse di quella solenne adunanza. 

Questa ardente curiosità fu imperfettamente soddisfatta ; 
il governo serbò un giusto mezzo tra il desiderio della pace 
e le disposizioni alla guerra. 

» Nelle mie comunicazioni coi potentati stranieri , disse 
» S. M. , sono stato incuorato da una sincera propensione a 
» mantener la pace ; impertanto torna per me impossibile il 
» perder di mira il principio di politica saggiamente stabilito, 
» pel quale i vantaggi degli altri stati van congiunti ai nostri 
» proprj . Per conseguente io non saprò mostrarmi indiffe- 
» rente a qualunque cangiamento essenziale nella loro posi- 
» tura, e nelle loro forze relative. La mia condotta sarà jnva- 
» riabilmente regolata da un giusto riguardo alla condizione 
» attuale di Europa, e da una vigilante premura per la.per- 
» manente prosperità dei miei popoli. 

» Io son certo che voi penserete con me di esser nostro do- 
» vere lo adottare provvidenze di sicurezza più confacenti 
» ad assicurare ai miei sudditi la prospettiva di conservare 
» le benedizioni della pace ». 

A malgrado delle vaghe espressioni di questo discorso , 
l’ultimo paragrafo del medesimo poteva essere interpretato 
di una maniera poco favorevole al mantenimento della pace. 
Le discussioni del parlamento per distendere in iscrìtto la ri- 
mostranza al re svelarono le vere intenzioni. L* ammiraglio 
Nelson, appoggiando nella camera dei pari la proposta rimo- 
stranza, era rimasto nei limiti di una moderazione conforme 
allo spirito del discorso del re ; ma lord Grenville proruppe 
in rimproveri contro ai ministri autori di una pace la quale, 
a suo aire , aveva prodotti mali maggiori di quelli che si 
potevano aspettare dal più infelice risultamento della guer- 
ra. Et dipinse con affanno lo stato di serraggio in cui l'Euro- 
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»a giaceva a rispetto elei governo francese, : il quale disponeva 
«Iella independenza , ed anello della esistenza degli altri po- 
tentati , a piacimento «lelsuo capriccio ; ed eiminerò tutti gli 
attentati commessi a danno dei troni , dei territori, dei dritti 
delle nazioni. 

I ministri non s'impegnarono a discutere in inerito la qui- 
sìione politica e limitaronst a dire » che essi non avrebbero 
» menò a cuore dei loro predecessori le cose del continente , 
y purché la condizione dell’ Europa permettesse alla Gran- 
>• Bìetagna eli ripromettersi qualche vantaggio dalle sue 
» spese e dai suoi sforzi ». C'.ò valea quasi annunziare pro- 
getti ostili e la speranza di formare una nuova alleanza. 

La ritenutezza dei ministri e le loro ambigue espressioni , 

• dopo si animoso^attacco , faccvansi molto notare , il per- 
chè sapevasi che lord Pitt , I’ amico , il consigliere di lord 
Hawkesbut y, erasi a poco a poco avvicinato ai Grenville, i 
quali apertamente il chiamavano al timone degli affari, come 
ii solo uomo , eliceva Tommaso Grenville nelja camera dei 
' comuni , che potesse metter freno all' ambizione di colui che 
governava la Francia e 1’ Europa con un potere assoluto. 

Ijti mezzo a tale agitazion di parti videsi ricomparire lord 
Fox. Questo illustre oratore aveva fatto un viaggio in Fran- 
cia , e per la distinta accoglienza ricevuta Colà erasi trovato 
nel grado eli giudicar sanamente la gran questione che tutti 
gli animi preoccupava : egli pronunziò nell’adunanza del g 
di novembre, un discorso pieno di sagacità , che riportiamo 
qua quasi testualmente , come il più perfetto quadro , la più 
giusta idea che conseguir si possa della condizione della In- 
ghilterra, relativamente alle cose del continente. * 

1 » Quelli, ei diceva, che han sempre considerato i prclimi- 
» nari della pace ed il trattato dillinitivo con la Repubblica 
» francese .come biasimévoli negoziati r quelli soli posson 
» Credere che ragioncvolmcntu vogliono la violazione di una 
» pace per essi disapprovata nel suo principio. Mi contenterò 
» di rispondere a costoro, che quantunque non sono io stesso 
» soddisfatto della maniera con cui si è posto termine alla 
« guerra , pure porto opinione che valga meglio sottoporci 
, » alle condizioni per noi ottenute, invece di rischiare le con- 
» seguenze di una nuova rottura. E sotto tale riguardo non 
» saprò dimenticare la generale approvazione impartita alia 
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» pace di cui godiamo, non solamente dai' parlamento', nini 
» eziandio da tutte le parti del regno. Quanto a quelli che 
» trovaronsi allora tra gli approvatori della pace , c che di 
» presente kimentansi della pacifica forma di governo , do- 
» manderò loro che cosa rè avvenuto dopo conchiuso il trat- 
» tato per giustificare il desiderio che hanno di romperlo ? 

» Eglic manifesto che spingendoci a rinnovare la guerra colla 
» Francia ,.l’ unico mezzo di farla con qualche profitto sta 
» nel ripigliare le piazze tutte teste per noi restituite. Que- 
» sto passo ci reriderebbe odiosi e ridicoli . porrebbe il go- 
v verno in urtò stato da farlo accusare di follia. Convengo , 
a malgrado di-qucllo è occorso durante l’ultimo anno, che 
» potrebbero aversi ragioni di rompere una pace da poco 
» tempo conchiusa ; e qualunque desidèrio io abbia. di con- 
» servarla , non mai sacrificherò ad -essa i nostri dritti , e 
» nemmanco un vero punto di onore : ma fa di mestieri al» 
* menò che il fatto sia evidente e provato ; e quando ansile 
» la conservaz.ionc del nostro 'onore nazionale ,' il principio 
» della individuale difesa , spingerebbonci con giustizia a 
» rinnovare la guerra-, potrebbero nullamanco esservi consi- 
» derazioni maggiori da dovercene distogliere. Me nc appello 
» alla opinione generale : -essa si accorda , ne son persuaso , 
» a giudicare che non mai fuvvi epoca meno favorevole per 
« noi a ripigliare la guerra. E che dunque ! dovrà la. Francia 
,» venir sempre riguardata come nostra rivale? dovremo 
» stare eternamente come nazioni che han l’apparenza di vi- 
li vere in pace, ma che sono in un perenne stato di. gelosìa , 
»• vicino alle ostilità ? A Dio non piaccia ! evvi chi ci accusa 
» di trepidarla, pretendendo di non dover noi patire che la. 
» marina della Francia sia per avventura in grado di misu- 
» rarsi con la, nostra: come mai la immaginazione loro ha 
» potuto offuscarsi a tal segno ? Gittisi lo sguardo sul qua- 
»• dro Comparativo tra 1’ attuale marina francese e quella 
» della Gran-Brelagna, ogni timore svanirà, cconverrassi di 
» non esser questo.il momento di darsi pena a tal riguardo. 
» Del resto, io non voglio spiegarmi su certi atti particolari 
» del governo francese : parlo ùnicamente di ciò clic si appn- 
» lesa come il suo oggetto generale; cd, a parer mio,qucst ! og- 
» getto generale.scmbra diretto e far rivivere il suo commer- 
>i ciò, a migliorare il suo regolamento eli mercatura c di nifi; 
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» nufatture, ad imitare i mezzi che hanno innalzato il nostro 
» paese ali’ attuale grandezza. Ma nell’ uno e nell’ altro di 
», questi rami d’industria nazionale noi ci siagto sì fatta- 
» mente avanzati, che non ci rimane alcuna ragione per isj>i* 
» gottirci di tale rivalità. Questa prospettiva che la nostra 
» condizione ci offre per lo avvenire , non dico già che non 
» potrebbe essere attraversata , nè che considerazioni mag- 
» giori ci mettano nel caso di prendere in appresso provvedi- 
la nienti diversi da quelli che la prudenza in questo momento 
» ci consiglia ; tutto ciò che io dico è , che la necessità deve 

• evidentemente dimostrarmisi pria che possa aver l’effetto 
» d’ impegnarci in una guerra militare, in preferenza d una 
» guerra di commercio.Ewi mai in questa camera chi possa 

• aver obliato a segno i dieci anni dell’ ultima guerra da 
» desiderare di rinnovarla ? Può taluno peqsare alle conse- 
» guenze di una guerra sul continente , fatta coll' assistenza 
» dei principi alemanni, e sperarne la riuscita ? Una guerra 

• durante la quale ogni lusinghiero aspetto , presentato in 
» epoche diverse, è svanito dando luogo a disfatte ed a disa- 
» stri ? Una guerra della quale puossi dire con ragione, spe 
» laeta, eventu (ristia ? C’immergeremo noi dunque , senza 
» sufficiente ragione per giustificarle , nelle calamità di una 
» tal guerra ? E dunque necessario che io incessantemente 
» ripeta che 1’ unico motivo di doverci far preferire lo stato 
» di guerra a quello di pace riponsi nella conservazione della 

• nostra esistenza , ovvero ( la qual cosa dev’ esserci egual- 
» mente cara) nella conservazione del nostro onore?La Fran- 
» eia ha forse minacciato o recato offesa qll’ una ed all’ al- 
» tro ? La guerra non è il grido reale del pòpolo inglese ; è 
» un grido che una leganza formata tra un numero di fogli 
» pubblici in esso suppone ; un grido fattizio che la massa 
». del popolo non approva. Al contrario , per quanto ho ve- 
» duto ed osservato, io penso che il desiderio della pace tra 
» la nazione è di presente così forte , così evidente come al- 
» lorquando la pace fu conchiusa. Considerando le congen- 
» ture tutte in mezzo alle quali essa venne sottosoritta , in 
» molte altre occasioni si è assentito ad una pace più cattiva : 
» allora il genere umano saorificossi agli interessi di pochi 
» principi , di poche fazioni ; ma sarebbe terribile ed inu- 

• dita cosa che un paese dovesse esser gittate in uno stato 
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* di guerra, perchè degli autori di notizie pubbliche , nella 
» mira di vender cari i loro fogli ,, o di accrescere il merito 
» de’ loro giornali , creano ragioni di reciproci pregiudizi 
» privi di realtà. Andrebbe questa cagione di guerra tra le 
» più basse, le più ignobili. Év vi pure un’ altra classe d’ in- 
» dividui inclinati alla guerra ; e son dessi gli uomini d’irn- 
» portanza per grado e per ricchezze, particolarmente quelli 
» che riseggono nella capitale. Io credo i mercatanti un corpo 
» tioppo rispettabile per non desiderare di ammassar grandi 
» fortune a spese delle calamità del I$ro proprio paese. 
» Ma sonovi certuni i quali mediante operazioni di banca, di 
» aggiotaggio, di prestiti , di contratti e di altri trovati che 
» offre la guerra , hanno in pochissimo tempo ammassato 
» ingenti ricchezze. E della utilità di questi tali le incitare 
» la guerra. Non dico che in questa camera seggano uomini 
» di sì fatta carata ; ma se per caso- ve ne fossero , non bìasi- 
v marei più, anzi amerei quell'epoche della storia nelle quali 
•> il genere umano fq sacrificato innanzi all’altare dell anv- 
» bilione. Di cuore il confesso : desidererei meglio veder 

• scorrere il sangue per soddisfare l’ambizione di un Ales- 
» sandro, anzi che osservare certi individui farne la intàme 
» sorgente delle dovizie che debbon colmare i loro forzieri,. 

» Non ci facciamo dunque più lunga pezza uccellare da- 
» quelli che hanno ad iscopo d’ingannarci ; consideriamo che 
» felicemente si è da noi condotta a fine la guerra- nella quale 
» siamo stati sì gran tempo impegnati; che nostri son rima- 
li sti tutti i possedimenti che avevamo prima della guerra, e 
» ne abbiamo acquistati de’ nuovi. In altri oggetti non siamo. 
» egualmente ben riusciti : era nostro-divisamento di pro- 
li tergere I' Europa, e dessa è per noi rimasta in uno stato 
» poco soddisfacente ; ma, senza un motivo diverso dà quel- 
li Io che benissimo conoscevamo allorché convenimmo della 
» pace, non immergiamo il nostro paese nelle sventure cui è 
» da ultimo scampato. i , 

» A. finirla, io dichiaro che son sicuro di non-aver noi 
» nulla. a temere da parte della Francia sotto qualsisia 
» aspetto, per cui ci potesse veuire una sicurezza maggiore 
» rientrando in guerra. La Francia è una potenza molto più 
» grande di quello vorrei ; ma è questo un motivo per ac- 
» cendere di nuovo la guerra? ... La Francia è intervenuta* 
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» nella faccenda de’ com pensamenti deil'AIemagna. E che ! 

» Jo ignoravate forse quando conchiudeste la pace ? Negan- 

* dovi a divenir parte contraente nel trattato di Luncvillc, 

» non vi escludeste forse voi stessi dal dritto d’ intervenire 
» egualmente nei compensamenti concessi sui continente ? • 
» Può stare che non sia 'neppure una sventura l’essere la 

* Francia e la Russia insieme concorse ad aggiustare i com- 
» pensamenti germanici^».... Ecco le ragioni colle quali io 
» credo di aver giustificato il mio voto, il voto di ogni uomo 
» prudente, il voto della intera nazione : àttenghiamoci fe- 
» definente alla pace che abbiamo conchiusa ». 

Questa energica orazione fu l’oggetto di un’animata cen- 
sura ; lord Fox ebbe a rispingere le maligne insinuazioni di 
lord Canning , uno dei piu violenti antagonisti della rivolu-. - 
zione ; gli convenne quasi giustificarsi del rimproverò di aver 
fatto l’apologià della condotta del governo francése ; dovette 
spiegare i motivi del suo viaggio in Francia, e far conoscere 
che egli erasi colà recato per attingere alla sorgente dei do- 
cumenti originali, quelli che gli abbisognavano per isei ivèrc 
la storia della rivoluzione sotto Carlo li , e vendicare dalle 
calunniose incoi pazinni la memoria degl’illustri martiri deila 
libertà britannica, Russell e Sidney.’ Egli indegnato diceva: 
a -Io, l’apologista della Francia ! ; e questo rimprovero , di- 
» venuto sì comune oggidì , non Io s’ impiega forse in tutte 
» le guerre i cui motivi son contrastati ? » 

Là parte di Grenville la vinse ; Fox non fu neppur soste- 
nuto dai membri dell’antica opposizione. In quel mentre il 
segretario di stato della guerra, lord Yorke, recossi a conse- 
gnare alla camerari progetti di spese pel mantenimento delle 
forze da terra durante l’anno corrente. Il linguaggio dei mi- 
nistri non era più equivoco. « Il potere sempre crescente 
» della Francia, diceva-lord Yorke, lo spirito d’ingrandirsi 
» che anima il suo governo, la positura formidanda vissutila 
» da questo paese negli ultimi tempi , son troppo evidenti 
»• agli occhi' della intera Europa perche la prudenza consigli 
» alla Gran Bretagna di non differire di un solo istante i pas- 
» si necessari per acquistare ampia sicurtà contro quaiun- 

* que pericolo potesse minacciarla, o contro qualunque at- 

» tacco fosse per meditarsi a suo danno La Francia pos- 

v sedendo considerabili vantaggi per la sua geografica posi- 
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» tura, arbitra della Olanda e dei Paesi-Bassi, comandando 
» la navigazione e le bocche della Mosa, della Schedila e del 
» Reno, mantenendo i più poderosi eserciti che accresce di 
» giorno in giorno ; la Francia offie un aspetto ehe il nostro 
» paese non può ravvisare senza sbigottirsi da vero, contro 
» de}.; quale è desso imperiosamente chiamato a provvedere 
» alla sua difesa ». 

Prima di fare la domanda de’fondi per i diversi rami del 
servizio, il segretario di stato presentò un quadro delle forze' . 
militari della Francia, il cui totale'aScendcva a 4 . 27,910 un. 
mini , dei quali 46,35o di cavalleria , 34* t 0O ° di fanteria, 

26.000 mila di artiglieria , r4.56o invalidi. Questo stato di 
situazione, che non comprendeva ne la gendarmeria di circa 

17.000 uomini, nè le guardie nazionali ed i guarda-coste,era 
pi esso a poco esatto. Le forze britanniche, di cui k>id Yo,kò 
propose il mantenimento, sommavano a i 32 , 88 o uomini, dei 
quali 66,574 per la Gran-Brctagna e l’irlanila, senza anno- 
verare 5o,ooo uomini di milizia che sr potevano accrescere 
a 70,000 , ed f corpi volontari ; per la qual cosa stavano a 
disposizione del governo, per la difesa del proprio territorio, 
quasi 200,000 uomini parati ad entrare in campagna. 

Attento a queste discussioni che rivelavano 1 avvenire, il 
primo Console fri toceo nel profondo del cuore dalle personali 
■provocazioni di lord Grenville-; e non lo risparmiò nelle sue 
risposte , sempre inserite nel Monitore : inutile e funesto 
scambio di asserzioni ingiuriose, dalle quali aveva cura di 
esimere il ministero di lord Ilawkesbury , come ne può far 
fede il seguente passaggio. 

« Lord Grenville deve perfettamente conoscere quell} scià - 
» mi di agenti che l’antico ministero ( ili cui egli faceva par- 
» te ) aveva costume di disseminare sul continente per tra- 
» marvi e fomentarvi congiure, i quali ordirono il massac io 
» di Rastadt, e fecero insultare a Vienna ed a Roma gli am- 
» Lisciatori francesi. Quanto a noi abbiamo troppo buoni 
» opinione del ministero britannico attuale per non_predere 
» clie abbia continuato a seguire una tale abominevole- tco- 
» rica , con tanfa attività messa in uso da lord Grenville ». 

A malgrado di questo inasprimento e della pubblicità de- 
gli apparecchi di guerra, i due governi serbavano l’apparen- 
za di buona armonia, e reciprocamente riquovavansi le assi- 
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curarionl del desiderio di conservarla ; senza che intanto 
nessuna Spiegazione decisiva, nessuno oiTicio relativo alia ese- 
cuzione delle clausole del trattato fosse scambialo tra i mi- 
nistri e gli ambasciatori, pel corso di tre mesi. Le loro con- 
ferenze a Londra ed a Parigi sembravano tendere ad appia- 
nare gli ostacoli ; Talleyrand insisteva perchè si evacuassero 
i paesi occupati dalle truppe inglesi, operazione che il gabi- 
netto di S. Giacomo studiavasi di eludere, facendo succedere 
ordini e contro ordini , ed esaurendo tutti i pretesti. Questa 
astuta dubitanza fu principalmente notevole al proposto della 
consegna del Capo di Buona-Spcranza agli Olandesi, in con- 
formità dell’ art. 6 del trattato di Amiens. 

Il luogotenente generale Dundas ed il Vice ammiraglio Sir 
Roger Curtis avevano ricevuto ordine positivo di rimettere 
alle truppe baiare la città del Capo , le castella e tutta la 
colonia. • , 

La -migliore intelligenza regnando tra i capi e le truppe 
delle due nazioni venne fissato il i.° giorno di gennaio i 8 o 3 
per la presa di possesso; Nel mattino del 3 i di dicembre , 
disposto l’occorrente da una parte e dall’altra, le truppe in- 
glesi cominciarono ad imbarcarsi, La metà dffcUe medesime 
tiovavasi già a bordo dei legni , ed i commissari olandesi 
accingcvansi a far cambiare il resto nei forti e nei castelli * 
allorché la fregata inglese V fotogene , uscita da Plymouth . 
nel 3 o di ottobr e 1802, entrò nella baia del Cajro. Come pri* 
ma il capitano Vaughan, che comandavaia , ebbe rimesso i 
suoi dispacci al generale, le disposizioni cangia ronsi; si sospese 
l’imbarco, calaronsi le truppe già montate sui navigli, e le si 
fecero colla maggior precipitala rientrare nei posti e nei 
quartieri loro. Questa immediata risoluzione sbalordì al soih- 
mo la guernigione batava, sicché perdette il vantaggio dei 
sito : essa non superava i 1,000 ovvero i i, 5 oo uomini , ed 
esser doveva incessantemente rinforzata. Appena 1 ’ hnogene 
presentassi nella baia , si sparse voce che gl’inglesi si ripi- 
glierebbero il possesso della Polonia. Le loro truppe che sta-'' 
vano ancora a terra si trovavano accampate circa otto miglia 
fuori della città, e nel castpllorimaneva un debole retro- 

S uardo di 5 o uomini in procinto di esser mutato. Gli Olan- 
esi potevano recarsi in potere il castello colla maggior faci-, 
lità ; ma non sospettarono una ritrattazione cosi non preve- 
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duta. Il contrammiraglio Dekker , comandante la flotta ba- 
tava , ed il colonnello Henry , comandante la guernigiono 
olandese, instruiti del disegno degl’ Inglesi, si attennero a 
comprovare questa mancanza di fede sotto la forma di una 
capitolazione. Impertanto , dietro nuovi ordini spediti da 
Londra nel 3o di novembre, la consegna del Capo ebbe ef- 
fetto. Ma una violazione si manifesta non poteva esser pal- 
liata , formando essa una specie di ostilità. I fogli francesi 
non mancarono di pubblicare una sì strana capitolazione, ag- 
giungendo questa sola riflessione : una capitolazione in tem- 
po di pace 111... 

Sopra altri punti occorsero pure le stesse dilazioni , gli 
stessi ostacoli, la stessa infedeltà. L* isola di Gorée , situata 
sulle coste di Africa, il .cui possesso era momcntoso pei pro- 
getti della Francia di stabilir colonie in quelle contrade, do- 
veva esserle restituita. Il generai francese Blanchot , giunto 
al Senegai nel 3odi ottobre 1802, informò il colonnello in- 
glese Fraser, comandante a Gorée, degli ordini dei due go- 
verni per la consegna di quel posto, istantemente lo premuro 
a determinarne l'epoca e la piu prossima, ne altro ne ottenne, 
sotto svariati pretesti, se non risposte tergiversive. Nessun 
legno inglese era stato destinato ad imbarcare la guernigione 
di Gorée e le provvisioni; ed abbenchè il comandante fran- 
cese si offrisse di trasportare il tutto fino a Sierra-Leone , il 
colonnello Fraser vi si negò, perchè non autorizzato a lascia- 
re l’ isola sotto bandiera diversa dalla britannica, e perchè 
aspettava convogli dallo stesso Sierra-Leone, nè poteva par- 
tire prima dell' arrivo del commodoro Caldowel, incaricato 
d ispezionare ogni anno gli stabilimenti inglesi su quella co- 
sta. Dopo ciò Fraser ebbe avviso che dovevano venir legni 
dall’Inghilterra ; ma decorsero tre mesi, senza che il generai 
francese potesse compiere la ricevuta incumbènza. 

L’attività del primo Console, lo zelo e l'abilità del suo mi- 
nistro per ridurre ad effetto le concessioni ottenute col trat- 
tato di Araiens mal riuscivano a fronte di questa teorica ; ed 
i discorsi pronunziati nelle camere del parlamento dai piu 
efFervesccnti oratori , restavano senza risposta : Fox solo 
aveva osato insorgere contro di loro. E però dicevasi che 
l’arditezza con cui sollevavasi agli occhi dell’ Europa il velo 
onde Bona parte covriva i progetti suoi , per assoggettare il 
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continente lo irritava sempre più, e òhe il ministero inglese, 
non àvendo'orniai suHìcicnte forza per sostenere l'opera ilclla 
pace, a bello studio lasciavasi indurre a voler la guerra , la 
quale quotidianamente addiveniva più popolare. 

Lord Pelham, unó" de’ ministri, rispondendo nella camera 
de’ pari ad uno de’ più vivi attacchi di lord Grenville , crasi 
lascia tosfuggire le seguenti parole : 

« Lord Grenville ha torto di dire che i ministri, vogliono 
» rimettersene al ttfmpo solamente : nostra intenzione è di 
» profittare di tutte le occasioni farorevoli che possono so- 
» pravvenire sul continente, per contribuire alla sicurezza del 
» nostro paese ». 

Queste parole furono malignamente interpretate in Fran- 
cia : si finse di rinvenire in esse la confessione e la pruova 
degl’ intrighi interni ed esterni , -oggetti di tante doglianze ; 
quindi serivevasi nelle gazzette : <0 Nuvoli di agenti secreti, 
» diretti dai Drake, dai Wickatn, inondavano l'Italia ; si è 
» proccurato di turbar la Olanda, la Svizzera e l’Ale magna; 
» si è tentato di destare una sedizione a Napoli ; si è cercato 
» di sbigottire il Papa ; infine si semina la discordia tra 
» tutti i membri della famiglia Occidentale »; favorita espres- 
sione del primo Console con cui abbastanza chiaramèntc pa- 
lesava ed' il dovere che egli diceva di essergli imposto, ed il- 
dritto che si arrogava di riunirli sotto al suo protettorato. 

Quésto altiero protettore non limitavasi ad oziose lamé»-, 
tanze: i suoi passi, i suoi intrighi non erano meno attivi di 
quelli della Inghilterra ; risvegliava nelle corti del setten- 
trione la rimembranza degli insulti fatti alle loro bandiere; 
rilevava le ingiurie profuse dagli oratori e dagli scrittori in- 
glesi contro alla Prussia ed alla Russia.; cercava pure d' im-r 
Rarazzare -il governo inglese separando la causa del popolo 
da quella della fazione che voleva la guerra ; aizzava il mal- 
contento de’ seguaci della riforma parlamenta ria : nc si man- 
cò descrivere alle sue istigazioni le congiure del colonnello 
Despard , e tutte le ribellioni popolari fomentate dalle so- 
cietà segrete. 

Un più grave. argomento di disturbo, del quale il gabi- 
netto inglese si -prevalse per giustificare la sua riluttanza ad 
eseguire la principal clausola -ilei trattato di Àmiens, fu la 
manifestazione indiretta delle mire dei prillo Console intorno 



Digitized by Google 




SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. è i 

fi Ho Egitto. A malgrado della funesta riuscita di questa spe- 
di/ione. l’esercito francese aveva lasciato in Oriente gloriose 
rimembranze: lo splendor della vittoria, Quello delle arti e 
delle scienze condotte di nuovo alla lorO'CUda, Irf dolcezza ed 
i vantaggi delle instituzioni civili di Europa, i perfeziona- 
menti detl’ industria coll’ insinuarsi nelP animo dei popoli 
erano riusciti a far Ioroolibliare i rigori della conquisto e le 
calamità della guerra. Il certo bche la colonia francese te- 
neva numerosi partigiani iti Egitto , allorché ne fu strap- 
pata dalla sorte delle battaglie. Il fondatore che l’aveva ab- 
bandonata per tentare più alte imprese, non de pose iì.pen- 
siero di stabilirla di nuovo; di tal che fra tutti i suoi gigan- 
teschi progetti questo sorrideva maggiormente alla sua am- 
bizione, ed era inoltre nella riuscita il più vantaggioso alla 
Francia. Vedendo egli che gl’inglesi differivano di lasciare 
Alessandria, secondo Io stipulato di Amiens, e che continua- 
vano a presidiarla, cesse alla sua impazienza di conoscere Io 
stato del paese e le inclinazioni degli abitanti occorsi gli 
ultimi avvenimenti. • rj nttnit. 

Il primo Console affidò questa dilicata incumbenza al co- 
lonnello dei dràgohi Sebastiani, di antica famiglia corsa , 
affine della sua; giovane c prode uffiziolo , il quale per le 
qualità militari , la coltura dell’ingegno e lp avvenenti for- 
me rendevasi adattissimo ad adempierla. : * — «'• ■, • ■■■< ' 
Lo scopo palese deHa incumbenza di Sebastiani era pri- 
mieramente di chiedere al generai comandante le forze in- 
glesi- la pronta evacuazione di Alessandria in esecuzione dèi 
trattato \ seco oda ri a metile di annunziare ai baserà del Cairo, 
ai governo di Siria ed a tutte le autorità ottomane di quei 
paraggi, che essendo conchiusa -la pace tra la Repubblica 
francese é la sublime Porta, il primo Console li faceva certi 
della sua benevolenza, ed avrebbe inviato presso di torti e 
nelle diverse piaz.ze dei commissari francesi per rimettere le 
antiche relazioni di amicizia e. di commercio. -> 

Il colonnello Sebastiani imbarcossi a Tolone, nel »6 di set- 
tembre iBoa, sulla fregata la Cornelia, e ritornò a Genova 
nei primi giorni di gennaio i8o3. Dopo un viaggio diquaf- 
tro mesi, egli diede con lo del ricevuto incarico in un inte- 
ressantissimo rapporto, esatto giornale del suo viaggio, nel 
quale nessuna omigentura icMiva. all’oggetto seorc tot. delia 
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sua investigazione fu omessa. Ecco la sostanza di questo no- 
tevole documento, la cui pubblicazione fissò l’attenzione di 
tatti i gabinetti di Europa. 

Approdato a Tripoli il colonnello Sebastiani si pose in re- 
lazione' col contrammiraglio barone di Cederstrom e col 
bascià, i quali avendo accettato la di lui mediazione per lo 
riscatto di centocinquanta schiavi svedesi , lo poserò nel gra- 
do di coonestare la natura della ricevuta commissione. Giun- 
to in Alessandria net 16 di ottobre fece conoscere al gene- 
rale Stuart Tordine avuto di domandare in nome del suo 
governo, « l’evacuazione della piazza, se gl'inglesi Toccupa» 
» vano ancora, e la piena esccgzionedel trattato di Amiens ». 
Il generale inglese , lasciando il tuono vago e dilatorio as- 
sunto sulle prime, premurato a fissare un termine, dichiarò 
« che non teneva ordine alcuno di lasciare Alessandria , che 
» an/i cOntava di passarvi T inverno ». 

Questa specie d’ interpellazione, la qualità che spiegava 
T inviato francese , le Sue comunicazioni con le principali 
autorità, i riguardi che gli usarono il bascià di Alessandria, 
il comandante della squadra ottomana ed i sceicchi, ragione- 
volmente sbigottirono gl’inglesi, soprattutto quando lo vi- 
dero percorrere liberamente i dintorni della città, visitare 
il taglio tra il lago Madie ed il lago Mareotide, riconoscere 
le fortezze e raccogliere ogni specie di chiarimenti. 

Recandosi poscia il colonnello Sebastiani da Alessandria 
al Cairn, sotto la scorta di due ufiziali turchi e di sei soldati 
francesi , vide i ruderi della fortezza di Aboukir e quelle 
piagge ancora fumanti di tanto sangue inutilmente versato. 
Dovunque si fermò a Rosetta, a EaouC, a Rab'maniè, a Me- 
nouf ricevette dai comandanti e dai sceicchi la piò grata ac- 
coglienza, e proteste di attaccamento al primo Console. Nello 
entrare al Cairo, dove erasi fatto annunziare, fu salutato da 
numerose salve di artiglierìa'; una scorta di 5 oo uomini tra 
fanti e cavalli, mandatagli incontro dal bascià, guidata dai 
principali ufiziali di sua casa, lo condusse al palazzo: egli 
offri al bascià, in nome del primo Console, la sua mediazione 
per far cessare le ostilità tra gli ottomani ed i bei; ma il 
bascià , le cui truppe erano state da ultimo rotte in varj 
scontri dai mammalucchi, non accettolla, e rispose, ester- 
nando la sua gratitudine per le cure del primo Console , 
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« che aveva ordine di fare una guerra di esterminio ai bei, 
» c di non venire ad accomodo alcuno coi medesimi ». 

Fu permesso all’inviato francese ed agli ufiziali del suo se- 
guito , tra quali trovavasi il signor Jaubert , a giusto titolo 
famoso per la conoscenza delle lingue e della politica di 
Oriente,' di avvicinare i principali sceicchi ed i più ragguar- 
devoli personaggi, c di visitare le fortificazioni ed i dintorni 
della città accompagnati dalla stessa scorta di onore, senza 
che i borbottamenti de’ soldati turchi valessero ad impedirli 
nelle loro Osservazioni. Questo sontuoso ricevimento non po- 
teva non eccitare i sospetti c la gelosia degl’inglesi : si sparse 
voce al Cairo di essere stata scoverta sulle coste della Natòlia 
una flotta francese. di trecento vele; si fece insultare il corteg- 
gio del colonnello Sebastiani ; si tentò di sollevare contro di 
Ini gli Albanesi : ma Sebastiani con- la sua fermezza mandò 
a vuoto tali intrighi ; ed il bascià spinse la sua fiducia fino a 
comunicargli una lettera del generale Stuart , il quale , rin- 
venuto un antico ordine del giorno di Bonaparte quando co- 
mandava l’esercito di Oriente, poneva questo documento sotto 
gli occhi del bascià come un salutare avvertimento . perché 
giudicasse meglio della sincerità , dell' attaccamento de’ Fran- 
cesi e della loro pace con i Turchi. Questo ordine con la data 
del mese di settembre 1799 « ricordava agli Egiziani che 
» Costantinopoli era tributaria dell’ Arabia , e che il tempo 
» eia venuto di restituire al Cairo la sua supremazia , e di 
» distruggere in Oliente liimpcro degli O-mnlini ». 

Incuorato il colonnello Sebastiani dalle affettuose rimo- 
stranze del bascià del Cairo, in presenza del commessario 
inglese, diede maggior pompa alla sua incombenza, metten- 
do tutti i cristiani sotto alla speciale proiezione della Fran- 
cia , raccomandando i mònaci del monte Sinai c quelli della 
Propaganda , ed ottenendo per essi la promessa del ristabili- 
mento dg’ loro privilegi. Prima di lasciare il Cairo , Seba- 
stiani radunò tutti i cristiani , fece cantare un Te Deum in 
rendimento di grazie, e parli per Damietta in un kange del 
bascià , scortato fino a Boulak con gli stessi onori ricevuti 
uel giorno del suo arrivo. 

Soddisfatto di aver veduto rapidamente diffondersi da Ales- 
sandria alle piramidi e fino alle Grandi-Cataratte le stesse im- 
pressioni favorevoli ai Francesi, gli stessi voli per la prospe- 
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rità del primo Consolo, Sebastiani imbarcossi di. nuovo sulla 
sua fregala a Daniietta , e fege vela per S. Gioranni d’ Acre. 
Scrisse al famoso Djezar per proporgli un abbocca mento , il 
quale avendolo accettato a bocca , andò a visitarlo, e lo rin- 
venne solo pella parte più interna del suo palazzo-, come il 
minotauro in fondo al labcrinto. Fra mezzo alle armi di ogni 
specie onje.eta circondato il Lascia promise che i Francesi 
riceverebbero nei pórti di Siria la più amichevole accoglien- 
za. « Io stimo i Francesi, egli disse ; Bonaparte è piccolo' di 
» statura, ma è il più grande degli uomini ... So che è de- 
» sidcfalo al Cairo : io non fp conto alcuno degli ordini del 
» Divano ; non ho bisogno di nissuno e si ambisce la mia 
n amicizia ». Il colonnello Sebastiani ottenne che i conventi 
del Nazareno e ili Gerusalemme fossero efficacemente protet- 
ti . ma non gli fu commesso di vedere le fórtificaziohi dinanzi 
alle quali toi naron vani gli sforzi del conquistatore dcll’Ita- 
Jia e dell’ Egitto, e la torre per la cui espugnazione 1’ intrepi- 
dezza de’ granatieri francesi nonriuscì a supplire la man- 
cun a di artiglieria. Egli lasciò quel palazzo , anzi quel co- 
vacciolo dove T apparato di guerra c quello de’ supplizi feri- 
vano nel tempo stesso gli sguardi, e dove i ministri egli sobill- 
avi, mutilati egualmente, pei 1 manoalel mostro che li governa 
col terrore , presentano lo spettacolo più schifoso e più umi- 
. haute per la umanità. .■ " 

Qui ebbe fine, almanco quanto all’oggetto del quale occu- 
piamo di presente i nostri lettori il viaggio del colonnello 
Sebastiani : il suo arrivo a Zante e le sue osservazioni intor- 
no- alla tendenza degli animi degli abitanti dplle isole •Ionie , 
non si riferivano più alle cose del Levante. Pòco rileva il 
conoscere quali cagioni determinarono il primo Console a 
pubblicare la relazione del colonnello Sebastiani. Volle egli 
forse coonestar, soltanto agli occhi della Europa il rifiuto per 
parte degli Inglesi di lasciar lo Egitto, ovvero cercò di sod- 
disfare 1’ orgoglio suo lusingato dall’ ascendente che il suo 
nome avea inOricp.te j 1 Può darsi che ei giudicasse necessario 
smentire anticipatamente le bugiarde notizie che egli suppo- 
neva che gl’ Inglesi non inanellerebbero di spargere. Che 
che n« sia , una tale pubbiicaiionc , contrariissima alla poli- 
tica, fu generalmente riguardata come una confessione uellc 
pretensioni c delle mire ulteriori del governo francese sul- 
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1 * Egitto, e qualificata come una aggressione dei partigiani 
della guerra, i quali giovaronsi di questo nuovo pretesto per 
giustificare la ritardata esecuzione del trattato di Amiens. 

La retrocessione di Malta formava sempre l' insolubile dif- 
ficoltà r imperocché quel porto sì comodo , sì facile a custo- 
dirsi , quella dogana del Mediterraneo era pel commercio 
della Inghilterra di-un valore superiore a tutti gli altri suoi 
stàbilimenti, e presentava alla sua marina militare il più mi- 
nacciante punto di a ppoggio per le operazioni offensive, ed il 

S iù sicuro ricovero in caso di sinistra fortuna. Lo scoglio di 
[altatra mani /degl’ Inglesi assicura loro niente manco phc 
l’imperio di qualunque specie di navigazione in quei paraggi; 
quindi al ministro francese Talleyrand non venne fatto, con 
tutta l’abilità e l’attività sua, di trionfare de’ moltiplici ca- 
villi i cui germi furon seminati dai negoziatori inglesi nel- 
1’ articolo io del trattato. 

Le tre potenze del Nord nel garantire l’independenza del- 
l’ isola di Malta eransi concertate col re d'Inghilterra perchè 
la nomina del gran maestro venisse, per quella volta, deferita 
alla Santa-Scde sulla proposta dei priorati dell’ Ordine ; ed il 
Papa annuendo a questo accomodo aveva nominato , nel g 
di febbraio i 8 o 3 , il bailo de Tornasi gran maestro dell’Or- 
dine di S. Giovanni di Gerusalemme. Questo nuovo sovrano 
creò suo luogotenente, trasfondendogli i proprj poteri, il com- 
mendatore de Busy, il quale trasferitosi a Malta nel 28 dello 
stesso mese , chiese il ministro d' Inghilterra Ball , in nome 
delle potenze garanti , di consegnargli l’ isola e di far sosti 7 
tuire alle guernigioni inglesi le truppe napolitane : il mini- 
stro rispose che non avea ordine di togliere la guernigione 
inglese dell’isola di Malta, e fece sentire che il gran maestro 
ben farebbe a non recarvisi. De Busy, dopo avere succinta- 
mente esposto gl’ impegniceli’ Inghilterra e tutti quelli stati 
man mano-adempiti dalle altre potenze, insistette per la con- 
segna immediata dell’isola al legittimo sovrano, domandò 
formalmente la esecuzione del paragrafo 4. dell’ art. io del 
trattato, e pretese una categorica risposta. 

II ministro inglese replicò, nel 2 di marzo, che « alcune 
» delle potenze invitate, ai termini di questo articolo, a ga- 
» rantire l’ independenza di Malta,, non avendo ancora fatto 
» conoscere il loro consenso ft tale provvedimento, egli non 
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» si crederà Autorizzato a fissare un termine fino a, che non 
j» gli fossero pervenute speciali istruzioni della sua corte ; e 
» quanto al gran maestro, scusavasi della sua negativa a ri- 
» ceverlo , osservando che il palazzo del governo , essendo 
» militarmente occupato, avea giudicato che, non facòltato 
» egli a lasciarlo, la presenza del gran maestro sarebbe in 
» esso poco convenevole ». - • 

Questa volta il rifiuto fu positivo e legalmente provato: 
noi diremo nel capitolo seguente le conseguenze immediate 
di una tale violazione. 
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CAPITOLO III. 

Lettera del re d Inghilterra al parlamento. — Armamen- 
to. — Ultimi negoziati. — Politica del primo Conso- 
le. — Sua conversazione con lord fVithworth. — Gli 
ambasciadori san simultaneamente significati di ritrar- 
/ si . — Alti di ostilità . — Condizione dell’ Europa alla rot- 
tura della pace di Amiens. 

L’ ambiziosa rivalità di preponderanza , i vari argomen- 
ti di lainentanza inveleniti dallo spirito' di parte, la tanta 
animosità tra il capo del governo francese e quello il cui 
genio non aveva cessato di regolar le bisogne della Gran- 
Bretagna, non davano più campo a dubitare della prossimità 
della guerra. Nulla di meno, a malgrado di cotali sinistri 
presagirla presenza degli ambasciatori de’due paesi, il fre- 
quente ricambio d’inutili spiegazioni, celavan# ancora agli 
amici della pace l’imminenza del pericolo sotto al velo di 
diplomatiche relazioni, il quale venne ad un tratto dall In- 
ghilterra squarciato. 

Agli 8 di marzo i8o3 una lettera del re alle due càmere 
del parlamento inglese annunziò che « grandi apparecchi 
» militari facendosi nei porti di Francia e di Olanda, S. M. 
» ha giudicato conveniente di adottare nuovi provvedj- 
» menti di precauzione per la sicurtà degli stati suoi. E 
» quantunque si cerchi di far credere cotali apparecchi dì- 
» retti a spedizioni coloniali, siccome pendono tra S. Al. 
» ed il governo francese discussioni di somma importanza, 
» di risultamento incerte, cosi la M. S. si è determinata ad 
» una tale comunicazione ». Essa fu ad unanimità accolta 
nelle due camere, e le mozioni per distendere la rimostran- 
za al re non incontrarono opposizione alcuna. Il conte di 
Moira nella camera de’ pari, chiedendo schiarimenti intor- 
no alle cause che avevan prodotto un immediato cangia- 
mento nella condotta de’ministri, diceva che costoro non pote- 
vano temere di offendere, mediante tali pratiche, un grande 
uomo alla testa delle cose di Francia, nè tacersi più lungo 
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tempo per non insospettirlo, essendo troppo certo di aver que* 
sii fermata la 6ua risoluzione circa i disegni che meditava 
contro l’Inghilterra. Un altro pari rilevava, come una offesa 
da dar sufficiente motivo alla guerra , l’asserzione del gover- 
no francese , che l’Inghilterra non avesse alcun dritto d’in- 
tervenire nelle bisogne del continente. . 

Nella camera de’ comuni i partigiani della guerra non si 
lasciarono scappare questa occasione per assicurare, il loro 
trionfo scatenandosi contro al governo francese. Il solo Fox, 
senza opporsi alla formazione della rimostranza al re pro- 
posta da Addington , lamentossi del mistero che avvolge- 
va le rilevanti discussioni vertenti nei due gabinetti , senza 
neppur sapersi, egli diceva, se riguardavano l’Europa, l’A- 
sia , l’Africa o l’America : risei bossi il dritto di censurare i 
ministri, e li minacciò del biasimo della nazione, se, per la 
loro condotta, mettessero temerariamente la pace in pericolo. 
\Vindbam, per corttrario, dannavali anticipatamente come 
troppo placidi e moderati, perocché mostravano voler venire 
a provvidenze per la difesa, mentre bisognava agire per la 
offesa. 4 

Il primo ministro Addington, quantunque esprimesse la 
speranza di veder terminare le discussioni in perfetta armo- 
nia, pure prevenne la camera che egli proporrebbe un par- 
tito per accrescere a diecimila il numero de' marinai e marini 
già concesso pel servizio dell'anno corrente ; soggiunse che 
le precauzioni a prendersi limiterebbonsi all'aumento delle 
forze navali, c nel tempo stesso a poche disposizioni di so- 
prappiù per la interna sicurezza del paese. Quest’ ultimo 
provvedimento fu l’oggetto di una seconda lettera del re le 
cui espressioni erano più positive : 

» In conseguenza de’ formidabili preparativi di guerra che 
.» si fanno nèi porti di Francia e eli Olanda, mentre che si 
» discute un negoziato importante tra il governo di S. M. e 
» quello di Francia, il cui risultamelo non può ancora pre- 
» vedersi, S. M. fa noto alla camera che animata dall’ im- 
» pegno che prende sempre alla sicurezza ed al migliora- 
» mento de’ suoi sudditi, ha giudicato necessario di eserci- 
» tare i poteri onde è rivestita con atto del parlamento, per 
» convocare e porre immantipenti in piedi la milizia dei suol 
» regni, o quella parte della medesima che S. M. giudicherà 
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» convenevole per la difesa e la tranquillità de’ suoi stati, 
» non dubitando dell’approvazione tlel parlamento ». 

Ben certi di tale approvazione, i ministri avevano agito a 
secondi della medesima ; quindi fin dal 7 di marzo, il di 
precedente alla prima lettera del re al parlamento, un editto 
reale incuorò gli arrotamenti volontai ] per la marina, tutti 
i marinai al servizio straniero furono chiamati, e nel g dello 
stesso mese la presse, ossia farro hi mento forzato, cominciò a 
Londra e negli altri porti. I più ragguardevoli nfi/iali del- 
l’armata navale, l'ammiraglio Garduer, sir Sidney Smith. sir 
Eduardo Pellcw, e molti altri affrettaronsi ad offrire i loro- 
servigi all' ammiragliato-, Il grido «li guerra levato dal gor 
verno echeggiò in tutta Europa ; ed i messaggteri spediti alle 
diverse legazioni recarono la costernazione in tutte le capitali 
e nelle principali piazze di commercio. Sellici navi di fila, la 
maggior parte di alto bordo, furon poste in commissione; 
raddoppiossi di attività per gli armamenti 1 lord Keilli parti 
per Ply moillh ; l’ammiraglia Thomborougli ebbe il coman- 
do della rada delle Dune , e si spedirono Ioni G'ardner a. 
Portsmouth ed il commodòro Domett a Gorke, in Irlanda. 

Sir Sidney Smith ricevette ordine di scian e le vele con una 
squadra di osservazione ; gli ammiragli sir Giacomo Simula- 
re* e sir Eduardo Pellcw presero il governo di una divisione 
per ciascuno ; infine lord Nelson fu chiamato al comando ge- 
nerale di tutte le forze navali nel Mediterraneo. Giammai 
un’ardenza maggiore crasi manifestata nella marina inglese. 
La nazione che aveva accolto la pace con tanto entusiasmo 
non ne mostrava meno per questi preparativi; s’irritava l’odio 
c la fierezza degli uni ; si eccitava il coraggio degli altri ; le 
spoglie dei popoli allluirebbero di nuovo nei porti della In- 
ghilterra ; il riacquisto di Batavia e degli altri possedimenti 
inglesi nelle Indie promettevano agli armatori un pingue 
bottino. 

Le lettere del re al' parlamentò, tanto inattese nella stessa. 
Londra, non minor maraviglia destarono in Parigi. II primo. 
Console dissimulò dapprima il suo risentimento r’risolutó di 
lasciar .consumare I’ aggressione per trarne vantaggio a ri- 
spetto de’ potentati dèl contincnte , e rendere più difficile la- 
Orinazione di una nuova allcnza , tinse la maggior modera- 
zione, impose silenzio agli scrittori, e non di altro parve oc-- 
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cupato nc'suoi consigli che della discussione del codice civile 
e degli oggetti di amministrazione interna ; ma questa calma 
apparente per poco tempo nasconder poteva i suoi lavori mi- 
litari e politici , imperocché passava le intere notti co' suoi 
ministri degli affari esteri, delia guerra e della marina. 

Egli nou solo intesa ad assicurarsi della neutralità dello 
potenze del Nord, la quale sembrava garantita a sufficienza 
dal proprio loro interesse ; ma tentò di determinarle a profit- 
tare di tale congentura per esimere le loro bandiere dal ver- 
gognoso giogo imposto dall’ Inghilterra , come un vassallag- 
gio a tutti i popoli navigatori , e cercò di rinnovare quella 
formidanda lega marittima , appena scossa per la bombar- 
data di Copenaghen , e solamente rotta per la morte di Pao- 
lo I. Con questa mira egli mandò i suoi aiut%nti di campo , 
il generale Duroc ed il colonnello Colbert , il primo presso 
del re di Prussia , ed il secondo presso dell’ imperatore di 
Russia. 1 cennati due uffiziali giunsero insieme a Berlino nel 
32 di marzo quasi nel punto in cui vi si sparse la notizia delia 
lettera <del re d' Inghilterra al parlamento : il colonnello Col- 
bert recossi a Pietroburgo nel i 3 di aprile. 

Le due corti di Prussia e di Russia, la cui alleanza secreta 
dopo 1 ’ abboccamento di Memel aveva preso maggior consi- 
stenza, eransi di già concertate : esse per le stesse ragioni e 
per gli stessi motivi, non jollero nè immischiarsi nella que- 
rela, nè porre a repentaglio la marina ed il commercio loro , 
nè consumare i propij tesori e per consolidare sempre più 
l’esistenza ed il dominio della Repubblica francese sul conti- 
nente e per dar Malta in patere della medesima ed aprirle 
1 ’ Egitto. E quando anche la Russia e la- Prussia non fossero 
6 tate affrenate dalla fede dei trattati particolari stabiliti tra 
loro, doveano naturalmente preferire ai vantaggi che ^scor- 
gevano per opera del governo francese, le vicende che poteva- 
no ripromettersi dagli eventi di una rabbiosa guerra contro 
ai due colossi dell’ occidente. 

Durante questo infruttuoso negoziato, il primo Console po- 
neva lo esercito sul piede di guerra , descriveva 120,000 uo- 
mini, affrettava le costruzioni intutt’ i porti , dirigeva corpi 
di truppe verso alle costiere dei due niarì , corrobborava 
quelli che trovavansi in Italia ed in Olanda , metteva Fles- 
sjuque in istato di assedio per farne un grande arsenale , e 
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preparava, con incredibile attività, il più formidando spiega- 
mento di forze onde la Gran-Bretagna fosse stata giammai 
minacciata , del quale da qui è poco presenteremo il quadro 
completo. » ■- 

Il fuoco della guerra annidatasi in tutt’l cuori; i mini- 
stri delle due nazioni solo col labbro parlavan di pace; cia- 
scuno protestava il desiderio di conservarli» ed addebbiava 
alla parte contraria il torto dell’ aggressione. Astenghiamoc» 
dal biasimare questa specie d’ ippocrisla politica ; conviene 
piuttosto ravvisarvi' un omaggio renduto all’eterna giustizia^ 
un appello anticipato al oospetto del giudice supremo delle 
umane determinazioni , vai dire al cospetto della posterità. I 
nostri leggitori seguiranno coti interesse questi ultimi nego- 
ziati a mano armata la loro riuscita decise della sorte del: 
mondo. ' - • • . 

Tosto cbe l’ambasciatore francese a Londra , il generale 
Andreossi, ebbe conoscenza del discorso del re , senza aspet- 
tare nuove istruzioni , credette dover spiegarsi sulle asser- ‘ 
zioni cui appoggiavasi il governo britannico e sulla proposta 
di negoziati che non esìstevano. Egli ricordò, in una succin- 
tissima nota indiritta a lord Hawkesbury , che erano scorsi 
dieci mesi dallo scambio delle ratificazioni , c cbe l’ isola di. 
Malta, la quale doveva essere evacuata e consegna taalle trupi 
pe napotilane tre mesi dopo di quell’ atto , vedevasi ancora 
occupata dalle truppe inglesi , mentre che la .Francia aveva 
adempito ai suoi impegni. » Pareva dunque impossibile, non 
» vi era esempio nella storia d£lle nazioni, che S: M. Britan- 
» nica si negasse all’ esecuzione dell’ articolo fondamentale 
• della pace ; domandava, a tal riguardo, spiegazioni soddi- 
m sfacenti, necessarie-al mantenimento della buona armonia, 

» ed importanti all’ onore delle \lue nazioni ». 

Questa nota ufìfìziale provocò una risposta del ministro in- 
glese contenente la conterma autentica della ripulsa di ab- 
bandonare 1’ isola di Malta , cd indicante le condizioni colle 
quali l’ Inghilterra pretendeva modificare la esecuzione del- 
l'articolo fondamentale del trattato. Questo documento, vera, 
base della nuova transazione poco di poi proposta , essendo 
il più rileirante di tutti quelli che furono pubblicati dai due 
governi, lo abbiamo testualmente riferito nei documenti giu- 
stificativi , e faremo soltanto osservar qua che lord Hawkc- 
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•shuijp, per eluderò la esecuzione letterale dell’ art. io, stabì-. 
liva il principio vago clic tutte le convenzioni tra le potenze 
si erano negoziate con tener presente lo stato attuale di pos- 
sesso delle parti contraenti ; clic crasi specialmente convenuta 
eli dovere, S. M . Britannica ritenere sulle site /proprie conquiste 
una ricompensa per gl importanti acquisti fatti dalla Fran- 
cia sul continente ;,e elle se 1' intervento del governo francese 
nelle generali bisogne dell’Europa a cominciare dall’epoca del 
trattato ; se la sua condotta verso la Svizzera e la Olanda di 
cui S. M. aveva garantita la indepcndenza ; se gli acquisti 
fatti dalla Francia in diversi luoghi e particolarmente in Ita- 
lia avevano esteso il suo territorio ed accresciuto il suo potè” 
re ; il re d’ Inghilterra sarehbt» in dritto, in conformità della 
spirito del trattato di pace, di reclamare equivalènti per tali 
acquisti, acciò potessero servire di contrappeso all’ accresci 
mento del potere della Francia. 

Dimostrato che conseguentemente a questo principio S. M, 
Britannica sarebbesi indotta, per consolidare la pace dell’Eu- 
ropa, a venire ad un accomodo con forine alla intenzione vera 
dell’ articolo io del trattato , lord Uawkesbury faceva sen- 
tile clie ne era stata distolta dalla straordinariissima pub- 
blicazione del rapporto ufficiale del colonnello Sebastiani al 
primo Console : egli diceva che « questo rapporto scovrendo 
» mire e sviluppando progetti incompatibili con la buona 
» fede, e sommamente ingiuriosi agli interessi del popolo in- 
» glese , lord VVitliworth era stato incaricato di dichiarare 
» che prima di potersi venire ad una discussione ulteriore 
v relativamente all’ isola di Malta , si aspetterebbe che fos- 
» sero date spiegazioni soddisfacenti sopra i diversi punti 
« clic avevano fatte nascere le doglianze ed i sospetti di S. M. 
» concernenti le intenzioni del governo francese rispetto aU 
» l’ Impero Turco. In tale sfato di cose S. M. dichiarava di 
>> non poter consentire che le sue truppe lasciassero Malta, se 
« prima non si fosse provveduto alla sicurezza essenziale dc- 
” gl* 0 SIJetti forse materialmente in pericolo pel loroallonta- 
v naineuto ». 

Il primo Console fece rispondere, per mezzo dell’amba- 
sciatore di Francia e di una lunghissima nota, certamente da 
lui dettata, a siffatte lagnanze che esse avrebbero dovuta 
precederà la lettera del re al parlamento ; si attenne a pro- 
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vara che nessuna di quelle, consigliera di tale Inaspettato 
provvedimento era fondata, essendo S. M. Britannica stata 
ingannata in ordine ai pretesi apparecchi nei porti di Olanda 
e di Francia, stando appena, al momento della lettera del le 
al parlamento, due fregate nella rada di Olanda, e tre cor- 
vette nella rada di Dunkerque : non conveniva forse doman- 
dar spiegazioni, e porsi nello stato di convincersi della falsità 
degli avvisi ? .... 

j * Il primo Console sapeva, e pei suoi propri sentimenti, e 
» giudicando degli altri popoli dal popolo francese, che una 
a gran nazione non la si può mai sbigottire. £gli credeva 
» che la buona politica ea il sentimento della vera dignità 
» consigliano sempre di stimare una nazione rivale , non 
* già di minacciarla : un popolo può esser distrutto , e non- 
» intimorito. 

» S. M. Britannica parlava di discussioni il cui oggetto è 
». dubioso : quali erano queste discussioni? quali erano le 
» note ùffieiali? quale era il protocollo che di esse accertava 
» 1’ apertura , la continuazione , le vicissitudini Qui 

» la disfida era scoppiata pria che si potesse sapere di es- 
» sersi fatto luogo a discordanze. ... 

a II primo Console, leggendo la lettera del re al parla- 
» mento, non aveva potuto comprendere il senso nè dell’una 
» nè dell'altra dichiarazione che racchiudeva. Per la qual 
» cosa erasi astenuto da ogni passo ostensibile, e per quanto 
» strepito si fosse fatto, per quanta attività si fosse posta * 
a nell lnghilterra a provocar la guerra dopo la lettera del re, 
a per parte sua nessun’ ordine, nessuna disposizione aveva 
» dato. In un affare di tanta importanza egli riponeva tutta 
» la sua gloria ad esser colto alla non pensata ... ». 

11 resto della nota rispondeva alle deduzioni di lord Haw- 
keshury sull’accrescimento di potere della Repubblica' fran- 
cese dopo la pace di Amiens. Il primo Console amaramente 
dolevasi non solo della licenza della stampa e della protezione 
concessa agli autori dei più meschini libelli, ma eziandio dei 
discorsi ingiuriosi pronunziati nelle adunanze del parla- 
mento, ai quali i giornalisti che li riportavano nulla poto-' 
vano aggiungere. 

Bona parte non ammise mai che fosse possibile di gover- 
nare un paese dove la libertà della stampa verrebbe stabilita 
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vota» legge fondamentale ; ben lungi dal riconoscere che 
questa libertà e le discussioni pubbliche sono per i governi 
litoderni la vera forra intrinseca, quella cioè che gli stati 
traggono dal proprio seno qual principio di vita e di con- 
servazione, fingeva di disprezzarli come segni di debolezza e 
di anarchia, e temevali come i più pericolosi scogli del sua 
potere. > ■ 

Per Io .che palesava egli nella stessa nota il desiderio che 
» si giugnesse a mettersi dì accordo, affinchè da ora in- 
» nanzi, nelle officiali discussioni e negli scritti polemici in. 

». Inghilterra, di nulla si trattasse di ciò che facevasi in 
» Francia, coinè nelle discussioni officiali e negli scritti po- 
» lemjci in Francia di nulla si tratterebbe di ciò che si fà- 
» rcbbe in Inghilterra ». Strano linguaggio per tenerlo ad 
Inglesi! Bizzarra transazione che noo potrebbesi credere di 
essere stata proposta nel diciannovesimo secolo da una mente 
così illuminata, se non ne facessero fede autentici documenti. 

Finalmente, la pubblicazione del rapporto del colonnella 
Sebastiani era presentata come una confutazione ed una ri- 
)u razione che la esercito francese aveva dritto di aspettarsi, 
dopo la calunniosa opera messa in luce contro di esso e coa- 
tto il suo generale da un colonnello dell’esercito inglese. 

Fra vi dunque un solo oggetto degna di fissare l’attenzione- 
delle due nazioni, vai dire la esecuzione del trattato in ciò 
che concerneva Malta. In riassunto, diceva il generale An- 
dreossi che indiresse là nota del governo francese, « il sotto- 
» scritto è incaricato di dichiarare che il primo Console non 
»• vuole accettare la disfida di guerra che l'Inghilterra ha 
», tatto alla Francia, e che quanto a Malta égli non vede al- • 
» cuna materia di discussione, il trattato avendo preveduto 
» tutto ». 

Tali furono le spiegazioni severe provocate tra le due parti- 
dalia lettera del re d'Inghilterra al parlamento. li ministero, 
inglese, prima di decidersi, prima di esporre con tanta so- 
lennità le sue lagnanze, e di confessare le sue pretensioni, le 
quali evidentemente divergevano dalia base del trattato v 
aveva tentato di ottenere dal governo francese che si adot- 
tasse il principio delle concessioni equivalenti ai nuovi acqui- 
sti della repubblica. Lord Wilhwortb, incaricato d’indagare- 
al proposto la mente del ministro Tallcyrand, verso il ih. di, 
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febbraio ebbe col medesimo un abboccamento nel quale svi- 
luppò la teoria delle ricompense, e /eoe sentire che i timori 
sparsi dal rapporto del colonnello Sebastiani aveva» dovuto 
risvegliare l’attenzione dei suo governo c fargli cangiare di- 
sposizioni. Dichiarò apertamente che era impossibile di en- 
trare in alcuna ulteriore discussione concernente l’isola di 
Malta, fino a che non si fossero ricevute soddisfacenti spie- 
gazioni intorno alle mire del primo Console. 

Il ministro Talleyrand , nella risposta a tale trattativa, 
si ristrinse ad esprìmere la sua sorpresa ; ed affermò avere 
avuto la pominissione del colonnello Sebastiani un oggetto 
di puro commercio, essersi ad arte sparsi falsi timori , ve- 
dersi. chiaro che a prescindere dal desiderio sincero del go- 
verno francese di mantenere inviolabilmente la pace, lo stato 
delle finanze imponeva alla Francia una legge di evitare per 
quanto lo potrebbe con onore la guerra marittima, le cui più 
probabili venture dovevano trarre a ruina il suo commercio 
appena rinascente , e far prosperare quello della sua rivale. 

Impaziente di porre un termine a tali perplessità, il primo 
Console, in vece di lasciare allo sperimentato ingegno ed alla 
destrezza del suo ministro la cura di distorre la tempesta, 
volle egli stesso saggiare di trattar le armi delia diplomazia, 
genere di scherma nel quale era ed inabile e presuntuoso. 
Invitò lord Withworth alle Tuilerie , lo accolse in gentil 
modo, e gli disse : a Dopo la conferenza che avete avuta con 
» Talleyrand io mi credo obbligato di aprirvi i miei scnti- 
> menti della più chiara e più autentica maniera, a fine di 
» porvi in istato di comunicarli ai vostro sovrano; esca 
» persuaso che lo farò meglio da me stesso, che per mezzo 
» d’interposta persona ». 

Quantunque i particolari di questo abboccamento , conor ' 
sciuti solo per la pubblicazione della corrispondenza officiale 
di lord Withworth, sieno stati in parte smentiti nelle eccel- 
lenti osservazioni del ministro Talleyrand sull’ editto del re 
d’ Inghilterra , di cui parleremo di qui a poco , non si può 
fare a meno di crederli e di considerare il conto renduto dal- 
1’ ambasciatore inglese come uno dei più preziosi documenti 
per la storia : in essi si ravvisa il genio di Bonaparte, la ma- 
niera del suo conversare, le sue espressioni abituali, l’impe- 
tuosità delle sue indiscrezioni, il colore delle bisogue. 
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Nell’indlcato Intertenlmento spoglio di tutte le forme di 
uso, il primo Console con brusca franchezza venne ad un 
tratto alle 1 più.dilicate questioni. « Il trattato di Amiens, in— 
» vece di esser seguito dagli effetti naturali della pace, non 

* altro ba prodotto, egli diceva, che una gelosia, una diffi- 
» .densa sempre crescente ; e questa diffidenza si è oggidì 
» talmente manifestata, che ha portate le cose ad un punto 

* dove conveniva necessariamente finire ». Ci limitiamo a 
fissare l’attenzione dei nostri lettori sui tratti principali del- 
l’abboccaruenlo, perchè la curiosità loro sarà meglio soddi- 
sfatta col dispaccio di lord Withworth a lord Hawkesbury, 
che troveranno nei documenti giustificativi. 

» Nessuno umano riguardo potrebbe fargli soffrire che 
» gl’fnglesi tenessero Malta ; e se fosse uopo scegliere fra le 
» due alternative, egli amerebbe meglio vederli in possesso. 
» del sobborgo S. Antonio che di Malta 

» Egli confessava che il risentimento che provava conti», 
» l’Inghilterra Cresceva da un giorno all’altro, perchè ogni 
» vento ciré spirava dall’Inghilterra portava solo inimicizia 
» ed odio contro di lui. . . . 

» Non doveva egli per avventura desiderar la pace ? Che 
» cosa guadagnar poteva entrando in guerra con l'Inghil- 
» terra? Una discesa essendo il solo mezzo offensivo, egli 
» era determinato a tentarla, mettendosi alla testa della spe- 
» dizione ; ma come supporre che dopo di esser pervenuto- 
» a tanta altezza, volesse rischiare la sua vita e la sua ripu- 

* fazione in una impresa tanto azzardosa, quando non vi- 
m fosse costretto dalla necessità ? Ed abbcnchè- fosse proba- 

* bile che egli e la maggior parte della spedizione si som- 
» melerebbero nel mare, pure non mostra vasi meno de- 

* ciso a tentare una simile impresa , se la guerra doveva 
» essere la conseguenza della presènte discussione ». 

L’ailluenza delle idee e la rapidità del discorso del primo- 
Console , lasciavano appena il tempo di rispondere al flem- 
matico ambasciatore, il quale non mancò, siccome aveva fatto 
col ministro Talleyrand, d’ insisterti sulla sensazione prodotta 
in Inghilterra dal rapporto del colonnello Sebastiani: era 
naturale che le mire segrete della Francia sull’ Egitto sve- 
gliassero l’ inquietudine del governo inglese, e comandassero, 
la più graude vigilanza. 
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Il primo Cohsole negò di avere avuta la più lieve inten- 
sione d’insignorirsi dello Egitto mediante la forza : « I quat- 
» tramila Inglesi lasciati in guarnigione ad Alessandria, egli 
» disse , invece di essere un mezzo di proteggere io Egitto , 
» somministrano soIq un pretesto per invaderlo; ma io noi 
» farò , per quanto desidererei possedere quel paese come 
» colonia, imperocché non credo che valga la pena di cor- 
» rcre i rischi di una guerra, nella quale sarà forse possi- 
» bile che io venissi riguardato come aggressore , e che mi 
» esporrebbe a perdere più di quello potrei guadagnare , 
» mentre o presto o tarcli l’Egitto apparterrà alla Francia 
» sia per la caduta dell'Impero turco, sia per qualche acco- 
» modo colla Porta ». 

L’ambasciatore avidamente raccoglieva queste indiscrete 
minacce, il ragguaglio delle forze de' due stati e la enumera- 
zione dei corpi dello esercito francese in breve ora accre- 
sciuto a 4-8o,ooo combattenti, pronti a tentare le più dispe- 
rate imprese: « Due potenze di simil forza, diceva il Console, 
» potrebbero, intendendosi bene, governare il mondo; ma 
» potrebbero del pari sconvolgerlo nella loro lotta ». 

Dopo avere recapitolate le sue lagnanze e cercato provare 
che, nello stato attuale dell'Europa, l'Inghilterra non poteva 
sperare di formare una nuova alleanza, espresse nei seguenti 
termini il suo ultimatum. *« Il momento c venuto di decidere 
» la gran quistione della pace o della guerra: per conservare 
» la pace fa di mestieri adempiere tutto il trattato di Amiens, 
» rinserrare in stretti limiti e circoscrivere ai fogli inglesi 
» la teorica di diffamazione , infine ritrattare la protezione 
» apertamente concessa ai più crudeli nemici del capo del 
» governo francese: se vuoisi la guerra abbisogna dirlo sòl- 
» tanto, e negarsi di eseguire il trattato di Amiens ». 

Le risposte laconiche di lord Withworth agli oggetti pro- 
digiosamente svariati dal primo Console posti in mezzo nei 
loro abboccamenti , furono in sostanza le stesse che quelle 
per lui date al ministro Talleyrand, in conformità delle nuo- 
ve istruzioni ricevute da'l suo governo. Se si avvicini la data 
di queste conferenze (dal i5al 20 febbraio) a quella della let- 
tera del re d’ Inghilterra al parlamento ( 8 di marzo), chiaro 
si scorge che.il ministero inglese, il quale titubava c cercava 
di guadagnar tempo, si decise dietro la conversazione del 
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primo Console, etl in conseguenza il, discorso del trono fu di* 
steso in un senso evidentemente ostile. 

Abbiamo già fatte palesi le ragioni della finta moderazione 
di Bonaparfe allorché ricevette la notizia della lettera del re 
al parlamento; ma sia che gli fosse impossibile di contenersi 
più lunga pezza, sia che trovasse una specie di soddisfazione 
a sdegnare i riguardi ordinar] e ad esimersi dalle formalità 
e dalle convenienze , colse la occasione della più prossima 
adunanza del corpo diplomatico per dare "libero sfogo al suo 
risentimento ; quindi accostatosi all’ ambasciatore d’ Inghil- 
terra, con molta agitazione gli disse : « Siete voi deciso alla 
» guerra? — No, rispose lord Withworth, sentiamo troppo 
» i vantaggi della pace. — Noi abbiamo fatta la guerra pel 
» corso di quindici anni ora volete farla per altri quindici 
* anni, e ad essa mi costringete ». Poscia , dirigendosi al 
conte di Marcoffed al cavaliere di Azara, i quali stavano al- * 
quanto distanti, soggiunse : » Gl’Inglesi vogliono la guerra: 

» ma se sono i primi a trarre la spada, io sarò L’ultimo a ri- 
•> porla nel fodero. Essi non rispettano i trattati ; conviene 
» da ora innanzi ricoprirli con un velo nero. Perchè arma- 
» menti ? contro chi dar provvidenze preservative ? Io non 
» ho una sol nave di fila nei porti di Francia : ma se volete 
» armare, armerò anche io; se volete battervi, mi batterò an- 
» che io : potrete forse distruggere la Francia , ma non mai 
» intimorirla. Infelici coloro che non rispettano i trattati 1 
» essi ne saranno risponsahili a tutta 1’ Europa ». 

L’ ambasciatore non rispose più ; riferì alla sua corte , ed 
ebbe ordine di non comparire alle Tuileriese il ministro Tal- 
leyrand non gli promettesse formalmente che non si vedreb- 
be più esposto a tali interrogazioni. 

Se qualche potenza , tra quelle i cui ministri furon testi- 
moni di questa scena, aveva sperato che la pace sarebbe con- 
servata , dovette disingannarsi. Tanta alterigia ed impetuo- 
sità rimovevano la fiducia, e spaventavano per lo avvenire gli 
uomini meno previdenti. Le spiegazioni dirette dal primo 
Console a lord Withworth , nel loro secreto abboccamento, 
ed il guanto gittato nella pubblica adunanza degli ambascia- 
tori , rendevano ormai superfluo lo scambio di note uiHziali 
tra le due corti , le quali avevan solo ad oggetto d' imputarsi 
a vicenda il torto dell’aggressione. La comparsa d’ incrocia- 
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tori inglesi sulle coste di Olanda , e lo sbaroo nella rada di 
Ostenda di taluni uffiziali stranieri che avevan servito nello 
esercito inglese, furon dal ministro Talleyrand rappresentati 
come una violazione del territorio e della -bandiera. Il mini- 
stero britannico, negando l'intenzione di commettere ostilità, 
non dissimulò le ragioni delle crociere già stabilite nella Ma- 
nica ; pretese solamente ebe la spedizione preparata per la 
Luigiana , -commessa al generale Victor, non isciogliesse le 
vele. Questa domanda, di lieve cónto , fu per prudenza esau- 
dita senza alcuna difficoltà. ' 

In tale stato d’ incertezza e di agitazione , sperando il mi- 
nistro Talleyrand di prevenire anche questa volta una rottu- 
ra, fu autorizzato a tentare un estremo mezzo di conciliazio- 
ne. Egli convenne con lord Withworth, che quest’ultimo pro- 
porrebbe al suo governo , come punto fondamentale di un 
nuovo negoziato, « che tutto quello tenderà a violare l’inde- 
i> pendenza dell’Ordine dell’isola di Malta , non sarà giam- 
» mai consentito dal governo francese ; ma che , per tutto 
» quello potrà convenire o tornar grado al governo inglese 
» per appianare le presenti difficolta , non contrario al trat- 
» tato di Amiens , il governo franoese non incontrerà obie- 
» rione alcuna per fare a tal riguardo una particolare con- 
» venzione. I motivi di questa convenzione saranno espressi 
» nel preambulo e rifletteranno le rispettive lagnanze sulle 
» quali i due governi crederanno doversi mettere di ac- 
» cordo ». 

La corte di Londra rispose che S. M. , affin di conservare 
la pace, acconsentiva che il governo dell’ isola di Malta fosse 
dato all’Ordine di S. Giovanni , col godimento per parte dei 
Maltesi dei privilegi iu loro favore stipulati mediante il 
trattato, e che le truppe inglesi custodissero le fortificazioni 
dell’ isola giusta i principii adottati in altra occasione. 

Questa proposizione era con maggior chiarezza espressa , 
della maniera seguente, nelle istruzioni di lord Withworth, 
il quale aveva ordine di domandare , 

» i.° Che S. M. Britannica conservasse le sue truppe a 
» Malta pel corso di dieci anni. 

» a.° Che l’ isola di Lampedusa gli fosse ceduta in tutta 
» proprietà. 

»» 3.° Che le truppe francesi lasciassero la Olanda ». . 
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Nel presentare questo ultimatum, verbalmente ed a tortore 
delle ricevute ^istruzioni, lord Withworth dichiarò che se , 
nel termine di sette giorni, non si veniva ad una convenzione 
su queste basi, teneva ordine di lasciar Parigi e di ritornare 
in Inghilterra. 

A malgrado della irregolarità di un tal procedere , a mal- 
grado della negativa di Withworth di porre in iscritto e di 
corredar delia propria firma le ultime volontà della sua cor- 
te, il ministro Talleyrand determinò il primo Console a non 
rigettare un mezzo termine capace a conciliare gl’ interessi e 
la dignità dei due paesi. 

»* Or più che mai non si comprende, diceva questo rnini- 
» stro in una nota ufìziale del £ di maggio , come una na- 
» zione grande, potente e sensata può decidersi a dichiarare 
» una guerra, per una cagione tanto lieve quando è un me- 
» sellino scoglio , le cui conseguenze produrrebbero ponde- 
» rose sciagure. Poiché S. M. britannica inclina a credere 
» che.il presidio napolitano non offra una forza bastevole ad 
» assicurare da vero l’indcpendenra dell’isola, il pi-imo Con- 
» sole è pronto a condiscendere che essa venga consegnata 
» ad una delle tre principali potenze garanti , cioè od all Au- 
• stria od ella Russia od alla Prussia ; e se questa mo- 
» dificazione non è accettata, si renderà manifesto che 1’ In- 
» ghilterra non abbia giammai voluto eseguire il trattato , 
» e che non sia stata di buona fede in alcuna delie sue di- 
» mande ». 

Lord Withworth, che aveva già dimandato i passaporti, si 
decise a trasmettere alla sua coi te questa nuova trattativa ; e 
per mezzo dello stesso corriere ricevette il seguente progetto 
di convenzione, che comunicò uflìzialmente al ministro degli 
affari esteri. 

Art. i.° II governo francese assume di non fare alcuna op- 
posizione alla cessione dell’ isola di Lampedusa a S. M. per 
parte del re delle due Sicilie. 

2 . Veduto lo stato attuale dell' isola di Lampedusa, S. M. 
rimarrà in possesso dell’ isola di Malta fino a che siasi de- 
terminata la maniera come porre S. M. nello stato di occu- 
pare Lampedusa qual posto militare ; il che fatto, l’isola di 
Malta sarà conseguala agli abitanti , c riconosciuta stato in- 
dependente. * 
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3. Il territorio della repubblica batava aari) lanciato dalle 
truppe francesi nello spazio di un mese, dopo coochiusa una 
convenzione fondata sui principii del presente progetto. 

4- 11 re di Etruria e le repubbliche italiana e ligure sarai** 
no riconosciute da S. M. 

5. La Svizzera sarà evacuata dalle truppe francesi. 

6 . Una porzione di territorio conveniente verrà assegnata 
al re di Sardegna in Italia. 

Articolo sto reto — • S. M. sol dopo 11 trascorrimeoto di 
dieci anni sarà richiesta dal governo francese di lasciare 
l' isola di Malta. 

La nota deU’ambasciatore,con la quale comunicavasi que- 
sto progetto, rigettava come ineseguibile la proposizione dà 
consegnar l’isola di Malta ad una delle tre grandi potenze , 
a causa delia negativa dell imperatore di Russia di prestarsi 
a tale accomodo ; mentre che per contrario la occupazione 
di Malta era una conseguenza della guarentigia di lui, e che 
sotto ia condisione di lievi cangiamenti , accettati dal primo 
Console , l'ambasciatore russo, conte di Marcoff, avea da ul- 
timo nuovamente partecipato quali fossero le intenzioni della 
sua corte. 

Nessun altro pretesto restando a discutere con lord With- 
Worth , conveniva stare alle condizioni dettate dall’ Inghil- 
terra, ed abbandonarle l’isola di Malta t il cerchio di questo 
nuovo Papilio era irrevocabilmente descritto ; ma non era 
un Antioco che rinchiudeva. Il primo Console , nel sa di 
maggio i8o3 , ordinò al ministro Talleyrand di spedire al- 
l'ambasciatore d’ Inghilterra i passaporti che aveva diman- 
dati tre volte, e di chiamare il generale Andriossi , il quale 
imbarcossi a Douvres nel 18 di maggio, poche ore dopo che 
colà giunse lord Withworth. La guerra tra la Francia e la 
Inghilterra fu dichiarata. Nel 16 di maggio dello stesso an- 
no i8o3 il cancelliere dello Scacchiere nella camera de’coinu- 
ni e lord Pelham in quella de’ pari, rendettero ostensiva la 
seguente lettera di S. M. britannica al parlamento. 

* S. M. reputa conveniente d’ informare le camere che I» 
» discussioni da essa annunciate loro nella lettera degli 8 di 
» marzo ultimo, come sussistenti allora col governo franco^ 
» se, l’hanno obbligata a richiamare il suo ambasciatore da 
» Parigi, e che l'ambasciatore della Repubblica francese ha 
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x lasciato Londra, S, M. ita disposto tVi rimettersi alle carne- 
» ve, nel più breve termine) copia di tutte le carte che som** 
» ministreranno più ampie informazioni in questa imponen- 
». te oongentura. £ una consolazione per S. M. il riflettere 
» di non aver trasandato alcuno sforzo da sua parte pe* 
» conservare ai propri sudditi i beneficj della pace : ma* in 
» metto agli accidenti occorsi per deludere la sua giusta 
» aspettativa , $. M. riposa con fiducia sullo zelo e sullo 
» ■ spirito pubblico de’suoi leali comuni , egualmente ohe sui 
* conati de’ tuoi prodi e de’ suoi fedeli sudditi, affinchè la 
» sostengano nella risoluzione d' impiegare il potere ed i 
» mezzi della nazione, per opporsi allo spiri lo di ambizione 
» e di usurpazione dai quale la Francia è in questo mo- 
» mento animata , ad oggetto-di mantenere la dignità della 
» sua corona, e di difendere ed affiancare i dritti c gl’ iute» 
» ressi del suo popolo ». ■ 1 *■■ ■ , . . u 

Questa dichiarazione del re , dalle due camere nnanìma- 
mente presa in considerazione, era stata preceduta dalla spe- 
dizione di patenti di corso e di rappresaglie, da diversi edit- 
ti, dalla partenza dell’ ammiraglio Cornwaltis dalia rada di 
Torbay con dieci vascelli e tre fregate, e da quella di Sir Già- 
corno Saumarez comandante una divisione navale, la quale 
andò a stazionare nelle acque di Jersey e di Gnernesey. 1 Po* 
ehi giorni dopo, tutte le cèrte relative alla nuova rottura con 
la Repubblica francese furono comunicate ai membri del 
parlamento. Questa raccolta di sessantadue documenti affian- 
cava la dichiarazione del re, c poneva in mostra tutte le di 
lui querimonie contro alla teorica di violenza , di aggressione 
e d'ingrandimento sposata dalla Francia. Non potendo ma- 
scherare la manifesta violazione del trattato di Amiens , nc 
arguire -un simile mancamento di fede per parte del governo 
francese, si dannava il principio politico da esso con tanta 
chiarezza manifestato , « che S. M. il re d’ Inghilterra non 
» aveva alcun dritto a dolersi o ad ingerir» della condotta 
» della Francia relativamente a quegli oggetti non compresi 
» nelle clausole del trattato di Amiens ».La pretensione d'in- 
tervenire nelle cose del continente era sostenuta per mezzo 
d'idee generali e di argomenti speciosi che torna opportuno 
di qua ricordare , poiché si è voluto poscia consacrarli me* 
dante l’abuso delia forza. 
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« Ma, eliceva il manifesto inglese, qualunque possa essere 
» il principio seil quale il trattato c fondato, havvi incontra- 
li stabilmente una legge generale delle nazioni la quale , 
» quantunque capace di limitazioni , ampliata o ristretta 
» dalla legge convenzionale, pure è ad essa anteriore ; a que- 
» sta legge o regola di condotta, sogliono tutti i sovrani e 
» tutti gli stati ricorrere, quando è riconosciuto che la legge 
» convenzionale si tace. Il trattato di Amiens e qualunque 
w altro trattato, statuendo sugli oggetti cui scolpitamente si 
» riferisce, non produce nè suppone l’obbligo di rimanere in- 
» differente a tutti gli altri punti non specificati nelle sue sti- 
li pu lozioni ; molto meno stabilisco che sono di natura da 
» essere abbandonati alla volontà dell’irruente e del potente. 
» La giustizia sola della causa è un bastevole appoggio |ier 

• autorizzare l’interposizione di taluna delle potenze di bu 1 
» ropa nelle dissidio che possono insorgere tra altri stati * 
» il caso «li applicarsi cd estendersi questa interposizione 

* debbo essere unicamente determinato dai risguardi di 
■ prudenza 

Il rimanente delia dichiarazione di S.M. britannica conte- 
neva un sunto a|mlogctico della condotta del governo in tutta 
quella bisogna .e la esposizione pochissimo sincera delle ragio- 
ni e delle occorrenze che avevan dovuto, secondo lo spirito 
del trattato, far differire c negare infine l'evacuazione di Malta. 

Il governo francese, alla sua volta, svelò i segreti e l'anda- 
mento dc’negoziati : una lunghissima nota del ministro Taf- 
K-yrand, indiritta a lord Witbworth. al moménto che questi 
partiva, per esser posta 6otto gli occhi del governo britanni- 
co , fu pubblicata c considerata come il cartello «Iella Fràn- 
cia. Questo documento , vero modello in tale getwe di 
scritti per l’ordine delle idee, la forza dell’ argomentazione; 
la chiarezza c la eleganza dello stile, comprende tutta la sfo- 
lla «lei più complicato negoziato: una sì rilevante nota «ri sa- 
rchile senza fallo bastata per porgere ai nostri lettori, «negli»* 
che non lo abbiamo saputo far noi , il mezzo come insigno- 
rirsi delle più lievi «singenture «li questo memorabile avve- 
nimento , se non ei fossimo imposta una legge di attingere 
i«u parzialmente alle sorgenti dell'ima e dell'altra parte : quid-* 
di ci contenteremo di trascrivere «pia soltanto la concbiusio- 
ne della medesima. -i 1 w< - 



84 ; j * rCBH3f0. * * i jf. 

■ Ma le condizioni dilfìnitivamentc propostele pur fossero 
» così conformi al trattato di Amico* ed ai vantaggi della' 
j* Francia come sono ad essi contrarie , la sola torma di tali 
» domande, il termine di treotasei ore prescritto alla rispo- 
» sta, non possono lasciare alcun dubbio alla determinazione 
» del governo francese. No, la Francia non riconoscerà mai 
» in alcun governo, il dritto di annullare, mediante un solo 
» atto di sua volontà , le stipulazioni di un obbligo rccipro- 
» co. Se essa ha tollerato che , sotto forme le^uaii annun- 
» davano la minacciale fosse presentato un ultimatum ver- 
» baie di sette giorni, un ultimatum di trentasei ore, e trai* 
» tati concimisi prima di esser negoziati, non altro oggetto 
» ha avuto che di fare rientrare in se il governo britannico 
» con l’esempio della moderazione ; ma non può consentire 
» a nulla di ciò che inette in repentaglio la sua dignità ed il 
« suo potere 

« Nissuna cosa ha forza di obbligare il governo francese 
» a disporre de’ paesi che non gli appartengono ; nè ricono- 
» scerà mai nell' Inghilterra il dritto di violare, in qualun- 
» que siasi punto, i trattati che ha consentiti con lui. 

» Se il governo inglese dà il segnale della guerra, non ri* 
» marra al governo della Repubblica francese se non di alfi- 
» darsi alla giustizia della sua causa ed al Dio degli eserciti ». 

Questo segnale essendo stato dato a Londra nel ròdi mag- 
gio, per mezzo della dichiarazione del re e dell’autorizzazio- 
ne di rilasciare le patenti di corso, il primo Console, dietro 
la lettura di tali documenti e di un rapporto accertante le 
ostilità cominciate con la preda di due legni francesi nella 
baia di Audierne, ordinò rappresaglie , permise armamenti 
di corsari, e decretò che tutti gl’ Inglesi arroliuti nella mili- 
zia da diciotto a sessanta anni, o commissionati di S. M. bri- 
tannica che si troverebbero sul territorio francese, venissero 
costituiti prigionieri di guerra, per dar sicurtà dei Francesi 
che fossero stati arrestati e fatti prigionieri prima della di- 
chiarazione di guerra. 

Queste disposizioni e gli atti che ne erano la cagione, l’ul- 
tima nota del ministro degli affari esteri, e tutti i documenti 
in appoggio, furono immediatamente comunicati, per mezzo 
di un uffìzio consolare, al senato, al corpo legislativo cd al 
tribunato. 



85 



SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. 

« Indarno , diceva il primo Console ", indarno la Fran- 
» eia ha invocato la fede giurata ; indarno ha ricordato 

* le forme ammesse dalle nazioni ; indarno ha consentito 
» a chiudere gli occhi sull' attuale inadempimento dcM’arti- 
» colo del trattato di Amicns dal quale l’inghillcrra preten- 

» deva esimersi ; indarno , finalmente, ha pro- 

» posto di rimettersene alla mediazione delle potenze che 
» han garantito il patto di cui era dimandata ( abrogazione. 
» Tutte le proposizioni sono state rispinte, e le domande 
» dell’ Inghilterra son divenute più imperiose e più assolute. 

» Non era nei principii del governo di arrendersi alla mi- 
» naccia , non era in suo potere di piegare la maestà del po- 

* polo francese sotto a leggi che gli si prescrivevano cón for- 

* mole si altere e sì nuove ; se Io avesse fatto avrebbe consa- 

» crato a prò dell’ Inghilterra il diritto di annullare, con la 
» sola volontà sua, tutte le stipulazioni che l'obbligano verso 
» la Francia 

» Il governo si è arrestato alla linea che gli hanno trac- 
» ciata i suoi principii ed i suoi doveri ; i negoziati sono in- 

* terrotti, e siamo parati a combattere se venghiamo attac- 
» cati. Almeno combatteremo per mantenere la fede de’trat- 

* tati, e per l’onore del nome francese ». 

Il senato, il corpo legislativo ed il tribunato accolsero que- 
sta comunicazione con premura eguale a quella mostrata per 
la dichiarazione del re d* Inghilterra nelle due camere del 
parlamento. Puossi dire che le due nazioni gareggiavano di 
guerriero furore ; pareva che quella tregua, sì breve per la 
umanità, fosse durata di troppo a piacimento di pochi uomi- 
ni , l’ orgoglio c l’ambizione eie’ quali freddamente sacrifica- 
vano i popoli della Europa alle calamità della guerra. Scn- 
tivasi lord Grenvillc cd i suoi amici accusare il ministero in- 
glese di soverchia lentezza ad attaccare la Francia, mentre 
che il presidente del senato francese diceva nella sua aringa 
al primo Console che, la moderazione vostra ha avuto biso- 
gno di esser protetta dalla vostra gloria. 

Se i lettori nostri ci rimproverano di avere soverchia- 
mente fissata l’attenzione loro sulle riferite discussioni po- 
litiche saremo per certo scusati abbastanza dall’ importanza 
del loro risultamentò. La rottura della pace di Amiens , e 
per le sue cagioni e per le sue conseguenze, è il più notevole 
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avvenimento della storia moderna , come quello che in tale 
epoca e per un lungo avvenire ha maggiormente preponde- 
rato sullo stato della società in Europa e sulla natura tle’rap- 
porti tra i governi. Qua comincia una nuova era: la rivolu- 
zione francese , allora consumata , siccome abbiamo detto 
altrove , riconosciuta da tutti i popoli , approvata da tutti 
i sovrani , non ammetteva più dubbj : certamente , i pi ilici- 
pii di libertà ed i sentimenti dindependenza, della cui prò. 
pagarono fingevasi di temere , non potevano esser più tòr-, 
temente compressi da una mano di ferro nell’ epoca in cui 
il cardinale di fioisgelin , rialzando sotto agli occhi di Bo- 
na parte gli altari della Metropoli, diceva : in couspectu cjus 
diluii terra. E di vero le passioni tacevano dinanzi a lui. 
Qualunque esser dovesse 1 esito di quella guerra , per essa 
si metteva in pericolo , come di qui a poco vedremo , il ri- 
poso di tutte le nazioni , c forse la esistenza loro , accrescen- 
do la dominazione del conquistatore : il quale , per l’opposi- 
to, se, contro ogni apparenza , distruggeva^ per propria 
opera , e periva schiacciato sotto ai rottami della sua po- 
tenza , la Francia, spogliata delle fatte conquiste , ina più 
illustre per le patite rotte che per le riportate vittorie , do- 
veva essere restituita a se stessa, alle sue leggi costituzionali, 
ai suoi principi , i dritti legittimi de’ quali , solennemente 
abbandonati dallo straniero e per i più lievi vantaggi , non 
potevano rivivere nel cuor dei Francesi che unitamente alla 
libertà , e per effetto e delle leggi costituzionali da essa stes- 
su dettate , e dei sentimenti che inspirava , e dei nuovi inte- 
ressi che avea creati. 

Laonde, il vero scopo degli istigatori della guerra non po- 
teva esser conseguito ; ma senza anticipare i lutti memorabili 
occorsi in questo sanguinoso periodo , lasciamo alla fili line 
la diplomatica carriera , e meniamo i nostri lettori allo spet- 
tacolo delie battaglie. 
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Formatime di un còrpo di esercito in Olanda, governato 
dal luogofehchte generale Morder. — Disposizioni alla 
difesa del duca di Cambridge •*— I Francesi marciano 
' in Festfafia. — Invasione dalf elettorato di ÀnnoVer. — *■' 
Combattimento di Borslel . — Convenzione di SukUngen 
; Filtrata dello esercito annoverano sotto gii ordini dal ge- 
nerale Walmoden. — Il re d,' Inghilterra si nega di rati- 
'• ficare Ut contenzióne.— Disposizioni Ad luogotenente ge- 
nerate Mortitr pel passo del! Elba. » — *• Fermezza del 
fdd-maresciallo Walmoden. — Capitolazione 9 congeda 
dello esercito annoveriana. " • > 1 * •* ■ • **' 
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. Dubirtb l’ultimo periodo dellagucnra, primo del trattato 
di Amiens, la Francia 0 li aghi 1 terra, sole poterne militanti, 
nulla avendo più a temere per Io loro conquiste su} cootinepr 
t« a marittime , indarno cercai ono di assumer l’offesa l’uq# 
contro dell’altra, nè potevano rinvenire un papato vulnerabile. 
Il solo A'Onover ora scampato a}le guerre della seconda al- 
leanza , imperciocché compreso nella con federazione germa- 
nica , i'u rispettato in grazia della neutralità rimasta sotto 
alia protezione della Prussia la quale,, a causa della sua ver- 
satile politica, quotidianamente pigliava un aspetto meno 



imponente. 

Il primo Console durante le recriminazioni delle quali aìp- 
bi.im renduto conto , avea più d’ una volta gittato gli occhi 
sull’Annovcr,e voluto, recandoselo in,potere,assicurarsi della 
fedeltà dell’Inghilterra neH’adeinpiere gli obblighi contratti 
ad Amiens.. Egli riguardava la guarautigig della Prussia 
come un debole ostacolo alla esecuzione dei divisamene suo}; 



avea sperimentato che l’ Inghilterra non era riuscita a far'e 
intervenire i potentati del continente al ristabilimento delia 
independenza della Svizzera , nè appariva verosimile che la 
neutralità dell’ Annover fosse più energicamente sostenuta; 
giacché la Prussia, fino allora sua protettrice perchè mirava 
ad ingrandirsi e perchè quella ricca spoglia le conrcoùt?. 
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no» trovava»! In grado di opporsi soia alla invasione dello 
elettorato!! 

Tutto per parte della Francia stava preparato per tale spe- 
dizione : |a Olanda, apparentemente emancipata dalla lunga 
tutela militare sotto alla quale il primo Console avevaia man- 
tenuta dopo il trattato di Luneville , teneva ancora nel suo 
seno numerose guarnigioni francesi , costituenti il nocoiuolo 
dello esercito destinato ad aprir la campagna, il quale corro- 
borato, «1 in pochi giorni, dai rinforzi tratti dai diparti- 
menti del Belgio , poteva , senza indugia, esser posto in mo- 
vimento. 

Si è veduto che la rottura tra la Francia e la Inghilterra 
crasi preconizzata lungo tempo prima del suo scoppio, e che 
da piu di sei mesi le diplomatiche comunicazioni formavano 
vere ostilità. Gli armamenti dell’ Inghilterra venivano pub- 
blicamente annunziati ; l’ accrescimento dello esercito fran- 
cese non era più un segreto; gli ambasciatori delle due na- 
zioni non cercavano dissimulare cotali preparativi, ed il mi- 
nistro Talleyrand, prima dell' aggressione contro all' A nuo- 
cer, aveva scritto a lord Withworth, che le occorrenze sem- 
bravano esigere 1* assembramento di un esercito in Olanda 
per parte della Francia. 

Per queste cose, fin dal mese di marzo dell’ anno i8o3, il 
governo inglese dovette mostrarsi inquieto e vigilante sulla 
sorte dell’elettorato, senza che per altro si fosse fatto alcun 
preparativo di difesa, ed intanto i battaglioni francesi tocca- 
vano già la frontiera. Appena pochi giorni prima della let- 
tera del re al parlamento inglese, del 18 di maggio, ed avve- 
nuta la partenza degli ambasciatori , cercossi , mediante ri- 
tardate disposizioni , di riparare una tale negligenza. 

Il possesso dell’elettorato di Annover, del quale la casa re- 
gnante mostrossi sempre più gelosa della stessa nazione in- 
glese , non era meno rilevante per quest' ultima , non sola- 
mente a causa della utilità di questo vinoolo politico con gli 
stati dipendenti dello impero britannico, ma eziandio a causa 
delle comunicazioni del commercio per la navigazione del- 
1’ Elba e del Vcscr ; soli porti al di qua del Sund che rima- 
nevano al medesimo aperti, soli depositi dove le mcrcatanrie 
manifattiirate potevano transitare ed innondare i principali 
mercati di AUutagna. • ; u 
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Malgrado questi motivi di vegliare alla conservazione del- 
lo Annovcr , provincia eccentrica dell’impero britannico , ftl 
esso quasi intieramente abbandonato ai suoi propri mezzi di 
difesa. V, • \ 

La lunga pace dall’Annover goduta, mentre che la guerra 
consumava gli stati vicini, aveva molto accresciuto la suà 
ricchezza ;ed il suo commercio di transito e di commcssiòhè 
erasi notabilmente esteso. La reggenza teneva a propria di- 
posizione abbondanti mezzi ; nè mancava assolutamente di 
forza pubblica, perocché numerava tredici reggimenti di 
fanteria ed undici di cavalleria, i primi di nttocentosct tanta 
uomini, ed i secondi di quattrocento cavalieri ben montati. 
Questi ventiquattro reggimenti, bene istruiti e da lungo tem- 
po mantenuti in buona disciplina, efan tutti nello stato di 
entrare in campagna ; e l’artiglieria ed il genio, ordinati in 
un modo rispcttabilo, governavano un eccellente materiale. 
Un tale esercito ciré sommava a 18,000 fonti e 4.800 caval- 
li, veniva comandato dal generale annoverano conte di Wal- 
xnodcu , di una delle famiglie più ragguardevoli deli’ eletto- 
rato, e personalmente avuto in grandissimo merito per la 
sua nobile indole e pel suo attaccamento alla patria. 

Lo esercito francese, destinato alla spedizione , fu riunito 
a Cocvordon : esso era formato, per la massima parte , di 
truppe dello antico esercito di Olanda rimasto acquartieralo 
in Zelandae nell'isola di Walcheren dopo la evacuazione. > 
■" Questo esercito, comandato dal luogotenente generale Mor- 
tici", coinponevasi di due divisioni , ciascuna di quattro reg- 
gimenti , la prima delle quali fu posta sotto agli ordini del 
generale Montricbard , la seconda venne alTìdata all’ impe- 
rio dal generale Schilmer. 

Il generale Drouet comandava la vanguardia , il generale 
JVansouly la cavalleria, ed il generale Dulauloy l’artiglieria, 
il cui materiale era molto inferiore a quello dell’ artiglieria 
annoveriana che aveva trentasei bocche da fuoco. 

L’esercito francese non superava i4,ooo fanti e 2000 ca- 
valli ; ma erano vecchie schiere avvezze a vincere. 

Questo esercito fu pronto a marciare dal s 5 al 26 ili mag- 
gio, dopo che la lettera del re d’Inghilterra al parlamento 
ebbe fatta nota la rottura diifinitiva, c pria che gli stati di 
; Annovcr conoscessero ufficialmente lq clichiaraiiun di gutr- 
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va. lira dunque inevitabile die tutta la parte meridionale di 
Annoverai di qua dal Veser si trovasse occupata dallo esor- 
dio francese, iuuanzi elle lo esercito annoveriano avesse por 
luto lasciare le sue stanze per andare ad incontrarlo. Bastava 
per asseguir ciò far poche mosse sforzate in una stagione fa- 
vorevole : gli ordini e le istruzioni elle ricevette il generale 
in capo Morder limitavansi alle seguenti quattro parole : 

• Marciale, stringete in mezzo l'esercito annoveriano, fategli 

• metter basso le armi ». 

Impalatilo la riunione delle truppe francesi sotto Coevor- 
den non lasciando più alcun dubbio sui progetti del primo 
Console , il ministero inglese oecupossi de’ mezzi di opporre 
1% forza alla forza , per cui pose in movimento lo esercito an- 
noveriano, chiamò alle armi tutti i cittadini dall’età di sedi- 
ci a cinquanta anui, corroborò le guarnigioni con gl'invalidi. 

Nulla fu trascurato per dare la maggior pompa a queste 
rimostranze. Il duca di Cambridge, incaricato del comando 
generale , si ficee annunciare nell'elettorato dell'Annover per 
mezzo di un editto del re, d' Inghilterra , in data dui 16 di 
maggio i8o3. Ald)ia in creduto dover riferire per intero, nei 
documenti giustilicativi, questo notevole atto, perchè porge 
la pruova che gli sforzi ritardati di un governo per la difesa 
dello stato, ben lungi dal riparare, la propria imprevideuza , 
servono unicamente a turbare e scuoi ai e gli animi. Quando 
un popolo intero viene tumultuariamente chiamato a difen- 
dere il suo territorio, giudica che la eausa è disperata, e per 
l’ordinario si abbandona esso stesso in balia del vincitore. 
Queste leve in massa dell’Annover, disposte per mezzo di va- 
ni spauracchi , non debbonsi paragonare a quelle clf ebbero 
luogo in Francia sul cadere del 1793 , quando i Prussiani ir- 
ruppero nella Sciampagna. .Allora furon chiamati a servire 
frazioni di corpi ordinati, compagnie, battaglioni di guardie 
nazionali volontarie , le quali da tre anni coprivano il suolo 
della Francia e si esercitavano alle armi : la incorporazione 
di questi soldati cittadini negli ordini dell’ antico esercito 
raddoppiò ad un tratto le forze regolari (entusiasmo onde 
erano animati, nel precipitarsi ad incontrare il nemico, eccitò 
ed estese al più alto grado la molla morale. 

Ma nulla di somiglievole nell’Annovcr , perchè la popola- 
zione non essendo nè preparata,, nè istigata da; tali motivi , 
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nulla poteva deter minarla ad mi movimento spontaneo. Di 
fatti, oltre che il governo ordinava e minacciava indarno, si 
spinse anche a dichiarar felloni ed a spogliare de'beni tutti i 
sudditi dell’elettore che non piglierebbero le armi a difesa 
della patria , senta che neppure questo rigoroso provvedi- 
mento , affatto feudale , con le promesse prodigate dal due* 
di Cambridge ed i giuramenti che egli fece e pretese, produ» 
cessero l’effetto che si sperava : l’esercito annoveriano ast- 
seni bravasi lentamente nel vescovato di Osnabruck, mentre 
che il generale Mortier penetrava nella Vestfalia 

Mella notte del a5 al 26 di maggio, avendo l'esercito fraiv 
ccse licevuto l’ordine di porsi in marcia, la vanguardia lasciò 
le sue stanze e distaccò un nodo di soldati al punto della W«» 
citta, per esplorate Nienhus. 

La prima divisione , accampata sotto Coeverden , portos*- 
si innanzi a Kleine-Ringe , tagliando la strada maestra di 
Mienhus ad llescppe , con la dritta appoggiata alla YVechta , 
e la manca tutelata da un corpo di volteggiatori. 

La seconda divisione, partita da Coevorden , recossi ad 
Emblicamp , attraversando pure la strada maestra, conia 
dritta appoggiata al iiume WecLta c la manca sprolungata 
verso Rmge. 

La divisione di cavalleria si riunì a Grausbcrg. 

11 parco di artiglieria, concentrato a Coevorden si mosse 
nel 27 di maggio , il giorno dopo a quello in cui il quaitier 
generale fu stabilito ad Emblicamp. 

Il generale Mortier, aline disconcertare il nemico per 
mezzo di una subita invasione, non permise alcun riposo; ed 
a malgrado della malagevolezza delle strade , le colonne eb- 
bero precetto di marciare fino a che iuconti'assero il nemicò 
ed opponesse loro ostacolo. > ( 

Mei 27 di maggio, ordinò alla vanguardia di lasciare Klei- 
nc-Itinge e di porsi a Grosse-IIeseppc , appoggiando la dritta 
ad Ems, osservando Meppes , e distaccando una banda a cu- 
stodia della manca. 

La prima divisione, tenendo la stessa strada battuta dalla 
vanguardia , assunse il medesimo silo, distendendo’ la si- 
nistra verso alle paludi per garentire il suo fianco. 

La seconda divisione , seguendo la prima , si recò ali’ al- 
tezza di Klciue-Iicseppe , osscrvamlb 1 Ems. 
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La divisione di cavalleria e l’artiglieria occuparono la po- 
sizione di Emblicamp. . r : , ' - 

In onta della estrema celerità e della fatica di queste prime 
marce , il generale in capo proseguì a marciare nei giorni 
a8,2g e 3odi maggio, facendosi perlustrare dalla vanguardia, 
e seguire da presso dal treno di artiglieria ; di tal che in meno 
di tre giorni trovavasi al di là di Quackenbrucq , donde la 
retroguardia annovcriana erasi ritirala al suo approssimarsi. 

La mattina del 3i, informato Mortier che il nemico teneva 
il ponte gettato in mezzo alia gran palude giacente tra Wechta 
e Iiicpholz, ad oggetto di conservare questa importante co- 
municazione , ingiunse alla vanguardia , corroborata del se- 
condo degli ussari, di sollecitamente trasferirsi innanzi per 
impedire al nemico di affortifìcarsi in quella pantanosa gola ; 
c la vanguardia vi si postò senza avere iuooutrata resistenza 
alcuna. , , 

Trovandosi per tal modo signore del punto di comunica- 
zione che schiudevagli la strada di Diepholz , Mortier affret- 
tossi ad eseguire un nuovo movimento , per effetto del quale 
la prima divisione si trasferì innanzi Wechta , appoggiando 
la dritta a Welpe e distendendo la manca fino a Yoite. 

La seconda divisione andò ad accamparsi sulle alture di 
Lonn, con la dritta a Brogel e con la manca s prolungata nella 
direzione di Wechta. 

La divisione di cavalleria si recò a Batbergcn, in seconda 
linea dietro le divisioni di fanteria. 

Il parco di artiglieria si trasportò a Wechta , dove si pose 
il quartier generale. 

Questa subita invasione gettò lo spavento negli stati dcl- 
1’ Annovcr : nella notte del 3i di maggio al 1° di giugno, al- 
cuni deputati della reggenza rccaronsi al generale in capo 
per proporgli una convenzione, ed impegnarlo a sospendere 
la sua marcia ; ma il generale , considerando che ogni tem- 
peramento dilatorio gli farebhc perdere dc’vantaggi che non 
potevano compensare le equivoche concessioni che gli veni- 
vano offerte ; vedendosi, da altra parte, arrivato ad un punto 
dove il paese più spianato permetteva di marciare sopra due 
colonne , differì la sua risposta , fece riattare il ponte sulla 
liunta stato distrutto , c continuò il cammino. 

La sua vanguardia , traversando la palude, si trasferì alla 
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volta «hi Diepholz , raggiunse la dictroguàrdia annoveriana 
presso Wechten , ributtolla e prese sito. 

La prima divisione, collocata sulla strada regia di Suhlin- 
gen, distese la manca verso Barnstorf, garantita dalla Mun- 
ta. Il nemico non vi oppose alcuno ostacolo , quantunque i 
sentieri frastagliati di ponti e la gran palude lunghesso la 
liunta fossero favorevolissimi alla guerra sparsa. 

La seconda divisione, la cavalleria e l’artiglieria trasferi- 
ronsi sopra Goldenstedt , rasentando il fiume. 

Istruito il generale in capo che il generale d’ Hammcrstcin 
occupava Diepholz con due reggimenti di fanteria , due di 
cavalleria , ed una divisione di artiglieria leggiera , creder 
dovette che gli aditi, di questa piccola città , vantaggiosa- 
mente situata presso del lago diDunner, sarebbero virilmen- 
te difesi ; in conseguenza, c per minacciare il punto di ritira- 
ta del corpo del generale d’ llammerstein alla volta di Suh- 
lingen , fece marciare la seconda divisione c la cavalleria del 
generale Nansouty verso Ercnburgo. Diepholz fu abbando- 
nata , ed il generale Walmoden , continuando a portare in- 
dietro le sue truppe, parve determinato a concentrare i suoi 
mezzi di difesa dietro il Veser nella posizione di Nienburgo, 
dove faceva ricostruire in fretta il capo di ponte, tagliar quello 
di Hoga , e sommergere la scafa di Stolxenau, sulla strada 
regia da Osnabruck ad Annovcr. 

Questi progressi de’ Francesi avevan già piena di timore 
la reggenza di Annover. Il duca di Cambridge da ogni parte 
non altro trovava che indifferenza cil inerzia. Lo scopo di 
questa guerra era mal compreso dal popolo : e quantunque 
l’ ingiustizia dell’ aggressione fosse evidente , pure non con- 
cepissi come il paese dovesse essere sacrificato per un og- 
getto tanto estraneo ai suoi propi j interessi, quanto la con- 
servazione dell’ isola di Malta sotto il dominio inglese. 

Un secondo editto non cangiò le pacifiche disposizioni de- 
gli Annoveriani. II re d’ Inghilterra , facendosi scudo della 
neutralità solennemente garantita dal trattato di Luneville , 
presentavasi ai gabinetti di Europa sotto una doppia qualità: 
come sovrano della Gran- Bretagna rispingeva la forza con 
la forza , guerreggiava contro la Francia ; come elettore di 
Annover , pretendeva rimanere in pace al paro degli altri 
stati del continente , e reclamava l’ intervento delle potenze 
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contw n»qo#st» violazione del dritto delle genti : ma d« lun- 
go tempo non si teneva più conto di tali Rottigliene ; nè vi 
erano ‘per sì fatte controversie tribunali od arbitri. 

Di già l’elettorato di Annover slava in potere dello esercii 
to francese , cd il re d’ Inghilterra esclamava « che egli atte* 
«i nevasi alla pace generale dello impero conchiusa a Lune- 
» ville ; che' in conseguenza credeva potersi promettere, giu» 
». sta i principi» di giustizia c por effeto del trattato di jiaee, 
» clic i suoi stati alemanni godrebbero di una perfètta sious 
» Persa in una guerra intieramente estranea all’ impero j^r- 
*• manico ». Ù, ' ' 

Durante sua marcia, il generale Morder aveva risposto, 
per mesco di un -proclama, all» prima chiamata alle armi 
tteb governo àng lese : egli annunziava’ agli Annoveriani di 
volére la Francia sottrarli al dominio' della Inghilterra uni-f 
cantante per far cessare 1 indovei-osa occupazione di Mattar 
essere quella delio Annover per parte delle truppe francesi 
una rappresaglia politica , anzi che una ostilità t avere gli 
sibilanti del paese y lungi dal pugnare per una causa ad 
essi estranea e dallo esporsi alle sventure ed alle calamità 
della guerra i un interesse pii» stringente di prevenire ogni 
danno mediante una sollecita sottomissione, solo ed esciu- 
sivo mezzo tli mantenere 1 !» paue. ‘ S'rtjrr»urfwoaos;i^<^ -, -t 
I nuovi sforzi c l’attività della reggenza di Annover non 
riuscirono -a vincere la inerzia della' popolazione , e ad in- 
durla a concorrere aHa difesa : intieri villaggi non vollero 
ubbidire agli flrdihi di recintare ; un gran numero di abi- 
tanti si rifuggirono Sul territorio danese. Il gabinetto delle 
Toilette non «nanoò di esagerare queste emigrazioni e di ac- 
crescere lo sellerà mento p,v mezzo del tenore. ' < • > 

be' città anseatiche, Anvbnrgo , Bremen , cd alcune altre 
città libere i fin dal primo annunzio della invasione , si af- 
frettarono a congratularsi' col primo Console per la di lui 
elerJbne ài consolato a vita, cd a sollecitare la neutralità del 
loro 'territorio'; 4 P' o-u tVóoOnuu 

•*I in peri anta il duca di Cambridge , c soprattutto il gene- 
rale Wabnodeh ', avevan profittato del tempo , per lo che nei 
giorni i e 2 di giugno, quotalo T esercito francese occupava» 
la manca riva del Veser ,■!’ esercito anuaveriano stava Tin- 
nito e ooncentrato sulla dritta riva , senza che i suoi lavori 
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al capo di ponte di Nrcnburgo potessero essere don troppa 
sollecitudine frastornati. Ma il luogotenente generale Mor- 
tier, per riuscire ih tale intento, mandò al generale Drouet , 
comandante la vanguardia, di lasciare la posinone di Wechta 
c di trasterirsi alla volta di Nieuburgo, dodici leghe distan- 
te. La vanguardia si avvenne nel nemico , supcriore in nu- 
mero , postalo mezza lega ali’ insù di fiorstel. Dronet riso- 
latamente affrontollo facendo battere a «africa. La 16* mezza 
brigata foggierà scaglio. ssi sulla fanteria annoveriuna , la 
quale, spaventata da tanta audacia, .disordino»** c rinculò» 
La cavalleria, che tentò sostenerla , venne essa stessa sì vi* 
■rilmentc caricata dal a.” degli ussari che la rotta fu totale. 
Gli Annoverami si riunirono alla riserva , proietti dall’ arti* 
glieria. Animato cannonamcnto ebbe luogo ; ma sansa risai* 
lamento. La vanguardia francese prescélto innanzi Borite!, 
e spedì un distaccamento sulla strada consolare dì Nienljor* 
go , per tenere osservata Hoya. '• i ì ’t. * . 

’ 11 generale in capo Alcntii-r posc , nello stesso giorno 2 di 
giugno . il quartier generale aSuhlingcn , nella intenzione 
di éare vigorosamente attaccare il capo diponte di Nienbttr* 
go sul Veser ; e nel caso di una resistenza troppo, ostinata 
da parte del nemico , di fare eseguire il passo del fiume ad 
Roya ed a Stolzenau. •* ; 

w ln conseguenza, nel 3 di giugno, il generale Dulaulay eb- 
be órdine di riunire l'artiglieria , di cannonare il capo di 
ponte, « di lanciar degli obici nella città di Nienbargo» 
Questo arttacee era audace , imperciocché il nemico non 
aveva meno di sessanta pezzi sia né (capo di ponte , sia nella 
città, per rispondere alle diciotto bocche da fuòco che iFran- 
cesi potevano mettere in batteria, v ' 

Dne colonne di cavalleria e di fanteria dittarono verso 
Hoya c Stolzcnau, delle quali quella diretta al secondo pun- 
to era preceduta da una compagnia di porttonieri e da trenta 
ussari del a.® reggimento. L’ ufficiale di artiglieria che co- 
mandava questo distàtìcamento incontrò il nemico precisa- 
mente a Stolrenau , dove, >a capo di una sostenuta moschet- 
teria , rimase padrone del villaggio, di un ponte volante e 
di molte barche. ■ •' 

Dietro queste disposizioni di attacco e di difesa sulle due 
rive del Veser , nell’atto che-stavasi per venire aliò mani , 
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una deputazione della reggenza presentossi ai posti avanzati 
francesi , chiese una sospensione d’ armi, e disse che era in- 
caricata di fare proposizioni vantaggiose. II generale Mortier 
dichiarò ch'egli poteva ascoltare soltanto quelle le quali fos- 
sero basate sulla immediata invasione dell’elettorato e sulla 
consegna di tutte le piazze di guerra. 

I deputati assentirono a tutte le condizioni che piacque al 
generai francese d’imporre loro , colia riserva, da una parte 
e dall’altra, di sottoporre la convenzione all’approvazione del 
capi dei due governi. Tutto 11 paese fu lasciato in balìa dello 
esercito francese. 

La convenzione di Suhlingen, sottoscritta nel 4 di giugno, 
conteneva in favore del governo francese le seguenti rilevanti 
concessioni : ' • ■ 

Dovesse lo esercito francese occupare l'Annover e tutte le 
fortezze che ne dipendono ; le truppe annoveriane si ritiras- 
sero dietro l’ Elba , e rinunciassero a qualunque ostilità lino 
olla pace tra la Francia c l’Inghilterra , purché non fossero 
permutate con prigionieri francesi in Inghilterra ; ti mettes- 
sero a disposizione dello esercito francese l'artiglierìa, le mu- 
nizioni tutte, ed ogni specie di effetti militari; si apponesse il 
sequestro a tutte le casse ; avesse il generai francese il dritto 
di far arrestare qualunque militare inglese ed inviarlo io 
Francia ; tenesse la facoltà di operar nel governo quei can- 
giamenti che giudicasse conveniente , di sequestrare tutte 
le rendite pubbliche , e di levar contribuzioni necessarie a 
mantenere lo esercito franoese , a rimontare la cavalleria 
dello stesso , a pagarne lo stipendio ed il vestito. 

II generai Mortier, ottenuta questa convenzione umiliante 
per lo elettorato, affrettassi a far sequestrare tutti i legni ne- 
mici che si trovavano nelle acque dell' Elba e del Veser , e 
nel porsi ad effetto le pattuite cose seppe temperare il rigore 
delle sue pretensioni con la sua giustizia, con la buona disci- 
plina delle truppe e con i riguardi tutti dovuti alla sventura. 

Nel giorno 5 di giugno 1 esercito francese pose stanza in 
Annover , dove si rinvennero cento cauqoni dì diverso cali- 
bro , quindici mila fucili nuovi , cinquemila paia di pistole , 
un equipaggio di ponte, sessanta carreggi co’rispettivi cavalli, 
magazzini pieni di poi vere, «ina fonderia in buono stato e ben 
provvista. La sola città di Nienburgo aveva sommibistrati 



Digitized by Googli 




SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. 97 

quattordici mila fucili. La piazza di llamcln era corredata di 
una bella e numerosa artiglieria. Il generale Dulauloy s’ in- 
signorì a Zeli di un treno di quaranta pezzi da campagna e 
di ducento cassoni forniti di eccellenti cavalli. 

Cinquecento bocche da fuoco , quaranta mila fucili, quat- 
trocento mila libbre di polvere, tre milioni di cartocci , tutto 
il danaro necessario ài pagamento dello stipendio , furono il 
trofeo di una campagna di dieci giorni, ed il frutto delia me- 
ravigliosa rapidità delle maree e dell’esatto concerto del ge- 
nerai francese. 

Il generai di brigata Fròrc , che per effetto della conven- 
zione occupava Arburgo e Stade, si pose in marcia per Cuk- 
haven , affine d’interccttgre il passo di tutti i bastimenti in- 
glesi che potevan trovarsi sull’Elba. Il generale Rivàud, clic 
teneva Verden, fu incaricato della stessa operazione sul corso 
del Veser ed alla sua foce. 

Il duca di Cambridge , comparso sul continente per esser 
testimonio di questi disastri, non avendo potuto venire a capo 
di trarre dalla sua gli abitanti dello Annoyer , lasciò il co- > 
mando dello esercito , il che terminò di scuoraro gli animi , 
ed affrettatamente imbarcossi , prima clic i Francesi si fos- 
sero recata in potere l’imboccatura dell’Elba. 

Per tal modo, l’elettorato di Annovcr, quella bella provin- 
cia per la cui difesa , in altri tempi , tutte le potenze del set- 
tentrione si sarebbero armate , e la cui conservazione era 
egualmente importante per esse e per la Inghilterra , fu con- 
quistato in pochi giorni da un pugno di Francesi, tanto il 
terrore delle loro armi e l'ascendente del primo Console im- 
ponevano agli Alemanni. 

Non vi erano più per gli eserciti francesi tcrritorj neutri : 
i confini di quelli che il generale Mortier ebbe a traversare 
tra l’Etns ed il Veser, furono oltrepassati senza ostacolo e 
conia sola formalità di un semplice avvertimento: egli scri- 
veva ne' seguenti termini ai magistrati di quei piccoli stati : 

« Siccome le politiche occorrenze rendono necessario il 
» passaggio di un esercito francese sul vostro territorio , 

» Così ho dato gli ordini perchè la più severa disciplina-, 
» venga osservata. < . . 

» Quando i bisogni dello esercito richiederanno clic i co-' 
» muni facciano anticipazioni in viveri o foraggi, vi invito a 
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Digitized by Google 



gS CENNO 

>< distenderne un esatto notamento, il cui valore vi sarà pa- 
ia gato allorché il commissario ordinatore lo avrà verificato ». 

Questa violazione de’ torri tor) di diversi stati della confe- 
derazione germanica infranse i deboli ed ultimi vincoli della 
reciproca guarentigia loro: l’ invasione si estese molto al di 
là nei paesi soggetti al dominio inglese : i riguardi usati alle 
città di Brcmen e di Amburgo furono vane apparenze, poiché 
i loro porti trovavansi bloccati all’imboccatura dei due fiumi , 
ed il principal ramo del commercio e delle comunicazioni 
loro coll’Inghilterra era interrotto. Non formava questo per 
certo, siccome abbiam fatto osservare nel capitolo preceden- 
te, il primo esempio di tali temerarie invasioni, l'ultima delle 
quali svelava del tutto la politica del gabinetto delle Tuilcric, 
e le cui conseguenze dovevano tanto più sbigottire i governi 
in quanto che il conquistatore faceva un passo immenso, re- 
cando, quasi senza pugnare, dalle spiagge del Tcxel a quelle 
del mar del Nord le sue armi , le sue dogane, il suo domi- 
nio. Vedremo in oppresso svilupparsi tali conseguenze^ e 
l’Inghilterra pagare a caro prezzo la sua imprevidenza. 

Mentre elle la convenzione di Sublingen veniva sottoposta 
al primo Console, c che, soddisfatto di condizioni sì'vantae- 
giose, era egli disposto a ratificarle, il luogotenente generale 
Mortior dava alle sue truppe siffatta stanza da essere in caso 
ili ripigliar l’offesa a seconda dei casi , c rimetteva l’ordine e 
la sicurezza. La reggenza, dopo avere per parte sua mandato 
a Londra c sottomessa alla sanzione del re d’Inghilterra la 
convenzione di Suldingcn , avea seguito il generale Walmo- 
den c l’esercito annovcriano nella loro ritirata alla volta di 
Laucnburgo, al di là dell’Elba. Questa reggenza fu rimpiaz- 
zata da una deputazione provinciale, incaricata di ammini- 
strare le rendite c le spese dello stato, c di provvedere rego- 
larmente a tutte le occorrenze dell’esercito francese. Il gene- 
rale in capo Morticr ebbe la prudenza di non fare alcun can- 
giamento nelle autorità inferiori , sia quanto agli individui , 
sia quanto alla esecuzione delle leggi, dei regolamenti e delle 
forme di uso: Egli nell’ adottato stato di osservazione signi- 
ficò al feld-maresciallo Walmodcn la risoluzione del suo go- 
verno , prevenendolo che , fino a che la ratificazione del re 
d’ Inghilterra non gli fosse comunicata , la convenzione di 
Sublingen dovea riguardarsi come provvisoria. 
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La condizione del cenerai Morticr col suo piccolo esercito 
poterà divenire perigliosissima , se l’ esercito annoveriano , 
ricevendo rinforzi pel Mccklcmburgo o da uno sbarco-di 
truppe inglesi a Trawcinundc e Lubecca, passasse di nuovo 
l'Elba ed assumesse l’ offésa. In tal caso , il generai francese, 
minacciato alle spalle ed indebolito a causa delle guarnigio- 
ni ebe avrebbe dovuto lasciare nelle piazze del Veser per 
assicurarsi le comunicazioni e la linea di ritirata, poteva es- 
ser costretto ad abbandonare 1’ elettorato. 

Queste congenture somigliavano del tutto a quelle in cui 
erasi trovato il maresciallo diRichelieu allorché ,d»p» la bat- 
taglia di Hastcmbeck , occupò gli stati di Brunswick c di 
Annover , fugò il duca di Cumbcrland e Io ridusse a sotto- 
scrivere , nel io di settembre fj5j , la famosa capitolazione 
di Closterscvcn , nella quale si convenne , come questa volta 
a Suhlingen , che il generale inglese , licenziate le sue trup- 
pe ausiliaric di IIcssc , di Brunswik c di Saxc-Gotha , si ri- 
trarrebbe al di là dell’ Elba coll’ esercito annoveriano , e che 
quest’ ultimo non commetterebbe alcuna ostilità contro al 
Francesi. Questa convenzione non fu ratificata dalla corte 
di Londra, e Federigo avendo battuti i Francesi a Rosback, 
lord Cbatam, in disprezzo delle leggi della guerra, fece rom- 
pere la capitolazione. Gli Annòveriani , corroborati da un 
corpo inglese , rientrarono in campagna sotto al comando 
del principe Ferdinando Brunswick , cd a.Crcvcll si mon- 
darono della vergogna di Closterscvcn , ma non di quella 
della mancata fede. < 

Cotali rimembranze determinarono 11 primo Console a 
pretendere dal gabinetto di Londra una pronta e franca spie- 
gazione ; e per non affidare agli eventi della guerra una così 
rilevante conquista , fece sostenere il corpo di esercito del 
generai Mortier da una riserva assembrata a Devcnter , go- 
vernata dal generai Dcssolles , ingnignendovi , a causa della 
qualità del paese spianato cd aperto , due reggimenti di cac- 
ciatori a cavallo c due reggimenti di dragoni. 

Un estratto della corrispondenza de’ ministri francesi cd 
inglesi farà conoscere ai nostri lettori quale andamento e 
quale riuscita ebbe quest’ ultimo negoziato tra le due po- 
tenze. 

Nel io di giugno i8o3 . sci giorni dopo la sottoscrizione 
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della convenzione di Suhlingcn,il ministro Tallcyrand scris- 
se a lord Ilawkcsbury la seguente lettera : 

» Dietro un attacco di poco rilievo con le truppe di S. M t 
» britannica , l’ esercito francese occupa lo Annovcr. Il pri- 
» mo Console, inteso unicamente a porsi tra mani un pegno 
» per la evacuazione di Malta ed a darsi opera per compiere 
» la esecuzione del trattato di Amiens , non ba voluto far 
» patire tutti i rigori della guerra ai sudditi di S. M. bri- 
» tannica. Nulladitneno il primo Console non può ratificare 
» la convenzione couchiusa tra l’esercito francese e quello 
» di S. M. , se non in quanto sarà dessa similmente ratifi- 
» cala da-S. M. britannica ; ed in tal caso , il primo Con- 
» sole mi incarica espressamente di dichiarare essere sua in- 
» tenzione che lo esercito del re d’Inghilterra e di Annover 
» sia alla prima permutato con tutti i marinai o soldati che 
» i legni di S. M. han fatti o sono nel caso di fare prigio- 
» nidi. Il primo Console vedrebbe con pena ohe S. M. bri- 
» tannica , negandosi ad approvare la detta convenzione , 
» obbligasse il governo francese a trattare l’ Annover con, 
» tutto il rigore della guerra , c come un paese il quale , ri- 
» masto in balìa di se stesso ed abbandonato dal suo sovra- 
n no, si fosse trovato occupato sónza capitolazione, e lasciato 
» a discrezione della potenza occupante ». 

Lord Hawkesbury addì i 5 di giugno rispose al ministro 
Talleyrand : 

» Ho posto sotto gli occhi del re la vostra lettera del io. 
» $. M. mi ha imposto d’ informarvi che , siccome essa ba 
?» considerata sempre la-qualità di elettore .di Annover di- 
» stinta dalla sua qualità di re de’ regni uniti della Gran- 
» Bretagna e dell’ Irlanda , vedesi inabilitata a prestare fa 
n sua acquiescenza a qualunque atto diretto a consacrare 
» la idea che essa a giusto titolo possa essere attaccata in 
» una qualità per la condotta che ha creduto suo dovere di 
» adottare nell’ altra. Non è questa la prima volta che un 
» tal principio vicn posto in mezzo ; esso è stato riconosciu- 
» to da molti polcntati di Europa, e più particolarmente dal 
» governò francese , il quale , nel 1795 , in conseguenza 
» dell’assentimento di S. M. al trattato di Basilea,, riconob- 
» be la sua neutralità nella qualità di elettore di Annover , 
3» nel momento irt cui guerreggiava con essa nella qualità 
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» di re della Gran Bretagna. Di più, questo principio e stato 
» confermato dalla condotta di S. M. in Occasione del trai-- 
» tato di’Lunevillè , e dalle convenzióni da ultimo - effet- 
» tuate relativamente alle ricompense germaniche , le quali • 
» avrebbero dovuto avere «di. scopo di provvedere alla in- • 
» dependeuta dell’ impero , è sono state solennemente ga- 
» rantite dalle principali potenzfe dol l’Europa , ma alle quali 
» S. M. , come re della Gr.àu-Bretagna , nou ha preso alcu** 
» na parte. • •' 

» In tali bisogno S. M. è determinata-, nella qualità di 
» elettore di Annover , di richiamarsene all’ impero ed alle 
» potenze di Europa garanti della costituzione germanica , c 
» per conseguente de’ suoi dritti e possedimenti come prin- 
* cipe di questo impero. Nel frattempo che S. M. venga in- 
» formata de’ sentimenti loro , mi ha comandato di'dichia- • 
» rire che , nella qualità di elettore .di Annover , si asterrà 
» scrupolosa mento da qualunque atto che potesse esser con- 
» siderato corno opposto alle stipulazioni- contenute nella 
» convenziono*stata conchiusa. addi 4 di giugno tra i depu— ‘ 
» tati nominati dalla reggenza di Annover ed il governo 
» francese ». ■ • ' • < *' 

E facile il ravvisare che l’ Inghilterra , abbandonando in * 
simil guisa l’Annover a discrezione del vincitore , tendeva 
unicamente a ripigliare il corso della politica per - essa adot- 
tata-dopo avvenuta la rivoluzione , ad interessare alla sua 
propria causa le potenze del continente , ed a mischiare ai> 
proprj interessi i loro per annodare una terza leganza. 

La risposta di lord Hawkesbury fu dunque un nuovo se- 
gnate di guerra. Tosto che il luogotenente generale Mortiec 
ne ebbe conoscenza , scrisse al feld-niaresciallo Walmodeu 
denunciandogli pel 3o di giugno la rottura dell’ armistizio» 
Rendendo giustizia al Valore delle truppe annoverane, il ge- 
nerai francese mostravasi dispiaciuto di- vederle sacrificate 
per un progetto di difesa illusorio, il quale non poteva avere- 
altro risultamento che quello di attirare nuove sciagure sul 
paese. Egli chiudeva nel seguente modo la sua missiva : « In- 
» carico il generale Leopoldo Berthier, capo dello stato mag- 
» gior generale , di parteciparvi le mie proposizioni. Debbo 
» insistere perchè vostra eccellenza si- compiaccia darmi*, tra 
» le ventiquattro ore, una risposta categorica. L’esercito che 
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% ))o l’onore di comandar* à all’ordine, ed attende mìo li «- 
> anele del combattimento ». 

Le proposizioni, dure ed umilienti nel tempo stesso . con- 
sistevano nel volere che l' esercito annoveriano deponesse le 
armi . e oondisoendesse ad essere. manda lo in Francia come 
prigioniero di guerra. Il feld-marescialio Walmoden le ri- • 
spinse come un oltraggio , e rispose che tutti i soldati , ansi 
che soggiacere a tale vergogna , preferivano morire «onde 
armi alla mano. v 

Dall' una parte « dall’ altra prcpararonsi a ripigliare le 
ostilità. . • 

Queste noore occorrente avevano determinato 11 generale 
Mortier a concentrare pià tenacemente nelle sue mani l’ am- 
ministrazione del paese ; per cui stabili una commissione ese- 
cutiva che esercitava il potere in suo nome. 

Fin dal a5 di giugno, le truppe francesi lasciarono le loro 
stante per trasferirsi sulla manca riva dell’ Elba, rompendo 
ogni comunicazione con la dritta riva. Il generale Walmoden 
munì di gente e di grossa artiglieria tutti i punti pe’ quali 
poteva stare che i Francesi tentassero di forzare il passo del 
fiume , e trasferi i! suo quartier generale da Lauenburgo a 
Gultow < quello del generale Morder era ol castello di Lu- 
neburgo. 

Il generai francese disponendo che una gran quantità di 
battelli da Hoopte risalissero l’Elba aveva fatto riunirli verso 
Besenhorst dove pensava di eseguire il passo. Nei 37 di giu- 
gno tutte le sue truppe. erano collocate sulla linea. Gli Anno» 
veriani tenevano un eccellente sito tra la Steckenitz e la Bile, 
a ridosso di Lauenburgo, e continuavano a rizzar batterie (ar- 
mandole con pezzi tolti da Katzburgo.I Francesi, rasentando 
la manca riva , mascheravano, per mezzo di sotniglievoli la- 
vori, le loro mosse e gli apparecchi del passo. L* ordine dello 
attacco era dato, e doveva eseguirsi nella notte del 4 al 5 d» 
luglio 1 ma nuove trattative tra i due generali prevennero 
una inutile effusione di sangue, e diedero luogo ad una tran- 
sazione pienamente soddisfacente per i Francesi, ed almanco 
compotibiie con l’onore dello esercito annoveriano, il quale, 
abbandonato dalla Inghilterra , non altro gli rimaneva per 
mantenerselo che il coraggio della disperazione. 

La capitolazione che pose fine a questa campagna fu sotto- 
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•aita nel & di luglio. In una scafa in mezzo del fiume. L’ul- 
fiziale francese che monta vaia , avendo tardato ad iiitiulbc- 
raro la bandiera parlamentaria , la batteria di Laucnburgo 
trasse contro la scafa , ma danneggiò soltanto le vele c l’ al- 
beratura. Quésto incidente non fece sospettare della buona 
lede del nemico , c nulla immutò alle disposizioni rispettive. 
Il feld-maresciallo Walmoden , cedendo al destino che spes- 
so delude gli sforzi de' prodi , trovò nella moderazione del 
vincitore il prezzo della sua nobile fermezza. (I luogotenente 
generale Morder mitigò l’ amarezza delle sue prime proposi- 
zioni. Il corpo di esercito annoveriano fu disciolto. I soldati, 
congedati per un anno, si ridussero ai propri bri , recando 
acce loro le sciable , e conservando lo stipendio durante que- 
sto tempo. Gli utfiziali si ritrassero con la spada , gli equi- 
paggi ed il trattamento. Le armi depositate dai soldati nelle 
mani dei loro utfiziali , furono da costoro consegnato allo au- 
torità civili. Tutte queste truppe si obbligarono di non servir 
contro la Francia nel corso della guerra. 

Appena sottoscritta una tal convenziono le schiero france- 
si traghettarano l’ Elba per recarsi ad occupare il paese di 
Lauonburgo, Il generale Morder, nel mandare al primo Con- 
sole questa seconda convenzione , si espresse nel seguente 
modo: 

m Cittadino primo Console, l’esercito nnnovcriano era ridot - 
* to alla disperazione: esso implorava la vostra clemenza. Ilo 
» stimato che abbandonato dal suo re vorreste trattarlo voi 
» con bontà. Ilo fatto in mezzo all'Elba, col maresciallo Wal- 
» moden , la capitolazione clic qua compiego : egli 1’ hasot- 
» toscritta col cuore lacerato. Vedrete' in essa clic la fante* 
» ria mette basso le armi , la cavalleria smonta e ci conse- 
» gna quasi quattromila cavalli. Sarebbe diiUcilc il dipiit- 
» gervi lo stato del bel reggimento delle guardie ilei re d’in- 
» g liUtcria nel momento-che discendeva da cavallo ». 
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- cori ATI B COLLAZIONATI SO GLI ..OB1G1H ALI 



-, • S 

< Lettere del primo Consolo al Ministro della guerra. * 

» 

Parigi , a8 di settenbre i8qa. » 

• • >*.*, / ' l* ' » I ’ **' 

Disponete , cittadino ministro, it sollecito invio di un cor- 
riere straordinario al generai Ney , di presente a Nancy , 
per recargli l’ordine di trasferirsi immediatamente a Gine- 
vra, dove assumerà il comando del Vallese. Le 87* e 73* moz- 
ze brigate che stantio nel Vallese andranno sotto al suo co- 
mando. Ordinate al battaglione della 78®, Che trovasi a Sciam- 
berì e che sarà aumentato a 600 uomini, di trasferirsi a Gi- 
nevra. Fate precetto al generai comandante la quinta divisione 
militare , di riunire ad. Dningue , a disposizione del generai 
Ney , sei battaglioni e sei pezzi di artiglieria. Ingiungete 
egualmente al generai comandante la sesta divisione militare, 
di riunire a Pontarlier tre battaglioni 0 sei pezzi per esser 
pure a disposizione del generai Ney. Raccomàderete ai gene- 
rali comandanti la quinta e sesta divisione militare di. non 
prender truppe nelle mezze brigate ritornate- da Egitto , le 
quali per le fatiche sofferte han mestieri di riformarsi. I ge- 
nerali comandanti la quinta e la sesta divisione militare ter- 
ranno ciascuno un reggimento di cacciatori a disposizione 
del generai Ney. Imporrete al generai comandante lo eser- 
cito d’Italia di riunire tre battaglioni aComo e quattro-nel- 
la Valtellina , i ouaU staranno del pari sotto glìordini del 
generai Ney. Nelle truppe che saranno scelte dui generali di 
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divisione , Ic muzc brigate che avranno dite «oli battaglioni 
uè somministreranno uno, c quelle elio ne avranno tre no for- 
niranno duo i le bagaglio ed I depositi non marneranno. Ne- 
gli squadroni di cavalleria Ì depositi ed i quarti squadroni 
non marneranno. 

Gli ordini per la -quinta e sesta divisione militare in Ita- 
lia li manderete per mezzo di uffiziati in esercizio, i quali si 
recheranno poscia a Ginevra per dar conto al getterai Ney 
della partenza delle diverse truppa , affinché questo generale 
possa far tenere loro gli ordini ulteriori , a seconda de' casi. 

Del rimaneute, manifesterete ai generali comandanti le di- 
visioni , che , per qualsivoglia pretesto, le truppe stanziate 
sulle frontiere non debbono oltrepassarle affatto , nè ingerir- 
si in alcun modo delle cose degli Svizzeri, senza gli ordini 
del generai Ncy. 

Informerete il generai Ney che a Ginevra troverà le Istru- 
zioni sulla incombenza addossatagli di conciliar le cose nella 
Svizzera e sull’ impiego che deve fare delle sue forze, 

* ? 

- Firmato, Borrmars. 

• 6aiat-Cioad , a ili ottobre 180-4 

L* meuMBBHii de] generai Ney , cittadino ministro , ha tre 
oggetti : • . . • 

i° Far vedere agU Svizzeri, col suo arrivo a Ginevra, che 
io son deciso a rimettere l’ ordine in quello sventurato paese. 

a° Esser pronto , per adempiere , secondo lé occorrenze , 
la parte di mediatore. 

3° InGne , riunire tutti i mezzi per adoperare energicamen- 
te la forza , se ciò divenga necessario. 

L’aiutante di campo Rapp deve essere giunto col procla- 
ma. Il ministro degli affari esteri ha scritto al getterai Ney 
per additargli la condotta che deve tenere. Voi gli soggiunge- 
rete che se. mai , con tra ogni probabilità , i rivoltuosi attac-'* 
chino il paese del Vaud,farà immediatamente avanzare tutte 
le sue trupoc por difenderlo ; ma è questa una supposizione , 
imperciocché bisognerebbe che essi avessero perduto assolu- 
tamente il giudizio. 
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Ordinale al generai comandante la Bcttima divisone uii- 
lita.ro di far partire per Ginovra un battaglione della 6* leg- 
giera , di Goa uomini , al direttore dell’ artiglieria ad all’ or- 
dinatore di recarsi a Ginevra , ed al generai comandante 
la divisione di aderire a tutti gli ordini del generai Ney. 

Fate immediatamente passare a questo generale cento mi* 
la franchi per la spese non prevedute, e per disporro de’ pez- 
zi da campagna e della marcia de’ corpi. 

Quantunque abbia io ordinato che non si adoperassero le 
mezze brigate ritornate di Egitto , se 1 ’ urgenza il richiedo > 
il generale Ney potrà completare a 5 oo uomini un battaglio- 
ne della a* leggiera , e servirsene. 

Del resto egli non deve fare avanzar truppe senza un ordi- 
ne del governo , a meno che i rivoltuosi non minaccino d’ ir- 
rompere nel Vaud. 

Il generai Ney si preparerà ad agire della maniera seguen- 
te al primo ordine del governo. 

La 87* e la 7 3 * che si accinge a riunire a Villanuova al pii 
presto possibile , le truppe che avrà potuto assembrare a Gi- 
nevra con le mezze brigate elvetiche , formeranno una elivi- 
sione che concentrerà nel paese del Vaud per marciare diret- 
tamente a Berna. 

Le truppe che il generale della sesta divisione militare 
avrà potuto riunire a Pontarlier, si uniranno al generai Ney 
prima del suo arrivo a Berna. 

La divisione che si forma ad Uniuguc si recherà con la 
maggior sollecitudine possibile a Berna. 

Due battaglioni della i 3 * leggiera, che ordinerete al gene- 
rai comandante la ventisettesima divisione militare di riu- 
nire immantinenti ad Aosta-, passerauno il S. Bernardo per 
raggiungere il generai Ney a Berna. 

I due battaglioni che avete disposto di riunirsi a Como 
saranno messi sotto gli ordini di un generai di brigata , e si 
recheranno a- Lucerna. 

Ingiungete al generale comandante lo esercito d’ Italia di 
completare questa litigata a quattro battaglioni, in maniera 
che superi i 2000 uomini. 

I quattro battaglioni che si riuniscono nella Valtellina sa- 
ranno messi a dipendenza di un generai di brigata , e si re- 
cheranno a Coire. 
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Con questo mezzo il .generai Ney si troverà avere in Sviz- 
zera venticinque a trenta battaglioni. 

Si calcola che il proclama del primo Console giungerà a 
Berna il giorno la. Il generai, Ney, nel giorno 1 8 o nel gior- 
no. ir) , saprà se.le raunatcvogliano oppur no disciogliersi. 

Nel caso che non volessero disciogliersi, sarebbe nel gior- 
no 20 ovvero nel giorno a 5 in cui farebbe duopo che tutte 
le colonne entrassero nel tempo Stesso nella Svizzera , poiché 
gllora il governo potrebbe aver mandato l’ordine con ulteriori 
istruzioni., , ‘ • . ;j . • ... .. ii 

E dunque necessario (die il generai Ney prevenga i generali 
comandanti sotto i suoi ordini di fornirsi di viveri per sei 
giorni , e dj star parati ad entrar nella Svizzera dal ao al a 5 . 

Nel trasmettere questi ordini, il generai Ney farà loro co- 
noscere, eli essi non debbonsi permettere alcun atto autentico. 
Questo generale riceverà altronde una ulteriore e circostan- 
ziata istruzione. . . , : 



laviate due aiutanti comandanti addetti al.yostro ministero 
al generai Ney , perchè rimangano presso lo stesso ed agiscano 
a seconda delle occorrenze. , * 



Firmalo , Botavahte. • 



Saint-Cloud, 5 di ottobre 1802. . 



e di altre truppe, completi un battaglione della 61* e lo mandi 
a Bontarlier, dove rimarrà a dipendenza del generai Ney. 

Inculcate al generai comandante la quinta divisione mili- 
tare , di dar passare , indipendentemente dai sei battaglioni 
che lia ordine di unire ad Uningue, un battaglione completo 
di Goo uomini a Bienne. 

l ate conoscere al generai comandante in Brisgovia , ciwj 
tenga due battaglioni della mezza brigata pronti a recarsi a 
SpialFusa , se il generai Ney gliene invierà l’ordine. 

lleudete note queste disposizioni al generai Ney. 

• ' ' Firmalo, BofarARiE. 



.Io vi prego, cittadino ministro, di ordinare alla 69“ mezza, 
brigata di recarsi a Besanzone,e di scrivere al generai coman- 
dante la sèsta divisione militare che . nella deficienza in cui 
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Saint-Cloud, 9 di ottobre 180*. 

Io vi prego , cittadino ministro , di ordinare ai carabinieri 
della 2’ leggiera e della 78“ , che stanno a Lione, di recarsi a 
Ginevra per mettersi a disposizione del generai Ncy. 

Ad uno squadrone del 20° di cavalleria , che sta a Lionè, 
completo di i 5 o uomini, di partire da Lione per trasferirsi , 
a marce sforzate, a Ginevra. 

Fatemi conoscere il giorno in cui la brigati» che si riunisce 
ad Uningue, il battaglione che si compone a Bienne , e la co- 
lonna che si forma a Pontàrlier , saranno giunti e pronti a 
marciare. 

Manifestate questi diversi movimenti al generai Ncy, affin- 
chè se le ostilità fossero cominciate all’arrivò di tali truppe , 
le dirigga dove gli eventi della guerra il richiedono. 

Immagino che il generai Ney avrà messi in ordine a Gi- 
nevra sci o sette pezzi di artiglieria da campagna ; se non lo 
avesse fatto, ordinategli di farlo immediatamente. 

• Firmato , Bonaparte. 

Saint-Cloud, 9 di ottobre 1802. 

* 

Io vi prègo, cittadino ministro, di dar l’ordine al 2 0 reggi- 
mento di cavalleria stanziato a Vienna di recarsi a Pontàrlier. 

Firmato,. Bònapabte . 

Saint-Cloud, 1 5 di ottobre 1802. 

* . , ' , * V 

Io vi prego; cittadino ministro, di spedire un corriere straor- 
dinario al generai Ney. Dategli ordine di entrare nella Sviz- 
zera, dirigendo le truppe del Vallesc, quelle che ha a Ginevi’a, 

J uellc di Pontàrlier e quelle di Bienne. direttamente alla volta 
i Berna dove è indispensabile di arrivare alla prima. Voi gli 
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raccomanderete di riunire al più presto possibile queste trup- 
pe , dovendo esse irrompere tutte insieme j 

Di assembrare le due mezze brigate elvetiche a Friburgo, 
di maniera che ne sia sicuro, e di fare entrare uno odue 
giorni prima di lui la brigata che parte daUoinguc, affinchè 
attiri da quel iato i nemici ; 

Di far passare il S. Bernardo alla i 3 * leggiera che sta ad 
Aosta per cacciarla nel Vailese, e pel più breve cammino me- 
narla ad aumentare il suo esercito ; 

Di accrescere la brigata di Basilea con ì due battaglioni 
della 16* di linea che stanno a Friburgo, e che si recheranno 
direttamente a Basilea. Con questo mezzo la divisione di Ba- 
silea ascenderà ad una forza competente. 

Inculcate alla brigata che si riunisce a Como di passare lo 
Spluga e di recarsi a Coire ; 

Alla brigata che si riunisce nella Valtellina di trasferirsi 
pel cammino più breve a Coire. 

Incaricate il generale in capo dello esercito d’Italia di dare 
un commissario di guerra ed un generale di divisione per 
comandare queste due brigate, combinando le sue operazioni 
in maniera da farle sboccare di concerto nei Grigióni. Il ge- 
nerai Murat darà le necessarie istruzioni a tale oggetto. 
Giunto a Coire il generale di divisione prenderà gli ordini 
del generai Ney per tutte le mosse che dovrà fare. 

Il generai Murat riunirà egualmente a Bellinzona una bri- 
gata di 2000 uomini , la quale terrà una vanguardia sul 
S. Gottardo , s'impossesserà del ponte del Diavolo , spingerà 
esploratori fino ad Dry ed Altorff , e starà pronta a marciar 
per Lucerna, quando il generai Ney ne darà ad essa l’ordine, 
li generai Murat aggiungerà due squadroni di ussari di i 3 o 
uomini ciascuno alla divisione ebe deve marciare per Coire. 

Il generale Murat farà di più avanzare 3 oo uomini dalla 
banda della Valtellina per sorreggere , se occorresse, questo 
corpo di truppe. 

Nel prevenire il generai Ney , avvertite pure il generale 
Murat che la divisione, fino a tanto che non giunga a Coire, 
sarà sotto gli ordini di questo generale ; giunta a Coire starà 
sotto gli ordini del generai Ney. 

Il generai Ney metterà fuori un proclama breve c di uno 
stile semplice, col quale dirà che i piccoli cantoni avevan èli- 
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mandata la mediazione dql primo Conso!e,chc anche il senato* 
avera chiesto la' mediazione del primo Console, e che questi, 
tocco finalmente da’ mali cui erano essi in preda , ha ceduto 
alle premure della nazione svizzera , ed ha interposto la sua 
mediazione per dar termine a tutte le dissidio; «nache un 
pugno di uomini licenziati dal servizio delle potenze pugnan- 
ti , amici della ribellione ed indifferenti ai mali della loro 
patria, contro alla quale lian portato le armi durante tutta la 
guerra , sono insensibili a qualunque ragione a qualunque 
riguardo, ed ingannano e traviano una porzione del popolo 
a tal punto che hanno acceso la guerra civile, in nome anche 
del primo Console ; - 

Che egli è ih obbligo di mettersi in marcia per disperdere 
cotali rivoltuosi, e punirli 6e osassero persistere nella loro ri- 
bellione ; i 

Clie spera ìmpertanto che Si popolo, cui essi hanno anche 
nascosto il proclama del primo Console, nè farà pronta giu- 
stizia, 

Le truppe , nel passare per Basilea , porranno di nuovo in 
uffizio il prefetto, e rimetteranno le cose come erano prima 
dell’ insurrezione,. 

II generai Ney vieterà ai generali di fare qualunque siasi 

I iroclama e di dare a stampa, alcuna cosa. Soltanto manderà 
oro il suo proclama stampato in francese -ed in alemanno 
perchè possano dispensarlo entrando nella Svizzera. ' 

Giunto a Berna, il generai Ney farà immediatamente porro 
in piedi il senato , ma si riserberà tutta l’autorifà necessaria 
per la polizia. Per tutti i luoghi dove passerà , disarmerà i 
male intenzionati, e farà arrestare gl’ incendiar) e prìncipal- 
mente i capi conosciuti per essere stati al soldo dcH’Inghilterra ! 
e dell’Austria contro di noi. . , 

Ordinerete al generai comandante la ventesimasesta divi- 
sione militare di far passare la 5 o* mezza brigata da Magonza 
ad Uningue. ... 

D. S. Suppongo che 1 % brigata che sta nella Valtellina con 
quella di Coire formino quasi 5 ooo uomini. Se questi due 
corpi non componesseso 5 ooo uomini il generale Murai li 
completerà. Egli può, concertandosi col cittadino Melzi , 
incorporarvi un battaglione di 600 italiani , per avvezzarli 
alla guerra. • • • - • 1 ; , . ; 



/ 
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* Raccomandate al generai Ney di riunir bene le sue truppe 
prima di marciare , a fine .di aver poche rischiose mischie e 
risparmiare il sangue. , 

i . /' s/- • « 

u , • . Firmato, Bonapaete. 

• , 

Ronen, 3 1 di ottobre i8oa. 

I . ' X • . . -d 

Ilo ricevuto, cittadino ministro, la vostra lettera relativa 
agli affari di Svizierà. Scrivete al generai Ney che tutta la 
sua condotta sta espressa nelle istruzioni che gli ha trasmesse 
il ministro degli affari esteri. 

Lo stipendio de’corpi che sono in Svizzera, pel mese di no- 
vembre, sarà pagato dai pagatori delle divisioni dove stavano 
questi corpi al i° brumaio ( a 3 di ottobre ). 

II generai Ney prenderà il titolo di ministro plenipotenzia- 
rio, generale in capo dello esercito francese. A contare dal a 3 
di ottobre egli godrà del trattamento di generale in capo. In- 
dipendentemente percepirà dagli affari esteri il soldo conce- 
duto ai ministri della Repubblica a Berna. 

Eg|i terrà sotto gli ordini. suoi dqc. battaglioni della 27* di 
linea , due della 16“ di linea e due della 5 o*.Uno dei batta- 
glioni della 27“ continuerà a rimanere a Strasburgo; uno 
dc’tre della i6 a proseguirla restare a Friburgo, ed uno dei 
tre della 5 o" non si muoverà da Uningue. Un battaglione della 
io 4 . a sarà posto di presidio -a Bienne. I distaccamenti della 
61 1 c della 2* leggiera si riuniranno a Besanzone ed a Gine- 
vra. A prescindere da queste truppe, il generai Ney avrà sei 
battaglioni che gli vengono dall’esercito d’ Italia o dal Pie- 
monte. Questi sci battaglioni saranno composti di corpi com- 
pleti : egli conserverà egualmente completo il reggimento di 
cacciatori che tiene in questo momento. 

Gii manderete due generali di divisione e quattro generali 
di brigata. La 73* sarà del pari riunita tutta a Ginevra. Una 
sola mezza brigata rimarrà nel Vailese. 

Il pane, la carne ed i foraggi saranno somministrati dalla 
Svizzera: per questo vi metterete di concerto col cittadino 
IJapfer.bo stipendio sarà somministrato dal governo france- 
se ; in conseguenza , a contare dal i° glaciale , il cittadino 
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Barbè-Marbois arra un pagatore per la Svizzera , cd aggiu- 
sterà il conto per glaciale. 

Vi sarà un ispettore delle riviste, un commissario ordina- 
tore , un capo di brigata ed un capo di battaglione di arti- 
glieria , un capo di battaglione e due uffiziali del genio. 

Date ordine alla 2* leggiera di partire il 1 "glaciale da Gine- 
vra, per presidiare Sciallon-sulla-Saona.dove passerà l’inverno. 

Uno de’ generali di divisione sarà il generale Barbou. Tro- 
verete a Torino il generale di divisione Rivaud , il quale co- 
mandava la cavalleria a Livorno, per comandare la ventiset- 
tesima divisione militare. 

L’altro generale di divisione sarà preso tra quelli di Berna. 

Firmato , Bonapabte. 



Saint-Cloud , a3 di novembre 1802. 

Io vi prego, cittadino ministro , d’ inviarmi lo stato di 
situazione delle truppe svizzere al 22 di novembre appena lo 
avrete ricevuto , allineile possa io formare un lavoro diffini- 
tivo intorno allo stato delle truppe a tale epoca. 

Firmato , Bonapabte. 



Parigi , a5di febbraio i8o3. 

Io vi prego , cittadino ministro , di ordinare che tutte le 
truppe francesi le quali stanno in Svizzera ^ieno , a comin- 
ciare dal io di marzo, alimentate e mantenute e spese della 
Repubblica francese. Gli Svizzeri somministreranno soltanto 
l’ alloggio , le legna ed il lume. 

Firmato , Bona parte. 



, Parigi, 18 di mano i8o3. 

Io vi prego , cittadino ministro, di far conoscere al generai 
Ney che rimane autorizzato di concertarsi col landaramanuo 

8 
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d’ Affi y per prendere ai nostri stipe nd'] le truppe svizzere che 
nucsto magistrato crederà che i cantoni non riterranno in 
servizio. Egli farà partire immediatamente queste truppe per 
Àusonna , eccetto 600 uomini che dirigerà a Milano. 

Ordinate alla brigata svizzera che sta a Besanzone , di 
completare il suo terzo battaglione a 600 uomini c di man- 
darlo a Digione. Ingiungerete al comandante la diciottesima 
divisione militare di dare al medesimo due giorni di riposo 
nèl giungere in questa città , c poscia farlo partire per Or- 
leans. Mi preverrete del giorno in cui arriverà ad Orleans. 

Questo battaglione partirà da Besanzone nel 5 di aprile. 

Firmato ,^onap*iite. 



Parigi , a5 di mano i8o3. 

Io vi prego, cittadino ministro , di spedire ordine al ge- 
nerale Montrichard di riunire nnmantincnti a Flessingue 
tutta la g5* mezza brigata sotto al comando di un generale di 
brigata , per difendere l' isola di Walcheren. 

ingiungete a due battaglióni della 76* cd a due battaglioni 
della 48* , ciascuno completo sul piede di pace e comandato 
dai capi di brigata, di recarsi a Breda. Inculcherete lo stesso 
a tre squadroni del 3° degli ussari ed a tre squadroni dell’i 1" 
dei dragoni , egualmente completi sul piede di pace. 

Firmato , Bonapabte. 



Parigi , 3 i di marzò i8o3. 

' . ' 1 1 , ■ 

Io vi prego, cittadino ministro , di ordinare al generai di 
brigata Monnet di recarsi a Flessingue per assumere il co- 
mando e di questa città e dell’ isola di Walcheren. Egli avrà 
sotto il suo imperio tutta la 5 o* mezza brigata , due compa- 
gnie di artiglieria che' gli manderete , e tre squadroni del ir) . 
di dragoni, egualmente che i due primi battaglioni completi 
sul piede di pace della 8* mezza brigata di linea. 

Darete ordine ad un capo di battaglione del genio , a due 
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luogotenenti , ad un capo di battaglione di artiglieria e ad 
un uffiziale di residenza, di recarsi nella detta piazza che ho 
intenzione di armare e di mettere nello stato dì guerra. 

Prescriverete ai tre squadroni del~ig° reggimento di dra- 
goni di far partire , nel ricevere i vostri ordini , due squar- 
droni, i quali si recheranno , a marce sforzate , a Flessi ti- 
gne , e 1’ altro vi anderà a marcia ordinaria. 

Ingiungete alla 8*, che sta ad Ostenda e Bruges , di com- 
pletare i suoi due primi battaglioni al massimo piede di pa- 
ce , e di farli partire per Flessingue. 

Ordinate al generale Belliard di fare armare la batteria 
posta a rincontro di Flessingue , per difendere la entrata 
della Schelda , e di cóllocarvi un distaccamento d' infanteria 
ed un distaccamento del i 3 ° de’ dragoni. 

Il generale Monnet partirà nella giornata per Flessingue. 
Aspetterà 1 ’ arrivo de’ due battaglioni della S" di linea , c 
farà immediatamente pubblicare la determinazione che met- 
te questa piazza nello stato di assedio. 

Egli si occuperà ad armar di nuovo la piazza con artiglie- 
ria da terra e da mare. Le sue istruzioni saranno d’ inve- 
stirsi di tutta l’autorità, c di non soffrire che il comandante 
olandese , o qualunque altro magistrato , s’ingerisca in cosa 
alcuna , fondandosi sullo stato di assedio. 

Si carteggerà ogni giorno con voi per informarvi di ciò 
che avrà fatto nella giornata per armare la piazza , e delle 
difficoltà che avrà incontrate. 

Questa piazza essendo posseduta in comune dalla Francia 
e dalla Olanda , è mente del governo che tutto vi si faccia 
specialmente per la Francia. 

Egli deve per altro trattare gli abitanti c le truppe Lata ve 
con i maggiori riguardi. Ritenga tutto al più 600 uomini di 
queste truppe, e si studii di far cortesie agli ulìziali, affinchè 
procedano nel senso nostro , e di parlar loro della condotta 
della Inghilterra che non ha voluto lasciare il Capo. 

Fa di mestieri che non trascuri provvedimento alcuno per 
fornir di provigioni la piazza. 

Gli verrà concesso un assegnamento straordinario di sei- 
mila franchi per mese , a Gite di porlo nello stato di convi- 
tare i principali abitanti e gli ulliziali delle truppe delle due 
nazioni. 

* 



Digitized by Google 




n6 CENNO 

In caso di straordinarj avvenimenti, egli si corrisponderà 
col generale Montrichard a Breda,col cittadino Semonville, 
ambasciatore all’ Aja , e col generai comandante la venti- 
quattresima divisione militare. Ma per l’ oggetto principale 
della sua meumbenza prenderà gli ordini dal ministro della 
guerra. Sarà mallevadore dell’isola di Walcherea e special- 
mente della piazza. 

Il ministro della guerra si assicurerà che gli ufficiali di 
artiglieria c del genio partano m giornata. 

Firmato , BonapabTe. 



• Parigi) 3i di marzo >8o3. 

Io vi pregò , cittadino ministro , di ordinare ai due bat- 
taglioni della ioo' mezza brigata completi sul piede di pace, 
di trasferirsi a Breda per esservi a dipendenza del generale 
Montrichard. * 

Firmato , Bonapabte. 



,j > Saint-Cloud) 18 di aprile i8o3. 

. Oedinate , cittadino ministro, al generale Montrichard 
di riunire a Nimegue, sotto il comando del generale di bri- 
gata Frcre , i due battaglioni della 4$* , i due battaglioni 
della ioo*, i due battaglioni della 27* leggiera ed i sei 
squadroni di cavalleria di suo governo , con una divisione 
di otto pezzi di artiglieria montati e le munizioni da guerra 
per questa colonna. Mi darete conoscenza del giorno in cui 
queste truppe saranno riunite a Nimegue, pronte a partire 
al primo cenno. 

È indispensabile che queste riunioni si facciati^ senza stre- 
pito c senza ostentazione. 

Vi prego di mandarmi lo stato numerico delle truppe al 
i5 gemile. L’ ultimo che ho è Mei i5 ventoso. 

Firmato , Bonapabte. 
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, Saint-Cloud , 26 di aprile i 8 o 3 .. 

Io vi prego , cittadino ministro , di ordinare ai due bat- 
taglioni della 76* e della g 5 * che si rechino a Breda. 

Disponete che i terzi battaglioni della 76*, 4 - 8 *, 190* g 5 * e 
27* leggiera completino i due primi battaglioni a 600 uomi- 
ni, e vi ammettano i descritti vestiti ed alla scuola di plotone. 

Prescrivete ai tre squadroni del a 3 0 reggimento di caccia- 
tori, di presente in Arras , completati sul piede di pace, che 
si rcohino a Nimegue ; 

AI 4 ° reggimento degli ussari , attualmente a Cambra! , 
che vadi a Cleves ; 

Alla io 3 * mezza brigata di riunirsi a Cleves, tenendovi»! i 
due primi battaglioni, completati a 600 uomini, pronti a par- 
tire, unita mente ai tre squadroni del 4-° reggimento di ussari. 

Ingiungete alla g 4 ‘ di recarsi a Vanloo, tenendovisi i due 
primi battaglioni della medesima, completati a 600 uomini, 
preparati a partire. 

Alla 108* di andare ad Anversa per presidiarla. 

Fate precetto al generai comandante la sedicesima divi- 
sione militare di riunirsi alla 35 * mezza brigata a Bruges ; 

Ai generali comandanti la sedicesima , venticinquesima e 
ventesimasesta divisione militare di non smuovere i depositi, 
atteso gl’ imbarazzi che producono queste traslocazioni , c 
se ciò si renda necessario di prendere gli ordini vostri. 

Imponete al generale Dulauloy di far partire- dal parco di 
Breda otto pezzi per Nimegue , a 6ne di completare 1 ’ arti- 
glieria di questa divisione a sedici cannoni, sei de’ quali sa- 
ranno governati dall’ artiglieria leggiera. 

Tutti questi movimenti debbono eseguirsi ventiquattro 
ore dopo ricevuti i vostri. ordini. 

Firmato, Bonapaete. 

Saint-Cloud, 27 di aprile i8o3. 

Io vi prego , cittadino ministro , di prescrivere al generale 
di brigata. Berthier , al- generale di divisione Nansauty , ai 
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generali di brigata Drouet e Schinner, che si rechino con la 
maggior sollecitudine a Breda dove riceveranno ordini per 
una destinazione ulteriore : essi faranno in modo che pel 
giorno a di maggio si trovino giunti in questa piazza. 

Firmalo , Bonaparte. • 



Saiut-Cloud, i6di giugno i8o3. 

10 vi prego, cittadino ministro, di scrivere al generale Mor» 
tier clic intendo di conoscere le intenzioni di Sua Maestà bri- 
tannica per ratificare la convenzione ; che deve far sapere ai 
capi dello, esercito annoverano che possono calcolare sulla 
parola ad essi data ; ma fino a tanto che la risoluzione di 
Sua Maestà non sia conosciuta , è conveniente che si rechino 
a Laweruburgo nel vescovato di Osnabruck. 

■ Fate sentire al generai Mortier quanto è pericoloso di avere 
un corpo di circa i4ooo uomini di fanteria ed una cavalleria 
numerosa tra l’Elba e noi : vai meglio averli ad Osnabruck 
dove possono tenersi invigilati dal generale Dessolles. 

Raccomandate al generale Mortier di far collocare delle 
batterie c de’ cannoni di grosso calibro alt’ imboccatura del- 
l’Elba e agli altri luoghi più favorevoli , a fine di esser sem- 
pre nel caso d'intercettare 1’ Elba ed il Veser. 

Firmalo, Bonaparte. 

Saint-ClouJ, a; di giugno i8o3. 

11 re di Prussia , cittadino ministro , avendo concesso il 
passo per un confine del suo territorio ai distaccamenti e con- 
vogli che si recheranno in Annover , o che nc ritorneranno , 
mi sembra conveniente di indicare una strada la quale te- 
nendo Dusseldorf meni direttamente ad Annover. 

Bisognerebbe aver cura : i° di ben distinguere le giornate 
di alloggiamento ; 2 ° di fare in ogni luogo di alloggiamento 
un «estratto con un abitante del paese per somministrare 
gli oggetti necessarj ; 3° in fine , di non rendere questo pas- 

■ 1 
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saggio gravoso ai j-ese, e di pagarsi negli alloggiameli il 
pane , la carne ed il soldo , con una indennità di rotta ai 
distaccamenti che ritorneranno dallo esercito di Annover e 
che ad esso si recheranno. ' . 

Bisognerebbe di più che vi fosse un aiutante di stato mag- 
giore ed un commissario di guerra incaricati di assicurarsi 
che il servizio si là bene, e d’istruire il comandante del paese 
dove deve stendersi la strada del numero di uomini che pas- 
serà e del giorno del loro arrivo. L’ avviso dovrà precedere 
almeno ventiquattro- ore. . • * 

Sarebbe del pari necessario che non .transitassero più di 
aoo uomini alla volta e più di dugento cavalli per le baga- 
gli. . ... 




Firmalo , Bona parte. 



Amiens , 27 di giugno i 8 o 3 . 

Raccomandate , cittadino ministro, al generale Mortier di 
conservare le provvigioni di assedio che sono nella piazza di 
Amelon. Ordinate di far passare in Francia prima tutta 1 ar- 
tiglieria che era stata presa nelle guerre di Annover, poscia 
tutto quello è inutile alla difesa di questa piazza. E ueces-* 
sario di nominare un comandante, un commissario di guer- 
ra , un guarda magazzino , un ufficiale di artiglieria ed un 
ufficiale -del genio per restare di permanenza in- questa piaz- 
za , acciò in ogni evento cd in tutte le occorrenze possa essa 
servire di punto di appoggio allo esercito francese. 

• • 

Firmato, Bonaparte. . 

. v ' r 

Parigi, 20 di lugliv 180 j. 

Io veggo vantaggioso, cittadino ministro, il mandare a Ju- 
liers il battaglione della 3o* mezza brigata per lavorarvi alle 
fortificazioni. 

Vedrete , dal qui annesso rapporto , che la batteria presso 
Menton non aveva polvere ; il che ha dato causa alla preda. 
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di un legno. Fatevi manifestare il nona*- dell’ufiziale colpe- 
vole di questo imperdonabile fallo , e proponetemene la se- 
vera punizione. 

Pregovi di render noto al generale Mortier di esser mia 
intenzione che egli nqn sia in alcuna relazione con gli am- 
basciatori esteri. Sempre e quando gli vien dimandata una 
spiegazione deve rispondere che fa duopo rivolgersi al go- 
verno. Così dovendo andar le cose, io bo veduto con pena la 
risposta per lui data alla lettera del ministro di Russia pres- 
so la corte di Berlino. Avrebbe dovuto limitarsi ad accu- 
sargli ricevo della lettera , e rimetterlo pel di più al mini- 
stro degli affari esteri , il quale deve dare le convenevoli 
risposte diplomatiche. 

r 

Firmato , Bohapabte. 



Brusselles, 39 di loglio i8o3. 

Io vi prego, cittadino ministro, di scrivere al generale Mor- 
tier che dia provvidenze perchè i direttori delle vetture sta- 
biliti a Luneburgo e ad Arburgo, chiamati speditori , non 
«'incarichino di portare mercanzie inglesi alle fiere di Franco- 
fort e di Lipsia , cd in caso di contravvenzione di farli arre- 
stare ; che metta in piedi un posto di dogane, e principalmente 
che non lasci passare alcuno oggetto inglese sotto pretesto 
di transito. Questo punto è della maggiore importanza. 

Lo esercito di Annover deve aver ricevuto dopo la conven- 
zione di Sublingen trecentomila lire di steriini venute dall’In- 
ghilterra. 

Avvertite il generale Mortici* che non deve comprare le- 
gnami ad Amburgo per la costruzione delle scialuppe can- 
noniere, ma usar delle foreste di Annover. Non er v i difficoltà 
alcuna a far tagliare immediatamente i necessari legnami h? 
queste foreste ed a servirsene. Essi certamente drtjano me- 
no, ma almanco dureranno molti anni. Bisogna abbandonare 

l’idea di comprare alcuna cosa in Amburgo. 

» / 

Firmato, Bonapabtb. 
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Maestriclit, 3 i di luglio » 8 o 3 . 

Sembrami conveniente, cittadino ministro, che diate gii or- 
dini perchè le truppe di presente a Juliers pei lavori della 
piazza siano accantonate nelle circostanti campgnc ; mentre 
stanno malissimo alloggiato presso i paesani. 

Ingiugnete al 26° reggimento di cacciatori di rimanere in 
gucrnigione a Maestricht. 

Inculcate al i°, all’8°, ed al a6 a reggimento di cacciatori, • 
al 7° degli ussari , ed in generale a tutti i reggimenti di ca- 
valleria che non hanno ancora spedito uomini in Annover , 
di spedirvene venticinque ciascuno per prendere sessanta ca- 
valli. Raccomandate al generai Morder di mandare a pren- 
dere questi venticinque uomini per corpo , e se può dare 
settari tacinque cavalli li dia , potendo un uomo menare tre 
cavalli. 

Ordinate al generai Morder di eseguire una severa ricerca 
di tutti i cavalli delle scuderie del re d’ Inghilterra e di farli 
passare in Francia : mandi soprattutto un ccndnaio di stal- 
loni per le nostre razze. 

Fate precetto alla 21* mezza brigata leggiera di recarsi a 
Venloo, lasciando a Juliers un battaglione pei lavori > 

Alla 14* di linea di andare a Maestricht, 

D.S. Non evvi nclta piazza di Maestrieth- alcuna buona car- 
ta , alcun livellamento, alcuna carta dei dintorni , di maniera 
che in caso di assedio nousi troverà alcun soccorso per I» 
sortite. Ignoratisi le parti che possono innondarsi. Questa 
piazza , la sola che abbiamo come punto di appoggio di un 
esercito sul Reno, dovrebbe esser tenuta in buonissimo stato. 
Essa 1 » bisogno d» essere studiata , aflin di risolvere il par- 
tito a prendersi per migliorarla : a parer mio questo sembra 
necessario, 

firmato, Bokaparte. 
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' v Parigi, 3 1 di marzo i 8 o 3 . 

DETERMINAZIONE. 



Art. I. , 

La piana di Flessingue è posta in istato di assedio sotto al 
comando del generai di brigata Monnet , il quale , a tale ef- 
fetto, è investita di tutt’i poteri necessarj , e corrisponderà 
direttamente col ministro della guerra. 

I . *• 

Art. II. 

Il ministro della guerra è incaricato delia esecuzione della 
presente determinazione. : 



• Saint-Clouil, 3i di maggio iSo3. 

e 

li. campo di Nimegue , si metterà in marcia per recarsi a 
Coevordcn, dove arriverà il i° od il a° giorno di pratile (21 
ovvero 22 di maggio ). 

Il generai comandante prenderà le necessarie provvidenze 
per far trasportare a CoSvorden quattro giorni di viveri e sei 
giorni di biscotto , mettendosi nel caso , dodici ore dopo la 
ricezione di un coit-iere, di porsi in cammino con i-suoi viveri. 

Egli prenderà le necessarie informazioni intorno alla strada 
che deve tenere per occupare l’Annover , passando per Mep- 
pen. e badando a non metter piede sul territorio prussiano. 

Spedirà agenti per conoscere il movimento che potranno 
fare gli Annoveriani ed i siti che prendono. 

.1 

Firmalo, Bojtaparte. 

vr - 
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Analisi della antiche costituzioni della Svizzera. 

Il eorpo elvetico era, prima delia rivoluzione, un compo- 
sto di piccoli stati distinti , indipendenti gli uni dagli altri , 
i quali , sia soli,, sia in comune, possedevano diverse por- 
zioni di territorj , sii cui esercitavano la sovranità. 

Tra questi stati , tredici erano conosciuti sotto al nome di 
cantoni, ed ecco l’ordine di precedenza che regnava tra loro, 
dopo la metà del XIV secolo : Zurigo, Berna, Lucerna, Dry* 
Schweitz, Underwald , Zug, Glaris, Basilea, Friburgo, So- 
Jeiyìr, Sci affusa ed Appenzel. 

Gli alleati di questi cantoni erano l’abate e la città di S. Gal- 
lo, la città di Bienne, le treLingpe Grigie, il Vailese, Neuf- 
chatel , ed alcuni atyri stati riuniti alla Repubblica francese 
dopo la rivoluzione. , 

Un vincolo federativo univa questi stati independenti , c 
da questo vincolo risultava una difesa comune ed una pro^- 
tezione reciproca. I grandi interessi di questa unione tratla- 
vansi nelle diete generali , le quali si riunivano ogni anno a 
Trawenfeld inTurgovia', luogo non tassativamente determi- 
nato .mentre potevano tenersi altrove , come è avvenuto per 
le diete straodinaric. ‘ 

Il cantone di Zurigo era depositario della cancelleria elve- 
tica , e per tal ragione lc-diete si congregavano sulla sua 
convocazione. , ... 

Le diete formavansi di deputati dei cantoni , ciascuno in- 
viandone due, e di quelli di taluni alleati dei cantoni ; il loro 
numero era da ventotto a ventinove, e nei casi straordinarj 
questo numero si accresceva. 

La Francia per lungo tempo ostata la sola potenza die ab- 
bia avute rilevanti relazioni con la dieta , facendone anche 
convocare delle straofdrnaric. L’imperatore e la Spagna tene- 
vano abitualmente in Svizzera agenti od incaricati di affari, 
ed il papa aveva un nunzio a Lucerna. 1 

L’agente francese ossequiava la dieta nella sua riunione, c 
vi assisteva soltanto incaselli qualche particolare incuinben- 
za. Vedeva i diversi deputati dei cantoni per disporli a se- 
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conciare rispettivamente le mire politiche della Francia , & 
s’ informava di quanto accadeva nella dieta. 

Questa assemblea, riunione semplice di deputati nominati 
da stati independenti, nessun atto di autorità o giurisdizione 
esercitava , imperciocché non era un corpo politico. 

La sua formazione annuale aveva per oggetto di ricevere i 
conti dei governi , dei baliati e possedimenti comuni alla 
maggior parte dei cantoni, di sentire ^lamentarne degli abi- 
tanti, di conoscere le controversie insorte tra' i cantoni , ren- 
dendosene » non già giudice , ma cónciliatrice. La dieta deli- 
berava ancora sulle proposizioni delle potenze straniere , e si 
concertava intorno a ciò che poteva giovare al bene generale 
della unione elvetica. 

Costituiva una congreganza consultiva di stati congiunti 
tra loro, nella quale la volontà di uno non poteva esser sot- 
tomessa a quella degli altri : era distintissima e quasi estra- 
nea , per la sua natura , alla costituzione degli stati confe- 
derati. 

Questa costituzione dei cantoni variava a seconda del loro 
numero, c le forme amministrative dei medesimi erano mag- 
giormente moltiplicate. ' 

A Zurigo , la città era il sovrano , ed il resto del cantone 
suddito. TredioL tribù , una delle quali detta dei nobili , ave- 
va il dritto di scegliere i membri del corpo che esercitava la 
sovranità. Il governo veniva formato da un consiglio genera- 
le di dugentododici membri , compresi due borgomastri. 
Questi membri sccglievansi in proporzione delle tredici tribù 
per l’amministrazione degli affari. Essi dividevansi in un 
gran consiglio di centosessantadue componenti, ed un piccolo 
consiglio di cinquanta ; ed il primo di questi due consigli ne 
somministrava dodici per un consiglio intimo. 

A Berna , la sola capitale avea parte alla sovranità; il resto 
degli abitanti erano sudditi : un consiglio generale di dugento 
membri ,con la giunta di no-vantanove assessori, preseduto al- 
ternativamente da due avoyers formavano il governo. Il po- 
tere esecutivo risedeva in ventisette de» suoi membri scelti a 
tale effetto , componenti il piccolo ponsiglio o senato, la cui 
autorità cessava appena riunito il consiglio generale. Nove 
membri , presi da questo stesso consiglio generale , trattava- 
mo , sotto al nome di consiglio secreto , gli affari che richie- 



« 
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■devano di esser conosciuti da pochi. Il piccolo consiglio o se- 
nato e sedici membri del gran consiglio, avevano la scelta dei 
nuovi membri in quest'trltimo , ed il gran consiglio nomina- 
va i senatori in caso di vacanza: tutti. questi membri pote- 
vano scegliersi soltanto nelle dodici tribù deli’ ordine dei cit- 
tadini bernesi. y / 

A Lucerna , il governo risedeva in nn consiglio composto 
di cento individui eletti nella sola borghesia , preseduto al- 
ternativamente durante un anno da due avoyers , parti del 
consiglio. Il potere amministrativo era confidato a trentase» 
membri scelti nel gran consiglio , i quali , sotto al nome di 
senato o di piccolo consiglio , esercitavano le funzioni divisi 
in due sezioni alternativamente ogni sei mesi. < 

Ad Ury , la sovranità risedeva nell’ assemblea generale. 
Ogni uomo che giungeva al sedicesimo anno aveva il dritto 
di suflàaggio. Essa confidava 1' amministrazione degli affari 
a sessanta persone scelte in tutto il paese , presedute da un 
landamanno. , 

Schveitz aveva una costituzione simile a quest’ ultima. 
Underwald,- diviso in due città -, offriva una varietà di am- 
ministrazione che gli era particolare. L’ assemblea generale 
di tutto il paese esercitava del pari la sovranità ; ma per 
l’amministrazione de’ suoi affari interni ogni valle aveva il 
suo landamanno ed il suo consiglio particolare nominato dal 
■popolo; per gli affari esterni formavasi un consiglio generale 
scelto tra gli amministratori delle due valli. 

A Zug, I’ assemblea generale esercitava la sovranità . Ogni 
uomo che giungeva a sedici anni, tanto della città che di una 
parte del cantone, nominato campagna , vi aveva dritto. La 
città e le campagne dividevansi in cinque quartieri, e la cit- 
tà qalcolavasi per due. Un consiglio di quaranta senatori , 
tredici della città e-ventisette della campagna , veniva inca- 
ricato dell’ amministrazione, il quale teneva per capo un lan- 
damanno che si eligeva successivamente nei cinque quartie- 
ri. La città ed i quartieri avevano in oltre ciascuno la sua 
amministrazione particolare. 

La costituzione di Glaris rassomigliava a quella di Ui y. 
Questo cantone aveva la sua assemblea generale del popolo 
ed il suo consiglio di sessantadue senatori , preseduto da un 
landamanno e da uno statthalter scelti in tutto il paese. 
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A Basilea, la sovranità risedea in un grande e piccolo con- 
siglio riunito, preseduto da due borgomastri e due tribuni, 
formato di dugento ottanta membri Scelti nelle sole diciotto 
tribù della grande e piccola città; il resto del paese era con- 
siderato come suddito. 

Friburgo aveva la sua costituzione privata come gli altri 
cantoni; ma offriva una singolarità rimarchevole. Un certo 
numero di famiglie erano solamente capaci di parteciparvi 
alla sovranità; esse, negli ultimi tempi, giungevano a settan- 
tuno , ripartite in dodici tribù che formavano la borghesia 
della città. 11 governo si componeva di un consiglio di dugen- 
to membri, nel quale distinguevansi due avoyers, ventidue 
consiglieri costituenti il piccolo consiglio o senato, quattro 
bannerels e sessanta altri consiglieri .destinati a coprire i po- 
sti vacanti nel piccolo consiglio. I due avoyers erano scelti 
dalla borghesia , ed aggiunti ai ventidue consiglieri forma- 
vano i ventiquattro membri del piccolo consiglio ; gli altri 
magistrati erano nominati a sorte. Quanto ai centododici al- 
tri membri che completavano il numero di dugento veniva- 
no. nominati dal piccolo consiglio , ma dovevano essere scelti 
nelle famiglie privilegiate. 

A Soleure , la borghesia , divisa in undici tribù , aveva 
solo il privilegio di pervenire a regolare lo stato. II gover- 
no era l'armato di un grande e di un piccolo consiglio. Il gran 
consiglio componevasi di cento ed uno membri , compreso 
1’ avoyer in esercizio : tutti venivano eletti dalla borghesia. 
Il piccolo consiglio era formato di due avoyers e di trenta- 
due membri del gran consiglio, tre per tribù ; questo consi- 
glio esercitava soltanto funzioni amministrative. 

La costituzione di Sciaffusa aveva qualche rassomiglianza 
con quest’ ultima. La città sola prendeva parte alla sovrani- 
tà, il cui esercizio veniva affidato ad un consiglio generale di 
ottantacinque membri, compresi i due borgomastri che al- 
ternavano. Tutte .le loro elezioni si facevano dalla borghesia 
divisa in dodici tribù, la prima delle quali era formata dalla 
riunione di sei famiglie nobili. Un piccolo consiglio di ven- 
ticinque membri e molte altre camere si prendevano dal gran 
consiglio." 

Finalmente Appenzell, diviso in due parti chiamate vho- 
des, di cui 1’ una interna e T altra esterna, godeva separata- 

• i 
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mente della sua sovranità la quale, per ciascuna delle rhodes, 
risedeva nelle assemblee generali, dove H popolo sceglieva il 
suo landamanno ed i membri che dovevano comporre i di- 
versi consigli amministrativi. 



Estratto dell' alto di mediazione data dal primo Console 
tlella Repubblica francese agli abitanti della Svizzera. 



Parigi, 19 di febbraio i8ot. 

CAPITOLO PRIMO. 

Cantone di Appenzell. 

t • 

L' inde pendenza del cantone di Appenzell e la sua an- 
tica divisione in due rhodes sono rimesse. Ciascuna rhode ha 
la sua assemblea generale composta di tutti i cittadini giun- 
ti all’ età di trenta anni. .. > 

Il libero esercizio dei culti cattolico e protestante è nel 
cantone garentito. 

I (andamanni, gli statthalters , e le altre autorità ritorna- 
no alle loro antiche attribuzioni. Le forme altra volta osser- 
vate per la nomina agl’ impieghi tornano ad essere in vi- 
gore. 

CAPITOLO II. 

Cantone di Argovia. 

In cantone di Argovia à diviso in dieci distretti, distribui- 
ti in quarantotto circoli: Arau è il capoluogo. 

Le condizióni necessarie per 1’ ammissione dei cittadini 
nello assemblee sono : un annodi domicilio nel cantone, l’età 
di anni ventuno per gl’ individui ammogliati, quella ditren- 
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ta per i celibi , la qualità di proprietario di un immobile, o 
credito ipotecario di duecento a trecento franchi. Il dritto 
di borghesia , che è richiesto, può acqui starsi .mediante uua 
rendita pagata annualmente alla cassa dei poveri. 

In ogni comune ev vi una municipalità composta di un sin- 
daco, ai due aggiunti e di un consiglio municipale. 

' Un giudice ai pace risiede in ogni circolo. 
f II potere sovrano è confidato ad. un gran consiglio compo- 
sto di centocinquanta deputati. 

Il potere esecutivoè esercitato da un piccolo consiglio for- 
mato di nove membri del gran consiglio. 

La giustizia c amministrata dai tribunali di prima istanza 
e da un tribunale, di appello.Un tribunale particolare, com- 
posto di membri del piccolo consiglio e del tribunale di ap- 
pello, pronuncia sul contenzioso dell* amministrazione. 

Gli uflìziali municipali sono nominati dall’ assemblea co- 
munale, ed il giudice di pace dal piccolo consiglio. 

Le piazze al gran consiglio son conferite della seguente 
maniera. Ogni circolo nomina un deputato nel suo territorio 
e cinque candidati fuori del suo territorio : la sorte indica 
que’ candidati che debbono compire i centocinquanta depu- 
tati componenti il consiglio. Allorché la scelta di un dato nu- 
mero di circoli cade sopra uno stesso deputato, esso è nomi- 
nato a "vita. ' ■ ' 

Il presidente de! gran consiglio c scelto fra i membri del 
piccolo consiglio, i quali sono essi stessi indicati dal gran con- 
siglio per sei anni. 

Tutti gli abitanti del cantone di Argovia sono soldati. La 
libertà de’ culti cattolico e protestante è garantita. 

Le decime ed i censi possono essere ricomprati. 

' CAPITOLO III. 

Cantone di Basilea. 

/ 

V . * > 

lt cantone di Basilea è diviso in tre distretti suddivisi in 
quindici tribù. L’antica divisione in due tribù di borghesi 
di Basilea c della piccola Basilea è rimessa. 
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Lo tribù sono composte di borghesi o di figli de* medesi- 
mi aventi un anno di domicilio : si richiede l'età di venti an- 
ni per gli ammogliati e quella di trenta per i celibi. Biso- 
gna inoltre esser proprietario di un immobile o credito ipo- 
tecario. 

Il potere legislativo c confidalo al gran consiglio composto 
di cento trentacinque membri, ed il potere esecutivo ad un 
piccolo consiglio formato di venticinque membri del gran 
consiglio. Ciascun consiglio è preseduto da un borgomastro 
scelto tra i membri del piccolo consiglio dal gran consiglio. 

Le sentenze in ultimo grado di giurisdizione sono pronun- 
ziate da un tribunale di appello composto di tredici membri 
de) piccolo consiglio. 

Le nomine al gran consiglio hanno luogo delia maniera se- 
guente. Ogni tribù sceglie un membro tra gl’ individui che 
la compongono. Essa nomina poscia quattro candidati scelti 
ne’ due distretti di cui non fa parte. Novanta di questi can- 
didati, indicati dalla sorte, sonochiamati acompletare il nu- 
mero di centotrentacinque membri del gran consiglio. 

Le nuove elezioni si fanno cinque anni dopo la prima no- 
mina, e si succedono poscia ogni nove anni: un membro sul 
quale è stato posto il grabeau può essere rivocafo. 

La facoltà di ricomprare le decime ed i censi è concessa. 

CAPITOLO IV. 

Cantone di Berna. 

Il cantone di Berna è diviso in cinque distretti suddivisi 
in tredici tribù. Le antiche tribù della città di Berna sonori- 
messe. 

Le tribù sono formate di borghesi , o di figli de’ medesi- 
mi, proprietà!], e dell’età richiesta per essere ammessi nelle 
assemblee degli altri cantoni. 

Un gran consiglio di centonovantacinquc membri fa le leg- 
gi, i regolamenti, cc.Un piccolo consiglio, composto di ven- 
tisette membri del gran consiglio, è incaricatodella loro ese- 
cuzione. Due avoyers presiedono ai due consigli. 

9 
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Un consiglio di stato, formato di cinque membri del pic- 
colo consiglio, presenta alla deliberazione de’ due consigli 1 
progetti relativi alla sicurezza interna ed esterna del cantone. 

Un tribunale di appello giudica in ultimo grado di giuris- 
dizione le cause civili e criminali. 

I due avoyers sono eletti dal gran consiglio tra i membri 
del piccolo consiglio. 

I membri del piccolo consiglio sono eletti dal gran consi- 
glio. 

Le nomine al gran consiglio Sono fatte dalle tribù. 

Ogni tribù nomina un deputato nel suo seno , c sceglie 
quattro candidati nei quattro distretti di cui non fa parte. La 
sorte indica quei candidali che debbono completare le de- 
putazioni. 

La lista è rinnovata cinque anni dopo la prima formazio • 
ne del consiglio, e poscia ogni nove anni. Un membro può 
essere rivocato dopo aperto il graòeau contro di lui. 

Le decime ed i censi possono essere ricomprati. 

CAPITOLO V. 

Cantone di Friburgo. 



Il cantone di Friburgo è diviso in cinque distretti. L’an- 
tica divisione del distretto della città in quattro quartieri è 
conservata. , 

Le condizioni per essere ammesso membro de’ quartieri 
sono le stesse di quelle richieste nel cantone di Basilea. 

Le leggi emanano da un gran consiglio composto di sessanta 
membri. 11 potere esecutivo è esercitato da un piccolo consi- 
glio di quindici persone. La nomina de'componenti i due con- 
sigli e degli avoyers, che ne hanno la presidenza, è sottoposta 
alle formalità già indicate per i cantoni di Berna e di Basilea. 
Le sentenze in ultimo grado di giurisdizione , le rivocazioni 
de’ deputati , la ricompra delle decime , si fanno nel modo 
spiegato dalla costituzione di questi due cantoni. 
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C A P I T O L O VI. .J 

Cantone di Glarìs. 

‘\ 

Il cantone di Glaris è rimesso nei suoi antichi limiti. La 
libertà de’culti cattolico c protestante è garentita. 

L’assemblea generale de’ cittadini , nei quali risiede la so- 
vranità , ritorna negli antichi suoi dritti. 

La nomina del landamanno e di tutti i principali magi- 
strati, le loro attribuzioni , l’esercizio alternativo di molte di 
queste cariche a riguardo delle comunioni cattolica e prote- 
stante, il consiglio generale, i consigli e tribunali evangelici^ 
cattolici e misti, sono rimessi come erano altra volta. 

CAPITOLO VII. 

Cantone de ’ Grigioni. 

Il governo de’ Grigioni torna ad essere in vigore sotto le 
antiche sue forme. 

Il cantone è diviso, come altra volta, in lingue, e queste in 
distretti. 

L’esercizio del dritto di città, la sanzione delle leggi, l’am- 
ministrazione, il sistema giudiziario, sono ordinati di nuovo 
come erano precedentemente. 

Il potere legislativo è esercitato da un gran consiglio di 
sessantatre rappresentanti de’ distretti. Tre capi compongono 
il piccolo consiglio incaricato della esecuzione delle leggi. 

CAPITOLO Vili. 

Cantone di Lucerna. 

Il territorio di Lucerna è diviso in cinque distretti, com- 
posti di quattro quartieri. 

L’ esercizio de’ poteri è confidato ad un gran consiglio di 
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sessanta membri c ad un piccolo consiglio di quindici mem- 
bri; le elezioni , rivocazioni cc. , hanno luogo con le stesse 
formalità indicate pc’cantoni di Cerna e di Basilea. 

CAPITOLO IX. 

Cantone di S. Gallo. 

Il cantone di S. Gallo è diviso in otto distretti cd in qua- 
rantotto circoli. 

I cittadini si riuniscono in assemblee di comuni cd in as- 
semblee di circoli. 

Evvi in ogni comune una municipalità composta di un sin- 
daco, di due' aggiunti e di un consiglio municipale. 

Risiede in ogni circolo un giudice di pace il quale presie- 
de alle assemblee di circolo. 

Un gran consiglio di centocinquanta deputati forma le leggi. 
Un piccolo consiglio, composto di nove membri del gran con- 
siglio, è incaricato della loro esecuzione, 
t La giustizia civile e criminale è amministrata da’ tribunali 
di prima istanza e da un tribunale di appello. 

Un tribunale particolare pronunzia sul contenzioso dell’am- 
ministrazione. 

Gli ufficiali municipali sono nominati dalle assemblee di 
comune, ed i giudici di pace dal piccolo consiglio. 

Le nomine al gran consiglio hanno luogo come segue. Ogni 
assemblea di circolo sceglie un deputato nel sua distretto e 
cinque candidati fuori del suo distretto. La sorte indica la 
metà di questi candidati per completare le deputazioni al gran 
consiglio. 

Un deputato è a vita quando vien prescelto da un certo 
numero di circoli insiememente. 

I membri del piccolo consiglio sono nominati dal_gran con- 
siglio per sei anni, e rinnovati per terzo. 

La libertà de’culti cattolico e protestante è riconosciuta. 

La facoltà di ricomprare le decime ed i censi è concessa. 
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CAPITOLO X. 

, Cantone di Sciaffusa. 

Il cantóne di Sciaffusa è diviso in tre distretti ed in tribù. 

Il distretto della città forma sei aggregazioni composte di 
due tribù ciascuna. Eccetto la città, ogni distretto è diviso in 
sei tribù. 

Un gran consiglio c composto dicinquantaquattro membri, 
di cui un terzo è eletto nominatamente dalle tribù, e gli altri 
due terzi tratti a sorte tra settantadue candidati. 

Le nuove elezioni hanno luogo ogni nove anni , eccetto 
quella che segue la prima formazione del consiglio, la quale 
si fa a capo di cinque anni. 

Un piccolo consiglio è composto di quindici membri del 
gran consiglio. 

Due borgamastri presiedono i due consigli. 

La riunione di dodici membri del gran consiglio forma il 
tribunale di appello. 

I membri del consiglio possono essere rivocati mediante 
un grabeau. 

La facoltà di ricomprare le decime éd i censi c accordata. 

CAPITOLO XI. 

Cantone di Schewaitz. , . 

II cantone di Schweitz comprende il territorio dell'antico 
cantone, e di più Gcrzaw, Kusnacht, Einsidien , la Hofe , la 
Marca, e Reichemburgo. • 

La religione cattolica è la religione del cantone. 

La sovranità risiede nell’ assemblea generale de’ cittadini. 

Sono rimessi nelle loro antiche formolo ed attribuzioni, le 
assemblee di quartiere , di parrocchia e di comunità ; il pic- 
colo , il doppio , ed il triplo consiglio ; i tribunali de’ nove 
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de’sette, della piazza pubblica, ec ; le autorità municipali, ec. 

I nuovi paesi di Gerzaw, Kusnacbt, Einsidfen, la Hofe, la 
Marca', e Richemburgo conservano provvisoriamente i rego- 
lamenti civili e le leggi municipali che hanno ; il loro ordi- 
namento diiRnitivo sarà fatto in appresso, dietro il lavoro di 
una commissione speciale di tredici membri nominati dal- 
l’assemblea generale. 

CAPITOLO XIL 
Cantone di Soleure. 

■ ' ' . • . • > 

II cantone di Soleure è diviso in cinque distretti composti 
ciascuno di quattro quartieri : La città forma un distretto. 

Due avoyers presiedono al gran consiglio , composto di 
sessanta membri, ed al piccolo consiglio formato di ventuno 
membri. 

Le elezioni , l’amministrazione della giustizia , ec. hanno 
luogo secondo il modo determinato per i cantoni di Fribur- 
go , Lucerna , Berna ec. 

CAPITOLO XIII. 

Cantone del Ticino. 

La valle di Levantina è riunita all’ antico territorio del 
Ticino. Il cantone del Ticino forma otto distretti divisi in 
trentotto circoli. 

L’ ordinamento amministrativo di questo cantone è Io 
stesso di quello del paese di S. Gallo. 

II gran consiglio si compone di centodieci deputati nomi- 
nati per cinque anni od a vita* 

li piccolo consiglio è formato di nove membri del gran 
consiglio. 
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CAPITOLO XIV, 



tli 



Cantone di Turgovia. 



Il cantone di Turgovia è diviso in otto distretti ed in tren- 
tadue circoli. Le città che superano ducutila cinquecento 
abitanti fermano un circolo separato. 

La sua costituzione è stabilita sulle stesse basi di quelle 
adottate per i cantoni del Ticino e di S. Gallo. Il gran con- 
siglio è composto di cento deputati , ed il piccolo consiglio 
di nove membri del gran consiglio» . . 

CAPITOLO XV. 

Cantone di Underwadl. 

i 

Il cantone diUnderwald è separato in due parti, l’alto ed’ 
il basso paese. Il territorio di Engelberg rimane incorporato 
ad Underwald il Basso. 

Evvi eguaglianza di dritti per tutti gli abitanti del can- 
tone. 

La sovranità risiede nell’ assemblea generale de’ cittadini. 

Sono rimesse, come pel passato , la ìinea di demarcazione 
tra l’Alto ed il Basso Underwald, le antiche autorità , i lan- 
damanni , lo statthalter , il bannecret, etc., con tutte le loro 
prerogative. 

I consigli , i tribunali , ec. dell’ Alto-Underwald, egual- 
mente che quelli del Basso-Underwakl, sono riordinati a se- 
conda del modo praticato altra volta. Tutti questi corpi po- 
litici e civili ripigliano le loro antiche attribuzioni. 

II territorio da ultimo aggregato di Engelberg conserva 
provvisoriamente i suoi regolamenti civili e dritti, muni- 
cipali. 
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CAPITOLO XVI. 

( 

Cantone di Vry. 

Il cantone di Ui y comprende l’antico territorio dell’antico 
cantone e la valle di Urseren. • ' ■ • 

Le forme dell’ antico governo sono, come nel cantone di 
Underwald , rimesse in vigore in tutta la loro estensione. 

La valle di Ursercn è regolata provvisoriamente secondo 
il modo di amministraxione che aveva in altri tempi, lina 
commissione di tredici membri è incaricata di presentare in 
appresso un progetto di ordinamento diifmitivo. 

CAPITOLO XVII. 

Cantone di Vaud. 

• * i ■ •: ^ 

Il cantone di Vaud conserva i baliati di Payerne e di 
Avenches, stati incorporati al territorio dell’ antico cantone. 

Il cantone è diviso in sessanta circoli , composti di molti 
comuni. 

L’ordinamento del governo , il modo delle elezioni e del- 
l’amministrazione della giustizia , sono stabiliti con le stesse 
Itasi della costituzione di S. Gallo. 

Il gran consiglio è composto di centottanta deputati , ed il 
piccolo consiglio di nove membri del gran consiglio. 

CAPITOLO XVIII. 

Cantone di Zug. 

Il cantone di Zug è rimesto nei suoi antichi limiti. 

Tutti i dritti giuridici c politici esercitati sopra questo 
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cantone dalla città di Zurigo e dall’ abate di Einaidlen sono 
aboliti. . , . . 

La città di Zug non ba più nè sudditi, nè dritto d’ inviare 
un deputato particolare alle diete straordinarie. 

La sovranità risiede nell’ assemblea generale de’ cittadini. 

I principali magistrati del cantone, le diverse autorità, il 

consiglio del cantone, i consigli particolari, i tribunali, . ee. 
ritengons le loro antiche attribuzioni e lo stesso modo di eie- „ 
«ione; nondimeno la dieta determinerà in appresso 1’ ordina- 
mento de’ comuni già sudditi delia città di Zug. . ; 

- . . CAPITOLO XIX. 

Cantone di Zurigo. 

. • > 

II cantone di Zurigo è diviso in cinque distretti , ed ogni 
distretto in tredici tribù. Le antiche tribù della città sooo ri- 
messe. 

La costituzione di questo cantone è simile a quella del can- 
tone di Sciaffusa. 

Cento novantacinquc deputati formano il gran consiglio, 
il piccolo consiglio si componedi venticinque membri del 
gran consiglio. 

C A P I T 0 L 0 XX. 

. .• i 

ATTO FEDERATIVO. 

TITOLO PRIMO 

v. • , • • • • ; / ) 

Disposizioni generali. 

A a t. I. 

\ ?. ; ■ • 

I diciannove cantoni della Svizzera, Cioè : Appenzoll,A#“ 

govia, Basilea, Berna, Friburgo, Glaris, Grigioni, Lucerna, 



\ 
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S. Gallo, Sci a (fusa ,‘Schweitz , Soleure, Ticino, Turgovia 4 
Underwald, Ury, Vaud , Zug e Zurigo sono confederati tra 
loro in conformità de’ principi! stabiliti nelle rispettive costi- 
tuzioni. £ssi si garantiscono reciprocamente la eostituzione , 
il territorio, la libertà e la indipendenza sia contro le poten- 
ze straniere, sia contro i’ usurpazione di un cantone o di una 
fazione particolare. 

Art. II. 



I contingenti di truppe odi danari, forse necessari per la • 
esecuzione di questa garantia, saranno somiuinistratida ogni 
cantone, nella seguente proporsione : 

Sopra quindicimila ducento tre uomini, il contingente Sa- 



ra per 
Berna . 
Zurigo . 
Vaud . 
S. Gallo 
- Argo via . 
Grigioni 
Ticino . 
Lucerna . 
T urgovia 
Friburgo. 
Appcnzell 
Soleure . 
Basilea 
Scfiweitz. 
Glaris 
Sciàflfusa. 



2,203 

i,3iS 

I,ao5 

»,aot> 

002 

867 

835 

620 

486 

452 

409 

3oi 

241 

233 



Underwald 191 

Zug 125 

Ury . . . ... , . . 118 

E sopra una somma di quattrocento novantamila cinque- 
cento sette lire di Svizzera, saranno pagati dai ‘ , 

Grigioni. . . L. 12,000 

SchweiU . . • . . . , . . ... i 3, 01» 

Undeiwald . » i 1... «. . *,907 
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Dry . . L. 1,184 

Ticino. ... s ........ . 18,039 

Appenzeli. 9,72» 

Glaris 4*823 

Zug 3,497 

S. Gallo 39,451 

Lacerna 26,016 

Turgovia ............. a 5 ,oSa 

Friburgo ... .... ....... 18,591 

Berna . ; . 91,695 

Zurigo. 77 ,i53 

Vaud 59,273 

Argovia Sa.aja 

Soleure. 18,097 

Sciaffusa • . . . . . ...*. . — . 9*827 

Basilea. . ao, 45 o 



A b t. III. 

Non vi sono più nella Svizzera nè paesi soggetti, nè privi- 
legi di luoghi, di nascita, di persone o di famiglie.. 



Art. IV. 



* Ogni cittadino svizzero, ha la facoltà di trasferire il suo do- 
micilio in un altro cantone, e di esercitarvi liberamente la 
sua industria: egli acquista i dritti politici in conformità del- 
la legge del cantone dove si stabilisce ; ma non può godere 
nel tempo stesso dei dritti politici in due cantoni. 

A b 1. V. 

Gli antichi dritti di tratta interna e tratta foranea sono 
aboliti. La libera circolazione delle derrate , dei bestiami e 
delle mercanzie è garentita. Nessun dritto di gabella, di en- 
trata, di transito o di dogana può essere stabilito nello in- 
terno della Svizzera. Le dogane poste ai caniini esterni van- 
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no a profitto dei cantoni limitrofi agli stati vicini ; ma le ta- 
riffe debbono esser sottoposte all’approvazione della dieta. 

A a x. VI. 

Ogni cantone conserva il drittro di pedaggio , destinato a 
riparare le strade e le sponde dei fiumi. Le tariffe hanno 
egualmente bisogno dell’ approvazione della dieta. 

Ahi. VII. 

* ... .... l 

Le monete coniate nella Svizzera hanno un titolo unifor- 
me che è determinato dalla dieta. 

A ut. Vili. 

t 

Nessun cantone può dare asilo ad un delinquente legalmen- 
te condannato, e nemmanco ad un imputato legalmente per- 
seguitato. 



A e t. IX. 

Il numero delle truppe stipendiate che può mantenere un 
cantone c limitato a duecento uomini. 

A a x. X. 

Qualunque alleanza di un cantone con un altro cantone o 
con una potenza straniera è interdetta. 

A b x. XI. 

* : • ' - - ' 

Il governo o il corpo legislativo di qualunque cantone che 
trasgredisce un decreto della dieta può esser tradotto come 
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ribelle dinanzi ad un tribunale composto dei presidenti dei 
tribunali criminali di tutti gli altri cantoni. 



A « r. XII. 



1 cantoni godono di tutti i poteri che non sono stati espres- 
samente delegati all’ autorità federativa. 



TITOLO SECONDO. 

Abt. XIII. 

La dieta si riunisce successivamente e da un anno all’altro 
a Friburgo , a Berna, a Soleure, a Basilea , a Zurigo ed a 
Lucerna. 

Abt. XIV. 

'r ' 

I cantoni di cui le dette città sono i capi-luoghi , divengo- 
no 1’ un dopo 1’ altro cantoni direttori ; l'anno del diretlora- 
to comincia il x° di gennajo. 

Abt. XV. 

II cantone direttore somministra ai deputati della dieta 

1* alloggio ed una guardia di onore : esso provvede alle spese . 
delle adunanze. 

Abt. XVI. 

L ' avoyer , ovvero borgomastro del cantone direttore , 
unisce al suo titolo quello di landemanno della Svizzera, tie- 
ne in custodia il sigillo della republiea Elvetica , nè può al- 
lontanarsi dalla città. Il gran consiglio del suo cantone gli 
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concede uno stipendio particolare, e fa pagare le spese straor- 
dinarie inerenti a questa magistratura. 

Art. XVII. 

I ministri esteri rimettono al landamanno della Svizzera 
le loro lettere credenziali o di richiamo, e si indirizzano a lui 
per trattar degli affari. Egli è la persona posta di mezzo nelle 
altre reiezioni diplomatiche. 

Art. XVIII. 

All’ apertura delle diete , presenta gl’ indizj che ha rac- 
colti rispetto agli affari interni ed esterni che interessano la 
federazione. 

Art. XIX. 

Nessun cantone può , nel suo seno , chiamare e porre in 
azione più di cinquecento uomini di milizie, se prima non ne 
abbia prevenuto il landamanno della Svizzera. 

Art. XX. 

‘ 

In caso di rivolta nello interno di un cantone o di qualun- 
que altro bisogno pressante, fa marciare le truppe da un can- 
tone all’ altro ; ma sempre dietro la domanda del grande o 
• del piccolo consiglio del cantone che reclama soocorsi, e do- 
po aver preso il parere del piccolo consiglio del cantone di- 
lettole , salvo a convocar la dieta , rispinte le ostilità , o se 
il pericolo continua. 

Art.’ XXI. 

Se, durante le vacanze della dieta, insorgono controversie 
tra due o più cantoni , il ricorso s’ indirige al landamanno 
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della Svizierà il quale, secondo le occorrenze più o meno gravi, 
nomina arbitri conciliatori o rimette la discussione alla pros- 
sima dieta. 

Ahi. XXII. 

Avverte i cantoni se la loro condotta interna mette io pe- 
ricolo la tranquillità della Svizzera , o se dà luogo a cose ir- 
regolari e contrarie , sia all’atto federativo , sia alla loro co- 
stituzione particolare. Egli allora può ordinare la convoca- 
zione del gran consiglio o dei lands-gemeindes , nei luoghi 
dove l' autorità suprema è esercitata immediatamente dal 
popolo. 

Art. XXIII. 

Il landamanno della Svizzera invia, all* occorrenza , de- 
gl’ispettori incaricati di esaminare le strade e le riviere. Egli 
ordina intorno a questi oggetti i lavori urgenti ; ed in caso 
di necessità fa eseguire direttamente ed a spese di chi può 
appartenere , quelli che non sono incominciati o terminati al 
tempo prescritto. 

, . V . 

A ut. XXIV. 

La sua Grrak dà credito e qualità nazionale agli atti che 
ne sono rivestiti. 



TITOLO TERZO. 

* V 

Sella Dieta. 

t 

Art. XXV. 

Ogni cantone invia alla dieta un deputato cui possonsi ag- 
giungere uno o due consulenti che lo rimpiazzino in caso di 
assenza o di malattia. 
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Art. XXVI. 

■v 

I deputati alla dieta hanno istruzione e potere limitato , e 
non dan voto contrario alle loro istruzioni. 

Art. XXVII. 

II landamanno della Svizzera è , di dritto , deputato del 
cantone direttore. 



Art. XXVIII. 

I diciannove deputati che compongono la dieta formano 
venticinque voti nelle deliberazioni. 

I deputati dei cantoni la cui popolazione supera i cento- 
mila abitanti, come Berna, Zurigo, Vaud, S. Gallo, Argovia, 
e Grigioni, hanno ciascuno dieci voti. 

\I deputati dei cantoni la cui popolazione è meno di cento- 
mila anime , come Ticino , Lucerna , Turgovia , Friburgo , 
Appenzell , Solerne, Basilea, Schweitz, Glaris, Sciaffusa , 
Underwald, Zug, ed Ury, hanno una voce ciascuno. 

Art. XXIX. 

La dieta , preseduta dal landamanno della Svizzera , si 
riunisce il primo lunedi di giugno ; e la sua adunanza non 
può eccedere il termine di un mese. 

Art. XXX. 

Passi luogo alle diete straordinarie. 

i.° Sulla domanda di una potenza limitrofa o di uno dei 
cantoni, accolta dal gran consiglio del cantone direttore , il 
quale vien convocato a tale oggetto, se trovasi in vacanza. 
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a . 0 Sull’ avviso del gran consiglio o della lancls-gemeinde 
de’ cinque cantoni i quali trovino ragionevole a tal riguardo 
una dimanda non ammessa dal cantone-direttore. 

3.° Allorquando son convocate dal landamanno della 
Svizzera. 

Art. XXXI. 

Le dichiarazioni di guerra ed i trattati di pace o di alleanza 
emapuno dalla dieta; ma l’approvazione di trequarti de’can- 
toni è necessaria. 



A b t. XXXII. 

f 

Essa sola conchiude trattati di commercio e capitolazioni 
per servizio estero. Autorizza i cantoni, se occorre, a trattale 
particolarmente sopra altri oggetti con una potenza straniera . 

Ab t. XXXIII. 

Senza il suo assentimento non puossi reclutare nc’cantoni 
per una potenza straniera. 

Art. XXXIV. 

La dieta ordina il contigentc delle truppe stabilito per ogni 
cantone dall'art. II: nomina il generale clic deve comandarle, 
e prende, altronde , tutte le necessarie provvidenze per la si- 
curezza della Svizzera e per la esecuzione delle altre disposi- 
zioni dell’ art. I. Ha lo stesso dritto se le turbazioni soprav- 
venute in un cantone minaccino il riposo degli altri cantoni. 

A r t. XXXV. 

Nomina ed invia ambasciatori straordinai j. 

io 
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Art. XXXVI. 

Pronuncia sulle controversie che insorgono fra i cantoni, 
se non sicno state definite in linea di arhitramento. A tale 
effetto essa si costituisce in sindacato al finire dei suoi straor- 
dinar j lavori ; ina allora ogni deputato ha una voce, e non 
può ricevere istruzioni a tal riguardo. 

A r t. XXXVÌI. ' 

I processi verbali della dieta son trascritti in due registri, 
uno de’quali rimane al cantone direttore; e l’altro, col sug- 
gello dello stato, vien trasportato, al cadere di dicembre, al 
capo-luogo del cantone direttore. 

Art. XXXVIII. 

Un cancelliere ed un custode , nominati dalla dieta per 
due anni c pagati dal cantone direttore, conformemente a ciò 
che vien disposto dalla dieta , seguono sempre il suggello 
ed i registri. 

Art. XXXIX. 

La costituzione di ogni cantone scritta sopra pergamena e 
suggellata col suggello del cantone, c depositata negli archivj 
della dieta. 

Art. XL. 

II prèmente atto federativo , egualmente che le costituzioni 
particolari de’ diciannove cantoni, abrogano tutte le disposi- 
zioni anteriori che ad essi fossero contrarie ; e nessun dritto, 
in ciò che concerne il reggimento interno de 'cantoni e le loro 
relazioni, può esser fondato sull’antico stato politico della 
Svizzera. 
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Lettera del commendatore Susy al ministro cT Inghilterra 

a Malta. 



Signor ministro d’Inghilterra, 

Ho avuto F onore di esporre questa mattina a V. E. Fog- 
lietto della commissione che Sua Altezza Eminentissima il 
gran-maestro dell'ordine di S. Giovanni di Gerusalemme mi 
ha incaricato di adempiere a Malta. 

A questa esposizione V. E. ha risposto che non aveva or- 
dine per fare abbandonare l’isola di Malta dalla guernigione 
inglese ; e mi ha manifestato che il gran-maestro si regole- 
rebbe bene di non recarvisi. 

Dopo aver riflettuto sopra questa risposta di V. E., ho pen- 
sato che , non solamente essa non era soddisfacente secondo 
S. A. E. doveva aspettarsela , ma eziandio che richiedeva 
una spiegazione ulteriore. 

Siccome la risposta di V. E. sembra contenere una negati- 
va di restituire F isola di Malta all’ordine di S, Giovanni di 
Gerusalemme , a tenore dell’ art. io del trattato di Amiens , 
ed una tal violazione di questo trattato di |>ace può avere le 
più rilevanti conseguenze , dirò anz.i le piu fatali al riposo 
dell’Europa, così non posso contentarmi della risposta a boc- 
ca che V. E. ha voluto farmi , e mancherei alla fiducia del 
gran-maestro , non meno che al dovere ed alla dignità del 
grado di cui mi ha investito , se non v’ invitassi , signor mi- 
nistro plenipotenziario , a mettere in chiaro , ed in maniera 
autentica , le ragioni di una negativa tanto inaspettata. 

Mi do dunque l’onore di ricordare a V. E. che, in confor- 
mità del paragrafo quarto dell’art.io del trattato di Amiens, 
le forze di S. M. britannica debbono lasciare l’isola e le sue 
dipendenze , nel corso di tre mesi consecutivi allo scambio 
delle ratificazioni , o più presto se è«possibile. 

Questo termine è spirato da lungo tempo. 'Il trattato sog- 
giunge òhe F Isola sarà consegnata nW Ordine nello stato in 
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cui si trova , purché il gran-maestro o de' commissari , pie- 
namente autorizzati secondo gli statuti dell' Ordine , si trovi- 
no nella delta isola per pigliarne possesso, e la forza che de- 
ve somministrare S. M. siciliana sia in essa arrivata. 

Questa forza c arrivata anche da lungo tempo. Rimane 
dunque una sola condizione ad adempiersi, quella della pre- 
senza del gran-maestro o de’ suoi commissari per prenderne 
possesso. Ho l’onore di osservare a V. E. clic questa condi- 
zione si è adempita col fatto stesso del mio arrivo nell’isola. 
S. A. E. il gran-maestro si è degnata darmi la qualità di suo 
ambasciatore straordinario e plenipotenziario , per venire in 
suo nome a trattare , proseguire , finire , completare e con- 
certare con i ministri plenipotenziarj inglesi e francesi, egual- 
mente che col governo inglese attuale dell' isola , tutti gli ar- 
ticoli relativi al ritorno della Religione a Malta , e partico- 
larmente ciò che ha per oggetto lo sbarco e t’ ingresso della 
religione nell'isola, non meno che la cosegna della piazzale. 
Tali sono i termini de’pieni poteri che porto meco , e che in 
copia ho l’onore di mandare a V. E. insieme arila presente. 

Dietro il tenore di questi pieni poteri e 1’ adempimento 
delie diverse condizioni stipulate col. mezzo del trattato di 
Amiens per la consegna dell’ isola di Malta all’ordine di 
S. Giovanni di Gerusalemme, domando formalmente a V. E. 
l’ esecuzione dell’art. io paragrafo 4 del detto trattato , e la 
prego di farmi a tal riguardo una categorica risposta. 

Prego V. E. di volere aggradire le assicurazioni dell’ alta 
mia considerazione. • . 

Firmato , Bust. 



Risposta del ministro d'Inghilterra al commendatore Busy. 

Malta, a di marzo iSo3. 

r* . ■ 9 , i 

S I O N ORE, - • 

.* . t 

Ho ricevuto la lettera che V. E. mi ha fatto 1’ onore di 
scriverai jeri , nella quale mi esprime la poca di lei soddi- 
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«fazione della mia comunicazione a voce intorno all’ oggetto 
della commissione confidatale , e nella quale ella domanda 
che io stabilisca in iscritto le mie ragioni per negarmi a la- 
sciare il ceverno di queste isole alF arrivo di S. E. il gran 
maestro dell’ ordine di S. Giovanni di Gerusalemme. 

In risposta , chiedo il permesso di osservare che siccome 
alcune delle potenze invitate, ai termini dell’art. io del trat- 
tato di Amiens , a garantire la independenza di Malta , non 
hanno ancora assentito a questo provvedimento, io non mi 
credo autorizzato a porre un termine al governo di S. M. 
britannica qua , fino g òhe non mi giungano istruzioni spe- 
ciali della mia corte. 

V. E. nota che io voglio dissuadere il gran-maestro di ve- 
nire a risedere in Malta. V. E. può ricordarsi che io le par- 
lava al proposto nel senso seguente: 

Sulla di lei riflessione che il gran-maestro era sicuro di 
avere l’ immediato possesso del palazzo del governo alla for- 
tezza la Vallette, la informai che, nelle occorrenze attuali, io 
non poteva condiscendere al desiderio di S. E. ; .impercioc- 
ché rendesi assolutamente necessario che S. E. il generale 
Villette ed io, continuiamo ad occupare questo palazzo per 
gli allòri ulEzialidel nostro rispettivo dipartimento. 

Impertanto rammento a V. E. che io nel tempo-stesso of- 
friva il palazzo della Boschetta per la residenza del gran-mae- 
stro , positura chè , per tutti i riguardi , reputerei conve- 
niente a S. E., fino a che potrà prendere la direzione del go- 
verno. . 



Ma siccome il palazzo della Boschetta non è al presente mo- 
biliato, mi arrogava la libertà di consigliare che era più con- 
veniente il dimorare qualche tempo in Sicilia , tanto mag- 

f tormente dieta residenza che vi. farebbe S. E. , la terreb- 
e appena una giornata distante da questa isola. 

Del resto , S. E. deve rimaner sicura che dal momcnta 



che mi crederò autorizzato a lasciare il governo, ne darò ad 



essa conoscenza. 



Ilo F onore di essere , con la più alta considerazione , di. 
Y. E.. il più umile cd ubbidiente servitore. 



Firmalo , Ales. G. Ball. 



> 
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Dispacciti di lord Wilhworlh a lord Hawkesbury. 

Parigi, ai febbraio i8o3. 

M i i, o fi o , 

L’ ultimo dispacccio nel quale io rendeva conto a vostra 
signoria della mia conferenza col ministro Tallejrandera ap- 
pena spedito, che ricevetti di suà parte una nota per infor- 
marmi che il primo Console desiderava intertenersi meco e 
che bramava mi fossi recato alle.Tuiierie verso le nove. Egli 
mi accolse nel suo gabinetto con maniera molto cordiale ; e 
trascorsi pochi minuti a ragionar familiarmente sopra sva- 
riati oggetti, volle che mi mettessi a sedere, fece anch’ egli 
lo stesso, si pose dall’ altro lato del suo scrigno, ed intavolò 
la conversazione. Mi disse che dopo la conferenza tra- il mi- 
nistro Tatieyrand c me, credevasi obbligato di aprirmi i suoi 
sentimenti nel. più chiaro ed*autentico modo, affinchè mi fos-. 
si nel grado di comunicarli a sua maestà, essendo persuaso 
di riuscire in ciò molto meglio da se stesso che per mezzo di 
qualunque altro. Disse di essere una cosa infinitamente dis- 
piacevole per lui che il trattato di Amiens in vece di produr- 
re riconciliazione ed amicizia , effetti naturali della pace , 
avesse unicamente generato una gelosia ed una diffidenza 
continua e sempre crescente , e che questa diffidenza era di 
presente siffattamente palese, che aveva menate le cose ad 
un punto dove abbisognava necessariamente finire. 

Egli fece allora 1’ enumerazione delle diverse provocazioni 
che pretendeva di avere ricevute dall’ Inghilterra. Mise in- 
nanei a tatto la non evacuazione di Malta e di Alessandria , 
quantunque ci fossimo impegnati, per mezzo di un trattato, 
a lasciarle. Diceva che nessuno umano riguardo poteva farlo 
acchetare sui fatto di vedercene in possesso; e se gli venisse 
concesso scegliere tra queste due alternative, amerebbe me- 
glio di vederci signori del subborgo S. Antonio che di Mal- 
ta. Parlò poscia delle ingiurie a larga mano profuse controdi 
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lui nelle pubbliche gazzette inglesi; ma disse eh’ era ben lun- 
gi dal porgere ad esse orecchio come lo porgeva a quelle elle 
comparivano ne’ fogli francesi stampati in Londra: queste ul- 
time egli le riguardava di una tendenza infinitamente più fu- 
nesta, perocché appariva aversi per iseopo di sollevare il pae- 
se. contro di lui e del suo governo. Lamentava della prote- 
zione data a Georges e ad altri individui della stessa specie, 
ai qnaU si permetteva , invece di mandarli al Canada , se- 
condo gli si era promesso più volte, di rimanere in Inghil- 
terra, bene stipendiati, e lasciandoli commettere senza inter- 
ruzione qualunque misfatto, tanto sulle coste di Francia quan- 
to nell* interno. Per provarlo, egli mi manifestò che pochi 
giorni prima erano stati arrestati in Normandia e condotti a 
Parigi due uomini , riooUosciuti niente meno per due sala- 
riati assassini, mandata rj del vescovo di Arras , del Baroqe 
. di RolJ, di Georges e di Dutheil, come veu*à pienamente di- 
mostrato in un tribunale e conosciuto da tutto il mondo. , 
Egli confessò che il suo risentimento contro all’ Inghilter- 
ra cresceva di giorno in giorno, perchè ogni vento che spira- 
va dall’Inghilterra ( adopero per quanto posso le sue proprie 
idee cd espressioni ) menava solo inimicizia ed odio contro 
di lui. 

.Non doveva egli per avventura desiderare di mantener la 
pace? fa cosa era evidente : di tattiche si mostrasse che mai 
guadagnerebbe egli rompendo guerra con l’ Inghilterra : uno 
sbarco era F unico mezzo offensivo che avesse, ed era risolu- 
to a tentarlo mettendosi alla testa della spedizione. Ma come 
potevasi supporre che dopo di essere egli pervenuto all' al- 
tezza cui trovavasi , volesse rischiare la vita e la riputazione 
in una impresa tanto pericolosa, a meno che non vi fosse co- 
stretto dalla necessità , mentre rendevasi probabile che egli 
e la maggior parte delia spedizione si perderebbero -nel fondo 
del mare ? Parlò lunga pezza intorno a questi rischi , senza 
diminuirne il pericolo nemmen per finzione ; convenne anzi 
che vi sarebbe da scommettere mille contro uno sulla non. 
riuscita; ma non perciò mostravasi meno deciso al tentativo,, 
se la guerra doveva essere la conseguenza della discussione 
attuale: le sue truppe erano talmente ben disposte che in una 
simile impresa non riuscirebbe penoso il. trovare un’ armata, 
per rimpiazzami! un’ altra. 
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Tornò a ragionare dell’Egitto, e mi disse che se avesse con- 
ceputa la più lieve intensione d’insignorirsene con la forra lo 
avrebbe potuto fare da più di un mese , mandando ad Abou- 
ckir a5,ooo uomini, i quali avrebbero preso possesso di tutto 
il paese a malgrado de’4,ooo Inglesi di guernigione ad Ales- 
sandria ; che questa guernigione invece di essere un messo di 
proteggere l’Egitto somministrava solo un pretesto per inva- 
derlo. Egli imperiamo non lo farebbe , qualunque desiderio 
potesse avere di possederlo come colonia , perciocché credeva 
che non valesse la pena di correre i rischi di una guerra nella 
quale sarebbe forse possibile eh’ egli venisse riguardato come 
aggressore , e che io esporrebbe d’altra parte a perdere più 
di quello potrebbe guadagnare , poiché , o presto e tardi l'E- 
gitto apparterrà alla Francia, sia per la caduta dell ’ impero 
turco , sia per qualche convenzione con la Porta. 

Dilungossi alici a di molto intórno alle forse naturali delle 
due contrade : dipinse la Francia nèjlo stato di porre in piedi 
un esercito di 480 , °oo uomini , aj cui numero lo faceva egli 
pervenire, soggiungendo che in breve sarebbe al completo , c 
pronto a tentare le più disperate imprese ; e l’ Inghilterra in 
possesso di una flotta che la rendeva arbitra de’ mari , una 
'flotta cui egli non credeva potere opporre una simile in meno 
di dieci anni. Disse che due potenze così forti, intendendosi 
bene, potrebbero governare il mondo, ma potrebbero del 
pari sconvolgerlo nella loro lotta ; che se non avesse costan- 
temente patito gli effetti della inimicizia del governo britan- 
nico dopo il trattato di Amiens , a tutto si sarebbe esposto 
per dargli ia pruova del suo desiderio di vivete in buona in- 
telligenza ; che lo avrebbe ammesso a partecipare e delle ri- 
compense e della preponderanza sul continente, conchiu- 
denilo trattati (Ji commercio, e facendo, in uua parola, quanto 
poteva soddisfarlo per attestargli le sue amichevoli intenzio- 
ni ; che l’impossibilità di vincere l’inveterato odio del governo 
inglese, aveva operato che si fosse di presente ridotti a deci- 
dere la gran quistionc della pacco della guerra; che per con- 
servare la pace , conveniva adempiere il trattato di Amiens, 
sopprimere del tutto , od almanco circoscrivere fra stretti 
confini e limitare agli scritti inglesi la teorica di diffama- 
zione seguita nei pubblici fogli, cessare infine, dalla- pro- 
tezione sì apertamente concessa ai suoi più crudeli , nemici 
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( vai dirè a Georges ed altri della stessa qualità ) ; clie se 
mai volevasi la guerra , bisognava dirlo soltanto 'e negarsi 
alla esecuzione del trattato di Atniens. Dopo di ciò passò a 
rassegna l’Europa per provarmi che nello stato attuale della 
medesima non eravi potenza con la quale dovessimo riuscire a 
collegarci per far la guerra alla Francia; che l’interesse nostri» 
riponevasi dunque nel guadagnar tempo , e se avessimo qual- 
che cosa a pretendere, nel non entrare nuovamente in guerra 
se non quando le congent'ure ci fossero più favorevoli. Disse 
non essere un rendergli giustizia il supporre che egli si ere>- 
dcsse al di sopra dell’opinione del suo paese o dell’Europa; non 
voler correre il rischio di riunirla contro di lui con qualche 
atto di violenza, o di aggressione ; nè vedersi tanto potente 
in Francia per determinare la nazione a romper guerra , 
a meno che egli non ne mostrasse la necessità. Soggiunse che 
non aveva puniti gli Algerini per timore di eccitare la gelosia 
delle altre potenze ; ma che sperava che l’Inghilterra, la Rus- 
sia" e la Francia un giorno comprenderebbero l’importanza 
di distruggere un simile nido di assassini , e di costringerli 
a Vivere col prodotto delle loro terre anzi che di piratica. 

Nelle poche cose che gli dissi , giacche pel corso di due 
pre di raro mi fece abilità di rispondere una parola ,'irti at- 
tenni scrupulosamcntc al tenóre delle istruzioni che ho rice- 
vute da vostra signoria. Lo premurai del modo stésso che 
aveva fatto còl ministro Talleyrand , ed insistei , per quanto 
mi fu possibile, sulla sensazione prodotta in Inghilterra dal 
rapporto dèi colonnello Sebastiani , dove gli occulti pen- 
sieri della Francia sull’Egitto risvegliano sempre ì’ inquietu- 
dine e comandano la maggior vigilanza. Egli persistette nel 
sostenere che quello doveva convincerci del suo desiderio di 
conseryar la pace , era , da una parte , il poco utile che gli 
tornava rompendo di nuovo la guerra, c dall'altra, la facilità 
che avrebbe avuta a ripigliare lo Egittto con le stesse truppe 
e gli stessi legni che attualmente passavano dal Mediterraneo 
a S. Domingo; impresa nella quale sarebbesi altronde impe- 
gnato con l’approvazione dì tutta Europa , e particolarmente 
de’Turchi, che lo^avevàno ripetute volte invitato a far causa 
comune per costringer noi a lasciare il loro territorio. 

Io non pretendo di seguire circostanziatamente i ragiona- 
menti del primo Console ; poiché sarebbe ciò impossibile at- 
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tesa la prodigiosa varietà di materie che colse la occasione di 
tur cadere nella conferenza. ligi ile mie va evidentemente a 
convincermi che da Malta dipendeva la pace o la guerra , e 
nel tempo stesso a lasciarmi una forte impressione intorno 
ai mezzi che aveva di produrci del male tanto nell’ interno 
quanto nell’ esterno. 

Relativamente alla diffidenza ed alla gelosia che pretende- 
va esser costantemente regnate dopo il trattalo di Amiens, io 
gli feci osservare che a capo di una guerra sì lunga, sì inve- 
lenita, e fatta di una maniera senza esempio nella storia, era 
naturalissimo che rimanesse ancora molta agitazione ed ef- 
fervescenza ; ma che (Ics se - s v ani rebhe ro pei- gradì, come si 
acchetano i flutti cessata la tempesta , quando non venissero 
alimentate dalla politica dell’uria e dell’altra potenza militan- 
te. Gli dissi che io non pretendeva giudicare chi fosse stato 
l’aggressore nella guerra di gazzette di cui larUentavasi , la 
quale se esisteva ancora, presentava questa differenza, che in 
Inghilterra era independente dal governo , mentre eh® in 
Francia partiva dal proprio fattftdi lui. Soggiunsi che al- 
manco dovevasi ainmcttere^di aver noi contro alla Francia 
motivi di diffidenza tali da non potersene addurre somiglic- 
voli contro di nói ; e mi accingeva a presentarne' 1’ esempio 
nell' aumento di territorio e di ascendente guadagnati (Lillà 
Francia dopo il trattato, allorché egli m’interruppe dicendo, 
« Probabilmente volete parlare del Piemonte e della Svizzera, 
sono cose da nulla ; altronde avreste dovuto prevederlo quan- 
do il negoziato pendeva ancora ; non vi assiste il dritto di 
parlarne adesso ». 

Produssi allora , come ragione di diffidenza e di gelosia , 
V impossibilità di ottener pe’ sudditi di Sua Maestà giustizia 
o riparazione qualunque di torti. Egli mi chiese sotto quali 
rapporti ; ed io gli manifestai che dopo la sottoscrizione del 
trattato neppure un solo Inglese aveva ottenuto diesi facesse 
dritto ai suoi reclami , quantunque tutti i Francesi che si 
trovavano nello stesso caso fossero stati soddisfatti nello spazio 
di up mese dopo la sottoscrizione ; che dal mio soggiorno in 
Francia , e. dir poteva lo stesso per i miei predecessori , non 
si era ottenuta una sola risposta soddisfacente alle innumere- 
voli rimostranze che ci eravamo veduti nella necessità di fa- 
re in favore de’sudditi britannici e delle loro proprietà, trai- 
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<cnul« ne' diversi porti di Francia od altrove senza la più 
lieve ombra di giustizia. Un somlgiievole ordine di cose 
non è fatto , io dissi , per ispirare la fiducia : deve al con- 
trario produrre la diffidenza. Conviene v egli mi rispóse , 
attribuirlo alle difficoltà che naturalmente insorgono in si- 
mili procedimenti , ne’quali ciascuna delle parti crede aver 
buon dritto dal suo cantojina negò che tali lentezze potessero 
provenir» da ripugnanza a fare ciò che era giusto e ragione- 
vole. Quanto alle pensióni concesse ad individui francesi o 
svizzeri , gli feci osservare che esse eran date come una ri- 
compensa per servigi passati renduti durante l’ultima guerra, 
e certissima mente non per servigi attuali ; cd assai meno per 
servigi significati, ripugnanti per la loro qualità alla maniera 
di pensare di qualunque individuo in Inghilterra, egualmente 
che ail’onare ed alia lealtà generalmente noti del governo bri- 
tannico. Rispetto alla nissuoa partici pazione ne’conpensamenti 
od altro accrescimento di territorio che Sua Maestà avrebbe 
potuto ottenere, potrei sulla mia fede assicurare, gli dissi, clic 
la sua ambizione mira piuttosto a conservare che ad acqui- 
stare : e per ciò che riguarda l’aspettare un momento più fa- 
vorevole per ricominciar le ostilità. Sua Maestà, la quale sin- 
ceramente desidera che i suoi sudditi continuino a godere i 
benefìzi della pace, riguarderebbe sempre un consimile prov- 
vedimento come la maggiore delle calamità ; ma che non 
bisognava attribuire questo vivo desiderio di conservar la 
pace alla difficoltà di ottenere alleati ; tanto più che i mezzi 
che potrebbero esser neeessarj per proccùrarsi simili alleati , 
dai quali forse trarrebbonsi servigi troppo sproporzionati, sa- 
rebbero tutti concentrati in seno della stessa Inghilterra , e 
darebbero vicmaggiormente energia all’ uso delle nostre pro- 
prie forze. • 

A questo punto della conversazione egli si alzò, e mi disse 
che darebbe gii ordini ai generale Andreossi per entrare nel- 
la discussione di questo affare con vostra signoria. Ho de- 
siderato, egli soggiunse, che voi foste nel tempo stesso istruito 
deile mie ragioni e convinto della mia sincerità, piuttosto di- 
rettamente che per mezzo dei miei ministri. Allora, 3 capo di 
una conversazione di due ore, nella maggior parte della quale 
parlò quasi sempre , s’ intertenae pochi altri minuti intorno 
ad oggetti indifferenti, mostrossi molto allegro c ritirossi. 
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Tale è il tenore dell’ avuta conferenza, per quanto io pos- 
sa ricordarmi di cièche si disse, e credo aver ritenuto quasi 
tutto. ' . ’ 

Bisógna impertanto osservare che non fìnse, siccóme ave- 
va fatto il ministro Talleyrand, di attribuire la commissione 
del colonnello Sebastiani unicamente a ragioni di commercio , 

■ ma ad un provvedimento renduto necessario sotto un rappor- 
to militare, per la nostra trasgressione al trattato di Ainiens. 

Ho 1’ onore di essere, <c. < \ • 

Firmato , Wìthwobth. 

D. S. Questo interténimento ebbe luogo lunedì ultimo, ed 
ho veduto questa mattina il ministro Talleyrand. Egli erasi 
abboccato col primo Console nel lasciarmi che questi fece, 
e ini assicura che trovpllo soddisfattissimo della maniera 
franca con cui io aveva fatto le mie osservazioni alla sua 
proposizione. Gli ho detto, senza entrare in maggiori par- 
ticolari, che quello aveva io risposte al primo Console equi- 
valeva ad una assicuranza, che sperava di non dover essere 
rivocata in dubbio, della premura de’ ministri di Sua Mae- 
stà a rimuovere ogni argomento di discussione., se accader 
poteva, spnza violare le leggi del paese, e trovavasi in concor- 
danza tanto con gl’ impegni per essi contratti, quanto con la 
sicurezza dello stato. Sjccome questo riferivasi a Malta il ini- 
nistro Talleyrand mi ha’ fa Ito capire che si meditava un pro- 
getto conducente a garantire i’ integrità dell' impero turco ed 
a. distruggere ogni cagione di dubbiezza o d’ inquietudine, 
sia relativamente all’Egitto, sia a qualunque altra parte degli 
stati del Sultano. Mi ha detto che non poteva per ora darmi 
altre spiegazioni. In tali congenture, è vano lo aspettarsi che 
noi. lasciamo la guarentigia che sta, in nostro potere* , fino a 
che una sulliciente ricompensa venga proposta ed adottata. 

Firmato , WiXHwoam. 
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Lettera del re d’ Inghilterra alla camera de' Comuni. 

8 di marzo i8o3. ■’* 

Giorgio, re. 

« Sua Maestà crede necessario d’ informare la camera dei 
Comuni che grandi preparativi militari facendosi nei porti 
di Francia e di Olanda, ha giudicato conveniente di adottare 
nuove provvidenze di precauzione per la sicurezza degli stati 
suoi. Quantunque i preparativi di cui trattasi si dicano diret- 
ti allo scopo di spedizioni di colonie, siccome al presente vi 
sonp. tra S. M. ed il governo francese, discussioni di somma 
importanza, di esito incerto, S. M. è determinata di fare que- 
sta partecipazione ai suoi fedeli Comuni, ben persuasa che , 
abbenchè dividano la- sua premurosa ed inistancabile solleci- 
tudine a mantener la pace, essa può nondimeno interamente 
riposare sul loro spirito pubblico e sulla loro liberalità, ed è 
certa chela porranno nel casod’ impiegare tutti i provvedi- 
menti che le congenlure richiederanno per 1* onore della sua 
corona e per gl’ interessi essenziali del suo popolo. 



Dispaccio di lord Withworth a lord Ilawkesbury . 

Parigi, 14 di marzo i8o3. 

Milord, 

Il corriere Masson partì sabato col mio dispaccio in data 
dello stesso giorno , e fino ad jeri domenica , non ho veduto 
chi potesse darmi delle informazioni quali aspettar me le do- 
veva, relativamente all’ effetto che aveva prodotto sul primo 
Console la lettera di Sua Maestà al parlamento. AH’ udienza 
che ebbe luogo sabato alle Tuilerieil primo Console mi si 
avvicinò agitatissimo. Cominciò dal dimandarmi se avessi 

1 
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ricevute notizie dall’ Inghilterra Gh risposi che due g«rm 
indietro aveva ricevuto lettere di vostra signoria. E siete , 
coli ripigliò immediatamente, decisi alla 
pficai : sentiamo molto i vantaggi della pace.’^ 
continuò egli , rfr /««« & guerra per quindici anni, ine 

come pareva attendere una risposta, aggiunsi semplicemen- 

t e | ormai troppo. Ma, egli disse , voi volete farla per altri 
auinchef anni , c ad essa mi obbligate. Al che risposi che 
Sua Maestà era ben lontana dall’ avere simili «tensioni. 

Poscia dirigendosi al conte di Marcow ed .1 cavaliere di 

Azzara , che stavano poco discosti da me « ossesse -. co ^ 
« GTIn^lesi vogliono la guerra ; ma se sono i primi a trarr 
la spada sarò l’ultimo a riporla. Essi non rispettano i trat- 
tati conviene da ora innanzi ricoprirli di un veto nero ». 
Tornò indietro, e venendo di nuovo a me pochi istanti ] , 
rannodò la conversazione , se puossi cosi denominare, 
gendomi con garbatezza delle parole concernenti la romper- 
La. . Perchè dagli armamenti ? Conte, eh. 
di precauzione? Io .non ho una sola nave di fila P°” “ 
Francia : ma se volete armare , armerò anche io . se volete 
battervi , Z batterò anche io . . . Forse vi riuscir* , d, ^ an- 
nichilire la Francia , ma non mai d intimorirla. « Non si 

• vorrebbe , io dissi , nc l’uno, nè l’altro ; « -rabhe v„erg 
in buona intelligenza con la medesima. « Ib ogna i unque 
rispettare i trattati , égli replico : infelici queU. chc 
spettano i trattati ! essi ne saranno mallevadori a tutta 

ropa «.Era troppo violentemente commosso , per cui giu 

dicai conveniente di non prolungare la conversarlo . 
risposi affatto , ed egli si ritrasse nel suo appartaipent 

E° 'mestieri *a ggiun gete che tutto questo , detto con voce 
abbastanza alta , fu inteso da dugento persone P rese " 11 = * 
son persuaso che tutti rimasero convinti di averg il prun 
Console in quella occasione mancato di moderazione c ili 

riguardo. ... 

Profitterò della prima congentura per ìnlerleneie il mini- 
stro Talleyraml al proposto. 

Ho V onore di essere , ec. 



Firmato , Witbwortu. 
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Nola di lord Hawkesbtiry al generale Andreossi. j 

P 

Downing Street, i5 di mano i8o3. 

Il sottoscritto, principale segretario di stato di S. M. , in- 
caricato del dipartimento degli affari esteri , ha posto sotto 
agli occhi del re la- nota di sua eccellenza l’amhasciadorc di 
Francia , del to del corrente. 

Il sottoscritto, rispondendo ufficialmente, giusta gli ordini 
ricevuti, a questa nota, c ripetendo le spiegazioni già (late in 
più di una occasione, sia da sè stesso a voce al generale An- 
dreossi , sia da lord Withwqrth al ministro Talleyrand, al 
proposto di questa nota o intorno ai punti che parevano avervi 
relazione, sente di esser necessario lo aggiungervi qualche cosa 
di più. Egli è nel grado di assicurare senza difficoltà l’ambn- 
sciatore di Francia che Sua Maestà non ha cessato di co- 
stantemente e sinceramente desiderare la piena cd intiera ese- 
cuzione del trattato di Amiens ; ma che non. le è stato possi- 
bile di considerare questo trattato come fondato sopra prin- 
cipi! diversi da quelli già invariabilmente applicati a tutte fé 
convenzioni od a tutti i trattati anteriori ; cioè , che si sono 
negoziati avuto riguardo allo stalo attuale di possesso delle 
parti contraenti ed ai trattati od alle convenzioni pubbliche 
con cui esse ligaronsi all’epoca della loro conchiusionc; di tal 
che se questo stato di possesso e queste convenzioni vengano 
alterati troppo materialmente pel procedei e di una delle due 
parti , ed offendano la natura dello stesso patto, l’altra parte 
è autorizzata , in virtù del dritto delle genti , d' intervenire 
afHn di reclamare una soddisfazione od una ricompensa per 
qualunque-cangiamertto essenziale che sì fatto procedere ab- 
bia susseguentemente prodotto* nella loro rispettiva condi- 
zione : e se siasi data mai congentura nella quale tali prin- 
cipii potevano applicarsi in più particolar modo , è stata al 
certo quella dell’ ultimo trattato di pace ; imperciocché il ne- 
goziato fu menato innanzi giusta un principio non solamen- 
te messo in mezzo da Sua Maestà, ma specialmente approvato 
dal governo francese in uni nota officiale-, vai dire : Che 
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Sua Maestà riterrebbe sulle sue proprie conquiste un compcn- 
saniento pei rilevanti acquisti eli territorio fatti dalla Francia 
sul continente. Fi questa una pruova sufficiente di essersi inte- 
so conchiudere il trattato avuto riguardo allo stato delle cose 
di allora ; conciossiacehè il compensamento ottenuto da Sua 
Maestà dovette esser calcolato relativamente agli acquisti della 
Francia in quell’epoca ; e se l’intervenzione del governo fran- 
cese nelle bisogne generali dell’Europa a partire da tal punto; 
se la sua condotta verso la Svizzera e la Olanda, di cui aveva 
esso garentita la independenza al tempo della conchiusionedel 
trattato di pace ; se gli acquisti fatti dalla Francia in diversi 
luoghi, particolarmente in Italia, hanno esteso il suo territo- 
rio ed accresciuto la suà forza , Sua Maestà avrebbe dritto , 
conformemente allo spirito del trattato di pace, di reclamare 
eqyivalenti per tali acquisti, affiti di farli servire di contrap- 
peso all’accrescimento di potere dellaFrancia. Nulla di manco 
Sua Maestà, premurosa di distorre qualunque occasione di 
discordia, e desiderando di consolidar la pace generale del- 
l’Europa, per quanto sta in facoltà sua ; era risoluta di non gio- 
varsi delle pretensioni di tal natura che può avere il dritto di 
affacciare ; e dello stesso modo che-gli altri articoli del trat- 
tato diffinitivo sono man mano eseguiti per parte sua , della 
medesima maniera sarebbe stata disposta a pattuire una con- 
venzione unisona alla vera intenzione dell'articolo decimo del 
trattato , mentre la esecuzione di un accordo secondo le pa- 
role di esso érasi renduta impossibile per*incidenti che Sua 
Maestà non è riuscita a prevenire. Nell’atto che Sua Maestà 
confortata da tali sentimenti pacifici e moderati, si disponeva 
a toglierli a norma della sua condotta, la straordinariissima 
pubblicazione del rapporto ufficiale del colonnello Sebastiani 
al primo Console, ha' particolarmente chiamata la sua atten- 
zione. Questo rapporto contiene le istigazioni e le accuse le 

f i;i imperdonabili contro il governo di Sua Maestà , contro 
uffiziale comandante le sue forze in Egitto, e contro l’esercito 
britannico in quel paese ; accuse ed istigazioni del tutto prive 
di fondamento , e tali che avrebbono costretto Sua Maestà a 
chiedere la soddisfazione che hi occasioni di simil fatta ban 
dritto di aspettarsi l'uno dall’altro i potentati independenti ed 
in uno stato di amicizia. Questo rapporto scovre inoltre mire 
all'ultimo segno ingiuriose agli interessi de’ possedimenti di 
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Sua Maeslà, e direttamente contrarie ed apertamente opposte 
alla intenzione ed alla lettera del trattato conchiuso tra Sua 
Maestà ed il governo francese. L’ambasciatore di Sua Maestà 
a Parigi ha ricevuto in conseguenza l'ordine di fare al governo 
francese da parte di lei quelle dimostrarne analoghe alle im- 
putazioni di cui si è parlato , le quali sviluppano progetti 
incompatibili con la buona fede ed altamente ingiuriosi agli 
interessi del popolo di Sua Maestà ; e siccome il governo fran- 
cese aveva da ultimo fatto istanza per la evacuazione di Malta, 
lord Withworth è stato incaricato di unire a tali dimostranze 
una dichiarazione di Sua Maestà, la quale manifesta che prima 
di poter venire ad una discussione ulteriore , relativamente 
a Malta , si aspetterebbero spiegazioni soddisfacenti intorno 
ai diversi punti cheavevauo prodptto le doglianze di Sua Mae- 
stà. Questa dimostranza e questa dichiarazione, fondate sopra 
principii incontrastabilmente giusti, e concepite contermini 
i più moderati, sembra che siano state interamente trascurate 
dal governo francese. Nissuna soddisfazione si è data , nis- 
suna spiegazione ne è seguita ; ma , per contrario , i sospetti 
di Sua Maestà , concernenti le mire del governo francese al 
proposto dell’ impero turco , sono stati afforzati e confermati 
dagli avvenimenti posteriori. 

In questo stato di cose. Sua Maeslà comprende che non le 
rimane più alternativa , e che la giusta considerazione di 
quanto essa deve ai proprio onore ed ai vantaggi del suo po- 
polo, la mette nella necessità di dichiarare che non può con- 
sentire a fare abbandonar Malta dalle sue truppe , fino a che 
non siasi provveduto alla sicurezza essenziale degli oggetti 
i quali , nelle presenti congenture , possono essere material- 
mente in pericolo se desse se ne allontaninq. 

Rispetto a molte delle disposizioni contenute nella nota , 
fondate sul principio che l’articolo dieci deve essere eseguito 
nel senso letterale, esse richieggono qualche osservazione. Se- 
condo l’articolo dieci del trattato di Ainiens, l'isola di Malttz 
devesi da Sua Maestà restituire all’Ordine di S. Giovanni 
sotto certe condizioni ; l’evacuazione dell’isola ad un'epoca 
precisa è una delle condizioni , e se si fossero eseguite per 
gradi le altre clausole, Sua Maeslà sarebbe stata obbliga- 
ta , ai termini del trattato , di ordinare alle sue truppe che 
lasciassero l'isola. Ma tali condizioni dovevano esser tutte 
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considerate di una eguale necessità ; e se qualche parte mate- 
riale si fosse trovata incapace di effettuarsi , o se degli inci- 
denti avessero ritardata la loro esecuzione, Sua Maestà sareb- 
be in dritto di differire la evacuazione deli’ isola fino alla ese- 
cuzione delle altre condizioni delParticolo decimo, o fino alla 
conchiusione di nuove convenzioni , giudicate le più soddi- 
sfacenti dalle parti contraenti. La negativa della Russia di 
acconsentire all’ accomodo stabilito, se non si abolisse la lin- 
gua maltese; il silenzio serbato dalla corte di Berlino sull’in- 
vito fattole in conseguenza del trattato , di essere una delle 
potenze garanti ; l'abolizione de’ priorati spagnuoli , pronun- 
ziata in diffidenza dello stesso trattato dal re di Spagna, 
che era intanto una delle parti contraenti ; la dichiarazione 
del governo portoghese di sequestrare i beni del suo priorato 
come parte della lingua di Spagna , se non si restituissero i 
priorati spagnuoli; tutti questi incidenti sarebbero stati ba- 
stcvoli , per manco di altra speciale ragione , ad autorizzare 
Sua Maestà a sospendere la evacuazione dell’isola. La eva- 
cuazione di Taranto c di Brindisi non ha relazione alcuna a 
quella di Malta ; il governo francese crasi impegnato ad ab- 
bandonare H regno di Napoli mediante un trattato col re delle 
Due-Sicilic , in un’ epoca anteriore a quella in cui questa sti- 
pulazione fu eseguita. 

Il governo f rancese era del pari obbligato , per effetto de- 
gli impegni contratti con l’ imperatore di Russia, di rispetta- 
re l’independenza del regno di Napoli ; ma ammettendo pure 
ebe la partenza delle truppe francesi da Taranto dipendesse 
solamente dal trattato di Amiens , ai termini del trattato 
la partenza loro doveva aver luogo congiuntamente alle altre 
evacuazioni in Europa ; cioè , un mese dopo la ratificazione 
del trattato diffinitivo , epoca in cui Porto-Ferraio c Minorca 
furono lasciati dalle truppe di Sua Maestà. Ma le truppe di 
Sua Maestà in nissun caso erano obbligate ad abbandonare 
}’ isola di Malta prima che fossero trascorsi tre mesi dalla ra- 
tificazione del trattato diffinitivo; ed anche in tale epoca que- 
sta evacuazione aveva a riguardarsi come dipendente dalia 
esecuzione attuale e per gradi delle altre parti delia conven- 
zione. Quanto all’asserzione inserita nella nota che le truppe 
napolitane dovevano formar la guernigionc di Malta fino a 
quando le convenzioni relative all’Ordine potessero effettuar- 
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si , risulterà dall’esame dell'alticcio, che , pel paragrafo pre- 
liminare, l’isola doveva essere restituita all’Ordine sotto la 
condizione de’ patti seguenti, e che soltanto dall’ epoca del- 
l’ effettiva restituzione ull'Ordine , le truppe napolitane , ai 
termini del paragrafo dodici , formerebbero una patte della 
guernigione. 

Il sottoscritto ha dunque stabilito , con tutta la franchezza 
che la importanza dell’oggetto ha sembra-to richiedere, i sen- 
timenti di Sua Maestà intorno alla nota che gli è stata rimes- 
sa da sua eccelleza il generale Andrcossi, ed intorno ai punti 
in discussione tra i due paesi. , . 

Sua Maestà conserva la speranza che la condotta del go- 
verno francese in tale occasione sarà guidata degli stessi prin- 
cipii che hanno invariabilmente guidato la sua propria ; che 
tutte le cause di diffidenza e qualunque ostacolo alla buona 
intelligenza tra i due paesi saranno completamente ed effica- 
cemente allontanati , e che la pace verrà consolidata sopra 
una base certa e durevole. 

Il sottoscritto prega il generale Adreossi di aggradire gli 
attestati dell’alta sua considerazione. 

Firmato , IIawkesbuby. 



Nola del generale u4ndreossì a lord Ilawkesbury. 

Londra a8 di marzo i8o3. 

Il sottoscritto ha posto sotto gli occhi del suo governo la 
nota scritta da sua eccellenza lord Ilawkesbury; ed ha rice- 
vuto 1’ ordine di fare alle osservazioni che contiene , la se- 
guente risposta : 

Questa nota sembra avere per iscopo di spiegare la lettera 
di Sua Maestà britannica al parlamento , e di dare i chiari- 
menti dimandati relativamente alla esecuzione del trattato 
di Amicns. 

Il primo Console non vuol muover lamento alcuno quan- 
to alle deduzioni straordinarie ed inaspettate di questo atto 
partito da S. M. britannica : nessuna di esse è fondata. 
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S. M. britannica crede il suo regno minacciato dagli appa- 
recchi fatti nei porti di Olanda e di Francia. Essa è stata in- 
gannata : il primo Console non ha dato opera ad apparecchio 
alcuno. Al momento della lettera al parlamento, vi erano ap- 
pena due' fregate nella rada di Olanda e tre corvette in quella 
ai DunKfii'qoc. 

Come mai i ministri di S. M. britannica han potuto essere 
ingannati sopra fatti così evidenti ? Gli ambasciatori di S. 
M. britannica a Parigi ed all’ Aja, debbonsi fare ben gravi 
rimproveri se sieno concorsi ad accreditare informazioni 
tanto evidentemente false, trascurando di prevedere che in 
simil guisa esponevano il loro governo a smarrirsi nella più 
rilevante delle deliberazioni. 

Non era per avventura consono al primo uso praticato tra 
le nazioni di domandar spiegazioni, e di porsi così nel grado 
di convincersi della falsità de’ rapporti che i ministri avesse- 
ro potuto ricevere ? Le più lievi conseguenze dell’ obblio di 

S ta regola non dovevano esser forse di produrre la ruina 
famiglie, e di generare la confusione , la incertezza ed 
il disordine in tutte le relazioni di commercio di ciascuna 
delle due nazioni ? 

Il primo Console sa, e per i suoi proprj sentimenti, e giu- 
dicando degli altri popoli dal popolo francese , che una gran 
nazione non può esser mai sbigottita. Egli crede che la buo- 
na politica e la sinteresi della vera dignità ispirino sempre 
di stimare una nazione rivale, e mai di minacciarla. Puossi 
spegnere un gran popolo , ma non intimorirlo. 

La seconda parte della lettera di S. M. britannica al par- 
lamento mette in veduta una proposizione che non è meglio 
fondata. S. M. britannica vi parla di discussioni il cui sog- 
getto è odioso. Quali sono queste discussioni ? quali note uf- 
fiziali, qual protocollo accertano 1’ apertura, i progressi , le 
vicissitudini di una pubblica adunanza ? Un diilìcoitoso sta- 
to di cose che mena ad una alternativa o di pace o d: guerra 
può nascer mai inopinatamente senza principio , senza pro- 
gressione, c terminare senza gradazione ad una chiamata alle 
armi, prima di avere esaurito tutti i mezzi di conciliarsi ? 

Qui la chiamata è divampata innanzi che nascesse tal dis- 
cordia; si son date per finite le discussioni prima che avesse- 
ro avuto principio, si è dichiarato difficile l’esito di una di- 
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scussione pria che fosse stata promossa. Che penserà la Euro- 
pa, che penseranno 1’ una e I* altra nazione se sapessero che 
le discussioni annunciate da S. M. britannica , come sì diffi- 



cili a terminarsi , erano ignote al governo francese , e che il 
primo Console , leggendo la lettera del re d’ Inghilterra al 

r riamento, non abbia potuto comprendere il senso nè del- 
una , nè dell’ altra dichiarazione che contiene ? 



Per tal ragione si è egli astenuto dal dare alcun passo ; e 

a ualunque sieno stati il rumore , l’attività, le provocazioni 
i guerra che hanno avuto luogo dopo la lettera del re , non 
un ordine, non una disposizione, non un preparativo si è ve- 
duto da parte di lui. Egli ripone tutta la sua gloria , in una 
bisogna di tal natura, nell’esser colto alla non pensata. Quin- 
di proseguirà a regolarsi con franchezza e lealtà, fino a che 
S. M. britannica avrà ben maturato il partito che vorrà 
prendere. 

Nella sua nota, lord Hawkesbury esprime la opinione che 
la Repubblica francese è cresciuta in potere dopo la pace di 
Amiens. E questo un errore di fatto. La Francia, dall' epoca 
indicata in poi, ha lasciato molti paesi. La potenza francese 
nissun grado di aumento ha ricevuto. Se S. M. britannica è 
determinata a fare la guerra , può mettere innanzi tutti i 
pretesti che le piaceranno , ne troverà pochi che sieno meno 
fondati. 



Quanto alle lamentarne relativamente alle pubblicazioni 
che possono avere avuto luogo in Francia , esse sono di un 
ordine troppo secondario per contribuire a dar peso ad una 
tale decisione. Saremmo dunque ritornati al secolo delle gio- 
stre ? Motivi di cotale natura valevano ad autorizzare , quat- 
trocento anni fa, il combattimento de’Trcnta; ma non potreb- 
bero ora porgere ragione di guerra tra i due paesi. 

Basterebbe, al proposito , rispondere a sua eccellenza che 
all’ oggetto nessun reclamo si è presentato da sua parte al go- 
verno della Repubblica, e che se fosse stato giusto di dare una 
soddisfazione , il primo Console avrebbe avuto dritto di at- 
tendere quella la quale , per cause di natura più momentosa 
e più giusta , era stata dimandata, nella nota del giorno 16 di 
agosto ultimo, dal cittadino Otto. 

E come mai il ministero inglese potrebbe ignorare che 
conchiuso il trattato di Amiens, i torchi inglesi non han ees- 
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sato di diffondere in Europa la passione della guerra, il dis- 
credito della pace , ed oltraggi senza pudore e senza misura 
contro tutto ciò che è 1* oggetto dell’ amore e della venera- 
zione del popolo francese ? 

Pochi giorni dopo ratificata la pace , uno de’ ministri di 
S. M. britannica dichiarò , che lo stato di pace doveva esser 
considerabile ; e la dìilidenza , suscitata da tale dichiarazio- 
ne , contentò in aperto parlamento , con livore ed inconve- 
nien/a , le esagerazioni ed i timori sparsi in vili libali ed in 
giornali vili al pari degli stessi libelli. 

In appresso, cotali scrittori si sono costantcment&.veduti 
autorizzati ad insolentire nelle loro osservazioni, giovandosi 
di frasi testuali tratte dai discorsi di alcuni ragguardevoli 
membri del parlamento. Questi discorsi sui quali i giornali- 
sti non potevano appesantir la mano, lian servito per diciotto 
mesi ad incuorare le contumelie contro i governi, a tal segno 
da non esservi un solo Europeo che non debba offendersi , ed 
un solo Inglese ragionevole che non debba credersi umiliato 
di una licenza tanto inudita. 

Che se avvicinansi questi traviamenti , ai modi di agire di 
una gravità più offensiva, all indulgenza concessa ai delin- 
quenti Francesi scrittori di giornalieri oltraggi nella loro 
lingua, alla tolleranza più inescusabile goduta da malfattori 
carichi di delitti , continuamente intenti a macchinare assas- 
sini , come Georges ancora dimorante a Londra, proietto ed 
agiatamente collocato ; non vi è ragione per giustificare il 
chiasso che S. M. britannica si c avvisata di dover fare in 
ordine a poche vaghe doglianze , le quali precedentemente 
non aveva reputato necessario di portare alla conoscenza del 
primo Console. 

Il, primo Console ha avuto luogo di convincersi che le sue 
dimostranze intorno a tutti questi oggetti tornavano inutili , 
e che S. M. britannica era risoluta , senza riguardo per le 
potenze vicine, a permettere qualunque cosa ne' proprj stati : 
ma non per questo ha dubitato della continuazione della pa- 
ce , o sbigottito la Europa con l’annunzio di una guerra ; 
si c circoscritto , c ciò per principio di condotta, ad autoriz- 
zare ed a punire in Francia , relativamente all’ Inghilterra , 
tutto quanto, in Inghilterra, è autorizzato c punito relativa- 
mente alla Francia. 
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I in pertanto ha egli palesato e continua a palesare il desi- 
derio che si giunga a mettersi di concerto , purché , da ora 
innanzi , nelle discussioni ulftziali e negli scritti polemici ia 
Inghilterra, non si tratti affatto di ciò che ha luogo, in Fran- 
cia, come nelle discussioni ufhziali c negli scritti polemici in 
Francia non si tratterà adatto di ciò che ha luogo in In- 
ghilterra. i 

Lord Hawkesbury parla dell’ articolo di un giornale dove 
si è stampato un rapporto di un colonnello francese. Si po- 
trebbe fare ameno, in gravi discussioni, di rispondere a 
tale oggetto ; ma finalmente non è nè lungo , nè diifìcile il 
farlo. 

Un colonnello dello esercito inglese ha stampato in- Inghil- 
terra un’opera piena delle più atroci e più disgustose calun- 
nie contro all’esercito francese ed al suo generalo. Le men- 
zogne di questa opera sono state smentite dall’ accoglienza 
fatta al colonnello Sebastiani ; la pubblicità del suo rapporto 
costituiva nel tempo stesso una confutazione ed una ripara- 
zione che lo esercito francese aveva dritto di aspettarsi. 

Nell’ arrivare in Egitto, questo ufìziale, con sua gran me- 
raviglia, ha trovato l’esercito inglese che non l’aveva abbaa- 
donato ancora, ed i Turchi sbigottiti al sommo di questa 
permanenza e delle relazioni degl’inglesi coi rivoltuosi del 
paese, in aperta ribellione contro la Sublime Porta. 

Egli comprese che i trattati che ci ligano alla Porta , e 
pe'quali le abbiamo garantita l’integrità de’suoi possedimenti, 
ci obbligavano ad unirci alla medesima ; imperciocché era 
facile il pensare che l’Inghilterra voleva dichiarare ia guerra, 
tosto che sdegnava eseguire gli articoli del trattato. Concios- 
siachè finalmente la Francia non è ridotta ad un tale stalo 
di avvilimento da potersi oppur no mandare ad effetto i trat- 
tati con essa consentiti. Di qui le ricerche fatte da questo uf- 
fìziale intorno alle forze che stavano in Egitto ed alla positura 
che occupava lo esercito inglese. 

Ma poscia , l’ Egitto è ritornato sotto al dominio del suo 
legittimo sovrano, e l’ idea di una rottura tra le due nazioni, 
rispetto ail’obbligo contratto con ia Porta , è svanita. 

Evvi dunque un solo oggetto che sia degno di fissare l’at- 
tenzione delie due nazioni , ed è 1 esecuzione del trattato.di 
Auiiens iaciò che concerne Multa. 
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Sua Maestà si c impegnata di restituirla all’Ordine, e , fino 
a che l'Ordine non sia in istato di custodirla, di affidarla all’e- 
sercito napolitano. Sua Maestà rigetterà qualunque sofisma, 
qualunque distinzione , qualunque ristrizione mentale che le 
si potrebbe rappresentare per mettere in dubbio la forza e la 
validità della sua obbligazione. La guarentigia del governo 
francese, a tal riguardo, si riposa nella religione , e nella co- 
scienza di Sua Maestà britannica. Qual mezzo avrebbero da 
ora innanzi le due nazioni per intendersi, se fosse altrimen- 
ti? non diverrebbe tutto caos? sarebbe ciò, a dir vero, ag- 
giungere una calamità alle calamità che han minacciato l’or- 
dine sociale. 

In buoni conti , il sottoscritto è incaricato di dichiarare 
che il primo Console non vuole accettare la disfida di guerra 
che l’Inghilterra ha fatta alla Francia ; che, quanto a Malta, 
non vede alcuna materia di discussione , avendo il trattato 
preveduto tutto. 

Firmato , Abdreossi. 



Nota del ministro Talleyrand a lord Withworlh. 

i3 di maggio i8o3. 

Nelle rilevanti e gravi occorrenze in cui si trovano le due 
nazioni, il sottoscritto ministro degli affari esteri della Repub- 
blica francese , ha ricevuto ordine di porre sotto agli occhi 
del governo britannico la seguente nota : 

Agli 8 di marzo , Sua Maestà britannica fece conoscere al 
suo parlamento, per mezzo di una lettera speciale , che formi- 
dandi armamenti preparavansi nei porti di Olanda e di Fran- 
cia, c che importanti negoziati, di esito incerto, dividevano i 
due governi. „ 

Questa straordinaria ed inaspettata dichiarazione produsse 
una meraviglia generale ; ma lo stato marittimo della Fran- 
cia era manifesto. L’Inghilterra, la Europa sapevano che nes- 
sun formidabile armamento facevasi nei porti di Francia e 
nei porti di Olanda. 
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Il sottoscritto non ricorderà a sua eccellenza lord With- 
worth tutto ciò che allora si disse. Cercossi soltanto da qual 
sorgente avessero potuto uscire così mal fondate informazio- 
ni. Il discernimento di lord Withworth, la lealtà di sua na- 
tura, rimovevano ogni sospetto. 

L’asserzione che la Francia faceva armamenti ostiliera una 
manifesta supposizione , da non poterne imporre ad alcuno. 
Naturalmente essa doveva- far pensare di essere un mezzo di 
cui volevansi servire uomini conosciuti per le loro opinioni 
perturbatrici, avidi di cercar pretesti per destare turbolenze, 
per infiammare le passioni del popolo britannico, per eccitare 
la diffidenza , l’odio ed i timori. 

Quanto al governo inglese, fu forza credere che se, per ef- 
fetto di fallaci rapporti , aveva potuto essere indotto nello er- 
rore sulla realtà degli armamenti , non poteva esserlo sulla 
realtà de’ negoziati. - 

L’ambasciatore della Repubblica a Londra appena informa- 
to della lettera di Sua Maestà britannica al parlamento mera- 
vigliatosi in vedervi annunciata la esistenza di un negoziato 
che ignorava, recossi in casa di sua eccellenza lord Hawkes- 
bury ; e dovendo ciò posto supporre che una chiamata alle 
armi, fondata sopra falsi sospetti , poteva nascondere il pro- 
getto di violare il trattato di Amiens , nelle clausole non an- 
cora eseguite , presentò al ministro di Sua Maestà britanni- 
ca, nel io di marzo, una nota per domandargli spiegazioni. 

Nel tempo stesso, il sottoscritto ebbe ordine cV interpella-» 
rc sua eccellenza lord Withworth sulle ragioni che avevan 
potuto determinare il governo inglese a prendersi l'autorità 
d’ inserire nella lettera al parlamento due asserzioni egual- 
mente false , per chiamare la sua nazione alle armi , e rom- 
pere il vincolo di pace che univa i due stati. 

Sua eccellenza lord Hawkesbury, nel i 5 di marzo, indi- 
resse al generale Andreossi una nota vaga . insultante , asso- 
luta ; le quale lungi dal rischiarare alcun che , gittava nuove 
oscurità sull’oggetto della sua discussione, lasciando scorgere 
appena la possibilità di aprirla, ed assai meno la speranza di 
vederla giungere ad un esito felice. 

La risposta del governo francese, in data del 29 di marzo, 
fu tanto pacifica e moderata , quanto la nota del ministero 
britannico era stata ostile. 
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Il primo Console dichiarò che egli non accettava la disfida 
di guerra della Inghilterra , che evitava di discettare espres- 
sioni il cui senso poteva assumere l’aspetto di aggressione ; 
che in fine sdegnava credere che Sua Maestà britannica vo- 
lesse violare la santità di un trattato sul quale riposava la 
sicurezza di tutte le nazioni. 

Questa dichiarazione latta per ordine del primo Console , 
provocò, nel 7 di aprile , una nuova nota , nella quale non 
senza meraviglia vide il governo francese che una indetermi- 
nata domanda di soddisfazione gli si dirigeva. Tal vaga do- 
manda, espressa senza ragione e senz’ oggetto, faceva veder 
soltanto distintamente l’inconvcnienzn con cui era conceputa. 

Manifestavasi in questa nota la intenzione di violare il 
trattato di Ainiens, negandosi di evacuar Malta. Parea si ca- 
desse nella lusinga che il popolo francese consentirebbe a dar 
soddisfazione sopra due fatti supposti, intorno ai quali forse 
aveva esso stesso il dritto di domandarla. 

Nel trasmettere questo ufizio , lord Withworth dimandò 
che si venisse immediatamente ad un accomodo sulle basi 
teste esposte ; e fece nel medesimo tempo sentire che, nel caso 
contrario, temeva di vedersi obbligato, dagli ordini del go- 
verno, a lasciare tostamente la sua residenza, ed a porre ter- 
mine alla sua incuiqbenza. 

Che cosa poteva rispondere il governo della Repubblica a 
così brusche a così strane trattative? Un grande amore per 
la pace ebbe solo la forza di affienare la indignazione. 

Per arrestarsi ad una fredda e pacata decisione , la quale 
lasciasse alla ragione ed alla giustizia il tempo di vincerla 
sulle passioni , conveniva intimamente persuadersi che le 
moltiplici vittime delle discordie de’governi non hanno parte 
alcuna agli insulti che gl' inaspriscono ; che {e migliaia di 
prodi cittadini , i quali pel loro eroico voto di attaccamento 
versano il sangue unicamente per la patria, non nutrono mai 
il desiderio di offendere un popolo vicino e potente ; che non 
prendono parte alcuna ai modi di procedere dell’orgoglio cd 
alle vane pretensioni di supremazia. Nè conveniva penetrarsi 
solo di questa idea , conveniva lasciarsene predominare in 
tutti gl’istanti. 

Sua eccellenza lord Withworth trovò regolare di scrivere 
alia sua corte che il primo Console ndn poteva consentire alla 
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violazione di un trattato solenne, ma che voleva la pace ; clic 
se il governo d' Inghilterra desiderava che una convenzione 
si facesse per accomodi estranei al trattato di Amiens, non vi 
si opporrebbe, e che le ragioni di una tal convenzione potreb- 
bero esser ricavate dalle reciproche lamentarne. 

Queste mire erano giuste e moderate. Rendevasi difficile 
il proporre un negoziato sopra basi più liberali. Non torna 
fuori proposito osservar qua che appunto sei settimane dopo 
la lettera del re al parlamento, quando un negoziato difficile, 
di un ponderoso interesse, di una riuscita incerta, ma prossi- 
ma, era stato proposto, i ministri de'due governi non avevan 
potuto riuscire ancora ad aprire un vero negoziato. 

Lord Withworlh ricevette nuovi ordini : egli presentò suc- 
cessivamente due progetti di convenzione. ' 

Col primo propone vasi che Malta rimanesse sotto la sovra- 
nità del re d’ Inghilterra ; ed adottandosi questa clausola , 
Sua Maestà britannica offriva di riconoscere tutto ciò che era 
stato fatto in Europa dopo il trattato di Amiens. 

Sua Maestà il re d’ Inghilterra prometteva inoltre di prov- 
vedere perchè coloro che sopra i differenti punti dell’ Inghil- 
terra ordivano trame contro alla Francia , fossero efficace- 
mente puniti. 

Il sottoscritto chbe 1’ onore di osservare a sua eccellenza 
lord Withworth che questo primo progetto di convenzione 
costituiva una manifesta violazione del trat-ato di Amiens , 
e distruggeva la base del negoziato che sua eccellenza aveva 
assunto 1’ incarico di presentare alla sua corte ; che quanto 
al riconoscimento offerto da S.M. britannica, esso in realtà, 
per mancanza di oggetti , rimaneva senza applicazione ; che 
nell’ Europa , dopo il trattato di Amiens, la sola mutazione 
occorsa era 1’ ordinamento dell’ impero, dal re d’Inghilterra 
approvato col suo voto come elettore di Annover, il quale per 
altro doveva tenersi come una conseguenza necessaria dei 
trattato di Luncville, anteriore di moltoal trattatodi Amiens. 

Che gli avvenimenti relativi all’ esistenza politica del Pie- 
monte, del regno di Etruria e delle repubbliche italiane e li- 
gure portavano una data anteriore al trattato di Amiens; che 
nel negoziare questo trattato , la Francia aveva desiderato 
che l’ Inghilterra riconoscesse le dette tre potenze ; ma che 
essendo riuscito impossibile di accordarsi e su questo punto, 
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e siigli affari dell' India in quanto concernevano la distruzio- 
ne di alcuni stati principali e gl’ imprezzabili acquisti fatti 
dall’ Inghilterra in questa contrada, ne era soltanto risultata 
la considerazione di non essere la discussione di tali oggetti 
pertinenti alla esecuzione degli articoli preliminari , ed allo 
scopo fondamentale della pace de’ due stati. Il sottoscritto 
osservò in fine che il governo francese non dimandava su que- 
sto punto nè approvazione alcuna , nè riconoscimento a Sua 
Maestà britannica. 

Il sottoscritto soggiunse che , quanto alla repubblica ba- 
tava , essa era stata riconosciuta dal re d’ Inghilterra , tra 
perchè aveva egli tenuto pratiche con la medesima, e perchè 
per i trattati tra questa repubblica e la Francia , la dietro- 
guardia delle truppe francesi doveva lasciare quel paese alla 
notizia della intiera esecuzione del trattato eli Amiens. 

Quanto ai delinquenti rifuggiti in Londra ed in Jersey, do- 
ve si abbandonavano a tutte le loro perverse inclinazioni, e 
dove, lungi dall’ esser puniti , erano trattati e stipendiati 
dall’ Inghilterra, il governo francese comprendeva che nello 
stato attuale di negoziati, esso non doveva attaccarvi alcuna 
importanza. 

Sua eccellenza lord Withworth propose un secondo pro- 
getto. L’ Inghilterra dimandava che il governo civile di Mal- 
ta , essendo lasciato al gran-maestro , le guernigioni britan- 
niche continuassero ad occupare le fortificazioni dell’ isola. 
Questa proposizione era scabrosa e strana. Al pari di quella 
del primo progetto contrariava il trattato di Amiens e con- 
scguentemente le basi di venire ai patti offerti dal primo Con- 
sole ; di più presentava lo sconcio irrimediabile di porre un 
ordine di cavalieri, pertinenti a tutte le potenze di Europa , 
sotto I’ autorità e la tutela arbitraria di una sola potenza; in 
fine offendeva 1’ onore e la religione di un Ordine i cui ele- 
menti cotigiungevansi tutti all’ onore ed alla religione della 
intiera Europa. <, 

Sicché in tutti i passi di questo negoziato, il governo della 
Repubblica era obbligato di vedere che il governo inglese 
aveva upa sola volontà, un solo oggetto in mira , quello di 
non adempire i patti del trattato di Amiens, e di conservar 
Malta per la sola ragione clic Malta gli conveniva; e chiama- 
va tale acquisto una guarentigia sufficiente. 
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Ma qual potenza di Europa , dovesse pur confessarsi ine- 
guale, potrebbe tollerare di sottomettersi ai voleri di un’ al- 
tra, senza discutere i suoi dritti, senza appello ai principii del- 
la giustizia ! Qual potenza soprattutto, posta, come vi è stata 
la Francia, nel corsodi questa discussione , avrebbe potuto 
condiscendere a condizioni dettate fin dal primo venire a trat- 
tative, ed annunciate allo strepito di minacce di guerra , di 
preparativi e di armamenti, anzi che proposte come un mez- 
zo di conciliare i dritti e gl' interessi dei due stati ! 

In una congentura, sotto certi riflessi analoga, una nazio- 
ne debole, non per coraggio , ma per estensione e popolazio- 
ne delle sue province, osò sfidare la potenza inglese nella sua 
capitale minacciata, porre a periglio il soggiorno de’ suoi re, 
esporre i suoi magazzini, sua sola ricchezza, prodotto di cen- 
to anni di pace e di una industriosa economia, per non assen- 
tire ad ingiuste condizioni proposte, al pari di oggidì, perche 
convenienti all’ Inghilterra, e sorrette dall’ apparecchio di 
un grande armamento. Molti prodi perirono : le colonie da- 
nesi furono invase ; ma non ostante la disparità della lotta , 
1’ onore non lasciava a questa generosa nazione la scelta del 
partito che doveva prendere. 

Nella presente discussione la politica parla lo stesso lin- 
guaggio dell’ onore ; se il governo britannico è 1’ arbitrò di 
uniformarsi o di non uniformarsi ai suoi impegni ; se può , 
nei trattati che ha fatti, distinguere lo spirito dalla lettera ; 
se si ammettono le sue limitazioni mentali come altrettante 
eccezioni permesse ; se le convenienze dell’ Inghilterra deb- 
bono in fine spiegare il senso delle convenzioni politiche, qual 
sarà il termine delle concessioni che si avrà speranza di strap- 
pare successivamente alla debolezza della Francia ! qual sa- 
rà la misura de’ sacrifizii e delle umiliazioni che si oserà d’un- 
porle ! Oggi conviene alla Inghilterra una garantia contro 
alla Francia e l’Inghilterra custodisce Malta ! Altra volta con- 
veniva all’ Inghilterra una garantia contro alla Francia e si 
distrusse Dunterque ! ed un commissario inglese diede ordi- 
ni in un paese dove sventolavano i colori francesi ! Domani 
converrà all’ Inghilterra di domandare una garantia contro 
ai progressi dell’industria francese, e si proporrà una tariffa 
dicommercio per arrestare i progressi della nostra industria. 

Se ripareremo i nostri porti , se costruiremo un molo , se 
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scaveremo un canale , se daremo nuovo impulso alle nostre 
raanufatture, cc. si chiederà che sieno distrutti i nostri por- 
ti , abbattuti i nostri moli , colmati i nostri canali , ruinate 
le nostre manufatture ; si pretenderà che la Francia diventi 
povera e venga disarmata per uniformarsi alle convenienze 
dell’ Inghilterra , e dare una guarentigia sufficiente al suo 
governo. 

O che si considerino i principii, o che si esaminino le con- 
seguenze, eguale impressione fanno l’ingiustizia c lo scandalo 
di queste pretensioni. Di grazia , se fossero sottoposte ad un 
giurì inglese, esiterebbe esso mai a riprovarle ad unanimità? 

Il governo della Repubblica ha dritto di meravigliarsi co- 
me il ministero britannico abbia potuto credersi autorizzato 
di supporre in esso questo grado di avvilimento: come ab- 
bia potuto pensare che il governo attuale della Francia per- 
derebbe , in un vile riposo , e la rimembranza di tutto ciò 
che ha fatto ed il sentimento di tutti i suoi doveri ! 

Le nostre province son forse meno estese, meno popolate ! 
non siamo più quelli stessi uomini che han tutto sacrificato 
per mantenere i più giusti interessi ! e se dopo le nostre vit- 
torie abbiamo spiegato una gran moderazione, a quale altra 
causa questa moderazione può essere imputata se non alla 
giustizia de’ nostri dritti, ed al sentimento delle nostre forze! 

Il sottoscritto, esponendo a sua eccellenza lord Witbworth 
queste osservazioni, crede avere il dritto di fargli notare che 
la moderata condotta di tutta 1’ amministrazione francese , 
durante due interi mesi di una segueladi provocazioni offen- 
sive, e malgrado l' intenso rammarico che ne sentiva , deve 
fargli apprezzare la vera indole del governo francese. Imper- 
tanto, precisamente quando il governo francese, col serbare 
un profondo silenzio sui ripetuti insulti ricevuti, avrebbe do- 
vuto aspettarsi di vederli riparati od almanco terminati , 
precisamente quando , evitando di antivedere la piega che 
alla fine prenderebbero gli affari mostrossi soltanto attento 
e premuroso ad esaminare i mezzi che si proporrebbero pir 
conciliare e soddisfare il governo inglese ; precisamente al- 
lora verbalmente e senza voler consentire a dare alcuna di- 
chiarazione scritta, sua eccellenza lord Witbworth fece , in 
nome e per ordine del suo governo, nel 26 di aprile , al sot- 
toscritto le seguenti domande : 
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Che r Inghilterra custodisca Malfa per dieci anni ; 

Che l’Inghilterra prenda possesso dell'isola di Lampedusa; 

Che la Olanda sia evacuata delle truppe francesi. 

Sua eccellenza lord Withervorth dichiarò inoltre che que- 
ste proposizioni erano Y ultimatum della sua corte , e che se 
non si accettassero areva ordine di lasciar Parigi nel termine 
di sette giorni. 

II sottoscritto si permette dire che non ovvi esempio di 
una tale forma data ad un ultimatum tanto imperioso. 

E che ! la guerra deve avere inconvenienti soltanto per 
noi ! il ministero inglese giudica la nazione francese tanto de- 
bole , che in una congiuntura nella quale trattasi per essa 
della più importante delle deliberazioni , non si creda obbli- 
gato ad uniformarsi , a suo riguardo , agli usi che si osser- 
vano da tutti i governi delle nazioni a civiltà venute ! 

Ovvero non c piuttosto il sentimento della ingiustizia , il 
quale pesa sulla coscienza dell’ uomo pubblico , come sulla 
coscienza dell’ uomo privato , che ha trattenuto il governo 
britannico dal sottoscrivere la dimanda per esso fatta, c bat- 
tendo una via meno decisa ha cercato di riserbarsi, per l’av- 
venire, i mezzi da sperdere le tracce delle sue vere preten- 
sioni, e d’ingannare un giorno l’opinione infoino alle origini 
della rottura ! 

Ovvero in fine , i ministri di Sua Maestà britannica , cono- 
scendo male l’ indole del primo Console , hanno sperato, a 
forza di provocazioni , d’ inasprirlo o d' intimorirlo, di spin- 
gerlo ad obbliarc gl’interessi della nazione , o d’ incitarlo a 
qualche atto clamoroso per poterlo in appresso travestire agli 
occhi dell’Europa come iniziativa di guerra ! 

Il primo Console , meglio di ogni altro uomo , conosce i 
mali della guerra , perchè meglio di ogni altro è avvezzo ai 
suoi calcoli ed alle sue vicende : egli crede che , nelle occor- 
renze attuali , il primo pensiero del governo debbe rivolgersi 
sulle catastrofi e sulle sventure che possono nascere da una 
nuova guerra ; crede che il loro primo dovere è non sola- 
mente di non cedere a motivi d’ irritazione , ma di cercare 
per tutte le vie d’illuminare e di temperare le imprevidenti 
passioni de’ popoli. 

Il sottoscritto attenendosi dunque da prima alla forma di 
comunicaziona di sua eccellenza lord Withworth, lo prega ili 
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osservare che le conversazioni vertali e passaggiere sono in- 
sufficienti a discutere interessi di gravissimo momento, tut- 
te le cui ragioni ordinariamente pongonsi in mostra nei con- 
sigli delle nazioni dopo le più mature deliberazioni : in tali 
Consigli ed in così fatte occorrenze, nulla è giudicato indiffe- 
rente : le forme, le stesse espressioni sono in essi ponderate, 
esaminate , discusse , apprezzate , e servono sempre a deter- 
minare e giustificare il partito che debbesi prendere. 

* Se una così imprudente . così inconveniente violazione di 
tutte le forme fosse stata commessa dalla Francia , che non 
si sarebbe detto , che non si sarebbe scritto in Inghilterra ! 
Neppure uno tra gli oratori delle due camere del parlamento 
avrebbe fatto a meno di dichiarare che questa trasgressione 
delle regole generali stabilite tra le nazioni in rilevanti emer- 
genze , era un oltraggio alla nazione inglese. Agli occhi di 
tutti una tale offesa sarebbe stata riguardata come una suffi- 
ciente ragione per rompere qualunque negoziato. 

Quanto all’ essenza dell’ ultimatum proposto, il sottoscrit- 
to ha 1' onore di ricordare a sua eccellenza lord Witbworth , 
la nota indirittagli nel 2 di maggio con la quale soddisfece 
l’avuto incarico di dichiarare, che il primo Console rimane- 
va impassibie sì alle minacce c sì alle ingiurie , nè faceva ca- 
so dell’obblio delle forme da cui non presenta esempio la 
storia che alcun governo siasi allontanato in una congentu- 
ra tanto rilevante ; ' 

Che l'isola di Lampedusa non apparteneva alla Francia ; 
che trovavasi sotto la sovranità di una potenza straniera , c 
che sul desiderio di Sua Maestà britannica di averne il pos- 
sesso , il primo Console non aveva il dritto nè di consentire 
nè di negarsi ; 

Che l’indcpendenza dell’Ordine e dell’isola di Mail* era 
il risultainento di un articolo speciale del trattato di Amiens ; 
che il primo Console non poteva prendere a tal riguardo al- 
cuna nuova determinazione, senza il concorso delle due altre 
potenze che pattuirono il trattato , Sua Mastà il re di Spagna 
c la repubblica fiatava ; 

Che l’independeiwa dell’isola di Malta era stata garantita 
da Sua Maestà l'imperatóre di Alemagna , essendosi pure 
ricamfiiate le ratificazioni di questa garantia ; che le Maestà 
Loro l’ Imperatore di Russia ed il Re di Prussia avevano ga- 
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rantita la indcpcndenza dell' Ordine di Malta ; che tali gn- 
rantie erano state dimandate alle dette potente dall'Inghilter- 
ra c dalla Francia ; che il dovere imponeva al primo Console 
«li Accettarle e-le aveva. accettate ; che il primo Console noi» 
poteva dunque dare ascolto ad alcuna proposizione relativa 
all’ indcpcndenza dell'Ordine e dell’isola -di Malta, senza co- 
noscer prima, relativamente a questa inde pendenza, le inten- 
zioni de’ governi che I' avevano autenticamente garantita ; 

Che un corpo poco numeroso di truppe francesi , quando 
la lettera del re d’ Inghilterra giunse al parlamento , trova - 
Vasi ancora in Olanda, in virtù di una convenzione coochiusa 
tra questa repubblica e la Francia ; e che il primo Console 
non aveva esitato a dire che forchile abbandonare la Olanda , 
tosto che le clausole del trattato di Amiens avrebbero avuto 
intera esecuzione da patte della Inghilterra. 

A questa nota Iti quale , per le espressioni , e soprattutto 
per la esattezza e la precisione delle sue ragioni , non respi- 
rava altro che equità pace e moderazione, sua eccellenza 
lord Withworth risposa con una domanda perentoria desimi 
passaporti, manifestando ohe calcolava di farne uso mereo- 
ledì 4 di maggio , alle cinque antimeridiane. > 

Il governo francese fu tocco al vivo dalla discrepanza di 
una determinazione così imperativa con l’ indole benevola , 
giusta e pacifica per esso mostrata nei suoi proccdiinehti in 
tutte le occorrenze , e principalmente nell’ ultima. Pur non- 
dimeno credette di dover fare un sacrifizio per I’ utile dell'u- 
manità. Non volle abbandonare la speranza di pace se non 
all’ ultimo momento , ed il sottoscritto inviò a sua eccellenza 
lord Wilhworth una nuova nota con la quale la Francia an- 
nuiva a tur custodire Malta da una dulie tre potenze garanti , 
F Austria , la Russia o la Prussia. 

Questa proposizione colpì lord Withworth, sospese la sua 
pai lenza, e prese la nota ad referendum. 

Nello stesso tempo l’amba sciatore della Repubblica a Lon- 
dra, prevenuto che sua eccellenza lord Withworth aveva chie- 
sto a Parigi isuoi passaporti per ritornare in Inghilterra, ebbe 
ordine di tenersi pronto a partire. In conseguenza, avanzatasi 
da lui la domanda per i suoi passaporti gli furooo ali’ istan- 
te rilasciati. ' 

Il mezzo termine proposto dal governo franoese si disco- 
la 
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traddire, nè di discutere le dichiarazioni a lui inviate dal 
sottoscritto v fece conoscere , mediante una nota dello stesa» 
giorno, che, ai termini delle ricevute istruzioni, aveva ordine 
di partire trenta’sei ore dopo la trasmissione dell’ ultima sua 
nota, e chiese di nuovo i passaporti! Il sottoscritto ebbe il 
dovere di rimetterglieli immediatamente. < 

L’ambasciatore d'Inghilterra avrebbe mai tenuto altra con» 
dotta se il governo francese fosse stato assediato in una pieto- 
sa bersaglio delle nemiche artiglierie, c fosse stata quistione, 
non del più rilevante trattato conchiuso dai gabinetto britan- 
nico nel corso di ottocento anni, ma di una semplice capito- 
lazione ! . > .. ..fi .. 

Si è fatta precedere l'apertura dei negoziati da armamenti 
fastosamente annunziati: ogni giorno, a tutte le ore, si è ren- 
duto noto che si ripigliavano le ostilità. E quale è \' ultima- 
tum che si presenta al governo della Repubblica per essere 
sottoscritto nello spazio di un giorno ! , 1 

Fa di mestieri cbè esso acconsenta a dare un’ isola che non 
gli appartiene,- che egli stesso trasgredisca, a proprio detri- 
mento, un solenne trattato, sotto al pretesto dì decorrere alla 
Inghilterra una nuova garantia contro di lui ; che manchi 
a, tutti i riguardi dovuti alle altre potenze contraenti, di- 
struggendo, senza il permesso loro, quell’articolo clic in grazia 
loro era stato più lungamente discusso nel tempo delle ^in- 
ferenze ; che manchi del pari a quelli dovuti alle potenze ga- 
ranti, consentendo che un isola, della quale hanno esse voluta 
l’independcnza, rimanga per dieci anni sotto l’autorità della 
corona britannica: che rapisca all'Ordine di Malta la sovra- 
nità dello stato al medesimo restituita ; che questa sovranità 
si» trasmessa agli abitanti : che per mezzo di siffatto spoglio 
offenda tutte le potenze che han riconosciuto il ristabilimento 
dell’Ordine, che lo han garentifa, e che, nelle transazioni del- 
l’AIemagna , gli hannd assicurata delie ricompense per le 
perdite phe area sofferte. 

Tale è la sostanza dell’ ultimatum , il quale presenta una' 
catena di pretensioni crescenti sempre in proporzione della 
moderazione che il governo della Repubblica aveva spiegata. 

Da prima l’ Inghilterra consentiva a conservar I’ Ordine 
di Malta , e volea solamente assoggettare quest'Ordine ed i 
suoi stati all’ autorità britannica. - 
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i Oggi pòri la- prima volta, si domanda I’ abolizioni di' 

quest’ Ordine, a (leve ciò dttunccsi ne) -giro di ore trentasei.. 
> Ma quando pure Jc condizioni definitivamente proposte 
fossero tanto conformi at trattalo ili Atnicnscd agl’ interessi 
delta Francia , quanto sor» lorocootraric , la soia forma- 
delie avanzate diinande, il termii»«ditaret»t»*«©re prescritto 
alla risposta , non possono lasciare blfcun dubbio sulla deter- 
minazione del governo francese. No, giammai la Francia ri- 
conoscerà in alcun govcrno'il drittodi annullare, cònun solo 
atto della sua volontà , i patti di uq reciproco impégno.. Se 
desta ba sofferto che, sotto.fonaoleche annunziavano fa mi- 
naccia, se le presentasse un ultimatum a voce di sette giorni, 
sun ultimatum di trenta sci ore, e trattati conchiusi priitìa di 
esser negoziati , ■ l'unico oggetto avutó* è-stato quello di far 
tornare in- sè il governo britannico , porgendogli l’esempio 
della sua moderazione ; ina non. può condiscendere a rutila 
di ciò che pone in pericolo gl’ interessi della sua dignità e 
quelli della sua potenza. • ■ 

Il sottoscritto è dunque incaricato di dichiarare a sua ec- 
cellenza lord Withworth, che nessuna comunicazione discor- 
dante dal senso .dalle forme in uso Irale grandi potenze e 
dii principio delia più perfetta eguaglianza tra 1’ uno e l’al- 
tro stato, sarà più ammessa in Francia . 

Che nulla potrà obbligare il governo francése à disporre 
dei paesi che ' non gli appartengono.^: che non riconoscerà 
giammai nella Inghilterra' il diritto di violare . in qualsivo- 
glia punto , i trattati che avrà con esso consentiti. - 

In line il sottoscritto ripete- la proposizione di rimettere 
Malia tra le mani di una delle tre potenze garanti ; è per 
tutti gli altri oggetti estranei at trattata di Ataicns , rinnova 
la dichiarazione che il governo francese è pronto ad aprire 
itti negoziato relativamente ai medesimi. 

Se il governo inglese dà il segnale della guerra, al governo 
della Ile-pubblica non altro rimarrà che di confidarsi alla giu- 
stizia delia sua causa ed ai Dio degli eserciti. 

Il sottoscritto ha l’onore di rinnovare a sua eccellenza lord 
’Withworth gli attestati dell’ alta sua considerazione. 

; , , .. .... Firmato , Ch. M, Talleyrakd. 
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Dichiarazione di Stia Maestà britannica indirigendó alto 
cantere i documénti del negoziato. 

I costanti sfolli di Stia Maestà perchè fosse mantenuta la 
pace essendo toriKiti stdVtft filosi , essa è pienamente persuasa 
che riceverà dal suo portamento fb stesso appoggiò, e troverà 
nel suo .popolo k> stesso «ciò, lo stesso coraggio di cui hà avu- 
lo»pruove in toltele occasioni nelle quali sic- attaccato t’ono- 

. re-delia sua corona , o si son posti a repentaglio! primi inte- 
i*es$i dei suoi stati. . J • 

Durante il corso dei negoziati che lian dato luogo ai preli- 
nrinai i ì ed il trattato definitivo tra Sua Maestà e la Repub- 
blica francese , il desiderio sincero dir Sua Maestà fb non so- 
himerite di porre un termine alle ostilità clic regnavano tra i 
sincopassi ; ma Eziandio di adottare i- provvedimenti, di con- 
sentir e alle proposizioni che potevano contribuire con mag* 
giore efficacia a consolidare in Ruropa 4 a tranquillità gene* 
rale. Le stesse ragioni che avevano animato Sua Maestà du- 
rante il negoziato deila pace, hàtn «osdinuato ad( essère lare* 
gola iiivariabileilellif sua condotta. Appena conchitiso il trat- 
tatodi Ainiens , le corti di giustizia di Sua Maestà .furono 
aperte aiFiancesi per tutti i casi nei-quali oravi luogo ad ubà 
riparazione legale ; si tolsero i sequestri , levaronu i divieti 
di commercio posti durante- la guerra , ed i Francesi furono, 
rfuanto al commèrcio ed alle comunicazioni / consideriti , 
sotto tutti ì riguardi ? come gli abitanti di qualunque altro 
statò in : buona intelligenza con'Sua Maestà, non avente eoa 
essa trattato di commercio. ! • •> »*• • r I . 

II procedere del governo francese offre il più* pronunziato 
contrasto Con un piano di condotta sì 1 ilio rale , sì franco , sì 
amichevole. I divieti imposti durante la guerra sul commer- 
cio dei sudditi di' Sua Maestà sono stati confermati’ con mag- 
gior rigore e SevcVilà>; vie di folto bchio state commesse , in 
anofte occasioni -, contro ai loiwlfgnì ed alle loro proprietà!, 
ed ili nessun ca‘*o- si 0-rendot.r gtbs»wkòlr'colOW»>Tàho‘«v.ièvgn 
sofferto^ -nè -risposto io aìaniefa soddUàaconteàUoeipskitc 
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i iiuostranze fatte dai ministri di Sua Maestà , o dal suo am- 
Lascia dorè a Paridi. 

In tali emergenze , ed allorché non pcrmcttevasi ai sudditi 
di Sua Maestà di godere dei comuni vantaggi dplla pace sul 
territorio della Repubblica e peì paesi che ne dipendono , il 
governo francese ricorreva al provvedimento straordinario 
d’inviare nel nostro suolo molti individui pubblicamente in- 
caricati di risedere nei porti, i più ragguardevoli della Gran- 
Bi «.lagna e d' Irlanda , col titolo di agenti commerciali p di 
consoli. Quest’ individui non potevan pretendere di farsi ri- 
conoscere con tali qualità ; imperciocché il dritto di esser 
cosi rieogo&ciuii , e tutti i privilegi tire ne dipendono , non 
potrebbero derivare che da un trattato di commercio, e non 
a v vene alcuno di questo genere tra Sua Maestà e la Repub- 
blica francese- 

Essendo così , ben si aveano ragioni di supporre che Pag- 
getto reJe della loro incUinbenza non era per nessun verso 
relativo, al commercio , e questo sospetto fu confermato non 
solamente perchè taluni traessi erano militari , ma perda 
sco» erta Uste fatta elle moltiavevan il carico di scandagliare 
i porti , e di procurarsi le piante dei 1 luoghi dove dovevano 
risedere. Sua Maestà comprese che pei teneva al dover suo di 
impedire la partenza dei medesimi pel luogo del loro destino: 
rappresentò al governo francese la necessità di richiamarli; e 
non si potette negare che le occorrenze nelle quali erano invia- 
ti , e ie istruzioni che avevano ricevute dovessero esser con- 
siderate come l’indicazione decisiva delle disposizioni a delle 
jnire del governo che li adoperava. -, - ,i»i .... 

, La condotta del governo francese, in ciò che concerne i rap- 
porti commerciali dei due paesi, deve dunque esser; ^isguar- 
data come male confacente allo stato di pace; ed i suoi modi 
di agire nelle relazioni politiche più generali, come in quelle 
che interessavano immediatamente gli stati di Sita., Maestà, 
sembrano egualmente opposti a qualunque priwcipio.'di buo- 
na lede, di moderazione e di giustizia : Sua Maestà .sperava, 
dietro le replicate assicurazioni c le dichiarazioni del gover- 
no francese, ch’csso si deciderebbe ad adottare una condotta 
.politica la quale se non ispirasse fiducia alle: altre potenze , 
potesse almanco calmare ie inquietudini loro. Se il governo 
li jbccsc si fosse sinceramente attenuto ad una tale condotta. 
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s* realmente a vessa mostrato intenzioni pacifici te , sarei) tasi 
preso in considerazione lo stato hcl quale debite trovarsi col- 
locato un governo nuovo, dopo un rivolgimento cosi terribi- 
le, così esteso come quello prodotto dalla ri voluzion. fraircèsé. 

Ma Sua Maestà sventuratamente ha- avuto molte ragioni 
per dubitare e temere che una tale teorica di violenza di ag- 
gressione , d’ ingrandimento , seguita dai differenti governi 
della Francia durante la guerra , venisse a prolungarsi con »» 
poco ritegno dopo ebe questa è terminata, fissi han tenuto un 
esercito francese in Olanda eontro la volontà dal governo hd- 
lavo, a malgrado delle rimostranze del’ inedesittlrt e delle sii 1 - 
pulnwonl di tre solenni trattati. Essi hanno, in tempo dì pa- 
ce, invasosi territorio e violata Fintlepcndenzu degli Svizzm^ 
in disprezzo dei trattato di LunevHle che avea pattuita t’ity- 
dependenza di quel territorio , ed assicurato agli abitanti Ùn 
dritto di scegliersi la. forma del loro governo. Èssi hanno riu- 
nito alla Francia il Piemonte ,. Parma , Piacenza , e l’ itola 
dell’ Elba \ senza assegnare alcuna ricompensa al re di Sar- 
degna , rimasto spogliato della maggior parte dei suoi stai), 
qua n t urvjue fossero obbligati , da un solenne impegno eòa 
♦’ imperatore di Russia, a prender cura dei suoi interessi ed 
a provvedere al suo stabilimento Puossi con verità assicura- 
re clic il tempo trascorso dalla conchiusione del tratta tb do- 
Linitivo La presentato una continuata catena di aggressioni, 
di violenze e di insulti da parte del governo francese. 

Nel mese dj ottobre ultimo Sua Maestà, cedendo alle cal- 
de premure delta nazione svizzera, cercò , per mezzo di uba 
rimostranza indlritta al governo francese, di divergere i mali 
onde quel paese era allora minacciato, distendendo quéstà'h- 
mostranza nei termini più moderati. Sua Maestà prese le pre- 
cauzioni per assicurarsi, nei casi che .volgevano, deità con- 
dizione realee dei ctesider] della nazione svizzera , 'egual- 
mente che delle intenzioni degli altri gabinetti di Europa. 

Ma Sua Maestà seppe, con molto dispiacere , che le potenze 
più interessate a prevenire questa catena di trasgressioni ’C 
questi atti di violenza, nulla avean lutto per arginarli. Albe- 
ra Sua Maestà comprese che, relativamente a tal punto, * 
i suoi soli sforzi non. potrebbero far sperare importanti van- 
taggi a coloro in lùvoi' ttai quali essa gli avrebbe tentati. 

Fu appunto iu quell’ epoca che il governo fr*i)ecsc disse , 

» 

. ■•wawia vnismavrjiui Dzt&i <* i wsjaK'xl 
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J>er la prima rótta, di non avere Sua Ma està dritto ili doler- 
si, della pontista della Francia, ne d’ ingerirsi nei suoi curisi- 
fili , sopr* tutU4 punti che non facevan parte del trattato .di 

1/ H i ri ) l.) .... 

i -tQucst* trattato, era. incontrastabilmente fondato sul ptin- 
nóUlttnó a qualunque trattalo o eoo venzVone- anteriore , 
**M;Pó*nple#sa cioè dello stato di possesso e degl - impegni che 
«Wt* 1 ».? ignee all’ epoga della conciò usiooe. ? .,(* 

.Se, questo stato di possesso e quest’ ini pegni, sjeno essen- 
zialmente ^Iterati per fazione volontà ila di una delle parli , 
figo a rendere più sfavorevoli le condizioni sulle quali l’altra 
parte abbia convenuto, un tal cangiamento può esser riguar- 
dato come capace di operare il medesimo effetto di una rot- 
tura delio stesso trattatol a di dat e alla parte lesa il dritto di 
domandar soddisfazione o ricompensa pei* tutte le differenze 
essenziali che simili atti possono, aver prodotte nel loro at- 
tua le «Iato rispettivo. Ma sopra qualunque principio si possa 
Credere fondato questo trattato , evvi incontra stabilmente: 
una legge generali: delle nazioni , la quale, benché, suscettiva 
di esser limitata spiegata o ristretta mediante leggi di cou- 
menzione, pure l'ha preceduto; precisamente a questa legge 0 
regola lutti i sovrani e governi bau costume eli ricorrere „ 
quando si confessa che le leggi convenzionali UcpiopA.il trat- 
tato di Amiens. al paro-di tutti. gli altri trattati, nel definire 
gli oggetti cui specialmente si- riferisce, non produce nè $uftr 
pone l’ obbligo di mostrarsi indifferente a tutti, gli altri, punti 
non compresi nelle clausole ; eri anche, meno ritfmosec che 
possano essi venire abbandonati alla volontà ed al capriccio 
della violenza e del potere. La giustizia della cau-ta diventa 
soJa una ragione su ilici ente per autorizzare l’ intervento di 
ciascuna delle potente di Europa nelle controversie che. pos- 
sono Insorgere fra gli stati ; e pertiene alla prudenza il con- 
sigliare; la jregnl.i gome esercitare ed estendere questo intcr- 
venty legittimo. Siffatti pii irci pii sono incontrastabili ma se 
la nuova e singolare pretensione , n)css;t innanzi dal governo 
francese, di togliere a Sua Maestà ognidì il to d’ingerirsi negli 
affari delle altre potenze-, eccetto se trattisi particolarmente 
delle clausole del trattato di Amiens , potesse esser man- 
tenuta , le potenze avrebbero al manco il dritto ali pt«jv,»Ier- 
seue iu tutti i casi cby insorgessero controversie tra le d ue 



osle 



SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. i85 

nazioni. Tòlta Europa ha dunque ragione d’indegnQrai delle 
dichiarazioni del governo francesi», dalle quali risulta che 
dandosi luogo ad ostilità, anche i potentati ohe non sono con* 
concorsi al trattato di Amiens, e che non kan potuto ritrarre . 
alcun vantaggio dai passi dati da. Sua Maestà in loro favore, * 
debbano di ciò in onta divenir vittima di una guerra che ha 
per pretesto lo «tesso trattalo, ed essere sacrificali ioHitift 
lotta la quale non solo non è stata da essi occasionata , ma 
non hanno avuto alcun ine 7 7.0 di prevenire. 

Sua Maestà giudicò che, nelle emergenze in cu* trovava*! 

1 ' Europa , il partito più convenevole era quello di non spio- 1 
gersi ad ostilità in occasione delle mire auihisiose e d iegR 
otti di aggressione della Francia sul continente. Nondimeno . 
la conoscenza dell' indole e della tendenza dei governo'fran- 
cese non poteva nOn far sentire a Sua Maestà la necessità di 
raddoppiar di vigilanza per difendere i dritti e la dignità 
della sua corona e per proteggere gl’interessi del suo popolo. 

Tali erano i sentimenti che animavano Sua Maestà allorché 
fu richiesta dal governo francese di abbandonare l'isola d» 
Malta. Sua Maestà, fin dal momento che sottoscrisse il trat- 
tato definitivo . crasi mostrata premurosa di dare un pieno 
effetto alle cose convenute nel trattato di Amiens , relative 
alla indicata isola. Come prima seppe che eligcvnsi un gran- 
maestro sotto agli avtspki dell’ ini peradore di Russia, e che 
j diversi priorati /riuniti a Pietroburgo, erano convenuti di 
riconoscere, per'gran-maestro dell'Ordine di S- Giovanni, la 
persona che la corte di Roma scegliereblie tra quelli da essi 
indicati, Sua Maestà propone al governo francese, per rimuo- 
vere tutte le difficoltà che potevan nascere dalla esecuzione 
di questi accomodi, d» avere una tale elezione come valida ; 
e quando nel mese di agosto il governo francese domandò 
clic Sua Maestà permettesse l’invio delle truppe napolifane 
nell’ isola di Malta, come. un provvedimento preliminare che 
preverrebbe tutte le inutili dilazioni, Sua Maestà vi condiscese 
senza esitare, e diede 1 ordine perchè si ammettessero ucll’ifiòla 
le truppe napolitnne. Per tal modo Sua Maestà crasi mostra/ 
ta disposta non solamente a npo porre alcuno ostacolo alla 
esecuzione del trattatoy-ma, per contrario, avcvalo facilitato 
con lutto il suo patere. Sua. Maestà non può intanto ammet- 
tere che dopo la couchiusionc del trattata di Amiens , il go- 
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ventò francese abbia avuto inai il dritto d’ interpellarla , per 
dRtt* rò’pattédel trattato; a ritirar*' le Sue tròppe dsIPittm 
dtMwita. Nei momento in cui rigovernò francese taceva qae- ■ 
sfa' dimanda, taluni doppiò importanti punti convenuti in or- * 
* dine » Metta rimanevano ineseguiti. La elezione di un gran-: 
iMÌcatio nonei a «tata fatta, li decimo articolo aveva stabilito 
«fréTiiidé pendenza dell’isola verrebbe post» sotto la garantia 
e* la protezione delia Gran-Bretagna; della Francia, deir Au- 
stria, delja Spagna, deli* Russia e della Prussia. L’imperatore- 
di ‘Aiemagna aveva condisceso a questa garantia, ma a con- 
dizione che le altre potenze indicate in questo articolo vi prò-' 
«tasserò del pati-il loro assenso. L’imperatore di Russia voleva 
acconsentire, pòrche b lingua di Malta fòsse soppresa ; ed II 
io di Prussia ©rasi taciuto alla proposizione fattagli di àri* 
nuirè- alia convenite rie. K di più , il principio fondamentale» 
dall’esistenza delqualedi pendeva l’esecuzione delle altre ^flirti 
d* questo articolo, era stillo distrutto dai cangiamenti avvé- 
rtnti nella costituzione diiir Ordine, dopo b eouchiusiono del 
trattato di Amiens. Sua Maestà » per I* priora stipulazione 
del decimo articolo , aveva appunto l'obbligo di restituire- 
l v 'wold di Multa all’Órdine di S. Giovanni di Gerusalemme. 
L’Ordine è reputato comporsi dalle lingue che esistevano al- 
l’epoca in cui si conckiuse il trattato ; si trovavano abolite -le 
tré lingue di Francia , e si era aggiunta una lingua di Malta 
all' istituzione. L Ordine dunque veniva allora forcato delle 
lingue seguenti: di Aragona» di Cartiglia, di Ale magna , di 
Baviera odi Russia/Concbiuso il trattato diffinitivo la Spagna 
separò daU’Oidine le lingue di Aragona e di Castiglia , e 
Uria parte della lingua d’Italia fu soppressa per b ri uniòrie del 
Piemonte e di Parinà alla Francia. Sonovi potenti ragioni 
per dredere di essersi avuto in mira di sequestrare le proprie- 
tà' della lingua di Baviera » e si è dichiarata l’ intenzione di 
ritenere le lingue di- Russia sotto la dominazione deU’ ira- 
pem tnjtrf"-"' ■ *» *'• < '€’ J,!:ì 

b» questa stato di cose l’Ordine di & Giovanni non può. 
di presente venir considerato come 1 q stesso corpo cui doveva 
ufctote restituito, con forane mento alle ‘‘clausole dèltralflttf 3 
tri ; ed i capitali indispensabili per mart orterad òsorferòre la 
sua ùndependeaaa sono Usti quasi intieramente sequestrati. 
Concessa aech» che questi fatti fo»*era stati il ròuftamemtu 
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di cose che le parti contraenti non avessero avuto la forza ili 
prevenire , a Sua Maestà sarebbe almanco rimasto il dritto 
di differire la evacuazione dell’ isola fino a che si fosse venu- 
to a conchiuderc un convenevole accomodo , per mantenere 
1’ independenza dell Ordine e dell’ isola di Malta. Ma , se tali 
cangiamenti sono accaduti in conseguenza di talune note del- 
le stesse parti contraenti , se il governo francese sembra ave- 
re avuto per iscopo di rendere 1’ Ordine incapace di mante- 
nere l’inaependeta da esso pel medesimo stipulata , dillicil- 
monte può essere oppugnato a Sua Maestà il dritto di conti- 
nuare ad occupare l' isola in tali emergente. E incontrasta- 
bile che le rendite delle due lingue di Spagna sono state tolte 
all' Ordine da sua Maestà cattolica ; che la Francia ha ettòt- 
tivamente soppresa una parte della lingua d’ Italia mediante 
Fingiusta riunione del Piemonte di Parma e di Placenta al 
territorio francese , che ha premurato l’elettore di Baviera 
a sequestrare le propietà dell’Ordine nei suoi stati , e che ha , 
nè vi cade dubbio non solameute approvata , ma eziandio 
incuorata l’idea che conveniva separare U lingue di Russia 
dal resto dell! Ordine. 

La condotta dei governi francese c spagnuolo avendo dun- 
que contribuito , ora direttamente , ora indirettamente , ai 
cangiamenti sofferti dall" Ordine , ed avendo per tal modo 
distrutto ogni mezzo di sostenere la sua independenza, a que- 
sti governi e non a Sua Maestà bisogna attribuire la inesecu- 
zione dell’articolo decimo del trattato di Ainiens. 

Tale sarebbe la giusta conchiusione a dedursi, 9e il decimo 
articolo del trattato avesse a considerasi come una conven- 
zione particolare. Nulla di meno conviene notare clic questo 
articolo fa solamente parte di un tr attato di pace,tutt i punti 
del quale sono congiunti tra loro, ed i patti che contiene, per 
un principio comune 'a tutti i trattati , e mestieri intenderli 
come correlativi gli uni agli altri. - ; y. 

Sua Maestà detcrminossi , nel trattato di pace , a condi- 
scendere ad abbandonare l’ isola di Malta ed a restituirla ab 
r Ordine di S. Giovanni , sotto la condizione, della sua inde- 
peudenza e della sua neutralità : ma un’ altra condizione che 
fa uopo riguardare come quella-che ebbe molto impero sulla 
opinione ili Sua Maestà, si fu il consenso del governo france 
se a venire ad un accomodo per la sicurezza del Levante, 
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cd'« «lare agli articoli ottavo (/nono del trattato che pattui- 
vano l'integrità dello impero turco e l’ independeuza delle 
isole Jonie. ..... 

Im pertanto Sua Maestà ha saputo posteriormente che il go- 
verno francese ha conservato mire ostili sopra questi <5ue 
punti, ami ha suggerito la idea di una divisione dello impe- 
ro turco. Queste mire sono al presente divenute evidenti a 
tutto il mondo per la pubblicazione ufficiale del rapporto del 
colonnello Sebastiani, per la condotta di questo uffiziale e de- 
gli altri agenti francesi in Egitto , in Siria , nelle isole Jonie, 
e per la positiva ammissione del primo Console in persona 
nelle cuniunicazioni con lord Withworth. Sua Maestà aveva 
pure ragione di vedere nel governo francese la determinazio- 
ne di violare gli articoli del trattato di pace che pattuivano 
l’integrità e l’ independenza dell’impero ottomano e delle 
isole Jonie , ed allora non avrebbe potuto giustificarsi di ab- 
bandonare l’isola di Malta , sema ricevere .qualche altra con- 
veniente guarentigia , capace egualmente di provvedere ad 
oggetti tanto rilevanti. Sua Maestà giudica dunque che., die- 
tro la condotta del governo francese dopo il trattato di pace, 
ed attenendosi alle cose che fan parte delle clausole del me- 
desimo , ha il dritto incontrastabile eli negarsi , nelle attuali 
bisogne , di abbandonare il possesso dell’ isola di Malta. 

Non ostante Un dritto sì evidente ed indubitato , P aitar 1 - 
nativa offerta a Sua Maestà dal governo francese, poi più pe- 
rentorio e più minacciante lingnaggió, ostata o la evacuazione 
di Malta od il rinnovamento della guerra'. 

Se le mire di ambizione e d’ ingrandimento in tal guisa 
manifestate dal governo francese, dopo conchiuso il trattalo 
di pace , hanno con tanta particolarità chiamata I’ attenzine 
di Sua Maestà . è ad essa- "egualmente riuscito impossibile di 
non risentire e di pàssàr sotto silenzio i moltiplici oltraggi da 
questo governo fatti al popolo ed alla Corona di Sua Maestà. 

Il rapporto del colonnello Sebastiani contiene le più arri- 
sicate suggestioni e colpe contro il governo di Sua Maestà , 
contro I’ Ufficiale che comandava le sue trujtpe’iri Egitto , e 
contro l’ esercito inglese colà stabilito. Questo-dòcumento non 
può esser considerato come l'oliera di un semplice privato. 
Chiaramente vi si scorge la relazione ufficiale di un agente 
accreditalo, la quale, riconosciuta portalo e pubblicala por or- 
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dine dei governo cui è stata iodirUt# , ha per lai modo rice- 
vuta U espressa sua sanzione. 

Appena pubblicata ■questa relazione un altro insulto*:. «ta- 
to fatto all’ Inghilterra in una partecipazione deb primo Con- 
sole di Frauda al còrpo 'legislativo. In questa; partecipati#? 
ne. egli osa affermare, come primo magistrato ai quel paese, 
« chela Gran-Bretagna non può sola lottare contro la potenza 
« di Francia » ; asserzione poco fondata ed indecente, smen- 
tita dagli eventi di svariate guerre, e maggiormente da quelli 
delta guerra testé terminata. Una tale asserzione , ófticial- 
mcnte avanzata dal governo francese nell’ atto il più soler»- 
he. ed in conseguenza con la intenzione che sia conosciuta da 
tutte le potenze.’di Europa, non può non esser considerata 
come una disfida pubblicamente diretta a Saa Maestà e ad 
un popolo prode e potente , il quale ha la volontà e la forza 
di mantenere i suoi dritti legittimi e quelli del suo territo- 
rio contro qualunque specie d’insulto e di aggressione. 

La condotta del primo Console verso 1’ ambasciadore di 
Sua Maestà, alla di, lui udienza in presenza de’ ministri della 
maggior parte de’sovrani e degli stati di Europa, porge, dal 
canto del governo francese , ut? altra pruova di provocazio- 
ne, che torna opportuno di ricordare in questa occasione ; e 
le spiegazioni che han seguito un tale incidente possono es- 
sere riguardate coinè proprie ad aggravare ansi che a colo- 
rire P affronto. • t 

Nel momento stesso in cui Sua Maestà domandava soddis- 
fazione e spiegazione intorno a taluni punti di sopra men- 
zionati, il rhinistro francese ad Amburgo cercava di fare in- 
serire in un foglio di quella città il più sconcio ed il più ol- 
traggiante libello contro di Spa Maestà ; e, siccome incontrò 
ostacoli a tale inserzione si prcvalsè della sua qualità legala 
di ministro della Repubblica francese per domandare, di or- 
dine del suo governo, la pubblica») one di quell’ articolo nel- 
la gazzetta del senato. Dietro qhesta richiesta , il senato di 
Amburgo si determinò a condiscendervi. Rer tal modo 1’ in- 
depehdenza di quella città è stata violata , ed uh senato lir 
bero è divenuto, per la minaccia del governo francese, l’ istru- 
irle nto che ha servito a propagare in tutta Europa .sotto la 
sua propria autorità, le più offensive e le meno fondate ca- 
lunnie contro Sua Maestà ed Ì1 suo governo. , -, 
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Sua Maestà potrebbe aggiungere a questa lista d' insulti , 
la ripetuta richiesta fattale dal governo francese di cangiare 
le léggi e la costituzione di questo paese relative alla libertà 
della stampa. .... . 

Sua Maestà potrebbe aggiungere di più la domanda fattale 
dal governo francese, in diverse occasioni, di violare le Jeggi 
dell' ospitalità, verso individui ebe ban trovato un asilo neij 
suoi stati, e sitila condotta de’ quali non si è mai allegata al- 
cuna specie di accusa. 

. E impossibile di esaminare questi diversi procedimenti e 
la conseguènza che il governo francese ha creduto a proposi- 
to di dar loro . senza essere intieramente convinto che essi 
non sono I’ effetto del caso, ma che fanno parte di un princi- 
pio politico adottato nel fine di umiliare, di avvilire, d insul- 
tare Sua Maestà cd il suo governo. 

In vista di tali insulti e ai tali provocazioni , Sua Maestà 
senza obbiiare ciò che deve alla sua dignità , si è adoperata 
con calma e moderazione per ottenere soddisfazione e risar- 
cimento : essa non ba , medesimamente , trascurato alcun 
mezzo conciliabile col suo onore e con la sicurezza dei suoi 
stati, per indurre il governo francese a concederle quellochc, 
nella opinione di Sua Maestà, è assolutamente necessario alla 
futura tranquillità dell’Europa. I suoi sforzi in ordine a que- 
sto punto son tornati infruttuosi , ed è dopo ciò che ba giu- 
dicato conveniente di ingiugnere al suo ambasciatore di la- 
sciar Parigi.' ’ , , 

Con questo provvedimento , Sua Maestà ba avuto per og- 
getto di porre un termine ad inutili discussioni troppo lungo 
tempo durate tra i due governi , e di far cessare uno stato 
d' incertezza particolarmente pregiudizievole ai sudditi di 
Sua Maestà. * . , 

Ma , quantunque tante provocazioni avessero autorizzato 
Sua Maestà a domande di maggior peso di quelle fatte, pur 
nondimeno, animata dal desiderio di prevenire delle sventure 
che potrebbero diffondersi in tutta Europa , essa è ancora 
disposta , per quanto l’ otior suo e gl’ interessi del suo popolo 
il comportano, a facilitare qualunque convenzione giusta e 
decorosa, capace di distorte somigtievoli sventure. 

Essa dunque non incontra difficoltà a dichiarare all’intera 
Europa, che non ostante tutti i cangiamenti avvenuti dopo il 
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trattato di pace, non ostante raccrescimento di potere acqui* 
stato dalla Francia , contro le clausole del trattato ed anche 
lo spirito della pace , Sua Maestà non si prevalere di tali oc- 
coiTenze-pcr chiedere tutti i risarcimenti cui avrebbe dritto; 
ma che sarà pronta, sia pure adesso, di prestarsi ad una con- 
venzione che le dia soddisfazione degli insulti fatti alla sua 
corona ed ai suo popolo , e che formi una sufficiente guaren- 
tigia contro nuove usurpazioni per parte della Frangia. 

Sua Maestà ha chiaramente e senza riserba annunciato le 
ragioni della comicità che si è veduta costretta di seguire : 
essa in verun modo c disposta ad ingerirsi negli affari interni 
degli altri stati : non è spinta da mire di conquista o d' in- 
grandimento , ma dal sentimento di ciò che deve all’oitote 
della sua corona ed agli interessi del suo popolo , e dall'ar- 
dente brama di arginare gli ulteriori progressivi un princU 
pio politico il quale, se non si oppugna può riuscire fetale a 
tutte le parti del mondo venute a civiltà. 



Lèttera <fel primo' Console al Corpo legislativo. 

* . . ! 
■» . ' - ' * . *• 

Saint-Cload, ao di maggio i8o3i 

y ^ t 

L’ambasciatore d’Inghilterra è stato richiamato ; costretto 
da questa congentura l’ambasciatore della Repubblica ha la- 
sciato un. paese dove non potéva,più sentire parole di pace. 

In questo momento decisivo, J il governo inette sotto ai 'vo- 
stri occhi, metterà sotto agli occhi della Francia edell’Europa 
le sue prime relazioni col ministero britannico, i negoziati ter- 
minati mediante il trattato di Amiens, e le nuove discussioni 
tendenti , per quanto pare , ad una assoluta rottura. 

. Il secolo presente e la posterità vi ravviseranno tutto quanto 
ha egli fatto per mettere un termine alle calamità di guerra* 
e con quale moderazione, conrquale pazienza ha lavorato per 
prevenirne il ritorno. ■ 

Nessun che ha potuto rompere il corso de* progetti formati 
per accrescere la discordia fra le due nazioni. Il trattato di 
Amiens era stato negoziato in mezzo ài clamori di una fafcioAc 
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nemica della pace. Appena con chi uso , divenne l'oggetto di 
un’amara cénsurà. Si descrisse come funesto alla Inghilterra, 
perchè non era vergognoso per la Francia. Ben presto disse- 
mihafonsi inquietudini. Si finsero pericoli sui quali si sta- 
bilì la necessità di un tale stato di pace, permanente segnale 
di nuove ostilità. Si tennero in riserva, salariaronsi vili scel- 
lerati che avevan dilaniato il seno della loro patria , desti- 
nati anche ora a dilaniarla. Vani calcoli dell’odio! Adesso non 
è più la Francia scissa dalle fazioni e tormentata dalle tem- 
peste ; ma la Francia restituita alla interna tranquillità , ri- 
generata nella sua amministrazione c nelle sue leggi , pronta 
a scagliarsi di pesocontro alio straniero che oserà di attaccar- 
la e di riunirsi ai malfattori, clic un'atroce politica continuerà 
a cacciare sui suo suolo, per mettervi in ordine il saccheggio 
e gli assassinj. « 

Filialmente una inaspettata lettera del rea! parlamento ha 
iu un tratto sbigottita I" Inghilterra con immaginai]' arma- 
menti in Francia ed in B.itavia, c supposto rilevanti discus- 
sioni che scindevano i due governi , mentre che il governo 
francese non conosceva alcuna discussione. 

Immediatamente fortnidandi armamenti hanno luogo sul- 
la coste e nei porti della Gran-Rretagna ; il mare è cosjierso 
di navi da guerra j ed appunto in mezzo a questo apparec- 
chio il gabinetto di Londra domanda alla Frangia I’ abroga- 
zione di un articolo fondamentale del trattato di Amicns. 

Voleva nsi , secondo dicevasi , nuòve guarantigie è scono- 
sce vasi la sant|tà. de’ trattati , la cui esecuzione è la prima- 
delie guarantigie che possonp darsi le nazioni. 

Indarno la Frància na invocato la giurata fede; indarnòha 
ricordato le forme ammesse tra le nazioni ; indarno è condi- 
scesa a chiudere gli occhi sull'attuale incsecusione dell’artico- 
lo del trattato di Amiens dal quale l’ Inghilterra pretendeva 
esimersi; indarno ha vdluto soprattenersi dal prendere un 
partilo dilfìnitivo fino a che la Spagna e la Batavia , entrambe 
.partì contraenti, avessero manifestata la loro volontà; indar- 
no finalmente ha proposto di reclamare la mediazione delle 
potenze che erano state chiamate a garentire è che hanno in 
effetti garantito la clausola di cui veniva chiesta 1' abrogazio- 
ne. Tutte queste proposizioni sono state Tispinte , c le doman- 
de delflnghiltcrra son divenute più imperiose e più assolute. 



SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. i<>3 

Il governo , per gli sposati principii , non doveva piegare 
sotto alla minaccia ; non era in poter suo di fare inchinare 
la maestà del popolo francese a leggi che gli si prescrivevano 
con forinole sì altere e sì nuove. Se lo avesse fatto , avrebbe 
consacrato per l’Inghilterra il dritto di annullare, per la sua 
sola volontà , tutti i patti che l’ obbligano verso la Francia. 
L’avrebbe autorizzata a pretendere dalla Francia nuove gua- 
rentigie al più lieve sbigottimento che le sarebbe piaciuto di 
figurarsi ; e da ciò due nuovi principii che avrebbero tolta 
setle nel dritto pubblico della Gran-Bretagna , a lato di quel- 
lo col quale ha essa diseredato le altre nazioni della sovrani- 
tà comune de’ mari, e sottoposta alle sue leggi ed ai suoi re- 
golamenti l’ independenza della loro bandiera. 

Il governo si è fermato al confine segnatogli dai suoi prin- 
cipii c dai suoi doveri. I negoziati sono interrotti , e siamo 
pronti a combattere se verremo attaccati. 

Almanco combatterèmo per mantenere la fede de' trattali 
e per 1’ onore del nome francese. 

Quando si fosse per noi ceduto ad un vano terrore , sareb- 
be stato mestieri venire immantinenti alle mani per rispinge- 
re nuove pretensioni; ma avremmo pugnato disonorati da 
una prima debolezza , scapitati ai nostri propij occhi ed av- 
viliti agli occhi di un nemico , il quale ci avrebbe una volta 
fatto cedere agli ingiusti suoi voleri. 

La nazione si affiderà al sentimento delle sue forze : qua- 
lunque offesa potrà recarci il nemico ne’ luoghi dove non sa- 
rà stato in noi nè di prevenirlo ne di aspettarlo, il risulta- 
to di questa lotta sarà quale abbiamo dritto di augurarcelo 
dalla giustizia della nostra causa e dal coraggio de' nostri 
guerrieri. 

Ì1 primo Console, firmalo Bonapart?. 

Pel primo Console : 

, Il Segretario di stato , firmato H. B. Maret. 
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Rapporto al primo Console del colonnelo Sebastiani. 

. » V • - • ’ 

Il giorno lèdi settembre io m'imbarcai a Tolone a bordo 
della Cornelia ; il giorno 3o giunsi a Tripoli : scrissi imme- 
diatamente al barone di Cederstrom, contrammiraglio svede- 
se, ed al ministro-dei bascià, per offrir loro la mediazione mia 
affin di porre un termine alle controversie insorte tra la Cor- 
te di Svezia e la reggenza. La proposizione fu accolta ; il 
ministro eri il contrammiraglio si recarono alla casa delcom- 
missai io di Francia, dove entrammo in trattative con molta 
discordanza tra le due parti. Il bascià dimandava una visto- 
sissima somma ed un aumento nella retribuzione annuale : 
egli appoggiavasi ad nn trattato eoncbiuso , due anni indie- 
tro , da un inviato del re di Svezia , il quale gli assicurava il 
pagamento di diiecentoquarantacinquc mila piastre ed un 
annualità di ventimila : aggiungeva che due anni di guerra 
Io avevano obbligato a spese straordinarie , c che usava mo- 
derazione uniformandosi al trattato in qnistionc li 

barone di Cederstrom offriva appena, in nomedcHa sua corte, 
centomila piastre per lo riscatto degli schiavi svedesi al nu- 
mero di centocinquanta ed una retribuzione annuale di cin- 
quemila piastre. A capo di lunga discussiane, io riuscii a far 
sottoscrivere loro un trattato che fissa il pagamento del ri- 
scatto a centocinquanta mila piastre e l’annualità ad ottomila. 

11 giorno i.° di ottobre fui presentato, con molta pompa 
al bascià , il quale mi accolse nella più distinta maniera. Il 
ricambio delle ratificazioni del trattato dt pace ebbe luogo, e 
la repubblica italiana fu solennemente riconosciuta. Feci inal- 
berare la sua bandiera sulla casa del commissario di Fran- 
cia , e la fregata e la piazza la salutarono con ventuno tiri di 
cannone. 

Non senza difficoltà il bascià condiscese a riconoscere que- 
sta repubblica. Egli temeva che tutta l’ Italia fosse compre- 
sa nella medesima , e che per conseguente gli corresse l’ob- 
bligo di rispettare indistintamente tutti i legni di commercio 
di questa parte dell’ Europa, la qualcosa avrebbe distrutta 
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la sna marina. la gli diedi le necessarie spiegazioni, e parti- 
colarmente quelle atte alla sua capacità : egli mi rispose: « In 
» fine io veggoche posso essere in pace conia repubblica ita- 
« liana, senza ferir troppo i miei interessi; ma quando pure 
« fosse ciò pia difficile, lo farò , poiché il gran Bonaparte lo 
« desidera ». 

Il bascià di Tripoli è un uomo valoroso , intraprendente 
ed amico de’ Francesi. Gl’ Inglesi han somministrato soccor- 
si a suo fratello, il quale in questo momentosta a Derne sen- 
za mezzi e senza credito ; il suo progetto sarebbe di solleva- 
re ii paese contro il bei. 

Gli affari politici ed amministrativi della reggenza sono 
retti da Seid-Muhammed-el-Deghais , ministro det bascià. 
Questo uomo è pieno di sagacità, ed ba anche qualche nozio- 
ne intorno alla politica di Europa : ha viaggiato in Francia, 
e conserva per la nostra patria un dominante sentimento di 
affezione. 

Jl giorno a di ottobre partii da Tripoli . e nel giorno 16 
arrivai in Alessandria. Lo stesso giorno mi recai in casa del 
generale Stuart , comandante le forze inglesi da terra e d* 
mare. Gli comunicai gli ordini del ministro degli affari este- 
ri che m’ingiungeva di trasferirmi ad Alessandria, e, se glTu- 
glesi occupassero ancora la piazza, di domandare una pronta 
evacuazione e 1 ’ esecuzione del trattato di Amicns. 

Sulle prime il generale Stuart mi disse che la evacuazione 
della piazza avrebbe luogo tra poco j ma vedendo che io in- 
sisteva, e che desiderava una risposta menò vaga, mi dichia- 
rò che non aveva nissun ordine della sua corte di lasciare 
Alessandria, che anzi credeva di passarvi l’ inverno. 

Il generale Stuart è un uomo di' mediocre entità. Ha per 
a}utante di campo un emigrato francese, chiamato il cavalie- 
re di Sudes , uomo di genio , nemico della Francia, il quale 
esercita molta preponderanza sul generale. 

Lo stesso giorno andai a trovare Khourchid-Ahmed, bascià 
di Alessandria , ecl il capitan-bei , comandante le forze da 
mare ottomane. 

Dopo i soliti complimenti c qualche motto piacevole ri- 
sguardante la sublime Porta, feci sentir loro òhe gli agenti del 
commercio francese partirebbero per l’ Egitto. Questa parte: 
cipazione fu da essi accolta con piacere , e non mi nascosero 
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che vedevano con pena il soggiorno degl’ Inglesi in quel 
paese. Dissi ai medesimi che un tal soggiorno non poteva 
prolungarsi gran fatto, e che la pace generale non lasciava al- 
cun dubbio sulla loro prossima partenza. 

11 giorno 17 visitai lo sceicco El-Messiry. Vidi pure nel- 
lo stesso giorno lo sceicco Ibrahim-Mufti. 

11 giorno 18 andai ad osservare il taglio di Khalidj , for- 
mato dal lago Marcotide : lo scolo delle acque del lago 
Madie è ancora fortissimo ; c se la sublime Porta non si af- 
fretta a ristabilire questo rilevante, canale, gli scoscendimen- 
ti che hanno luogo sulla piccola lingua di terra che separai 
due laghi, renderanno 1 ’ apertura talmente grande , che sarà 
impossibile di lavorarvi. Io non credo che l’ingegnere sve- 
dese, mandato dalla Porta per dirigere i lavori, abbia la ca- 
pacità necéssaria. La formazione del lago Mareotide sembra 
aver contribuito alla salubrità dell’aria. La città , in questo 
momento, fa uso di acqua salmastra che attigne dai pozzi 
del Marabóuf. Questo piccolo forte è armato , e vi sta una 
guardia inglese c turca per proteggere gli abitanti che vanno 
a farvi la pesca. 

La giornata del 19 la occupai a percorrere la città ed a ri- 
cevere diverse persone che vennero a vedermi. 

Il giorno ao partii per recarmi al Cairo , scortato da due 
udìziali turchi e da sei soldati francesi che aveva presi a bor- 
do della fregata. I venti contrarii mi obbligarono a rientra- 
re nel porto. . 

Il giorno seguente andai ad Aboukir dove passai la notte. 
Profittai di questa occasione per visitare minutamente la for- 
tezza, ridotta in cattivissimo stato. 

Il giorno aa giunsi a Rosetta , dopo aver visitato , nel sa- 
lire, il forte Giuliauo. Vidi , in quello stesso giorno Osman, 
agà e doganiere della città , egualmente che tutti i cristiani 
che stanno colà. 

Il giorno a3 fui a Faonè , dove vidi il comandante della 
piazza, il cadì e gli sceicchi : ricevetti da questi ultimi, e da 
tutti coloro nei quali mi avvenni , proteste di attaccamento 
pel primo Console. 

11 giorno seguente passai a Rahmaniè, dove vidi lo sceic- 
co Muhammed-Abou-Alì. La fortezza di questa città è quasi 
interamente distrutta. 
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Il giorno a 5 vidi a Menouf lo sceicco Abdin che il primo 
Console aveva nominato cadi. Gli altri sceicchi di questa 
città , i quali vennero a trovarmi nella casa di Abdin , mi 
tennero gli stessi discorsi degli sceicchi di Faonè. Io dissi lo- 
ro : « Il primo Console ama molto il vostro paese ; ne par- 
» la spesso :> s’ interessa alla vostra felicità ; non vi dimen- 
» ticherà certo , e vi raccomanderà alla Porta. Egli ha fatto 
» la pace con la Europa , e questo paese proverà gli effetti 

• della premura che ne ha , e della memoria che serba dei 
» poveri sceicchi di Egitto ». 

Muhammed-Kachef-Zourba-Mulzetlem , che comandava 
Menouf quando passai per colà , è soggiaciuto alla condanna 
capitale , perchè accusato d'intelligenza con i mammalucchi. 

Le due fortezze di Menouf son distrutte. 

• Giunsi lo stesso giorno a Boulak : immediatamente man- 

dai il cittadino Joubert a prevenire il bascià del Cairo del 
mio arrivo. ^ 

La mattina del seguente giorno 26 il bascià mi inviò tre- 
cento cavalli e ducento fanti , comandati dai principali uffi- 
ciali di sua casa, per essermi di scorta fino a lui, allo strepito 
di un gran numero di salve di artiglieria. 

Giunto presso il bascià, gli dissi : « Si è conchiusa la pace 
» tra la Repubblica francese e la sublime Porta : si rimette- 
» ranno le antiche relazioni di commercio e di amicizia ; ed 
» io sono incaricato , dal gran Console Bonaparte , di assi- 
» curarvi della sua benevolenza e di annunziarvi l’arrivo in 
» Egitto de’ commissari! di commercio francesi ». Il bascià 
mi rispose: « La benevolenza di cui il primo Console mi ono- 
» ra mi penetra di riconoscenza , ed i suoi agenti di com- 
» menno riceveranno qua la più amichevole accoglienza ». 

Mi recai in seguito nella casa che il bascià avevami fatto 
preparare. 

Nello stesso giorno furono a visitarmi tutti i primati del 
paese e gl’ intenaenti catti. 

Il giorno 27 andai di nuovo à trovare il bascià , ed ebbi 
col medesimo una lunga conferenza. Io gli parlai nei seguenti 
termini : « II primo Console nutre per voi e pel paese che 
» governate un vivissimo interesse , e desidera contribuire 
» alla vostra felicità : mi ha incaricato di offrirvi la sua me- 
j» trazione per pacificarvi eoa i Lei ». 
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, li bascià mi ringraziò caldamente « sincera mante dalla 
preunu a dal primo Console j>ec la sua persona ; ma mi pro- 
testò eie aveva J’oidine il piu positivo delia sua certe di fare 
una guerra dì estera» ioio ai bei, e di non discendere ad alcuna 
convenzione co’medesimi. Gli osservai che gli occorsi infelici 
scontri delle truppe ottomane, ( imperocché erano state non 
guari battute cinque volte di seguito dai mammalucchi } 
rendevano la cosa arduissima , c che una tale ostinazione 
l’ espone va a perdere quella provincia. Egli allora mi diede 
comunicazione degli ordini della Porta, e vidi, senza poterne 
dubitare, che gli era impossibile di prestarsi a qualche acco- 
modo. Lo prevenni che divisava di avvicinare i diversi sceic- 
chi del Cairo, egualmente che la signora Murati-Bey, e di vh 
sitare i contorni e le fortificazioni della città. Ordinò imme- 
diatamente che la guardia che mi aveva inviato mi accom- 
pagnasse dovunque volessi andare , dicendomi che sommo 
gradimento proverebbe potendo contribuire a rendermi pia- 
cevole il soggiorno del Cairo. 

Lo stesso -giorno cominciai le mie visite dallo sceicco. Ab- 
balla el-Chercaitoi. Egli è della gran ineschila. Siccome io era 
aspettato in sua casa, egli vi aveva fatti radunare gran nu- 
mero di sceicchi. La conversazione cadde sull' interesse del 
primo Console per lo Egitto, sai potere e sulla gloria di lui, 
•ulta stima e sulla benevolenza che concepiva per i sapienti 
sceicchi del Cairo. Le loro risposte esprimevano f attacca- 
mento che essi nutrivano per la persona del primo Console- 

Bisognerebbe essere stato testimonio, come io il fui , del- 
l’ entusiasmo che destò la vista del ritratto del primo Con- 
scie, per formarsi una idea dell’esaltazione de’loro sentimen- 
ti. lo io regalai a tutti i principali sceicchi del Cairo e dello 
«ittà da me percorse. . . , ? 

Il giorno 28 andai a trovare lo sceicco Omar-el-Bekrjf, 
principe de’ sceriffi : egli era infermo per cui vidi soltanto 
SUO figlio. ; ,,y, ISM .,; t . J, ‘j 

Lo sceicco Suleiman-el Fayoumy mi accolse con molta ami- 
cizia, e mi assicurò della sua ammirazione senza limiti pel 
primo Console. I cittadini Jaubert e Beige mi accertarono 
che giammai gli abitanti del Cairo avevano dimostrato tanta 
divozione alia Francia, quanto al mio arrivo colò. Quando 
passavamo per le strade tutti si alzavamo e ci salutavano. 1 
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loro astròlogo facevano quotidiane prèdi* ioni intorno a ciò 
che concerne il primo Console. 

Il giorno ag ini recai a visitare la signora Murad-Bey : di 
già il suo intendente era venuto a pregarmi di concederle ua 
abboccamento. Io le feci -noto che il primo Console mi aveva 
incaricato d’ interporre la mia autorità per pacificarla con là 
sublime Porta ; ma che il bascià teneva ordine di non entrare 
in negoiiati. ' V* 

Impiegai il resto di quel giorno ed i seguenti a visitare la 
cittadella, l’isola di Roda, Gire, Boulak , e tutte le altro pie- 1 
cole fortezze che circondano la città. I soldati turchi har- 
bottavano nel vedermi girare per le fortificazioni,- ma io 
fingeva di non sentirli e continuava le mie corse e le mie 
osservazioni. ' ■ 

Il giorno 3o, ritornando dalla fortezza Dupuy un soldato 
mi minacciò col suo allagati. Siccome aveva la etera di ub- 
briaco e gli abitanti della città si lagnavano altamente di lui, 
cosi non feci caso delie sue minacce, e seguitai a tenere la mia 
strada; Un momento dopo , passò a cavallo poco da me di- 
scosto Muslafà Oukil, uno de’primar j della città, il quale, nel 
passare , rimproverò i miei sais, di marciare innanzi ad un 
cristiano, soprattutto ad un Francese, e li minacciò di batterli 
quando sarei partito. Credetti di non dover tacere sopra un 
simile insulto ; per cui, ritornato in casa, mandai il cittadino 
Jaubert dal bascià a dolermi ed a chiedere pronta riparazio- 
ne. Io gli dichiarai di esser mia intenzione che quell’uomosi. 
recasse da me pubblicamente per dimandarmi perdono, met- 
tersi a mia disposizione , ed implorare la mia pietà. Il fatto 
si fu che Mustafà era molto protetto dal bascià ; ma io tenni 
sodo manifestando formalmente al bascià che se la riparazione 
non si prestava nella' maniera da me chiesta., sarei partito 
all’istante , ed immediatamente avrei scritto le mie doglianze 
a Parigi ed a Costantinopoli. i 

Questa dichiarazione produsse tutto l’effetto che io ne aspet- 
tava: Mustafà sbigottito recossi il giorno appresso in mia casa, 
condotto dal signor Rosctti ; mi chiese pubblicamente perdo- 
no e si pose a mia disposizione. Io gli dissi che, a primo san- 
gue, voleva fargli mozzare il capo 1 , -e che gli aveva concessa 
la vita a sola premura del bascià C del signor Rosetti , ma 
se si avvisasse nel tratto successivo d’insultare de’ Franco- 
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si, o degl’ individui del loro seguito, la sua perdita sareb- 
be inevitabile. : ! , . i 

Divulgatosi questo affare immediatamente per la città vi 
fece molta impressione. 

i Lo stesso giorno si cercò di aizzare gli Albanesi contro di 
me. Due lettere partite da Rosetta e scritte da taluni protet- 
ti inglesi assicuravano di essersi «coverta , sulle coste della 
Natòlia , una flotta francese di trecento vele, di marciare noi 
contro Costantinopoli, di non avere il mio soggiorno in Egit- 
to altro scopo se non quello d’ ingannarli e di assonnarli sui 
loro pericoli. Chiamato in mia casa il mercadante che aveva 
ricevuta la lettera, e richiestolo di consegnarmela egli imme- 
diatamente adempì , ed io la mandai all’ istante allo stesso 
bascià, facendogli dire che si spargevano quelle assurde noti- 
zie per muovere disordini e per alterare la buona armonia 
che regnava tra la Francia e la sublime Porta : che io ne ga- 
xentiva la falsità colla mia vita. 

11 bascià avea conosciuto il lacciuolo e non vi si era fatto 
prendere. Egli mi comunicò anzi una lettera del generale 
Stuart , da lui non guari ricevuta , alla quale stava unito 
un ordine del giorno del primo Console, allorquando coman- 
dava l’esercito di Oriente. Quest’ ordine del giorno ,‘del me- 
se di settembre 1798, ricordava agli Egiziani che Costantino- 
poli era tributaria dell’ Arabia , e che il tempo era venuto di 
restituire al Cairo la sua supremazia , e di distruggere in 
Oriente l'impero c^cgii Osmalini. Il generai Stuart pregava il 
bascià del Cairo di ben penetrarsi dello spirito di quell’ ordi- 
ne , e di veder poi qual dovesse essere la«6Ìncerità del nostro 
attaccamento e della nostra pace con i Turchi. 

Rimasi indegnato nel ravvisare un militare di una delle 
più incivilite nazioni della Europa degradarsi al segno di proc- 
curare il mio assassinio per mezzo di suggestioni di tale na- 
tura. Egli restò deluso nella sua espettativa, poiché il bascià 
mi fu largo, fino al momento della mia partuza , delle .più 
lusinghiere cortesie , ed il commissario inglese al Cairo fu 
testimonio della divozione di questa città ai Francesi. 

Le due persone in maggior credito al presente presso del 
bascià del Cairo sono Rosctti e Maharoiik', i quali detestano 
del pari la Francia, e stanno io aperta dissidio tra loro. Ge- 
neralmente si crede che Rosctti abbia tradito la causa dei bei 
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e che ora segua quella degli Osai» lini. Im pertanto, quest’uo- 
mo astuto procurasi il favore dei Mammalucchi se riescano 
vincitori. Egli nel momento attuale fa col bascià un commer- 
cio di zafferano e di grani, per effetto del quale in poco tempo 
ha cresciuta la sua fortuna di molti milioni. 

'Sherif-Effcndi, prima della mia partenza, fu nominalo ba- 
scià di Jedda. Najai-Effendi , a lui surrogato, si è posto in 
viaggi» per recarsi al €airo ; ma ha ricusato questa provin- 
cia ( pachalic ) , e fa conto di ritornarsene a Costantinopoli 
dopo essere stato in pellegrinaggio alla Mècca. 

Muhammed, bascià dei Cairo , è uno schiavo della Gior- 
gia , cresciuto nella casa del oapitan-bascià , cui è intera- 
mente ligio. Egli partecipa molto dell’ indole del suo pa- 
drone. Lo sceicco El-Sadat , a malgrado delle vessazioni 
soffèrte dopo la partenza del generai Bonaparte , mi ha fatto 
pregare d’ inviargli il cittadino Jaubert,cui ha egli pro- 
testato il più grande attaccamento alla persona del primo 
Console : « it soggiorno di questo grand* uomo in Egitto , 
» egli disse, fu contrassegnato da benefizii, e la mia pa- 
li tria deve ricordarsene benedicendolo : egli era giusto e 
» buono ». 

Ho veduto diversi sceicchi di Arabi, i quali tutti dolgonsi 
degli Osmaiini. 1 ,, 

Il mntessib, o capo della polizia del Cairo, è Zou’f-Fukiar, 
antico intentendente del primo Console. 

■ Una deputazione dei monaci del monte Sinai , da me già 
raccomandati al bascià, prescntossi a me. Scrissi al loro su- 
periore , assicurandolo della benevolenza e della protezione 
del primo Console. 1 monaci della propaganda al Cairo , da 
me posti di nuovo sotto la protezione nazionale di cui gode- 
vano prima della guerra , han celebrato un uffizio solenne e 
cantato un Te Deum in rendimento di grazie per la prospe- 
rità del primo Console. Assistetti a questa cerimonia , cui 
concorsero tutti i cristiani del Cairo, ed assicurai i padri del- 
la propaganda che essi rientravano nel godimento di tutti i 
loro antichi privilegi. 

Il giorno precedente alla mia partenza ( il 3 di novembre) 
avvicinai di bel nuovo il bascià e gli raccomandai tutti i cri- 
stiani in generale , egualmente che quei Turchi che aveva- 
no avuto relazioni coli’ esercito francese durante - la pcrma- 
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ucnza del medesimo in Egitto. Egli mi promise non solo' di 
rispettarli, ma eziandio di trattarli con bontà. 

Il giorno 4 partii in un kaiige del bascià per recarmi a 
Damietta. Il bascià mi fece scortare fino a Boni a k. cògli stessi 
onori ricevuti al mio arrivo. Io aveva scritto al capitano 
Gourdin di farsi trovare a Damietta colla fregata , atìin di 
passare in Siria. ' *' ' ' • 

Il giorno 6, mi fermai pochi momenti a Seminoud, e poscia 
a Mansoura, dove vidi il comandante della città e Io sceicco 
Esseid-Muliammed-el Chenaoni , i quali vennero a farmi vi- 
sita , unitamente a tutti gli altri sceicchi. Io parlai loro ne- 
gli stessi termini usati con i differenti soeicchi di Egitto , e 
hc ottenni le stesse proteste di attaccamento. 

La torre di Mansoura è distrutta. 

La stessa sera giunsi a Damietta. 

Il giorno seguente mi recai in casa di Ahmed-Bascià-tlchif, 
favorito del gran-visir , il quale mi restituì la visita lo stesso 
giorno, e si è condotto con me in un modo uniforme durante 
il mio soggiorno in quella città. 

li giorno 8 fui a visitare la fortezza di Lesbck e le torri 
del Bogaz. Non si sono continuati i lavori della tortezza, per 
cui è ridotta in cattivo- stata : le torri del Bogaz sono ben 
mantenute. Evvi una guernigionc di 200 uomini nella fortez- 
za e nelle torri. 

II giorno 9 ebbi la visita del figlio di Hassan-Toubar ; il di 
Ini ascendente sugli abitanti del lago Mensalè è sempre lo 
stesso. 

fi giorno 10 passai a Sénenié dove vidi lo sceicco Ibrahim- 
d-Behloul, quello che si condusse tanto bene allorché i Fran- 
cesi, sotto gli ordini del generale Yial, furono presi ed accer- 
chiati. Il primo Console aveva esentato U suo villaggio da 
qualunque contribuzione. 

Ho veduto a Damietta tutti gli -sceicchi, ed assegnatamen- 
te Aly-Klrasaki , che il primo Console aveva vestito con 
una pelliccia. Egli gode di un grandissimo credito e nudre 
molto attaccamento per la Francia. 

Yi sono in Damietta due cristiani che hanno un vero me- 
rito , e che possono esserci molto utili , chiamati Bazile e 
don Bazile ; essi bruno dell’ intelligenza , una considerabilis- 
sime fortuna , e godono grandissima riputazione. , 
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In Egitto, capi, mercatanti , ulema, popolo, tutti ama- 
no intrattenersi ilei primo Console , tutti fanno voti per la 
mu felicità. Tutte le notizie che lo riguardano si spargono 
da Alessandria e da Damietta, alle piramidi, alle grandi ca- 
taratte , con una prodigiosa rapidità. 

11 giorno i 5 di novembre, la fregata giunse al Bagaz di 
Damietta ; io partii immediatamente per Acre , dove arrivai 
il giorno 20. 

La mattina del giorno 21 , mandai a Djezar-Bascià i citta- 
dini Jaubert e Lagrange , con una lettera nella quale gli di- 
ceva che essendo conchiusa la pace fra la Francia e la Porta, 
le relazioni di commercio sarebbonsi rimesse nel piede in cui 
erano prima della guerra, e ebe ioaveva l’incarico del primo 
Console di conferire con lui intorno a tale oggetto. Lo pre- 
gava di rispondermi per iscritto se volesse venir meco ad un 
abboccamento. Poche (tre dopo i cittadini laubert a Lagran- 
ge ritornarono. Djezar avcvali ricevuti molto freddamente,, 
dicendo loro che io poteva andarlo a trovare, e rispondendo 
ciò verbalmente. Tutti mi avevan consigliato di non vederlo 
senza una sicurezza scritta di suo pugno ; ma in onta di qno- 
Sti timidi avvisi e della ostinata di lui negativa di rispondec- 
mi per lettera , decisi di andare all' istante stesso ad Acre- 

Smontai presso il commissario della repubblica delle Sette 
Isole. Un momento dopo l’ interpetre delbascià, informato 
del mio arrivo , venne a prendermi per menarmi in casa di 
Djezar, il quale mi ricevette in un appartamento dove stav,a 
solo , e dove non vi era altra mobiglia che un tappeto. Egli 
teneva a fianco una pistola a quattro tir i, una carobina a ven- 
ti, una sciabla ed un'accetta. Dopo essersi imformato dello 
stato di mia salute , mi domandò se fossi ben persuaso che 
quando l’ora del nostro fine è suonata nel cielo, nulla poteva 
cangiare il nostro destino. Io risposi che credeva al pari di lui 
al fatalismo. Continuò a parlar lungo tempo in questo senso, 
e vidi che fingeva una estrema semplicità, che voleva esser 
tenuto per un uomo di spirito, e, quel che più monta, per un 
uomo giusto. Mi replicò più volte : « Si dice che Djezar è un 
» barbaro, cd egli non òche giusto e severo. Pregate il primo 
v Console, soggiunse, di non mandarmi per commissario 
» degli affari di commercio un monocolo od un zoppo perche 
* con si lasccreLbc di dice che Djezar li ha ridotti io quello 
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* stato ». Un momento dopo ripigliò : « Desideri) che il com- 
» misano che manderete si stabilisca a Seide : oltre che 
» questo porto de’miei stati è il più alto al commercio, un tale 
» agente non sarebbe qua necessario; poiché io stesso la farò 

* da commissario francese , ed i vostri compatriotti riceve- 
» ranno la più amichevole accoglienza. Stimo molto i Fran- 
» cesi : Bonaparte è piccolo di statura , ma è il più grande 
» degli uomini ; perciò conosco che è desiderato molto al 
» Cairo, e che si ama che vi faccia ritorno », 

Io gli aveva detto poche parole intorno alla pace tra la 
Francia e la Sublime Porta, ed egli mi rispose : « Sapete per- 
» che vi ricevo ed ho piacere in vedervi? perche venite senza 
» firmano ; io non fo alcun caso degli ordini del divano , e 
'■» nudro il più profondo disprezzo pel suo visire monocolo. 
» Dicesi, Djezar è un bosniano, un uomo da nulla, un uomo 

* crudele ; ma , intanto , io non ho bisogno di alcuno , e si 
a cerca la mia amicizia. Son nato povero : mio padre mi legò 
» il solo suo coraggio : mi sono ingrandito a forza di fatiche ; 
» e però non sono orgoglioso, imperciocché tutto finisce , ed 
» oggi forse o domani, lo stesso Djezar finirà, non perchè sia 
» vecchio, come asseriscono i suoi nemici ( ed in quel mo- 
mento si pose a maneggiar le armi a modo dei Mammaluc- 
chi , il che fece con molta agilità ) , « ma perchè Dio avrà 
» cosi ordinato. Il re di Francia , che era potente , è perito : 
» Nabucodonosnr , il più grande dei re dei tempi suoi , fu 
» ammazzato da um mosoherino, ec. ». 

Pronunziò altre sentenze dello stesso genere , poscia mi 
parlò delle ragioni che lo avevano deciso a far la guerra allo 
esercito francese. In tutti i suoi discorsi agevolmente si scor- 
geva che desiderava di entrare in grazia del primo Console e 
che tèmeva il di lui corruccio. 

Ecco I! apologo di cui si servi per dimostrarmi le cagioni 
onde eva stato spinto alla resistenza : « Uno schiavo nero , 
» egli mi disse , dopo un lungo viaggio nel quale ha sofferto 
» ogni genere di privazioni , giugne in un piccolo campo di 
» canne di zucchero. Egli si ferma colà, si alimenta di quel 
» liquore delizioso, e sidetermioa a stabilirvi la sua dimora. 
» Un momento dopo passano due viaggiatori che si seguono. 
» Il primo gli dice: Salamalec ( la salute sia con te ). — 
» Ti pigli il diavolo , rispoude lo schiavo nero. Il secondo 
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» viaggiatore gli si accosta e gli chiede perchè ahhia risposto 
« così male ad un proposito pieno di bontà. Mi assistevano 
» buone ragioni, ripiglia lo schiavo; se la mia risposta fosse 
» stata amichevole, quell’ uomo si sarebbe accostato, si sa- 
» rebbe seduto a me vicino, avrebbe partecipato del mio 
» nudrimcnto , l’avrebbe trovato buono , ed avrebbe procu- 
» rato ottenerne la esclusiva proprietà ». 

Raccomandai a Djezar i cristiani , c specialmente tutti i 
conventi del Nazaret e di Gerusalemme: egli mi assicurò che 
li tratterebbe con molti riguardi. Non dimenticai i Mutualis 
ed ottenni le stesse assicurazioni in loro favore. Djczar mi 
replicò diverse volte clic la sua parola valeva più dei trattati. 
La nostra conversazione fu interrotta , per pochi momenti, 
da una musica militare molto piacevole da lui ordinata. 

Il suo palazzo è costruito con molto gusto ed eleganza ; ma 
per giugnere agli appartamenti , bisogna fare una infinità di 
giravolte. A piè della scala evvi la prigione la cui porta sta 
sempre aperta da mezzodì fiuo alla sera : nel passare vidi una 
moltitudine d'infelici in essa ammucchiati. Nel cortile vi 
sono dodici pezzi da campagna , coi rispettivi cassoni benis- 
simo montati. Non mi è occorso m.ii di guardare un oggetto 
piu orrido e più disgustevole di quello del carnefice che serve 
Djezar e che incontrai nell' uscire. 11 hascià gli ha fatto 
cavare un occhio c tagliare le orecchie ed il naso. Nella città, 
m’ imbattei in più di cento individui della stessa maniera 
malconci. Nel vedere i domestici di Djezar cd anche gli abi- 
tanti di Acre, pare che ti trovi in un caverna ^li ladroni pron- 
ti ad assassinarti : questo mostro ha impresso il suggello del- 
l’atroce sua indole su tutto ciò che lo circonda. 

Ebbi occasione di vedere ad Acre il procuratore della pro- 
paganda e quello della Terra Santa. Dal primo di essi e dal 
commissario delle Sette Isole ho ricevuto gli esatti rischiari- 
menti intorno allo stato attuale della Siria , ed alle fortifica- 
zioni di Acre, che appena potetti percorrere in parte , perchè 
non mi fu permesso visitarle. II proccuratorc della Terra 
Santa è rimasto penetrato di riconoscenza verso il primo Con- 
sole per la protezione concessa ai suoi monaci : egli mi assi- 
curò che la mia raccomandazione al Djezar tornerà loro di 
molto utile. Egli imprende tutto, mi disse il procuratore, per 
entrare in grazia del primo Console. Il certo c ch5 Djczar ha 
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trattato benissimo un legno francese pervenuto ad Aere prima 
del mio arrivo. 

Djezar occupa tutta la Palestina, ad eccezione di Jaffa, dove 
Aboumarak bascià trovasi da cinque mesi assediato da nove- 
mila uomini. Questo assedio impedisce Djezar di fare con 
quella vigoria che vorrebbe la guerra all’emiro deiDruzes, il 
quale da un anno nessun tributo ha voluto pagargli. 

Tripoli c tranquilla in questo momento. Non è cosi di 
Alep , il cui bascia è stato cacciato. Dauuspo ha consumata 
la sua ribellione contro la Porta ; non solamente ha mandato 
via il bascià del divano ; ma Paga che comandava la citta- 
della per tutti i Turchi , dato dai suoi soldati nelle mani del 
popolo, è stato messo a morte. Questa provincia c rimasta al 
bascià ribelle, Ahdalta , protetto da Djezar, il quale aveva- 
gli non guari dato l’ordine ed i mezzi di scortare i pellegrini 
alla Mecca. In buoni conti , quasi tutta la Siria dipende da 
Djezar , e gli Osmalini vi sono detestati come in Egitto. 

I Mutualis vivono tranquillamente nei loro villaggi ; tm- 
pcrtanto gli hanno obbligati a lasciare le sponde del mare. 

Aboumarak è ridotto agli estremi : egli è un uomo scon- 
siderato e di una crudeltà die agguaglia , se non sorpassa , 
quella di Djezar. 1 cristiani lo temono maggiormente , e ne 
soffrono tutte le possibili angarie. I monaci del convento di 
Jaffa si sono ritirati a Gerusalemme. 

II giorno 23 di novembre partii di Acre, e siccome t venti 
erano contrarj per recarmi a Jaffa , così feci vela per Zinte, 
dove arrivai nel 5 di dicembre. Calai a terra lo stesso giorno ; 
ina fummo posti in quarantina. Intanto ottenni di recarmi 
dal governatore e dal commissario francese , scortato da 
guardie sanitarie. 

Ben presto seppi che l'isola e fa repubblica erano scisse in 
diverse fazioni, e che la tranquillità vi sfava in pericolo. Feci 
riunire alcune autorità costituite ed i principali della città in 
casa del governatore signor Calichiopolo. Dopo aver parlato 
loro della premura del primo Console per renderli felici , 
gl’impegnai, in di hii nome, a deporre quello spìrito di parte 
che li lacerava, e ad aspettare, nel silenzio delle passioni, la 
nuova costituzione che le potenze garanti della sovranità ed 
independenza loro, stavano preparando. 

Questo cenno fu accolto con entusiasmo , e tutti esclama- 
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rono : « Viva Li Francia ! viva Bona parte » 1 Grilla che furono 
ripetute ila più ili quattromila individui . i quali , all’ uscire 
che feci, mi accompagnarono al porto. Il governatore ed il 
comandante russo si sbigottirono ; ed il giorno seguente seppi 
dal commissario francese che due individui erano stati arre- 
stati , ma che a di lui istanza e temendo i miei rimproveri , 
la notte li avevano posti in libertà. Andai alla consegna , dove, 
fatto venire il governatore, gli parlai risentitamente sulla ir- 
regolarità della sua condotta. Egli restò rammaricato, e pro- 
mise di riguardare quelli che avevan gridato: Viva il primo 
Console! come buoni cittadini e di, trattarli come tali. 

Poiché egli aveva mandato nella notte un corriere 'al suo 
governo , ed io con ragione doveva credere che il suo rap- 
porto era infedele , scrissi immediatamente all' incaricato di 
affari della repubblica a Corfu, per informarlo dell'accaduto, 
e subito dopo mi posi in viaggio per Messina. 

10 non mi allontanerò dalla verità, assicurando che le isole 
del mar ionio si dichiareranno francesi ad ogni primo volere. 

Esebcito inglese in Egitto. 

Questo esercito, comandato dal generale Stuart, conta 
443o uomini, come mostra il seguente specchio: esso occupa 
per intero esclusivamente Alessandria e le opere circostanti. 
I Turchi che presidiavano alcune di queste opere sono stati 
cacciati. Ultimamente il generale inglese ha posto in De- 
manhour cento fanti e cento cavalli sotto protesto di affretta- 
re gli Arabi. Gl’ Inglesi non fanno alcun lavoro necessario a 
mantenere le fortificazioni: le palizzate sono quasi interamen- 
te distrutte, e gli acoscendimenti prodotti dalle piogge hanno 
deteriorato moltissimo le nuove opere. Essi norr tengo no al- 
cuna delle fortezze poste fuori del recinto degli Arabi, e tutti 
i ridotti esterni che vi erano quando parti l’esercito francese 
sono distrutti. 

11 bascià del Cairo somministra all’esercito inglese il grano, 
il riso, le legna e la carne, scusa riceverne alcun pagamento, 
te consumazioni superano tre volte il bisogno , poiché si 
commettono grandi dilapidazioni. 

La maggiore discordanza regna tra il generale Stuart ed il 
hascià. 
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* . 


Specchio dello esercito. 


• 


tl reggimento di Dillon ( emigrali ) . . 

Cacciatori britannici ( idem ) • . . 

Reggimento di Role ( svizzero ) .. , . 

Reggimento di Wattewille ( idem ). . 

Il io.® Reggina, di fanteria ( inglese ) . 
Il 6i.° Reggina, di fanteria ( idem ) . 

L’ 88.° Reggina, di fanteria ( idem ) . 

Dragoni del 26. 0 reggimento( idem ) . 
Artiglieria ( idem ) 


. . 45 o. u. 
. . 55 o. 

. . 600. 

. . 680. 

. 600. / 

. . 65 o. 1 

. . 4oo. 

. . 35 o. 

. . . i 5 o. 


Totale .... 


. . 443 o.- u. 


Esercito turco. 


4 1 *-> f 



Muhammed, Lascia del Cairo, che ha preso, non si sa per- 
chè , il titolo di viceré di Egitto , non comanda le sue truppe 
da gè stesso. Muhammed-Aly-SurChesnaé , che ne aveva il 
comando quando io giunsi al Cairo, è stato ucciso innanzi Gi- 
zé, cd oggi si trovano sotto gli ordini di Jussef-Kiahia. Tair 
è Lascia degli Arnauti : compongono essi grandissima parte 
dello esercito, il quale ascende a circa 16000 uomini, distri- 
buiti nel modo qui appresso spiegato. Di tempo in tempo que- 
sto esercito riceve de’rinforzi che vanno a sbarcare ad Abou- 
kir ; ma soffre molto per la diserzione. 

Khourchid-Ahmed, bascià a due code, sta in Alessandria 
con 600 uomini che non occupano alcuna fortificazione. Que- 
sto bascià, per dir così, è prigioniere degl'inglesi. 

Aboukir. Questa fortezza e in cattivo stato : da che fu pi- 
gliata non vi si è fatta la minima riparazione : le brecce non 
sono state nè ripulite nè riattate : la grossa torre è in parte 
distrutta, e quanto serve a tutelarla sta aperto. La fortezza e 
la torre sono armate da due pezzi da 3 4 , da cinque pezzi di 
piccolo calibro e da due mortai di dodici pollici ; il tutto in 
cattivissimo stato : cento Albanesi , presi dalla provincia di 
Alessandria, in esse presiedono, comandati da Mustafà Agài 
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. Fortezza Giuliano. In cattivissimo stato : la custodiscono 
quindici uomini soltanto. . •• 

Burloz. La torre è armata, .di due pezzi ed occupata dagli 
abitanti del villaggio , che la custodiscono e sono stipendiati 
dal Lascia. 

Rahmaniè. Questa fortezza è stata quasi distrutta dallo 
inondazioni : la guardano venticinque uomini. 

Menouf. Le due torri della città sono cadute ed abban- 
donate. La provincia di Menouf è occupata da cinquecento 
uomini. 

Boulak. Le due torri sono armate e custodite da trenta 
uomini. L’Okel-d’Aly-Bey è stato restituito al suo antico 
uso. Il forte della Puie di Acqlia, l’aequidotto, la cittadella 
del Cairo, la porta Babc-EI-Nassr ed il ricinto (ino alla porta 
Babe-EI-Adid , il forte Saulkosky , il forte Quantin, e fa te- 
nuta d’Ibrabiin-Bey sono presidiati ed armati. La parte che 
guarda l’Alto-Egitto, e che preserva quel lato dai tentativi 
del nemico, è ben mantenuta. L’armamento di queste di- 
verse fortezze è quello che vi lasciarono i Francesi; ma non 
ne ha egra per cui è molto minato. La casa di Elfi-Bey, 
dove oggi sta il bascià , è il solo punto che i Turchi abbiano 
fortificato ; ije ho fatta disegnar la pianta dal capitano Berge 
e la unisco gl presente rapporto. La tenuta d’ Ibrahim-Bey 
ba.il solo nome di fortezza. Il forte Dupuy è crollato ed ab- 
bandonato : la rampa e rintavolato sono stati portati via. Le 
torri circostanti stapnq armate, ma senza custodie. Alla for- 
tezza dell’Istituto non si è continuato a lavorare per cui giace 
ora quasi distrutta c non custodita. I ponti di Gisè e della 
tenuta d’ Ibrahim-Bey non esistono più. 

La polveriera. di. Roudag è distrutta: il Nilometro quan- 
tunque armato, non è occupato. 

Gisè è pure in cattivissimo stato ; l'arsenale non esiste più ; 
la parte del ricinto posta di rincontro aU’Alto-Egitto è la soia 
conservata. 

Birket-EI-Adji è abbandonata. 

Belheis e Salahiè sono egualmente abbandonati ed in parte 
distrutti. 

Mansoura. La torre della città è distrutta. La provincia 
di Mansoura è occupata da 5oo uomini. 

Lesbeh sta pure io cattivo stato come tutto il resto. I Tur- 

• 4 
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chi, lungi dal terminare le opere cominciate non fanno nem- 
manco quelle necessarie a mantenere la piazza. Cattivissimo 
è l’armamento ; gli affusti non resisterebbero a due colpi di 
cannone. Le due torri di Bogaz sono armate ed in molto 
buono stato. Presidiano la fortezza e le torri 200 uomini presi 
dalla provincia di Damietta. 

Le torri di Dibè e di Oumfarège sono distrutte. 

La provincia di Damietta è custodita da 600 uomini. 

Kathiè. Questa fortezza non è più : gli Arabi vi sono ritor- 
nati e vi costruiscono di nuovo il loro villaggio. 

El-Arich. Il bascià ha fatto riattare questa fortezza dandola 
in guardia degli abitanti del villaggio: ho veduto lo sceicco 
di essa a Damietta venuto colk in cerca di dieci cannoni per 
armarla. 

Suez è occupata da zoo Osmalini : non vi sono Inglesi. 

Ricapitolazione delle truppe turche in Egitto. 



Ad Alessandria 600 u. 

Ad Aboukir 100 

Alla fortezza Giuliano . . i5 

A Rosetta 200 

A Rahmaniè aS 

Nella provincia di Menouf . 5oo 

Al Cairo, Boulack e Gisè 5, 000 

A Suez 100 

Nella provincia di Mansoura 5oo 

Nella provincia di Damietta 

ed in quella di Lesbeh 600 



7,640 

Forze disponibili. 



Fanteria . 6,000 

Cavalleria 2,000 

Artiglieria . 5oo 



Totale . : . . i6,z4o. u. 



/ 
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È inutile di aggiugnere di non esser questo un esercito : 
sono uomini male armati, senza disciplina, senza fiducia nei 
loro capi, ed indeboliti dall’ eccessiva deboscia. I capi ras- 
somigliano in tutto ai loro soldati: ignoranti fin dei primi 
elementi dell’arte militare, e guidati unicamente dall’allet- 
tativa delle ricchezze pensano solo ad arricchirsi ed a trovar 
mezzi di ritrarsi in sicurezza. Al presente 6000 francesi ba- 
sterebbero per conquistare l’Egitto. 

esercito dei mammalucchi* 

t 

L’esercito dei bei è composto di 3 ooo Mammalucchi , di 
35 oo Arabi della tribù Ababdè di Chark e di 35 oo della tribù 
Binialy. Muhammed-Bey-Elfy ha menata in moglie la figlia 
dello sceicco della prima, e Maarzouk-Bey, figlio d’ Ibrahim- 
Bey, la figlia dello sceicco della tribù Binialy. Il potere, in 
questo esercito, è diviso tra Ibrahim-Bey, che è il capo , El- 
fy- Bey ed Osman Bey , succeduto a Murad-Bey. Il quartier 
generale sta a Djergè. Tengono ottanta disertori francesi, 
formanti un piccolo corpo di artiglieria. Fino a) presente han 
battuto i Turchi in tutti i rincontri, e gli Egiziani li prefe- 
riscono agli Osmalini. L* intero Alto-Egitto è loro soggetto, 

SIRIA. 

Acre. Il ricinto di questa piazza è stato riparato : la porta 
la si è coverta con una piccola opera a corna , c la torre del- 
l’angolo del ricinto con una mezzaluna. Si è fatta pure una 
piccola freccia innanzi al palazzo del Bascià. Tutte le opere 
son ben mantenute. La parte più debole è quella che guar- 
da il mare, c particolarmente il punto che difende 1’ entrata 
del porto. 

Le forze di Djezar ascendono in questo momento a 14.000» 
uomini in circa, dei quali gooo sono impiegati all’assedio di' 
Jaffa. Le truppe del bascia di Acre tengono Gerusalemme e 
Nazaret. I Naplosani servono contro Aboumarak. 

Jaffa. Il visir, dopo la presa dello Egitto, ha fatto rieo~ 
struirne il ricinto, cd in questo momento trovasi nel più oat» 
tiro stato. Aboumarak , bascià della Palestina , che difender 
quésta piazza , vi tiene un presidio di 4ooo uomini. 
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Gaza c occupala da 4 oo uomini di truppe di Aboumarak. 

L' emiro dei Drusi ha negato a Dje7ar la sua contribuzio- 
neannualc, ed ha fatto imponenti armamenti. II bascià aspet- 
ta la presa di Jaffa per attaccarlo. Gl’ Inglesi han cercato 
intervebire come mediatori tra 1’ emiro e Djezar ; ma que- 
st’ ultimo ha rifiutata la loro mediazione. 

La Porta , in questo momento , ha poche relazioni colla 
Siria. 



Firmato, Ohazio Sebastiani. 



Primo proclama del re d' Inghilterra elettore di Annoi' cr. 

• 1 i n 

, Annover , 16 di maggio i8o3. 

Giobgio III , 

Nella incertezza attuale delle relazioni tra la nostra coro- 
na ed il governo francése, vogliamo in ogni caso, come elet- 
tore e stato dell’ impero germanico, far scrupolosamente os- 
servare la più stretta neutralità , perciò crediamo aver giu- 
sto dritto di aspettarci con fiducia che i nostri fedeli stati e 
sudditi alemanni non saranno molestati in alcuna guisa , 
qualunque riuscita abbiano gl’ impresi negoziati. Siccome 
intanto , avuto riguardo soprattutto ai notorj movimenti di 
truppe in Olanda, non possiamo nascondere a noi la possibi- 
lità , che in caso i detti negoziati finiscano , contro i nostri 
desidera , di una maniera non pacifica , i nostri stati e sud- 
diti alemanni potranno trovarsi esposti ad un pericolo il qua- 
le , se realmente accadesse, produrrebbe le più funeste con- 
seguenze pel paese in generale e per ciascun suddito in par- 
ticolare; per tale ragione noi consideriamo come uno dei no- 
stri più sacri doveri di prendere le più efficaci possibili pre- 
cauzioni , aifin di preservare da una simile calamità , sotto 
la benedizione di Dio , che la giustizia della causa dà dritto 
a sperare , gli stati alemanni confidati alle nostre cure dalla 
divina Provvidenza. „ ■ ■ , • f ' 



Digitized by Google 




SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. ai3 

C’ indiriggiamo dunque a tutti i fedeli sudditi dei nostri 
stati alemanni , con quella fiducia alla quale il nostro perso- 
nale attaccamento per essi e I’ esperienza della loro perfetta 
e costante divozione ci autorizzano, per chiamarli ad adem- 
piere, in caso di una tale necessità, tutto ciò che d’altra par- 
te comanderebbero loro la fede giurata al proprio signore 
che li ama da padre, PafFetto che portano alla loro avventu- 
rosa patria , le relazioni di famiglia , e quanto è caro e sa- 
cro ai loro cuori. Noi lo facciamo con maggiore sicurezza, 
perchè anche il nostro caro principe , il duca di Cambridge, 
delizia nostra, consigliando la cordiale affezione sua per i no- 
stri stati e sudditi alemanni , è risoluto di dividere con essi 
tutti i pericoli che potrebbero incontrare, e di concorrere in 
persona , nella più elficace maniera , a quanto è uopo intra- 
prendere per difenderli e salvarli. 

Per ora è indispensabilmente necessario, affin di star pre- 
parati ad ogni.evento, di sapere con esattezza, ed al più pre- 
sto possibile, qual numero di sudditi dei nostri stati aleman- 
ni potrà , in caso d’ imminente pericolo, pigliar le armi per 
la difesa della patria. Unicamente con questa mira ordinia- 
mo a tutti i magistrati dei nostri paesi alemanni di fare, aiu- 
tati da uno dei membri degli stati , per quanto la maggior 
diligenza permetterà q uesto concorso , una lista completa di 
tutti i nostri sudditi alemanni , capaci del servizio militare, 
cui non si trovassero già addetti , e di obbligarli solenne- 
mente a recarsi senza difficoltà a quel posto dove saranno 
chiamati per la difesa della patria , in caso che venga mi- 
nacciata, ed a rimanervi per quel tempo che durerà la neces- 
sità, e che lo esigerà la difesa del paese. La fedeltà e lo spe- 
rimentato amor di patria dei nostri adorati sudditi , non per- 
mettono di pensare che alcuno di essi possa obliar tanto i 
proprii doveri da violare un impegno contratto in tal manie- 
ra , e sottrarsi alla difesa del paese mediante una fuga al- 
lo straniero, vergognosa e colpevole nell’ atto stesso. Se in- 
tanto accadesse ciò contro la nostra aspettativa, quel suddi- 
to indegno , il quale nel momento della necessità negasse le 
sue braccia alla patria, sarà dichiarato immancabilmente , c 
senza speranza di grazia, dietro Tesarne legale della sua con- 
dotta, decaduto dalla proprietà dei beni che potrà possedere 
nei nostri paesi alemanni, egualmente che da qualunque drit- 
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to di successione. Ma noi speriamo il meglio dai fedelissimi 
nostri sudditi dei paesi alemanni , e ci aspettiamo da parte 
loro ebe in caso di necessità saranno animati a vicenda da 
un medesimo re lo , per contribuire con tutte le forse c le fa- 
coltà a difèndere e salvare la patria: 



Secondo proclama del re d' Inghilterra pubblicato nell' elet- 
torato di Annover. 



Amburgo, 3 di giugno i8o3. 

Le controversie insorte tra la corona di Sua Maestà e la Re- 
pubblica francese sono di loro natura tali , che non possono 
riguardare se non la sua corona, ed in alcuna maniera esten- 
dersi a Sua Maestà nella sua qualità di elettore e di stato del- 
1’ impero germanico. Con questa qualità affatto separata, Sua 
Maestà britannica si attiene alla pace generale dell’ impero 
convenuta a Luneville, pace alla concbiusione ed esecuzion 
della quale ha essa contribuito con tanta premura, ed anche 
facendo sacrifizi personali ; per conseguenza crede poter far 
conto, secondo i principii delia giustizia , che per effetto di 
questo trattato di pace, i suoi stati alemanni godranno di 
una perfetta sicurtà in una guerra del tutto estranea all’ ira- 

E ero germanico. L’ unica intenzione c volontà di Sua Maestà 
ritannica intanto è di osservare, nella sua qualità di stato 
dell’impero, la più stretta e la più esatta neutralità ; e quan- 
tunque la premura che nudre per i suoi paesi e sudditi ale- 
manni la induca a dar provvedimenti pel caso di una difesa 
che potrebbe divenir necessaria , pure dichiara che questi 
provvedimenti non avranno giammai altro scopo , non si 
estenderanno giammai più oltre , e Sua Maestà britannica , 
come elettore, non prenderà giammai parte alla guerra testé 
scoppiata. Sua Maestà britannica ha ordinato di far conosce- 
re al pubblico queste disposizioni, rendendolo di esse infor- 
mato con quella fiducia che mette nella pace e nella guaren- 
tigia generale dell’ impero. 
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Convenzione conchiusa a Suhlingen tra i deputati civili e mi- 
litari della reggenza di Annovcr ed il luogotenente gene- 
rale Morlier , comandante in capo dello esercito francese. 

■ i 

Abt. I. L’ Annover sarà occupato dallo esercito francese, 
unitamente alle fortezze che ne dipendono. 

Art. II. Le truppe annovcriane si ritireranno dietro l’Elba 
e si impegneranno sulla parola .di onore di non commettere 
alcuna ostilità, nè di portare le armi contro lo esercito fran- 
cese ed i suoi alleati , per tutto quel tempo che durerà la 
-guerra tra la Francia e lTnghilterra. Esse non saranno sciolte 
da questo giuramento se non dopo essere state ricambiate 
con altrettanti uiliziali generali , uflìziali , sotto uffiziali, sol- 
dati o marinai francesi che l’ Inghilterra potrà tenere a sua 
disposizione. 

Art. III. Nessuno individuo delle truppe annoveriane po- 
trà lasciare il luogo indicatogli, senza che il generai coman- 
dante in capo ne sia prevenuto. 

Abt. IV. L’esercito annoveriano si ritirerà con gli onori 
militari : i reggimenti meneranno seco loro i pezzi da cam- 
pagna. 

Art. V. L’artiglieria , le polveri , le armi e le munizioni 
di ogni specie saranno poste a disposizione dello esercito 
francese. 

Abt. VI. Tutti gli effetti di ogni genere pertinenti al rcd’In- 
ghilterra saranno posti a disposizione dello esercito francese. 

Abt. VII. Tutte le casse saranno sequestrate , quella del- 
l’università conserverà la sqa destinazione. 

Abt. Vili. Qualunque militare inglese od egente al soldo 
della Inghilterra sarà arrestato, per ordine del generale co- 
mandante in capo, e mandato in Francia. 

Art. IX. Il generai comandante in capo si riserba di fare, 
nel governo e tra le autorità costituite dall* elettore, quel 
cangiamento che giudicherà conveniente. 

Abt. X. Tutta la cavalleria francese sarà rimontata a spese 
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dell’Annover : l’elettorato provvederà pure allo stipendio , al 
vestito ed al nudrimento dello esercito francese. 

Art. XI. Il culto delle diverse religioni sarà mantenuto 
come ora è stabilito. 

Art. XII. Tutti gl’individui, tutte le proprietà e le fami- 
glie degli uffiziali annoveriani staranno sotto la salvaguardia 
della lealtà francese. 

Art. XIII. Tutte le rendite del paese, tanto di deman) elet- 
torali, quanto delle contribuzioni publiche saranno a disposi- 
zione dello esercito francese. Gli obblighi assunti fin ora ver- 
ranno rispettati. 

Art. XIV. Il governo attuale dell’ elettorato si asterrà da 
qualunque specie di autorità in tutto il paese occupato dal- 
F esercito francese. 

Art. XV. Il generai comandante in capo leverà sull'elet- 
torato di Annover quella contribuzione che crederà necessaria 
ai bisogni dello esercito. 

Art. XVI. Qualunque articolo sul quale potranno insorger 
dubj sarà interpretato favorevolmente agli abitanti dell’elet- 
torato. 

Art. XVII. Gli articoli precedenti non recheranno pregiu- 
dizio ai patti che potranno esser conchiusi in favore dell’elet- 
torato tra il primo Console e qualche potenza mediatrice. 

Dal quartier generale di Sublingen , il 3 di giugno i8o3. 

Salva l’approvazione del primo Console. 



Firmato , il luogotenente generale , 
comandante in capo, Mortieh. 

De Bremer, 

Giudice della corte, elettorale di giu- 
stizia e consigliere provinciale. 

G. Debock 

Tenente colonnello , comandante 
il reggimento delle guardie 
del corpo elettorale. 
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Capitolazione firmata, sull Elba , ira il conte di TValmo- 
den , comandante lo esercito annoveriano , ed il luogote- 
nente generale Morder, comandante in capo dello esercito 
francese. , > ♦ 



Il re d Inghilterra essendosi negato di ratificare la conven- 
zione di Suhlingen, il primo Console si è veduto obbligato a 
riguardare questa convenzione come non avvenuta. In con- 
seguenza , il luogotenente generale Mortier , comandante in 
capo dello esercito francese e sua eccellenza il conte di Wal- 
moden, comandante in capo dello esercito annoveriano , son 
convenuti nella seguente capitolazione, la quale dovrà imme- 
diatamente avere la sua esecuzione , senza essere sottoposta 
alla ratificazione dei due governi. 

Art. I. L’ esercito annoveriano deporrà le armi , le quali 
verranno consegnate , con tutta 1’ artiglieria , allo esercito 
francese. 

► Art. II. Tutti i cavalli della cavalleria annoveriana e del- 
l’artiglieria saranno consegnati allo esercito francese da uno 
dei membri degli stati. A tale effetto verrà mandata imme- 
diatamente una deputazione nominata dal generale in capo 
per prenderne nota ed il contrassegno. 

Art. III. L’esercito annoveriano sarà disciolto. Le truppe 
passeranno di nuovo l’Elba e si ritireranno nei loro lari: esse 
si obbligheranno prima, sulla parola di onore, di non portare 
le armi contro la Francia ed i suoi alleati, se non dopo di es- 
sere state ricambiate, a grado eguale, con altrettanti militari 
francesi che potranno cadere tra le mani degl’inglesi nel corso 
di questa guerra. 

Art. IV. I generali ed uffìziali annoveriani si ritireranno 
sulla parola nei luoghi che sceglieranno per domicilio , pur- 
ché non escano dal continente. Essi conserveranno le spade e 
recheranno con loro i cavalli , gli effetti e le bagaglie. 

Art. V. Sarà rimesso, nel più breve termine , al generai 
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comandante lo esercito francese uno stato per nomi di tutti 
gl’individui dello esercito annoveriano. 

Art. VI. I soldati annoveriani mandati alle proprie case 
non potranno vestir l'uniforme. 

Art. VII. Verranno concessi i viveri alle truppe annove- 
riane fino a che non sieno giunte alle loro case. Verrà del pari 
concesso il foraggio per lo stesso oggetto ai cavalli degli uf- 
fìziali. 

Aht. Vili. Gli articoli XVI e XVII della convenzione di 
Suhlingen saranno applicabili allo esercito annoveriano. 

Art. IX. Le truppe francesi occuperanno immediatamente 
la parte dell’elettorato di Annover posta nel paese di Lavem- 
burgo. 

Fatta in doppio sull’ Elba , il giorno 5 di luglio i8o3. 

1 ' ' * ‘ • ’ t • - ! 

Firmato , il luogotenente generale , 
comandante in capo lo esercito 
francese , Mortier. 

Il maresciallo conte di Walmoden. 



> 
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NOTA PRIMA 



SU OLI EFFETTI DELLA RIVOLUZION FRANCESE RELATIVAMENTE 

alla Svizzera. 

Quantunque abbiamo posto sotto agli occhi dei nostri let- 
tori una fedele immagine dello stato della Svizzera, dopo ebe 
il trattato di Luneville ebbe pattuita, ma non rimessa la sua 
independenza ; quantunque abbiamo, per così dire, posto in 
iscena e lasciati parlare da loro stessi i principali personaggi, 
pur nondimeno aggiugneremo qua poche osservazioni in or- 
dine allo antico stato della Svizzera, ed al cangiamento che si 
è operato, ai giorni nostri, nei costumi e nella politica esi- 
stenza di questa nazione. 

Non è concesso agli uomini nè di, abbreviare il tempo, nè 
di farlo retrogradare. La infinita sapienza del Creatore , nel 
concederci il dono della memoria per illuminare la nostra 
previdenza , ha fermali dei limiti che le nostre passioni non 
possono superare : il solo presente ci appartiene , la vanità 
umana s’inganna del pari ed allorquando pretende , in opere 
nuove, dare ad un tratto alle sue proprie creazioni, alle isti- 
tuzioni anche le più sagge , la forza c la maturità che la sola 
mano del tempo potrà imprimer loro, ed allorquando tende 
di costruire un’altra fiata il vetusto edilìzio sociale , di cui il 
tempo ha pure disperse le ruine. 
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Non è superflua cura il riprodurre questa verità di tutti i 
secoli , ed il cercarne le pruovc nei più recenti esempli , av- 
vegnaché dessa è stata sempre sconosciuta e ributtata dai 
legislatori. 

I migliori cittadini tra gli Svizzeri da lungo tempo accor- 
gevansi , assai prima cioè della rivoluzione nella quale fu- 
rono inviluppati, che l’antica costituzione federativa esisteva 
di solo nome. L’avoyer Steigner , il più caldo partigiano dei 
privilegi dell’aristocrazia, e tra gli uomini di stato del tem- 
po suo uno dei più illuminati e più abili , diceva che la re- 
pubblica non poteva mantenersi , che tutte le sue molle 
erano indebolite dalla divergenza degl’interessi dei cantoni. 
Egli aveva anzi proposto un piano di confederazione concen- 
trica quasi somiglievole a quello dell'atto di mediazione. I 
magistrati più commendevoii correvano in siffatta opinione, 
formavano gli stessi voti, e dissentivano solo intorno ai mesti 
di effettuare un tal cangiamento. Impertanto, allorquando la 
rivoluzione ebbe renduto evidentemente impossibile il ritor- 
no all’antico ordine di cose ; allorquando le sue violenze eb- 
bero facilitato i mezzi di correggere gli (ibusi delle istituzioni 
non più in vigore , gli stessi uomini che avean propagata la 
dottrina di una più grande unità nazionale, volevano ricono- 
scer l’independenza unicamente nell’ intero ristabilimento 
della vecchia costituzion federativa, perchè dessa sola poteva 
far rivivere i privilegi loro. . « 

.Le svariate memorie pubblicate in quell’epoca dagli entu- 
siasti seguaci delle due teoriche di governo, racchiudono' in- 
teressantissimi particolari , almanco per quelli scrittori i 
quali, ad esempio del conte Daru, fatto illustre per la storia 
completa che ci ha data della repubblica di Venezia , im- 
prendei^nno a scrivere , nello stesso spirito c colla stessa 
imparzialità /quella della repubblica degli Svizzeri. Questi 
scritti polemici meriteranno di esser tratti dall'oblìo nel 
quale sono stati prontamente gittati dalle nuove emergenze : 
si rinverranno in essi eloquenti dicerie in favore e contro l’o- 
ligarchia, in favore e contro la democrazìa assoluta. La va- 
rietà di cotali discussioni renderà più ponderose le pruove che, 
emergono dalle istorie delle repubbliche di tutte le età, sulla 
debolezza e. sulla istabilità di questa forma di governo. 

Da uua parte gli amatori dei governo unico , sostenendo 
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il principio della indivisibilità delia repubblica , ricordavano 
l’origine dei privilegi delle città capitali , i quali furono al- 
trettante usurpazioni e violazioni della legge costituzionale 
della lega elvetica. Non era forse assurdo che le borghesie, 
poco numerose e spesso inferiori in ricchezze, io industria, in 
capacità alla maggior parte della popolazione dei cantoni sui 

3 ua li bramavano la sovranità , rimanessero solo investite di 
ritti politici ad esclusione degli abitanti delle campagne c 
delle picciole città? Non era forse un insulto anincivilimcn- 
to il veder degli artegiani , degli uomini spesso senza educa- 
zione , senza proprietà-, possedere ereditariamente il dritto 
di giugnere a tutte le cariche del governo, a tutti gl’ impie- 
ghi lucrativi del cantone , mentre che dei grandi proprietà- 
rii , dei cittadini le cui virtù ed i cui lumi Onoravano il loro 
paese , non potevano acquistare o meritare l’ammissione alle 
cariche e la notabilità pubblica? Nessuno Svizzero ignorava, 
nessuno aveva potuto dimenticare che questa usurpaziofte 
dei dritti comuni erasi stabilita in tempi già molto lontani 
da quelli della conquista 'della independenza e della com- 
pleta consolidazione degli stati svizzeri ; che nel diciassette- 
simo secolo i consigli sovrani . nominati in origine da. tutti 
gli uomini liberi, lo furono abusivamente dai borghesi del 
capo-luogo del cantone; che questi stessi consigli arrogan- 
dosi in appresso il dritto di completarsi da se stessi sta- 
bilirono una casta di fatto , composta delle famiglie pre- , 
ponderanti ; clic in fine la esistenza illegale di un tale pa- 
triziato non poteva distruggere i dritti imprescrittibili delle 
nazioni. ' 

In onta di ciò quei repubblicani tanto severi non facevano 
alcun conto delle diverse costituzioni che erano state libe- 
ramente adottate dai cantoni appena formata la lega; e con 
l’apparente semplicità della loro teoria cercando essi di porsi 
a livello della eguaglianza , nascondevan pure ambiziose 
mire sotto allo specioso pretesto di dare alla nazione una 
maggiore essenza politica. 

I vecchi federalisti non ammettevano dal loro canto mo- 
dificazione alcuna; ^rispondevano 'a quelli ,che cercavano ili 
buona fede risolvere il difficile problema di una federazione 
compatibile con l’alterazione sofferta dagli antichi elemen- 
ti: non abbiamo forse una costituzione bella e formata? 
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Qual bisogno di un governo centrale , e di uniformarci, me- 
diante una varia e pericolosa analogìa , agli altri governi eu- 
ropei ? Ritorniamo ai nostri usi , ai nostri antichi costumi. 
L’introduzione delle arti, delle manufatture , del lusso ha 
creato fra noi solo bisogni fittizj : cessiamo dal complicare 
i nostri interessi sociali. 

Costretti a riconoscere la sovranità del popolo nella pura 
democrazìa de’ piccoli cantoni , essi ne negavano il principio 
e rapplicazione dovunque il popolo non poteva esercitarlo da 
sè stesse, vai dire , essere sempre presente ed attivo. Giam- 
mai in una repubblica la causa dell’aristocrazìa fu difesa con 
altrettanta franchezza , e le sue usurpazioni confessate con 
minor pudore : essi ragionavano nella seguente guisa . . . 

« In uno stato di una certa estensione vi sono due sole ma- 
li» niere di esistere : governare od essere governato. Se il po- 
li polo non può in esso governare immediatamente , la sua 
» sovranità è una chimera. La scelta degli elettori e de'scdi- 
» centi rappresentanti, che non dan conto ad alcuno delle loro 
i* opinioni e de’ loro atti, è una rinuncia al potere sovrano.- 
» Qua finisce la democrazìa, e l'aristocratìa prende di neces- 
» sita il suo luogo. La pretesa rappresentanza del popolo, in- 
» generata dalla rivoluzione , è un aborto. I delegati non 
» possono rimpiazzare i loro committenti nell' esercizio del 
» potere, se non rimangono nella loro dependenza e sotto la 
» • loro direzione : è Carriddi o Scilla, l’anarchia od il dispo- 
ni tismo ; imperciocché sia che questo potere si concentri in 
i> una sola mano, sia che venga esercitato da una riunione di 
» agenti non risponsabili , evvi tirannia. Le antiche aristo- 
» erario offrivano più solide guarantigie : esse trovavano in 
» loro medesime, nell’interesse della propria conservazione, 
» la più sicura diga contro agli eccessi del potere ; coneios- 
i» siachè neU’aintninistrare lo stato e la giustizia dovevan se- 
» guire le leggi del paese, leggi protettrici dei dritti positivi 
» dei popoli e della loro liberta ». 

Scorgesi fino a qual punto la crisi della rivoluzione aveva 
spinta la divergenza delie opinioni e l’ opposizione degli in- 
teressi. Conviene aggiungervi di più l’antica gelosia , le ri- 
valità tra i cantoni , la divisione delle famiglie , gii odj per- 
sonali , e si rimarrà persuasi che abbandonata a sè stessa 
in tali occorrenze, la Svizzera doveva perire consumata dalla 
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guerra civile , o divenire la preda dello straniero. Avventu- 
ratamente per questa nazione, la Francia non poteva conser- 
vare in essa la preponderanza che le è indispensabile, se non 
rimettendovi un governo federativo ; e poiché tutti i seguaci 
della parte francese lo rigettavano , e la parte nemica se ne 
insignoriva, fu di mestieri impiegare per necessità la forza , 
violare il dritto, e disarmare i vincitori ed i vinti per poter 
pretendere un’ equa transazione. 

Questa transazione, che non doveva soddisfare alcuna del- 
le due parti, non fece altro che lenire irreparabili mali. Fin- 
che il mediatore conservò il potere, mantenne la propria ope- 
ra ; quando la sua stella si oscurò , le odiose passioni, lungo 
tempo sopite , risvegliaronsi : la Francia ne ha risentiti gli 
effetti ; essa non deve sperar mai di riacquistare la sua pre- 
ponderanza nelle cose della Svizzera usando i mezzi adope- 
rati altra volta, i quali le garantivano una inviolabile neutra- 
lità, sì preziosa per la difesa delle sue deboli frontiere orien- 
tali : altri tempi , altre cure. Più il governo costituzionale si 
consoliderà in Francia e più la vecchia aristocrazìa svizzera, ' 
cui la rivoluzione ha fatto tanto male , perderà di ascenden- 
te : se ci fu profittevole sotto l’antica monarchia, al presente 
i suoi giusti risentimenti 1' han per certo disgustata di noi ; 
essa tenderà sempre ed indubitatamente a rimettere le basi 
dell’ antica neutralità , la quale fu lunga pezza la sua egi- 
da. Ma questo dogma politico non troverà più credenza : 
spetta soprattutto alla Francia di dissiparne l’illusione , col- 
tivando la benevolenza e 1’ amicizia de’ suoi prodi vicini , 
illuminandoli sull’interesse comune alle due nazioni, spin- 
gendoli a concbiudere con lei una più stretta alleanza. Non 
ci permetteremo qua di supporre una guerra di offesa o di di- 
fesa nella quale la Francia potrà trovarsi impegnata ; e però 
affermeremo che in nessun caso il territorio svizzero sarà, di 
comune accordo, rispettato dalle potenze militanti. Solo 1’ al- 
leanza con la Francia varrebbe a garantirlo dalla calamità 
che ha pur troppo sofferta, di divenire cioè il teatro di guer- 
ra : lo sviluppo di questa proposizione ci trariebbe in lun- 
ghissimi particolari , forse inopportuni alle cure della pace. 
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NOTA SECONDA 

SULL A STRADA DEL SEMFIONE. 

La più rilevante conquista de’ Francesi nel primo periodo 
della guerra della rivoluzione fu quella della Savoja , del 
Piemonte c della contea di Nizza , la quale portò .sulle più 
alte vette della gran catena delle Alpi i limiti del loro terri- 
torio. Tutte le fortezze che chiudevano le gole delle valli for- 
mate dalle sorgenti e dagli affluenti del Pò vennero demolite; 
il-vasto bacino di questo fìume restò da tutte le parti aperto; 
la intiera massa delle Alpi, dal Monte Bianco fino alla scosce- 
sa spiaggia del Mediterraneo, dove il nodo che la ricongiun- 
ge ai monti Appetitimi lascia solo uno angusto varco , di- 
ventò la barriera tra la Francia e l’Italia. E noto con quanti 
conflitti questa barriera naturale fu contrastata nei due secoli 
precedenti ; quali diversioni sempre ruinose, spesso disastrose 
per la Francia, accaddero su questo teatro di guerra. La più 
debole delle potenze di Europa vi si sostenne unicamente a 
causa della rivalità di due potenze allora preponderanti. Ogni 
trattato produceva nuove cessioni e retrocessioni di valli , di 
territori » che la positura rispettiva delle piazze forti rendeva 
necessarie. Là , più dhe altrove, si seminavano nella pace i 

S érmi della guerra 4 non si poteva riuscire , da alcuna delle 
ue parti , ad equilibrare i vantaggi. Di fatti , in caso di ag- 
gr&sjpnc, gli ostacoli naturali e tutti quelli che l’arte di for- 
tificare vi aveva aggiunti, non bastavano a garentirc gli stali 
del re di Sardegna dall’essere invasi da truppe tre volte supe- 
riori ; ed inoltre, seia Francia, costretta ad operare col mag- 
gior nerbo di sue' forze in altre frontiere, dovevasi attenere in 
quest’ ultima ad una assoluta difesa, si esponeva , per ben 
stabilirne il sistema, a tutti gl’inconvenienti di una cofina- 
zione irregolare e bizzarra al pari delle occorrenze che l’ave- 
vano successivamente determinata. 

Quasi tutte le grandi potenze del continente vogliono com- 
piere i loro destini , e tendono sempre ad ingrandirsi fingendo 
di equilibrarsi. L’ osservatore imparziale delle combinazioni 
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de’ loro interessi e de’ loro atti politici , vi ravvisa una alter- 
nativa nel violare il dritto e le simulate proteste dei conqui- 
statori e dei conquistati. AI finire di ogni grande sconvol- 
gimento vedrassi prevalere lo spirito di moderazione. Un 
gran principe riporrà forse tutta la sua gloria ad ispirarlo , 
tutta la sua preponderanza a fissarlo : vana speranza ! La 
guarantigia di un tale accordo può rinvenirsi solo nella giu- 
stizia distributiva; l’arbitrio manca: una tale opera non 
potendo esser quella degli uomini , e la lotta delle passioni 
loro menando forzosamente lo stato di guerra , l’ ambizione 
più scusabile è ancora quella di voler profittare de’ favore- 
voli accidenti per portare i limiti del territorio al tale fiume 
od alla tale catena di montagne, confine più naturale , bar- 
riera più utile alla sicurezza dello stato. Se il. conquistatore 
vi si arresta e vi si consolida, avrà fatto un savio e legitti- 
mo uso del dritto di conquista ; se l’oltrepassa avrà meritato 
di perderla. Fra i numerosi esempi di queste variazioni of- 
ferte dalla storia degli antichi popoli e da quella dei mo- 
derni domimi , la più notabile , dopo la divisione della Po- 
lonia , è 1’ estensione delle frontiere della Francia verso il 
settentrione fino alla manca riva del. Reno , e verso il levan- 
te fino alle spalle delle grandi Alpi. Eran questi i suoi veri 
confini ; era pur qnesta la sua giusta proporzione di terri- 
torio e di popolazione in rapporto all’accrescimento di po- 
tere dell'Austria e della Russia ; e può stare che la consolida- 
zione di queste due belle conquiste, più verosimile e più fa- 
cile in tale epoca che non lo fu lungo tempo quella delle con- 
quiste dell’ Alsazia e della Franca-Contea , sarebbe stata per 
la tranquillità e la prosperità della rimanente Europa una 
base più stabile delle divisioni senza metodo , delle incorpo- 
razioni opposte ed alla geografia fisica dei diversi paesi ed 
ai costumi ed agl’ interessi dei popoli. 

A considerar qua la sostanza delle cose , e non gli effetti 
degli scherzi della fortuna , debbesi di necessità confessare 
che questa tendenza di tutti gli stati verso il loro accresci- 
mento , èia conseguenza della legge comune a tutti i corpi 
organizzati, i quali, se non vengon distrutti da fenomeni non 
preveduti , sviluppano le loro forze vitali , e giungono presto 
o tardi fino al grado di crescenza « di vigorìa che non pos- 
sono oltrepassare senza decadere. Gli ostacoli momentanei 
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non arrestano il corso della natura : più si rimonda un albe- 
ro vigoroso , e più il succo diviene attivo : occorrerebbe, per 
disseccarne i rami , clic la folgore lo colpisse nelle radici. 

La Francia aveva dunque acquistati i suoi limiti naturali 
cd alle cime delle Alpi e sul JRcno. Essa avrebbe potuto rin- 
chiudersi nei medesimi e renderli inespugnabili, poiché eran 
migliori di quelli della prisca Francia cospersi di fortezze, 
il cui concatenamento se prestossi a costituire un sistema di 
difesa speculativo , servi inoltre a disperdere e ad inceppare 
le reliquie degli eserciti suoi. Bonaparle, avvezzo dalla vit- 
toria a disprezzare qualunque espediente conservativo , me- 
no che quello di prevenire il nemico e di distruggere nel di 
lui paese i mezzi di ogni specie mentre risparmiava i propri, 
trascurò di consolidare le nuove frontiere dell’ impero, afforti- 
ficò i soli punti che potevan servire di appoggio alle basi delle 
sue operazioni offensive , e non fissò giammai un piano gene- 
rale d’interna difesa. Quotidianamente occupato da progetti 
di lontane spedizioni , sedotto dal felice successo dell’ intiera 
amalgama delle province del Belgio . della Savoia e del Pie- 
monte con i ripartiinenti limitrofi all’ antica Francia , unica- 
mente intendeva a congiungere , per mezzo ili strade mili- 
tari alla maniera de’Romani, queste province incorporate con 
le più lontane contrade per lui conquistate, le quali , benché 
non sottoposte ancora alle leggi francesi , pure gli prestavano 
obbedienza. 

Con questo proponimento intese egli a perfezionare la stra- 
da d Italia pel Monte Cenisio. c fece aprire, con grave spesa, 

a uella del Sempione pel Yaliese, comunicazione la più diretta 
a Ginevra a Milano. La costruzione di essa fu ordinata, po- 
chi mesi dopo la battaglia di Marengo, per mezzo di una de- 
terminazione dei consoli del 7 di settembre 1800. 

Il generale Lery, comandante l'arma del genio e lo esercito 
dei Grigioni , fu da prima incaricato di dirigere i riconosci- 
menti delle diverse gole tra il Iago di Ginevra c quello di Co- 
stanza, « di esaminare il sistema di difesa più atto a questa 
» parte della Svizzera, e di determinare principalmente quel- 
» lo necessario per, la vallo dal Rodano nel Yaliese , scguen- 
» do le disposizioni relative alla immediata comunicazione 
» che doveva esser stabilita tra la Francia e la Cisalpina, e 
» schiudendo pel Sempione una strada per l’artiglieria da 
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» Brigg a Domo d’Ossola ». Questi riconoscimenti furono ese- 
, guiti nel colmo dello inverno , stagione la più propizia per 
la durezza delle nevi, c per la facilta che Lassi a meglio rav- 
visare gl'impedimenti ed i punti più minacciati dalle valan- 
ghe. Fin dal 20 di gennaio 1801 il generale Lery indiresse al 
ministro della guerra ed al generale in capo Macdonald una 
memoria descrittiva di tutte le valli formate dalle sorgenti e 
dagli affluenti del Rodano, della Reuss e del Reno , con la 
indicazione di tutti i posti da occuparsi sulla linea di difesa 
della Svizzera relativamente all'Italia. , a levante ed a ponente - 
del monte San-Gotfardò. Questa memoria sommaria -, alla 
quale andava congiunto un itinerario di tutte le strade , di 
tutti i cammini e di tutti i sentieri , è il lavoro più comple- 
to, più chiaro e più sicuro che sia stato fatto su questa parte 
della gran catena delle Alpi. Le riflessioni generali che essa 
racchiude si accordano con quelle che i nostri lettori han 
potuto osservare nell’ eccellente memoria del generale De- 
combe , inserita nei documenti giustificativi del secondo vo- 
lume della presente opera. 

Dopo questo riconoscimento , periti ingegneri furono in- 
viati dalla parte del Vallese a Brigg, e dalla parte della Italia 
a Domo d'Ossolo, per fafe i progetti della nuova strada, senza 
servirsi del sentiero che vi era appena praticabile per i muli, 
il solo pel quale si poteva ascendere, passando a traverso i tor- 
renti , alla sommità della catena tra la gola della Saltina sulle 
acque del Rodano , ed al vallo di Vedrò su quelle del Ticino. 

Il generale Tureau , comandante le truppe frantesi di sta- 
zione nel Vailese, ebbe l’incarico d’invigilare i lavori renden- 
done conto al ministro della guerra; ina perchè questi lavori 
si eseguivano sotto la ispezione degl’ ingegneri dei ponti, e 
delle strade, il direttore generale di questa amministrazione 
ne venne specialmente incumbensato. 

A prescindere dagli ostacoli che presentava nelle alte val- 
late del Rodano e del Ticino 1 ’ esecuzione della strada, face- 
va di mestieri , in mezzo a precipizi'! ed a massi di rupi ta- 
gliate a picco, o diversamente inclinate, formare e sostenere 
larghe rampe praticabili per l’artiglieria , conservando loro 
una proporzionata inclinazione : questi lavori, i più meravi- 
gliosi che aBbiano eseguilo i moderni, furono cominciati nello 
inverno del 1801 e perfezionati in meno di sci campague. 
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Secondo gl’ itincrarj , la distanza da Ginevra , punto di 
partenza , a Milano , è di 78 leghe c mezzo , spartite nella 
seguente maniera : 

Da Ginevra a Brigg, per la manca riva del lago, 38 leghe 
c mezzo ; 

Da Brigg a Domo d’ Ossola i5 leghe c mezzo ; 

Da Domo d’ Ossola a Milano 2 4 leghe e mezzo. 

La strada da Ginevra a Milano, pel gran San-Bernardo, è 
di 72 leghe e mezzo ; ma quella del Sem pione , quantunque 
di 6 leghe più lunga è , parlando militarmente , più diretta. 
Per convincersene , fadi mestieri soprattutto considerare i 

f iunti di fermata alle falde delle montagne,' dal lato della Ita- 
ia. Quando si giugne ad Aosta , a piè del San-Bernardo, ri- 
mangono 38 leghe per andare fino a Milano , oltre la gola 
del castello del Bardo ed il passo del Ticino ; mentre che a 
' Domo d’ Ossola, alle radic? del Sempione, rimangono 24 le- 
ghe e mezzo , un terzo delle quali per acqua da Margozzoa 
Sesto sul lago maggiore : questa navigazione è protetta dalla 
piazza di Arona sulla destra riva del lago. Passato il Ticino, 
rimane una marcia da Sesto a Milano ; quindi per la strada 
del Sempione si giugne nel cuore della Lombardia, quasi al- 
l’uscire delle alte montagne. 

L’ apertura di questa nuova comunicazione della Francia 
e della Svizzera occidentale coll’ Italia superiore , spiacque 
tanto alla maggior parte dei cantoni che ne indiressero vi- 
vi richiami al primo Console , i quali non ebbero altro ef- 
fetto che di determinarlo a distaccare i Yalcsani dalla confe- 
derazione, ed a formarne una repubblica independente, sotto 
la protezione della Francia, affinchè nessuno interesse politico 
o di commercio potesse incepparlo nell’uso che proponevasi 
di fare della strada del Sempione , per la importazione in 
Francia delle materie grezze , tenendola via d’Italia, e per 
la esportazione dei prodotti delle manufatture francesi. Gli 
Svizzeri prevedevano che i viaggiatori , i quali recavan loro 
del profitto passando pel San-Gottardo , prenderebbero ben 
presto un’altra direzione. Di già le belle strade dagli Austria- 
ci costruite nelTirolo, da Inspruck a Trento pel Brenner, e 
da Clagenfurth ad Udine per la Pontcba, ne avevano distolta 
una gran parte. Le porte dell' Italia si aprivano , da tutti i 
lati, dalla banda deU’Alcmagna ; ed il primo Console cre- 
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deva che , schiudendo del pari dalla banda della Francia, 
al settentrione ed all’occidente , i varchi dove l’arte poteva 
vincere la natura , e rendendo tutte le comunicazioni prati- 
cabili per l’artiglieria e comode ad ogni specie di carteggi, si 
assicurerebbe per sempre il possesso di quelle belle contrade, 
le quali, due volte per lui conquistate, eran per lui con occhio 

S eioso vigilate, nè voleva che fossero divise. Richelieu aveva 
etto in altri tempi : non vi sono più Pirenei. Bona parte avreb- 
be volentieri rovesciata , spiantata la gran catena delle Alpi , 
dalle sorgenti del Rodano e del Reno lino al rimbocca tura del 
Varo, perchè non ravvisò mai quella muraglia protettrice co- 
me la vera frontiera della Francia. Lo vedremo di breve 
spendere tutta l’attenzione sua, prodigare il suo oro per for- 
tificare la frontiera orientale dellTtalia, tra le Alpi ed il mare 
Adriatico , e per fissare il sistema di difesa interna al punto 
strategico di Alessandria. Nulla fu risparmiato per preparare 
in questa piazza una sicura ritirata , un vasto deposito , un 
formidando baluardo a quello esercito il quale , dopo una 
battaglia perduta, non avesse potuto tener la campagua sulla 
manca riva del Pò , c fosse stato costretto di venire ad ap- 
poggiarsi agli Appennini. 

Vedendo gli affrettati sforzi del primo Console per con- 

S iungere l’ Italia alla Francia per mezzo di strade militari e 
ella contiguità de' territoi j , si discende naturalmente a fa- 
re un giusto paralello tra la di lui teorica di conquiste e di 
dominio e quella de’ Romani. L’ Italia fu per I’ uno ciò che 
la Gallia e la Spagna erano state per gli altri durante molti 
secoli. I Romani si occuparono solo di comunicazioni inter- 
ne al di là ed al di qua dagli Appennini , come la magnifica 
via Appia da Roma a Capua, la via Aurclia e la via Flami- 
nia. È noto a che perfezione giunsero questi lavori ai tem- 
pi di Cesare , di tal che le principali città d’ Italia comunica- 
vano fra loro per mezzo di strade lastricate, le quali comin- 
ciarono fin d’aHora ad estendersi nelle province conquistate. 
La via Domizia , costruita dal superbo Domizio Enobarba- 
ro , vinti gli Alvergnati, menava nella Savoja e nel Deifina- 
to. Augusto fece schiudere altre strade nelle Alpi verso Lio- 
ne , e negli Appennini verso Marsiglia. Le strade di Spagna 
furono recate a perfezione. La Gallia venne aperta in tutte le 
direzioni , da Lioue duo al ibndo dell’ Aquitania , da Marsi- 
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glia fino a Treveri. A misura che le aquile romane penetra- 
rono in Germania , le vie militari si estesero al di là dalle 
Alpi Rczie e de' monti Carpazii, sul corso del Danubio fino 
alla sua imboccatura nel Ponte Eusino. Comunica vasi pure 
dall’Alta-ltalia per le strade che partivano da Aquileia nel 
fondo del golfo Adriatico e menavano fino alle estremità del- 
le province dell’ impero. La principale di queste strade, icui 
itinet arii son pervenuti sino a noi , traversava l'Illiria , la 
Macedonia , la Tracia , conduceva a Bizanzio , continuava 
al di là dal Bosfero nell’ Asia Minore , e per la Fenicia la Pa- 
lestina e 1’ Egitto metteva capo ad Alessandria, 

Jncotal guisa i Romani riuscirono a soggiogare tanti po- 
poli diversi ; imperciocché con estrema celerità menavano 
le loro armi e le loro macchine da guerra, nel cuore del pae- 
se conquistato e fino all' estremità della tèrra abitabile. Per 
questa faciltà di muoversi, rimanendo in buon’ ordine, rup* 

{ »ero le alleanze de’ principi di Oriente , prevennero spesso 
a riunione delle orde di barbari . ed arrestarono lunga-pez- 
za le loro formklande invasioni. In fine queste strade mili- 
tari di una solidità quasi indistruttibile , le cui vestigia sono 
anche al presente modelli imperfettamente imitati , costi- 
tuivano le vere catene con le quali i vincitori aggravavano 
i vinti, costringendoli a formarsele con le proprie mani. 

Pieno di tali rimembranze, il vincitore di Egitto e d’ Ita- 
lia , ancora nel vigor degli anni ( egli aveva appena trenta- 
due anni), poiché teneva sotto alla sua dependunza più della 
meta della popolazione del continente europeo , e disponeva 
di una numerosa e valorosa armata , -poteva credere che si 
fosse innalzato fino alla celebrità di Alessandro , di Anniba- 
ie e di Cesare. Non solamente gli adulatori ; ma eziandiogli 
stessi suoi nemici , lo paragonavano a queste brillanti me- 
teore della specie umana. Egli aveva, costantemente la im- 
magine loro innanzi agli occhi ; e la storia loro , 1’ esame 
critico delle loi-o grandi azioni , il paralello del loro genio , 
della loro indole e della preponderanza per essi esercitata 
sullo spirito del loro secolo , erano i più frequenti soggetti 
de’ suoi intertenimenti con i capi dell’ esercito , con i dotti e 
con gli artisti, il perché aspirava unicamente a superare tali 
modelli e come conquistatore e come legislatore. 

Questa nobile follia , l’ebrezza delia gloria, possono sol- 
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tanto spiegare la chimera ch’egli crasi formata di un domi- 
nio universale affatto simile a quello de’ Romani. Itn pei tanto 
nessuno conosceva meglio di lui quanti ostacoli la differenza 
de’ tempi , gli effetti della civiltà , la propagazion de’ lumi , 
quasi ajlo stesso grado appo tutte le nazioni, ponevano in 
cumulo dagli antichi Romani non incontrati , e dei quali la 
costanza e gli sforzi loro non avrebbero verosimilmente 
trionfato. Se , nella meditazione di questi vasti progetti era 
costretto di fermare il pensiero su tali considerazioni , tosta- 
mente sollevavasi al di là delle medesime, ed andando sem- 
pre dal noto all’ ignoto , vedendo tutto ciò che aveva , ih sì 
poco tempo , impreso e condotto a fine , ■ rinveniva nel suo 
genio , in eiò.che egli chiamava la sua forza interna , suffi- 
cienti mezzi per vincere nuove difficoltà', sufficiente fiducia 
per -abbandonarsi alla sua fortuna. 

Tale era la disposizione di animo del primo Console oli’ e- 
poca cui si riferisce 1’ oggetto di questa nota. Noi continue- 
remo a tenerlo osservato con la stessa severità , con la stessa 
giustizia , in altre epoche della sua immensa carriera , per- 
suasi che i salutari avvertimenti della storia risaltano tanto 
dalla pittura fedele dell’indole di uomini straordinarj,,quan-> 
to dalla narrazione esatta de’ più memorandi avvenimenti. 

Abbinili dovuto limitarci, in questa nota, a dare una idea 
generale dell’ importanza de’ lavori eseguiti al Sempione , e 
rimarremmo dispiaciuti di non essere discesi in maggiori 
particolari , se la bella Memoria di M. Cli. Dupin sulla stra- 
da del Sempione e la pianta incisa dall’ artista Tardieu, non 
fossero state da ultimo pubblicate da Panckoucke nella pri- 
ma distribuzione della sua Collections des Monitmens des 
Victor ics et Conquétcs des Franqais. Quei nostri lettori che 
desiderassero soddisfare a tal riguardo la loro curiosità, rin- 
verranno nella indicata Memoria la storia più completa di 
questa grande impresa , i nomi de’ dotti ingegneri che la 
menarono a perfezione , la descrizione topografica del ter- 
reno , quella delle opere di arte per le quali si trionfò della 
scabrosità dei luoghi e delle 'cause di degradamento , con 
tanta riuscita quanta ne possono ottenere il genio e gli sforzi 
degli uomini contro l’azione degli elementi c del tempo. 
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NOTA TERZA 

SULLA PREPONDERANZA DECLI SCRITTORI 
NELLE MATERIE POLITICHE. 

I 

Abbiamo fatto osservare ai nostri lettori che la causticità 
degli scritti pubblicati in Francia ed in Inghilterra , durante 
la pace efimera conchiusa ad Amiens , aveva contribuito a 
rendere le due potenze nemiche. Quantunque siasi per noi 
parlato di questa guerra di penna , la quale dovette essere ri- 
guardata come un incidente che aggravò senza fallo le do- 
glianze reciprocamente prodotte, e non come una delle prin- 
cipali cause della seconda guerra , pure è almanco certo che 
T intervento degli scrittori di parte impedì che altri nego- 
zianti avessero luogo, e non lasciò al ministro Talleyrand al- 
cun mezzo di rinnovarli. 

Mentre gli uni vantavano la politica del governo inglese , 
giustificavano la sua mancanza di fede, e presentavano la sua 
ostinazione a riaccendere la guerra in Europa come la sola 
speranza di conservare in essa i pretesi principii della società 
profondamente scossi dall’esito felice della rivoluzione , altri 
apologisti, premurosi di servire gli ambiziosi -divisamenti 
del primo Console , approvavano la di lui intollerante fie- 
rezza , il di lui disprezzo delle formalità e dei riguardi che 
avrebbero potuto consolidare la pace. 

. Quello che rendette funesta in tale epoca la prevalenza 
di queste pubblicazioni semi-officiali , si fu che nulla pote- 
va temperarla dal lato della Francia. La libertà della stampa 
era perita per effetto de’ suoi proprii eccessi , e Bona parte, 
che nella di lui somma potenza non avrebbe dovuta distrug- 
gerla , trovatala rovesciata ai suoi piedi ve la tenne incate- 
nata. Solo, e per se solo , ei volle trattare quest’ arma quasi 
sempre nociva al potere assoluto, perchè la forza non produ- 
ce il convincimento. Colui che parla senza contraddittori , e 
dallo stesso elevato punto donde comanda ai popoli di obbe- / 
dire, di raro si cattiva la loro fiducia : nello stato di incivi- 
meuto cui son giunte le umane società , la volontà comune 
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de’sovrani e de’ popoli, c il solo moderatore possibile, la sola 
diga contro l’ abuso dell' arte ingegnosa di dipingere la pa- 
rola e di parlare agli occhi (i). 

Ma il coartare 1* espressione del pensiere , quando non è 
nociva uè al Governo , nc alla società, è *in controsenso po- 
lìtico. Coloro che ad esempio del conquistatore moderno si 
promettessero effetti salutari e durevoli da tale provvedi- 
mento , abbracceranno una chimera. Conviene o risolvere • 

il problema del governo con dati che difficilmente possano 
cangiare, ovvero impetrare dall’arbitro dell’universo che im- 
prima agli esseri creati un moto retrogrado e contrario agii 
eterni suoi decreti , che riconduca i secoli trascorsi , che fac- 
cia, ricomparire altre società, un altro spirito umano. 

E nostra mente di attenerci in questa nota a dedurre qual- 
che utile istruzione dagli effetti che produssero sulle relazioni 
tra la Francia e l’Inghilterra , durante la tregua , la illimita- 
ta libertà della stampa presso gl'inglesi , e la severa censura 
esercitata dal capo del governo francese; ma queste osserva- 
zioni , particolarmente relative ad una delle più distinte epo- 
che della nostra storia, ci han fatto scorgere da una veduta 
più elevata e sotto rapporti più estesi, la preponderanza sem- 
pre crescente degli scrittori sulla politica interna ed esterna 
degli stati: se si esaminassero più da vicino la vera càusa e 
le conseguenze inevitabili di questa preponderanza , forse si 
troverebbero in esse maggiori motivi di sicurezza , anzi che 
di sbigottimento. 

Nell’epoca in cui scriviamo, circa un mezzo secolo dopo 
scoppiate le idee liberali , rimproverate ragionevolmente a 
taluni filosofi come a novelli Erostrati , vedesi la maggior 
parte dei governi , inceppati nella loro marcia , non potere 
accordare , con i principii uhiversalmente riconosciuti, le 
loro massime , sagge per altri tempi , ma inapplica libili allo 
stato presente delle società. Quasi dappertutto , coloro che 
sono incaricati di fare eseguire le leggi e di mantenere l’or- 
dine che è la via delle leggi, dolgonsi della manìa , del bi- 
sogno di occuparsi degli affari pubblici e de’ domestici ; e 
considerano questa tendenza generale degli animi come una 

*%% 

( rj De l’ait ingènieux 

De peindre la parole et de parler aux yeux. 
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malattia contaggiosa che minaccia di dissolvere il corpo so- 
ciale. Ma è forse una cosa nuova questa tendenza degli in- 
teressi privati a concentrarsi ad identificarsi con l’ interesse 
della patria ? Clie mai vediamo , che mai soffriamo non ve- 
duto e non sofferto dalle generazioni che han preceduta la 
nostra , in congenture presso a poco simili ? È questa per 
avventura la prima rivoluzione accaduta nel mondo morale? 
E prima e dopo il beneficio celeste di una religione rivelata, 
quante credenze che ci sembravano assurde , che diciamo 
empie , hanno per. secoli occupato Io spirito umano! Ener- 
gici governi , potentissimi principi lottarono lungo tempo ed 
indarno contro la propagazione delle massime evaogelichei 
le quali trionfarono da loro stesse per la persuasione della ra- 
gione , per la opinione pubblica. Perchè mai le verità politi- 
che , i principii dell’ordine sociale, sceverati dai funesti erro- 
ri , avrebbero minor forza di convincimento ? Perchè mai il 
potente interesse , il pegno della felicità della vita presente 
non s’ impadronirà delia ragione e della opinione pubblica, 
come il pegno della felicità della vita futura ? 

Le menti da vero illuminate ( ed il nurticro ne è per certo» 
maggiore di quello che fu in ogni altro tempo ) si attengono 
sempre più alla idea positiva cioè , che nulla impedisce di 
mettere in pratica la teoria della miglior forma di governo. 
È uopo finalmente confessar con essi che questa teoria non 
è vana , che dessa , al pari di tutte le umane cognizioni , è 
fonduta sopra assiomi , sopra esperienze inconcusse pratica- 
te assai prima di noi , presso popoli non meno inciviliti , in 
istati, relativamente al resto del mondo conosciuto e rispetti- 
vamente tra loro, potenti come quelli de’ tempi moderni. 
Gli scritti de’ più antichi legislatori •, de’ filosofi , quali fu- 
rono Platone cd Aristotile , sono attestati eterni di tale ve- 
rità : anche nei loro errori rinviensi la pi uova del loro pro- 
fondo studio sulle istituzioni sociali le più proprie a conser- 
vare la libertà dei rispettivi paesi, mediante Tenergli del 
governo. Il più erudito , il più eloquente dei nostri filo- 
sofi , Tape della Grecia, Barthélcmi, nel LX1I capitolo del 
suo Anacarsi ( della natura de' governi secondo Aristotile 
cd altri filosofi ) , ci ha dato una eccellente analisi di tutto 
ciò che i savii , nei loro diversi sistemi , avevano insegna- 
to intorno alla politica , riassumendovi > pr ilici pii di que- 



Digitized by Google 




SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. a35 

sta scienza la quale , secondo la opinione degli antichi , e 
come l ha molto bene espressa il «lotto traduttore di Ari- 
stotile , non era che il cornuirnento (IclLi monile. Rileggendo 

3 ucsto bel frammento dell'abate Baitbélemi viene ad asso- 
arsi il convincimento, che qite'gunii immortali avevan spin- 
te le loro ricerche sullo stato dell'uomo in società tanto oltre 
quanto il comporta la umana intelligenza: la fiaccola jier essi 
accesa non ha potuto estinguersi nella lunga notte de' tempi 
barbari , anzi di più vivo splendore è brillata al risorgimen- 
to delle lettere : i principii da quelle menti (issati e consa- 
crati hanno a poco a poco dissipate le tenebre dell’ ignoran-. 
za ; i germi seminati dalla dotta antichità sono stati raccolti 
da altri genii , e la Francia può andar fastosa di aver pro- 
dotto i più illustri. Una coltura maggiormente estesa e per- 
fezionata dai progressi della civiltà delle scienze e delle arti, 
ha fecondato questi germi : il loro sviluppo non poteva es- 
sere meno rapido ; nissuna forza umana sarebbe stata capace 
di diminuirlo. I capi delle nazioni, prudenti ed abili, si ap- 
plicano utilmente c con gloria alla pubblica felicità : essi di- 
rigono a questo scopo il gran moto che trascina i popoli, op- 
portunamente secondandolo. ' ., 

Quelli che si sbigottiscono del progresso de’ lumi e per 
conseguente della ragione, a causa delle passioni e delle di- 
scordie che ne avvelenano i frutti, credono che si sarebbe po- 
tuto che si potrebbe forse ancora prevenire questa inonda- 
zione. Essi ragionano come se un uomo solo, tenendo in una 
mano chiuse tutte le verità, avesse dovuto guardarsi dall’a- 
prirla ; ma per dar tregua ai loro dispiaceri ed ai loro rim- 
proveri che seguano l’avanzamento crescente dal primo ter- 
mine fino a quello che vediamo , e che assegnino , se lo pos- 
sano, il punto dove avrebbe dovuto fermarsi. 

La sapienza degli antichi filosofi era una speeie di mistero 
anche nei tempi in cui vivevano. Gli scritti loro-, trasmessi 
ai discepoli, venivano custoditi e nascosti come tesori. Quelli 
che potevano acquistarli , lungi dal pubblicarli se gli appro- 
priavano , e noi dobbiamo al caso la conservazione e la sco- 
verta di tali miniere, sì ricche d’insegnamento, che i nostri 
Studj e le nostre ricerche non hanno esaurite. 

Ma invece di trasmissioni misteriose c quasi sempre a boc- 
ca in un circolo d’iniziati, l’arte della stampa l’ha talmente 
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moltiplicate , che i principii di morale e di politica , base 
della scienza del governo, sono, per così dire, divenuti usua- 
li , a similitudine delle conoscenze tisiche e paralellamente 
con le medesime. ^ 

La politica esterna degli stati, ossia i loro rapporti come 
società distinte e le loro obbligazioni reciproche , furono l’og- 
getto delle prime ricerche dei moderni pubblicisti. Essi ap- 
plicarono a questa scienza i principii che avevano attinti nelle 
opere de’ filosofi greci e romani , e pelle Sante Scritture , non 
meno ubertosa sorgente. Là cominciò, verso il sedicesimo se- 
colo dell’era cristiana, il gran progresso scientifico e politi- 
co che sembra doversi compiere nel diciannovesimo secolo. 
Lentamente si avanzò fino al diciassettesimo secolo. Nel tre- 
dicesimo S. Tommaso di Aquino , il cui superiore ingegno 
non rimase soffogato dalle sottigliezze della scuola , aveva, 
nei suoi opuscoli filosofici , trattato de’ doveri de’ principi ; e 
Gille di Roma , suo allievo , che fu il precettore di Filippo 
il Bello , scrisse sullo stesso soggetto. Nel sedicesimo secolo , 
il gusto della letteratura e delle belle arti , depurandosi per 
la ricerca de’ buoni modelli dell'antichità, fisso gli studj de- 
gli scrittori sulle quistioni politiche. Impertanto, se volgasi 
lo sguardo alla parte più incivilita dell’Europa in quella epo- 
ca ; se ricordinsi le guerre atroci , le frequenti rivoluzioni 
delle repubbliche e delle piccole sovranità d’ Italia , la com- 
plicazione de’ loro interessi con quelli di due grandi potenze 
irreconciliabili , il brillante pontificato di Leone X , la man- 
canza di fede, le impudenti violazioni di qualunque specie 
di transazione tra i diversi governi , vedrassi che l’ impunità 
del misfatto, l’oppressione c la miseria de’ popoli , distinsero 
coi più funesti contrassegni questa epoca del risorgimento 
delle lettere ; magli studj filosofici non tardarono a raddriz- 
zare gli errori della politica. Macchiavelli , il cui genio, ce- 
dendo allo spirito del secolo, corruppe la morale mediante 
false applicazioni, non lasciò di aprirne la carriera, e fu ben 
presto seguito da scrittori più amici della verità , più de- 
gni di servire la sua causa. Grozio , commendevole per la 
sua indole e per le doti del suo ingegno , lo spirito più illu- 
minato e più universale che brillò nel diciassettesimo seco- 
lo , l’ amico del disgraziato Barncveld , non solamente fu il 
difensore della libertà della sua patria, ma portò eziandio la 
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luce nelle tenebrose strade della politica. Il suo Trattalo 
del dritto della guerra e della pace , produsse una vera rivo- 
luzione. Nessuna opera aveva Ano allora destata una così ge- 
nerale sensazione. Grozio, insorgendo contro l’arbitrario c 
l’abuso della forza, additò con mano ferina i doveri rispet- 
tivi de’ popoli e de’ sovrani. I gabinetti meravigliarono di 
questa autorità nuova , e furono costretti dalla pubblica opi- 
nione a rispettare le sue decisioni : non si o$ò più infrangere 
la legge delie nazioni senza ammantarsi almanco di speciosi 
pretesti. Un tale omaggio renduto alla verità, la discussione 
pubblica del punto di dritto e le nozioni del giusto c dell’ in- 
giusto , applicate alle relazioni tra gli stati , come ai patti 
tra gl’ individui, furono una conquista per la filosofia, e Gro- 
zio ne ebbe tutta la gloria. 

Tra i numerosi comendatori di questo gran giurecon- 
sulto fioriti nel diciassettesimo secolo, PufFenilorfio fu quello 
che sparse maggior luce intorno alle quistioni di dritto pub- 
blico. Obes prima di lui avevaie trattate da sofista : questo 
filosofo, prèso da orrore per gli eccessi della rivoluzione re- 
pubblicana dell' Inghilterra , si spinse a denaturare i prin- 
cipii stabiliti da Grozio. Puffendorfio ricordolli nel suo Trat- 
tato dei doveri dell'uomo e del citlailino, e nei suoi Elementi 
della giurisprudenza universale. I di lui scritti , diffusi in 
tutta Europa e tradotti in francese dal dotto professore Bar- 
beyràc , fecero con rapidità progredire le cognizioni in que- 
sta parte, ed estesero a tal segno l’ascendente delle sue dot- 
trine , che molti principi sovrani fondarono, nelle università 
di Alcmagna, cattedre di dritto naturale e delle genti. 

Finalmente, ad onore del suo secolo e della gloria delle 
lettere francesi, il genio delle leggi, Montesquieu, comparve, 
versando torrenti di luce sulle più astratte quistioni. Dopo 
che la sua vasta erudizione, e la sua investigazione durante 
gl’ impresi viaggi gli ebbero renduti proprii i tesori dell’an- 
tichità, le meditazioni dei filosofi suoi predecessori e la espe- 
rienza dei suoi contemporanei , accese la fiaccola della storia 
nella sua opera sulle Cause della grandezza e della deca- 
denza dei Romani , recandola negli ultimi recessi della le- 
gislazione generale e delle fondamenta delle società. Lo spi- 
rito delle leggi, che denoimnossi lo spinto del mondo , fu ri- 
cevuto come il codice del dritto delle nazioni : esso squarciò 
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il velo dei pregiudizii, e sotto quella penna di oro la scienza 
divenne positiva e la politica prese un nuovo aspetto. 

Dopo quest’epoca memorabile , durante il corso del di- 
ciottesimo secolo , il moto impresso allo spirito umano si c 
di necessità accresciuto , conformemente alla legge generale 
della creazione, che Fa di mestieri ammettere nel mondo mo- 
rale come nel mondo fisico. I deboli ostacoli , prodotti dal- 
l’impulso , accelerarono siffatto moto : i grandi scrittori, pei 
cui capi d’opera era divenuto illustre il secolo di Luigi XIV, 
a similitudine di quelli del secolo di Augusto, avevan colte 
tutte le palme della letteratura : un’altra carriera, torse me- 
no brillante , ma più vasta , si schiuse dinanzi ai loro suc- 
cessori. Le scienze esatte furon coltivate con ardente emula- 
zione : da tutte le parti ridersi sorger scuole ed accademie, 
le quali, liberandosi a poco a poco dalle vecchie rutine , pro- 
dussero un gran numero di uomini distinti indiversi generi, 
quasi tutti imbevuti dello spirito d’ independenza letteraria. 
La maggior paitedei dotti nei diversi stati del continente 
applicossi alle scienze fisiche ed alle ricerche filosofiche. Vol- 
taire e Rousseau, a malgrado dei loro errori è dei loro pa- 
radossi , potentemente contribuirono a spargere , in tutte 
le classi dell’ Europa , i principii naturali ed il gusto della 
istruzione; ma tanto quelli che di ciò attribuiscon loro tutto 
l’onore , quanto quelli che di ciò fanno loro un delitto , do- 
vrebbero 1 confessare che la preponderanza di questi grandi 
scrittori proveniva dallo spirito del secolo , che essi stessi 
seguivano , la quale non poteva non secondare la tendenza 
generale. 

In Inghilterra , dove gl’ interessi della società , le forme e 
gli atti del governo sono il costante oggetto di pubbliche di- 
scussioni , gli Scrittori si applicarono più particolarmente al- 
l’economia politica, scienza la quale , secondo l’eccellente de- 
finizione' di Garnier, « ha per oggetto di considerare le leggi 
» dell’ordinamento delle società umane, e di ricercare i mezzi 
» che possono rendere queste società avventurose e potenti ». 
I principii dell’economia politica, presa così nella sua più 
estesa applicazione , furono dibattuti tra i filosofi , i dotti c i 
giureconsulti di diverse nazioni: in Inghilterra da Smilth ; 
in Francia da Turgot ; in Italia da Filangieri c da molti altri 
de’ quali vorremmo ricordar qua c definire le opere come 
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tanti benefic) per l’umanità. Analizzati questi principii, costi- 
tuirono essi un corpo di scienza , il cui studio divenne fami- 
liare a tutte le menti elevate , c furono man mano applicati 
ai diversi rami deU’anuninistrazione dello stato, della stessa 
maniera che si erano applicate alle arti le scienze matemati- 
che e fisiche. 

Trascorsa questa epoca, da un mezzo secolo , la condizione 
de’ governi ed i loro rapporti con i popoli han cnugiato; il 
loro ascendente è di una natura ben diversa, e la forza della 
opinione pubblica, sia incite , sia attiva , si rende oggidì soc- 
correvole o nociva per essi , secondo l’aggiustczzà de’ loro 
provvedimenti o la loro imprevidenza : se la secondano con 
prudenza vi trovano degli appoggi ; se la comprimono la ren- 
dono ostile , e se ne formano un ostacolo. 

Verso la fine del diciottesimo secolo , due grandi avveni- 
menti, l'emancipazione delle colonie inglesi dell’America set- 
tentrionale e la rivoluzion francese , diedero alle idee libe- 
rali un corso più rapido; e gli scritti polemici, alla pro- 
fusone dei quali si attribuiscono, li accelerarono sol perchè 
gli mimi vi erano da lunga stagione preparati. Franklin , 
Cooper, Adams trovarono in Europa approvatori e propaga- 
tori fedeli; nessun uomo ragionevole a wisossi d’imputar loro 
l’abuso dei principii che avevan proclamati, e neppure le 
sventure ,■ le discordie sanguinose ed i misfatti che .pochi an- 
ni dopo distrussero la libertà in Francia sotto alle mine 
della monarchia. 

1 principii di una moderata e savia libertà che si vor- 
rebbero da taluni circoscrivere come un funesto contaggio , 
cransi di già profusi nell’uno e nell’altro emisfero. Si rinven- 
gono essi nelle opere dei più ardenti antagonisti del nuovo 
ordine di governo, nelle. riflessioni cioè di fiurkc, nelle lettere 
di Calonne , negli energici libelli di Malletdu Pan , egual- 
mente che in quelli di Condorcct, o nella lettera di Mirabeau 
ai suoi commettenti, o nel manifesto di Sieycs pel terzo-stato ; 
tanto è vero che lo spirito del secolo trascina al pari della 
progressione ilei tempo. Quando i veri principii han potuto 
farsi strada , i momentanei disordini delle passioni non ten- 
gono la forza di denaturarne l’essenza. Siamo giusti, facciano, 
la parte della follia c della perversità nelle opere umane ; ma 
non deturpiamo quella della ragione c della virtù : non si 
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conosce forse che possonsi estrarre dalle più dolci sostanze li- 
quori inebrianti fino al furore ? 

Non mai lo si ripeterà abbastanza : gli effetti di questa 
gran rivoluzione sono presenti e ci toccano: la causa ne è 
lontana ; non possiamo più nè aspettarla nè cangiare la sua 
natura , e ci ostiniamo a considerare questi effetti come se 
fossero la medesima causa. Sì fatto errore è principalmente 
notevole negli sforzi che quasi tutti i governi hanno con tanta 
ragione tentato per ristringere il libero uso dei pubblici fo- 
gli , la cui prodigiosa moltiplicazione è divenuta il più acuto 
stimolo della opinione. 

Fu il Cardinal Mazarino che pel primo pensò di costituire 
un istrumento politico dei fogli , i quali, ad imitazione della 
gazzella di Venezia , pubblicavansi in Italia. Questo astuto 
ministro faceva in essi inserire i ragguagli della guerra di 
Spagna e le notizie politiche sugli avvenimenti interni della 
Francia, cui dava il colore che conveniva alle sue mire e che 
favoriva ai suoi intrighi. Un tale esempio non rimase senza 
imitatori. 

Le gazzette stabilite in Francia nel i63i da un medico, e 
subito dopo in Alemagna ed in tutta Europa, furpnda prima 
compilate sotto 1’ ascendente dei governi , i quali per più di 
un secolo le sottoposero a rigorosissima censura. Solamente 
1* interesse di ciascun gabinetto permetteva di publicarc , a 
seconda delle occorrenze , intorno ag^i avvenimenti ed agli 
atti dei governi stranieri, ciò che esso avrebbe vietato per sè 
stesso e per i suoi alleati. Quindi i misteri delia politica, di- 
ligentemente celati pel tale o tal fine , venivano d’altra parte 
messi in chiaro da interessi opposti , e la curiosità era sem- 
pre più eccitata da questo ricambio di menzogne. 

La libertà della stampa in Inghilterra, che per i suoi abu- 
si , come sempre accade , venne costretta a contenersi , do- 
po l’ ultima rivoluzione non tardò a ripigliare il suo volo. 

I giornalisti inglesi si manomisero pei primi in ogni genere 
di circospezione , e , sia sostenendo . sia censurando l’ auto- 
rità , divennero potenti ausiliarii delle due parti. 

Gli effetti di uno spettacolo sì interessante , il riverbero 
dei discorsi pronunziati al parlamento , non furono notati 
abbastanza verso la metà del diciottesimo secolo. La positu- 
ra isolana degl’ Inglesi ( dipisos loto orbe Britannos ) , la 
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differenza dei costumi, quella delle forme del loro governo 
in rapporto alle monarchie assolute del continente , dove il 
potere legislativo andava confuso coi dritti della corona, 
l’eterna rivalità della Francia, le frequenti guerre delle due 
nazioni, fecero perder diluirà i progressi dello spirito d’imi- 
tazione c del gusto delle discussioni politiche, che si span- 
devano in Francia e di là nel resto della Europa. L’anglo- 
mania recava diletto , ed era più seria della moda che ’è uri 
frivolo contrassegno; ma fu soprattutto nelle colonie inglesi 
dell’America settentrionale dove alzossi il fanale della libertà 
e della manumessioue della opinione. 

Il dottore Fi a nklin , nella sua gazzetta di Pensvlvania , 
pubblicata nel *760, sollevandosi alle più alte quistioni della 
morale, del dritto delle nazioni c della politica, apri una 
nuova carriera. Egli si rendette celebre e per tale sua pub- 
blicazione c per le sue esperienze fisiche. Fu questa un'altra 
elettricità di cui mille conduttori comunicarono il fluido, c 
le cui scosse sentironsi lino alla estremità della Europa , e 
particolarmente in Francia ; il che da taluni entusiasti re- 
pubblicani fece dir^ di quel dottore •• crì^uit codi* ful/ncn 
seeptrunufue tyraams. 

Dopo quest’epoca i fogli pubblici divennero, per cosi dire, 
ud alimento indispensabile di tutte le società, una derrata di 
prima necessità. Ad esempio dell’ Inghilterra e dell'Amerioa 
settentrionale, tutti i governi europei sta bilirono giornali, e 
non mancarono di farne, 'come il Cardinal Mazarino, un’ar- 
ma di diplomazìa. La letteratura c le scienze ritrassero dap- 
prima un gran vantaggio dalla frequenza e dalla prontezza 
rii questi mezzi di comunicazione ; i diversi idiomi furono 
del pari Reciprocamente più coltivati. 

La concitazione di aniuVt che occupò il breve intervallo 
tra l’ indipendenza americana c la rivoluzion francese, fece 
sbucciare a migliaja gli scritti politici: è noto come i frutti 
ridia libertà della stampa furou corrotti dalla più sfrenata 
licenza ; i fogli quotidiani molfiplicaronsi sotto tutte le for- 
me, sotto tutte le denominazioni clic lo spirito di parte c la 
cupidità seppero ideare. La preponderanza loro tornò spesso 
utile e troppo spesso funesta alla causa della libertà : ma iti 
line avendo questo torrente rotte le deboli sue dighe, con- 
venne lasciargli un libero corso ; per cui nell’atto che menò 
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capricciosamente soltanto sullo stato sociale e politico della 
Francia i suoi heuctizii e le sue stragi , produsse una gene- 
rale inondazione , . la quale si estese soprattutto in Alema- 
gBa , perchè i costumi più gravi, l'avversione alle distrazio- 
ni , il gusto degli atudii seri!, della letteratura antica e delie 
ricerche metafisiche, contribuivano ad esaltare la immagina- 
zione, Moltissimi dotti cd uomini di lettere gittaronsi nelle 
discussioni polemiche cui dava» luogo le innovazioni che si 
operavano Jn Francia. La bizzarra diversità delle reggenze 
degli stati deH'impero ; la divergenza degl'interessi dei gran- 
rii e dei piccioli sovrani favorirono questa propaganda. La 
quantità prodigiosa-di gazzette e di opere periodiche, conti- 
nuamente pubblicale a malgrado dei divieti e delle censure, 
». malgrado dolio calamità della guerra e dei cangiamenti 
di dominio, là conoscer di troppo che la preponderanza degli 
scrittori non è stata minare presso'i popoli alemanni in con- 
fronto degl’inglesi e ilei Francesi. - . * 

Abbiamo sotto agli ocelli uua notizia di quasi tutti i fogli 
pubblici che comparvero successivamente in Europa dalla 
dichiarata ÌHdcpendenzg degli Stati-Uniti alla dittatura mi- 
litare di Bonaparte. Per rendere questa notizia curiosa ed 
utile nel t^napo stesso alla storia , abbisognerebbe , notati-- 
dovi scrupolosamente la prima ed ultima data di ciascun fo- 
glio ( il cne farebbe conoscere l’ epoca e le occasioni in cui 
furon pubblicati , il lorQ grido e la loro durata ) , definire 
lo spirito nel quale vennero compilati , aggiogandovi pure 
i nomi e la biografia degli autori. Imprendendo queste ricer- 
che ci saremmo troppo allontanati dal nostra soggetto : de- 
sideriamo intanto ardentemente che qualcheduno dei nostri 
contemporanei , critico severo , ma giusto e soprattutto im- 
parziale, accolga questa idea : egli potrà lasciare agli scrit- 
tori di un’altra età una guida più necessaria , ed indicare, 
nella confusione c nella corruzione dei nostri annali, le opere 
menzognere, salvando dàll’oblio quelle degne di memoria. 
Puossi conchiudere dalle presentate riflessioni : 
i.° Che ammettendo le cause non si possono negare gli 

effetti; ~ ' 

2. 0 Che la tendenza generale verso il migliore ordine so- 
ciale non può essere arginata ; 

3.° Clic gli assiomi della scienza del governo e della eco- 
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nomiapolitica propriamente detta sono tante verità mate- 
matiche da cui le nazioni rendute civili non possono rila- 
sciarsi che ricadendo nel caos della barbarie ; 

4-° Che le scoverte e ali esperimenti che.han tanto costato 
alla umanità por Gssare fa costituitone di un governo monar- 
chicojuoderato,non possono rimanere senza applicazione più 
che Je leggi del moto, l’ invenzione delia bussola , la elettri- 
cità ed i discioglimenti chimici ; 

5. " Che queste scoverte dello spirito umano nell’ordine 
mòralp , come nell’ ordine fisico, sono il compimento dei di- 
segni del Creatore , il quale ha posto in tutte le sue opere i 
mezzi di conservazione e di perfezionamento ; 

6 . ° Che i furori della democrazia , i segui- filantropici dei 

livellatori repubblicani , e le pretensióni invecchiato d* uìia 
falsa aristocrazia non prevarranno piti contro la raoderata-li- 
bertà politica , come il falso fanatismo religioso e l’ateismo 
non han prevaluto contro alla vera religione ed alla dolce 
morale dell’ Evangefo. 1 , • . . 

7. 0 In fine , che malgrado ! varii timori , le illusioni del- 
1 ’ orgoglio ed il disordine delle passioni, la ragione pubblica, 
vai dire il discernimento rettificato dalla esperienza , si ma- 
turerà di giorno in- giorno in tutte le classi della, società, per 
i progressi de’ lumi e della istruzione , e per le cure degli 
stessi governi. v 

NÒTA QUARTI 

0 

/ ' ’l , ' . 

SULL* IMPORTANZA DELL’ ISOLA DI MALTA. 

/ 

» E Che ! diceva il. primo Console a Lord Withworlh, 

» dopo dieci anni <T inutili pugne , quando l’ Inghilterra 

* ha confessata l’ impossibilità di arrestare il corso dei de- 
» stini della Francia , di preponderare sulla forma del suo 

* governo , e di strapparle uoa sola delle sue conqqiste nel 
» continente, quando è dessa ampiamentexicompensata mc- 
” diante il monopolio del commercio del mondo e 1 ’ acqui- 

* sto delle più ricche colonie , vuol fare la guerra per rite- 
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» «eie il possesso di Malta , cif c per Un miserabile scoglio 
» che ha deciso d’ incendiare di bel nuovo 1’ Europa ! » 

Già pernoi si son poste in chiaro quali furono le vere cause 
della breve durata della pace di Ainiens., Altri pretesti non 
sarebbero per certo mancanti alla parte potènte che indusse 
il 'ministero inglese a/violare il trattato*; ma u nmiserabile 
scoglio valeva per sè solo tutte le spese della guerra. Doveva 
piuttosto recare assai più meraviglia come il gabinetto ingle- , 
se avesse potuto consentire ad albbandónarlo , e nulla prova 
meglio che la pace di Amiens fu , a dir vero , una pace for- 
zata. Abbenchè noi persistiamo a credere che. la pace sincera- 
mente si concbìuse dalle due parti, pure l’ Inghilterra, quasi 
un secolo prima,' non avrebbe sottoscritto ad Utrecht il trat- 
tato con la Spagna senza l’irrevpcabile cessione di Gibilterra, 
che la fortuna dell’ammiraglio Rook, l’audacia di un princi- 
pe di Hesse , e 1’ inconcepibile negligenza degli Spagnuoli 
avean fatta cadere tra suo mani. Questo punto di osservazio- 
ne , sempre ostile tra gli arsenali di Tolone , di Cartagena e 
di Cadice -, rompendo o rendendo pericoloso qualunque con- 
certo db fòrze navali della Francia e della Spagna , sottopone 
allecrociere inglesi la communio-azione dei due mari ed il pi in- 
cipal luogo di fermata in Europai Importatilo, questi -prezio- 
si vantaggi 5 quali hanno f in gran parte, prodotta la mina 
.della marina spagnuola , non potevano esser paragonati a 
quelli del pqssesso dell’isola di Malta, di ben altra importan- 
za , imperocché costituisce il dominio del Mediterraneo. 

Assai prima dulia rivoluzione , la Francia disponeva del- 
l’isola di Malta. Le rendite delle tre lingue francesi equivale- 
vano alla totalità di quelle delle altre lingue ; avevano le 
principali dignità ; la preponderanza loro non poteva • esser 
contrastata i frequenti ancoraggi dei legni che facevano il 
commercio del Levante arricchivano il tesoro dell Ordine ; il 
meschino scoglio era vivificato dall’ industria' francese. 

La prosperità di questa specie di colonia, l’ independenza 
e la neutralità della quale sostenevansi dal protettorato della 
Francia che ne profittava , da lunga stagione eccitava l’al- 
trui gelosia. Gli Inglesi ,• signori di Gibilterra e di Maone , 
rivolsero invidiosi sguardi sull’ isola di Malta : svariati pro- 
getti di sorpresa si proposero nel loro gabinetto ; svariati in- 
trighi ordironsi per proccurarsi relazioni coll’ isola. 
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Da un altro canto l’r imperatrice di Russia Canarina JI , 
nello sviluppare i suoi vasti disegni contro all’ impero otto- 
mano , meditò quello di formare uno stabilimento maritti- 
mo nel Mediterraneo, per cui fece segretamente proporre al 
gran-maestro Pinto se volesse collegarsi con lei per muover 
guerra ai Turchi. Allotta Malta sarebbe divenuta dapprima 
il deposito di tutte le munizioni navali che la Russia do- 
veri farvi abbondare ; avrebbe ben presto acquistata una im- 
portanza formidabile per gli Ottomani ; avrebbe tentati im- 
mensi apparecchi per attaccare Costantinopoli , eda riuscita 
di tale impresa avrebbe fatto di quell’ isola I’ emporio del 
commercio del settentrione di ‘Europa e della più bella parte 
dell’ Asia. 

Gl’interessi di commercio della Francia , e la sua preva- 
lenza nel consiglio dell’Ordine , non permisero ai gran-mae- 
stro Pinto di accettare le riferite proposizioni , e lino tossi 
ad offrire alle squadre rósse l’entrata dei porti ed’ i soccorsi 
neces'sarii per ripararle e provvederle di vettovaglie. Un in- 
viato russo, accolto a Malta’, cadde nel sospetto di aver presa 
parte alia cospirazione colà scoppiata' nel mese di settem- 
bre 177.3 , giórno anniversario di quello in cui l’esercito di 
Solimano abbandonò l’isola : la cospirazione intanto fu sven- 
tata dalla vigilanza del bailo di Hmmonville , .capitano delle 
guardie def gran-maestro, . c dall attività del comandante di 
Perette e del bailo di Foresta. ' . . 

Questi tentativi istigando la gelosa vigilanza del governo 
francese, lo indussero a ristringere i suoi vincoli coll’isola di 
Malta, iquali rallcnlaronsi all'epoca della rivoluzione, perchè 
fu allora che l’Ordine di S. Giovanni di Gerusalemme venne 
spogliato dei considerabili beni che possedeva in Francia. 
Era naturale che i privati interessi , -si crudelmente offesi , 
ed il danno recato al tesoro per questa confiscazìonc ,> la vin- 
cessero sui vantaggi del paese. Tanto giusti risentimenti non 
potevano essere addolciti dalla ragion politica ; ed il prolet- 
torato della Francia , sempre utile agli abitanti dell isola, 
divenne cklioso al governo oligarchico. 1 maneggi della In- 
ghilterra e della .Rùssia risvegliarono le antiche fazioni ; le 
potenze collegate contro alla Francia profittarono di queste 
ostili disposizioni ed offrirono all’Ordine di- Malta ragguar- 
devoli compensamene. 11 nuovo imperatore dì Russia lece to- 
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glicrc il sequestro da Cattarina II imposto alle commende di 
Polonia , e riunì sotto la denominazione di lingue del settentrio- 
ne quelle di Alemagna e di Baviera, le quali fino allora ave- 
-vano esercitato , nél consiglio dell’Ordine , un ascendente se- 
condario rispetto alle lingue di Francia. Il re di Napoli, im- 
pegnato nella lega contro alla Repubblica francese, affacciò i 
dritti che vantava sulla sovranità dell’isola come sovrano di*- 
pendente , in virtù della donazione di Caflo Quinto , nei casi 
in cui l’Ordine entrasse in leganza coi suoi nemici a li favo- 
risse, La morte dell’ultimo gran-maestro francese* de Aoban, 
e la elezione del bailo di Hompeèk, ministro dell’imperatore 
di Alemagttà , spinsero alfultimà ro>ioa gli affari- di Fran- 
cia in Malta , che le vittorie degli eserciti della Repubblica 
avevano fino a quel punto sostenuti in onta di tante cause di 
disfavore. Finalmente l'imbarazzo del governo e la -miseria 
che l’ interruzione del commercio faceva provare alla mag- 
gior parte degli abitanti, disponevano gli. animi a cercar 
l’appoggio di una potenza straniera. La Celebre Malta aveva 
perduta la sua independenza , quando la flotta del conqui- 
statore di Egitto comparve , e la riuscita troppo facile di 
un'audace impresa pose il termine ai suoi destini. 

La Francia non godette dei vantaggi' di questa conquista , 
perchè non poteva altrimenti conservarla che sostenendo la 
sua marina nel Mediterraneo, c dovevasi prevedere che Mn- 
ghilterra adoprerebbe tutte le .sue forze a distruggerla , an- 
zi che abbandonare alla Francia il dominio di tutti i porti 
d’Italia, la chiave dei mari del Levante, e quanto prima un 
immenso e nuovo commercio in Asia. 

La notizia della sorpresa di Malta fu senza dubbio-accolta 
con gioju dal gabinetto inglese-, imperciocché questa preda 
tanto ambita non poteva più sfuggirgli. Esso non aveva nes- 
sun riguardo a serbare per le potenze alleate ; la sola Inghil- 
terra era in facoltà di rapire .una tale conquista alla Repu- 
bblica francese ; poco caso lacerasi in Londra cjella gelosia che 
la Russia poteva concepirne, ed anco meno dei reclami del re 
di Napoli. 

Dopo la distruzione della -flotta francese al combattimento ' 
di Aboukir , il coraggio e la costanza non valsero a salvare 
la guernigionc che Bonaparte aveva lasciata .nelle fortezze 
dcli'isoki di Malta, senza alcuna speranza di esser soccorsa 
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e quel meschino scoglio , che bisognerebbe chiamar piutto- 
sto il diamante del- Mediterraneo , fu per sempre strappato 
j^lla Francia. •; 

Le conseguente di questo grande avvenimento si svilup- 
parono ali-epoca della pace : quando fu classa matura e con- 
fessata necessaria ai due paesi ,<il‘primo Console, che cono- 
sceva tutto il prezzo di quella possessione per gl’inglesi e 
l’eterno danno ohe pe soffrirebbe la Francia, proccurò indar- 
no di ristabilir quello che le Sue armi avean distrutto., ossia 
la sovranità deU'Qrdine -di S. Giovanni. La retrocessionècche 
egli pre|ese come/ prima condizione, e che ottenne per hrsua 
imperturbabile ostinazione, fu illusoria: yidesi sempre ri- 
comparire , nel lungo. negoziato dei preliminari, e maggior- 
mente in quello del trattalo definitivo, il timore di lasciare 
alla Francia la più. piccala possibilità di rinnovare le sue-an- 
tiche relazioni con 1‘ isola di M^lta* Nessuna guarentigia era 
capace, a tal riguardo, di rassicurare l’Inghilterra, nessuna 
altra concessione avrebbe potuto soddisfarla ; e la certezza 
d* conservare nel centro del Mediterraneo il più bel porto del 
mondo-, il più sicuro., il più comodo , il più Caeile a custo- 
dirsi, bastaya per rendere* popolare , presso un popolo rner- 
cadante e navigatore , la sorpresa delle ostilità contro alia 
-Francia. 



-NOTA QUINTA • 

‘ /* \ • .. • 

sull’ ELETIDEATO DI ANNOVEIì. 

/ 

. • , • , » • ’ . 

Un Annoveriano pubblicò, nel 1801, un compendio stati- 
stico deU’Elettoratp di Anoover, il quale, per la sua esattez- 
za e, per le vedute politiche che racchiude, ci è sembrato de- 
gno di esser riprodotto agli occhi dei nostri lettori , e pro- 
prio a supplire i particolari discrittivi di cui avremmo vo- 
luto far precedere la relazione , della invasione operata dal 
generale Mortici' : abbiamo estratto la-parte più -interessante 
di questa memoria. ' 

» Questo compendio fu scritto allorquando , per la prima 
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» volta, si sparse nel pubblico la notizia che il re 'eli Pi ufcsia 
» sart'l»he ricompensato delle sue perdite sulla manca riya 
» del Reno , col possesso dell'elettorato di Annover. Nativo 
» di questa regione , un avvenimento politico di taleimpor- 
» tanza mi interessava, quantunque siami assolutamente in- 
» differente che il mio paese natio riconosca pop suo sovra’no 
j< il re d’Inghilterra od il .re di Prussia, purché i miei an- 
» tichi compatrioti non perdanoci cambio. Riflettendo sui 
» vantaggi e sui disvantaggi ' che pofovano risultarne per 
» essi, trovai che la bilancia Inchinava a loro favore. Di 
■» fatti, dopo che il re di PV-ussia prese possesso dell’eletto- 
» rato di Annover, sia provvisoriamente, sia per sem pre, io 
» pensai che non sarebbe dispiacevole il vedere , in un pìc- 
» col quadro, ciò che questo paese offre , p ciò che secondo 
» tutte le probabilità , deve emergere •per gli stessi abitanti 
» dalla loro riunione alla’Prussia. r 

» Se . per determinare la importanza di questo paese , si 
.» consideri il solo- numero dei suoi abitanti . paragonato alla 
» estenzione della sua superfìcie , e Si .trovi che sópra Uno 
■» spazio di cinquecento quattordici miglia quadrate non con- 
ia tiene che ottocento mila 1 anime, vai dire un numero presso 
» a poco eguale a quello che racchiude la sóla città' di Pa- 
li rigi ; se si vegga questa superfìcie sulle carte che la rap- 
ii presentano, coverta in gran parte di lande, di terreni, palu- 
» dosi e sabiosi ; se si creda, seguendo i geografi , che tutti 
» gli abitanti delle sue sessantdeinque città son poveri . per- 
ii che non hanno nè commercio, nè industria ; che le mi- 
» rtiere son poco produttive, per- Tenormi, spese necessarie 
» al}o scavo , e che le rendite del sovrano sono in generale 
» poco. considerabili ; se finalmente si presti fede al racconto 
» dei viaggiatori che dipingono i natili ali ‘come una nazio- 
» ne incolta e quasi selvaggia , si giudicherà, senza dubbio 
n che giammai questo paese può pretendere di occupare un 
ii posto distinto Ira gli altri stati di Europa, e che lu sua po- 
li litica positura in nulla può preponderare sull’equilibrio 
» generale. . ' 

» Ma se è vero che , nel suo isolamento attuale come po- 
li tenza , e sussìstendo interamente per esso e per sè stesso, 
» questo piccolo stato nulla ha in sè che possa chiamare l’at- 
u teqzione, avviene perchè non è quale potrebbe essere, o ciò 
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» die sarebbe unito ai! una polenta piu rilevante, c neppure 
» ciò clic era altra volta. 

» Dall’anno i- i5 in poi, epoca nelfii quale la corona d’In- 
» ghilterra fu conferita al suo sovrano, esso rassomiglia ad 
» una famiglia scn7a capo. Di fatti, ln*nol»l|tà la quale. perffii 
s sua costituzione, ha un granile ascendente sul governo, e 
» ne regge, per dircosi. il timone, occupasi ancona, con molta 
» premura, «Iella prosperità del paese. Ma essa incontri} scm- 
» pre infiniti ostacoli quando vuole imprendere una cosa uti- 
» le, soprattutto se trattisi d impiegare una parte delle rendi- 
li te dello stato. Allora ordinariamente ottiene una negativa 
* del sovrano, il quale s’ interessa poco di questo papse per- 
» clic* non presente. Giorgio II ricompensava i suoi sudditi - 
» di questa assenza con frequenti visite; lira dal ij6o»chc 
» Giorgio HI ascese al trono, l’esistenza del loro sovrano è 
» ricordata agli Annoveriani per le tasse enormi di cui sono 
» gravati : veggonsi interamente trascurati dal loro monar- 
» ca che non eohosconóV" ed il fisico loro stato . al quale la 
» guerra di sette anni aveva già dato una terribile scossale 
» peggiorato in appresso. 

» Questo paese offre intanto tutto ciò che può contribuire 
» alla sua prosperità , e contiene in sè stesso tutti i mezzi «li 
» miglioramento. Proiluce al di’ là «lei necessario, sia alla 
>• sussistenza, sia al mantenimento degli abitanti, e può dare 
» anche oggetti di prima consumazione agli altri stati. La 
«sterilità di una porzione del suo territorio è ampiamente 
» ricompensata dalla ricchezza dei paesi fertili clic si estcii- 
» dono lungo le sponde dell Elba . del Veser g di altri molti 
«fiumi che s’ intersecano in tutti i sensi: I’ opulenza de- 
» gli abitanti di queste pai ti equilibra a sufficienza la po- 
« verlà degli altri. Le stesse lande, egualmente che i terreni 
» paludosi non sono senza utilità. Le prime, quando non 
» possono essere rendute fertili , sono addette ad allevare 
» i montoni e le api , i cui prodotti costituiscono uno dei 
« principali rami del commercio del paese. I secondi, quan- 
« do non possono essere ctmvciliti in praterie, somministra- 
» no al paese, ttl anche allo stranièro , la toi’ba. L’ngriool- 
» tara e la cura del bestiame in Annover sonò spinti ad una 
» gran perfezione, e si veggono poche regioni «love la c«*i>- 
» servazione de’ boschi sia più accurata , purché il goven- 



» 
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» no mette per questi oggetti la maggiore 'sollecitudine (i). 

» Molte fabbriche vi sono state stabilite con sicura riuscita, 

* ma non fioriscono tanto quanto potrebbero Borire se il ca- 
'» po dello stato avesse procurato i mezzi di far spacciare le 
» loro mercatanzie, è nulla sarebbe tornato più facile. La fe- 
'» lice politura di Attnovcr incassato, per dir così, tra due .pipi 
» grandi fiumi di Alemagna, e vicino al mare, non sembra 
» forse destinarlo al commercio ? E la natura non .vi lia fórse 
» consacrati i suoi abitanti , dando loro un amorq instanca* 

» bile alla fatica ? Il re d’Inghilterra- non dovrebbe forse ri- 
al cavare dal possesso dfl ducato di Bremen gH stessi vantaj»- 
» gi ricavati. dal* suo ^predecessore il re di Svezia ? 

• » Ina pertanto , per la <li lui trascuratezza., .il commercio 

» manca intieramente al paese : la bandiera annoveriana non 
*• ha ancora esistenza'; sui fiumi non galleggiano che poche 
» barche e pochi piccoli battelli degli abitanti delle spiagge, 

* i quali con dispetto veggono passarsi vicino ì grossi legni 
» stranieri che vanno a portare ad Amburgo ed a Bremen 
» una industria di cui dovrebbero essi raccogliere i vantaggi. 

» A questa trascuratezza da parte del sovrano ed alla sua 
» lontananza, per cui le rendite dello statò non sono poste in 
» circolazione , attribuir conviene il desiderio che* può no- 
li tarsi negli abitanti dello elettorato di Ànnover , di vedere 
» un cangiapnento nella loro condizione politica, Questo de- 
li slderio , per verità , non si trova nella immensa lòlla di 
•• grandi e di piccoli nobili che godono dei-più estesi-privi- 
« ’legi andando esenti da qualunque specie di imposizione, 

» nè tra gl' impiegati del governo, i quali , sotto un sovrano * 
*> sempre presente ed intento ad esercitare una esatta vigi- 
li lanza, c sotto una costituzione meno variata, sarebbero in 
» più piceiol numero , ed avrebbero uflizii meno lucrativi. 

» Ma s'incontrano per intero nel cittadino laborioso, il quale 
» benché non sia lo schiavo del suo sovrano o del suo signo- 
» re r c non di meno costretto a lavorar forse più di uno 
» schiavo , per ottenere i mezzi di soddisfare ai suoi doveri 

( i) a La conservazione dei, boschi, essendo riguardata in Atemagna 
» come una scienza ,. nessuno pjiò pretendere ìuifizio d’ intendente 
a delle forèste nello elettorato di Anaover, se uon abbia studiato pol- 
ir* tre anni questa scienza a, t^octtingue a. *. 
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» verso il padrone c per alimentar la propria famiglia. Gli 
” abitanti del ducato di Bi unswick-Luncburgo desiderano- di 
p avere il sovrano in mezzo a loro , e quelli del ducato di 
» Bremen ambiscono il governo svedese. Ma siccome c poco 
» probabile che l’una o I altra di queste brame possa essere 
» adempita, «ssi non vedrebbero al certo con pena. che il loro 
» paese fosse incorporato agli stati del re di Prussia , la cui 
» prosperità colpisce da ditto le parti gli occhi Ipro (i), 
o Basta gettare uno sguardo sulla carta per avere una di- 
» m ostrazjone completa della convenienza che la positura 
p di Amiover presenta in favore di questa riunione. Conosce- 
» rassi clic esso facilmente può cessare di essere una provm- 
» eia isolata , per divenir, membro essenziale di un gran re- 
» gno , dalle parti distaccate del quale è quasi interamente 
» circondato. Si osserverà del pari che , .con questo mezzo , 

» la potenza prussiana si estenderebbe, senza alcuna inferru- 
» /ione, al di là della Vistola e delle coste orientali del mar 
» Baltico, fino ali’Ems ed al mare del Nord; che i suoi stati, 

» confinando allora dal manco lato coH'itupcro di Russia , c 
» pel dritto colle repubbliche di Olanda e di Francia , al>- 
» bracciande gli stati di Ajemagna, e tenendoli in sugge* 

» zione ', unitamente agli altri vicini , gli Svedesi ed i Da- 
» nesi, assumerebbe una preponderanza naturale nell’ equi- 
» librio politico dell’Europa , e profittando di tutti i van- 
» taggi del paese, di tanto migliorerebbe la condizione dei 
«nuovi suoi sudditi, di quanto accrescerebbe la sua pro- 
» pria grandezza. 

» Una forza militare, la quale sorpassadbrse in proporzione 
» quella degli stati prussiani, ed ha più consistenza, è sempre 
» mantenuta nel miglior grado , nè si compone di mercena- 
« rii , come la maggior parte dei soldati di Prussia , ma di 
» naturali distinti pel più puro amor di patria. E abbastanza * 
» conosciuto con qual riputazione i soldati annoveriani si son 
» sempre condotti in tutte le guerre dello scorso secolo, tanto ‘ 
" nell’interno dell’Europa, quanto fuori dei suoi limiti ». 

(i) » Alfe poca della seconda divisione della Polonia , gli abitanti 
» dicevano nel gergo nativo del paese: se delle tre aquile voraci del- 
» I Europa , quella ad uua testa volesse pur divorarci , noi saremmo 
» meno irridici , ed i nostri. fiumi non si vedrebbero scusa vascelli ». 
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Qui lian luogo , intorno alla composizione cd alla forma- 
zione dell'esercito Annoverano , i particolari di cui abbiamo 
dati-i rjsultamenti. i 

» Le posizioni militarle le opere dell’arte in questa regione 
» non sono gran cosa ; o quantunque i geografi faccian men- 
» zinne idi molte fortezze rilevanti nell'elettorato di Annover, 
» esso ile ha una'sola che merita questo nome, cdè quella di 
» Hameln.' Stade , nel'ducatodi Bremén , era altra volta ar- 
j* inala, ma i*suoi rampavi furono demoliti nel 1781. Le for- 
* tificazioni di Luneburgo e jcfi Annover non potrebbero' so- 
li stenere un assedio come s’imprende al'presente : e gli altri 
« punti fortificati, cioè Zellc, A'rburgo, ec. , non resistereb- 
» nero ad un attacco. Ma le fortificazioni che stanno sull’al- 
« tura nominata.Klutberg , affianco di Hameln, gareggiando 
» con quelle di Magdaburgo , prendono lo stesso posto sul 
» Veser delle altre sull'Elba. Dopo il 1760 il perfuziona- 
» mento delle forticazioni del Klutberg , ora denominato 
» San -Giorgio , è l’oggetto degli studii degl’ ingegneri. 

. » il mantenimento di ciò che appartiene al militare, con 
» talune altre 6pese , costa annualmente al re tre quinti delle 
» rendile che ricava, parte dalle tasse di qualunque natura, 

« parte dalla riscossa che tassi nei centosette ballati che cóm- 
» pongono l’elettorato, il più piccolo dei quali Tende sette ad 
» ottomila frane)», mentre i più grandi danno fino acento- 
» cinquantamila franchi. Le poste, che appartengono per 
» intero al governo , gli rendono. una som ma molto vistosa , 
» non meno che il dritta delle dogane prelevato sopra quasi 
» tutte le mercanzie straniere, ed il dritto di pedaggio stabi- 
» dito sopra molte riviere. Oltre all’imposizione posta dal re 
» sul sale , egli è pure proprietario del quinto dei fondi cón- 
». sistente in cinquantaquattro casse di sale, ciascuna delle 
» quali vale dugcnto'mila franchi ;■ questa salina rende fin 
» .dàll’ anno 957. Due altre sul irte accrescono la rendita del 
» sovrano , l’ una a Sal/hammerdorff nel principato di Ca- 
li Jemberg , e l’altra a.Salzdei beldcn, nel principato-di Gru- 
» benhague. 

» Ma ciò che forjna un ramo di rendita assai più vistosa 
» delle saline, sono le miniere dell’IIarz, quantunque il duca 
» di Brunswick- Woli'eubultel ’ed alcuni altri comproprieta- 
v rii partecipino al loro prodotto. Si estrae da queste mi- 
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» hiere l’ardesia, il gesso, le pietre di calce, i marnai, l'ala - 
» basti o, talune specie di diaspro, il zolfo, ec.ee. Se si sco- 
li vrono poche, miniere di oro , quelle di argento , diramo, 
« di ferro e di piombo sono abbondantissime. La parte su- 
ri pefiore dell’Harz, posseduta, quasi esclusivamente dall’clet- 
» toredi Annover , produce annualmente poco meno di cin- 
» que 1 milioni di franchi, dai quali bisogna dedurre tre 
» quinti per le spese dello scavo. 

» Le miniere dell’ Harz. inferiore , le sole che producono 
» oro, rendono qua,si un milione, sul quale il sovrano perce- 
» pisce circa trecentomila franchi. In buoni conti il pr odotto 
» è di òtto milioni ,’c di essi ne spettano due all’ elettore. 

« Dna parte dei metalli nobili di queste miniere è impie- 
» gata nelle zecche reali diClaustlial e Zellcrfcidc. Nella pri- 
» ma si coniano annualmente quasi due milioni di franchi , 
» e nella seconda un milione. . • 

» Il ferro e l’acciaio delle miniere si lavora in gran parte 
» nella (hanufatturp reale di armi stabilita ad Herzberg. . 

» La totalità delle rendite dello stato ascende a quindici 
» milioni , dei quali, detratte tutte le spese, rimangono an- 
» nuaimcntc sei milioni nella cassa reale. 

» Giorgio II, nel principio della guerra di sètte anni, trovò 
» in Annover un tesòro di Sessanta milioni di franchi. ‘I de- 
li biti che provennero da. questa guerra , furori pagati lungo 
» tempo dopo tnediante straordinarie, contribuzioni. 

» Nessuno dei membri del .governo conosce esattamente 
» quanto danaro si contiene nella tesoreria-; ma la somma 
» deve esserne considerabile, soprattutto se il tesoriere, che 
» ne da conto al solo sovrano , siastato troppo scrupoloso 
» per non far passare di tempo in tempo somme in Jughil- 
« terra, il clic gli è vietato espressamente dalla costituzione. 

» Questo ristagno delle rendite dello stato in verun modo 
» è favorévole ai progressi delle arti utili o piacevoli , per 
» cui sono po<?o esercitate , meno che nella, capitale. 

» Questo paese è altronde ampiamente risarcito del po- 
li co felice successo che vi ottengono le arti dalla cultura clel- 
i> le scienze. Esso ne va particolarmente debitore alja uni- 
»> versità di Goettinguc, fondata da Giorgio li, nel at- 

tualmente è tenuta perla migliore dell’Alétnagna , ed ha 
» una biblioteca giustamente famosa. Gli studenti di questa 
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» università si preparano nei ginnasti c- collegi di Bremcn , 
» Lunchurgo ;■ Starle , Verdpn, Zellc, Annover , Goctingue , 
» Ilefeid , Ulzcn ed in molti altri stabilimenti di tal ge- 
» nere meno rilevanti. Ed affinchè le scienze sieno generat- 
» niente diffuse, nè si limitino alla classe dei ricchi , vi sono 
» dei fondi destinati , tanto, dal governo quanto dagli stati 
» c dalle città , alla educazione classica dpi fanciulli poco 
» agiati. 

>> Quanto alla industria degli abitanti essa è a dir vero 
» limitatissima ; ma la perfezione di molte manufatture 
« prova fino a qual punto potrebbe essere spinta. La fabbri- 
zi ca della tela è uno dei principali mezzi di sussistenza per 
» gli abitanti. <• , 

>• In molte città le donne lavorano merletti , i quali si 
» vendono per merletti di Fiandra. Goettinguc ba fabbriche 
» di castori che uguagliano la finezza di quelli U’ Inghilter- 
» ra. Eimbcck, Osterode e Scharmbeek hanno dei pari fab- 
» liriche di castori che.servono per vestire I’ armala. Molte 
» fucine di ferro e di rame sull’ Harz somministrano uten- 
» sdii che sono stimati e richiesti per .tutta T Alemagna. 
j> Laucnstein ba una celebre vetriera , ed Annover .possiede 
» la miglior fabbrica di Alcmagna pori galloni ed i- broc- 
»> cati in oro ed in argento. Nordheim è conosciuta per le 
>• sue indiane ; Mundcn per le sue stoffe di seta, .ed Uningue 
zi per le sue stoviglie; ma nissuna di-queste fabbriche arric- 
» chisCe il.propriélario, perchè noni trova orniti me/zi come 
» far passare le sue mercanzie ad' estero : le relazioni com- 
» merciali sono nulle. 

« Qqesta gran molla che fa prosperare gli stati è talmente 
» sconosciuta in Annover che tutti gli affari di banca si trat- 
» tano dar Giudei. 

» Se il re di Prussia sarà posto in possesso di questo pae- 
si se, un sì rilevante oggetto chiamerà certamente la sua pri- 
» ma attenzione. Egli non tarderà a fare il tentativo di sta- 
zi bilire il commercio nel ducato di Breraen, dove abbiamo 
zi già notato che fioriva quando TAnnover era- una provincia 
zi svedese. Stride, la capitale, era di fatti, dopo il i586, il de- 
zi posito principale delle mercanzie dell Inghilterra destinate 
zi *per l'Alemanna ; ma le diverse vicende della guerra cui 
zi questa città fu esposta prima che i Danesi, che si erano in- 
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>• si inoriti del ducato, la vendessero alla casa di Brunswieh, 

» e la totale trascuratezza del suo sovrano, 1’ hanno ridotta 
» alla mi sena. f 

» Stade intanto dista dal mare dicci leghe meno di Am- 
» bureo, ed i legni da guerra possono risalir 1 ’ Elba fin là. 
w La Schwinge, che traversa questa città prima di congiun- 
ti gere le sue acque a quelle dell’ Elba , aveva altra vòlta , 

» sopra una piccola isola alla sua imboccatura, un fortino 
» che signoreggiava l'Elba; di esso or quasi non si rav»visa- 
» noie vestigia. Un fortino òhe evvi ancora" sul contincn- 
» te , non può ben fiancheggiare il fiume che in quel luogo 
» ha 2700 tese di larghezza. Nondimeno i legni che vengo- 
>» no dal mare per recarsi ad Amburgo sono, eccetto i legni 
» inglesi, soggetti ad un pedaggio il quale rende dicci mila 
» franchi l’arino ; ma il re di Prussia potrebbe accrescere 
» questa rendita , precipuamente se proponesse, siccome è 
»> naturale il pensarlo, di far scapitare il commercio di Ara- 
» hurgo per rivolgerlo ai suoi stati. Friburgo, piccola città. 
» tre leghe più vicina al mare, ed a rincontro della fortezza 
» danese di Giuckstadt, potrebbe egualmente diventare. per 
» la sua felice positura-, una piazza importante: nissuiiban- 
» co di sabbia ovvi colà, e l’ ancoraggio è meglio di quello 
» innanzi Stade. Poche leghe più sotto si trova un altro luogo 
» denominato Neuhaus vantaggiosatnente situato pel cotn- 
» mercio all’ imboccatura dell’ Oste : in altri tempi contava 
» nel suo porto un centenajo di bastimenti, ma ora non nc 
« ricovera un solo. Si vuole che i legni non possano più pe- 
ri nettarvi a causa di un banco"di arena formatosi da qual- 
»> che anno alla foce dell’Oste : ma con poca spesa farebhesi 
» scomparire un tale ostacolo, e Neuhaus potrebbe ricupe- 
ri rare il suo antico lustro. 

» Girando intorno al baliato di Ritzbuttel , pertinente 
»> agli Amburghesi, si entra nel Veser, suscettivo degli stessi 
»> vantaggi per l’elettorato di A.nnover. Il commercio di Bre- 
» men potrebbe esser distrutto da questo lato della stessa 
» maniera che lo sarebbe dall’ altro il commercio di Ambtir- 
» go, c ciò rimettendo la fortezza di Carlstadt all’ imbocca- 
ti tura della Luhe ed a quattordici leghe da Bremen verso 
» il mare. Solo le ruine de’ rampati e de’ fossati di questa 
» fol tezza ricordano il governo di Carlo XI di Svezia che 
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» l’aveva fatta costruire. Le .navi da guerra non possono ri- 
» salire il fiume più all’ insù, ma sono in perfetta sicurezza 
» a questo punto ; c Carlstadt, costruita di bel nuovo, avrebbe 
» non solamente un buon porto , ma signoreggerebbe tutta 
» la navigazione defyeser. I bastimenti mercantili, desti- 
» nati per Biemen , vanno al presente a Vegesach , quattro 
« legl >e distante da questa città, e vi mandano il loro carica- 
» mento sopra battelli. Qual vantaggio non sarebbe dun- 
»• que per i vascelli se trovassero un porto tanto vicino ? Ai- 
ri cuni anni sono gli stati di Annover formarono il progetto 
« di congiungere , per Carlstadt e per Stade , l’Elba col 
» Veser , mediante un canale che avrebbe riunito la Lube , 
>• l’Oste e la Schwinge, per cui evasi costruita una bella 
» cateratta a Stade; ma la esecuzione incontrò moltissimi 
» ostacoli a causa del terreno paludosissimo. Impertanto il 
« re di Prussia clic ha disseccato le paludi della Muova- 
li Marca, rendendole fertili ed abitabili, troverà senza dub- 
« bio i mezzi di vincere tali difficoltà. Per questa riunione 
» dc’due fiumi, i vascelli non avrebbero più bisogno di gua- 
» daguarc il pieno mare per andare dall'uno nell’altro. 

» Gli altri fiumi che intersecono l’ elettorato di Annover , 
» e tra quai si distinguono la Lcine e l’Allcr, si perdono sia 
» nell’Elba, sia pel Veser ,. e favoriscono per ciò la comuni- 
» cazione tra i diversi principati. E lo stesso dei tiumi ebe 
» intersecano gli stati ereditai] della casa di Brandburgo , 
>• i quali si scaricano', per la maggior parte, neH'Elba. L’EI- 
» ha comunica con l’Oder per mezzo dell Havel, della Sprce 
» e del canale vicino Fràncoforte sull’Odor. La Vistola si 
» riunisce per un canale con la Netze , la quale , dopo aver 
» traversato i possedimenti del re di Prussia nella già Polo- 
» nia, scarica le sue acque nella Verta j e questa, perdendosi 
» presso Custrin nell’Oder, produce in fine una navigazione 
» compiuta dal centro della Polonia fino al mare del Nord. 

» Il solo possesso dell’elettorato , ottenuto dal re di Prus- 
» sia , produrrebbe la inevitabile perdita di Amburgo e di 
» .Bi emen , sia che esse conservino la independenza loro , 
» sìa che il re di Prqssia venga al dominio della città di Bro- 
li mcn come il re di Danimarca di Amburgo, sia che qucsii 
» sovrani si mantengano ciascuno ne’ possedimenti loro. I 
» vantaggi che queste città fino al presente han ricavato dal- 
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» la serbata neutralità r quanto al commercio , andrebbero 
» infallibilmente perduti , e la sorte di Dànzica le colpireb- 
» be in tutti i casi. 

» Sicché la Prussia, signora di tutti i fiumi dell’Alemagna 
» che si scaricano nel mare e di tutti i porti , avrebbe non 
» solamente ilcommercio esclusivo dello Annovcr; ma diver- 
» rebbe eziandio ciò che da gran pezza desidera di essere , 
» una potenza marittima, e troverebbe in breve ora nei suoi 
n propri stati i mezzi , tanto in uomini quanto in materiali , 
» d inalberare la sua bandiera reale che il tempo renderebbe 
» forse la più formidabile del Nord ». 

Da lunga età si è sospettato che il governo prussiano.con- 
cepissc questi ambiziosi divisamenti, e meditasse ad un pun- 
to la invasione dello Annover e la suggezionc delle città an- 
seatiche ; ma dopo che la politica del governo inglese ha sa- 
puto distrarlo dai suoi progetti d’ ingrandimento verso il 
Nord , facilitando la sua smisurata estensione verso l’occi- 
dente fino nelle minate frontiere della prisca Francia ; dopo 
che la fortuna ha prodigato agli eredi del marchese di Bran- 
deburgo favori più brillanti , più pericolosi se vuoisi , e 
meno lucrativi che lo acquisto delle province marittime del- 
l’Elba e del Veser, sembra che questo sogno politico non ab- 
bia più interesse. Per noi non ne avremmo conservata la ri- 
membranza, se lariportata Memoria, pubblicata durante 
la neutralità armata della Prussia, non porgesse la chiave de- 
gli avvenimenti precedenti alla sua rottura' con la Francia 
nel 1806. Senza dire anticipatamente alcuna cosa intorno a 
questa epoca , ci limitiamo a prevenire i nostri lettori che 
avremo occasione di ricordare utilmente le presenti consi- 
derazioni. 
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DEI CAPITOLI E DELLE MATERIE 

DEL TOMO NONO - 

CAMPAGNE del i 8 o 3 E 1804. 

\ 

» ' 

CAPITOLO I. 

La pace dell’Europa è turbata nella Svizzera. — I cantoni 
democratici insorgono. — Evacuazione del territorio elve- 
tico. — Guerra civile. — Capitolazione di Berna. — Bòia- 
bardata di Zurigo. — Intervenzione del primo Console.— 
Conferenze a Parigi. — Atto di mediazione. 

pagine 5 a g. * 

Effetti della pace generale. Sovversione dell’antico 
governo politico dell’Europa. — Instabilità de’ trattati im- 
posti per abuso della forza. *— Germi di discordia. — Scop- 
pio delle prime dissensioni nella Svizzera^ — Forme dell’Am- 
ministrazione di questo paese prima della rivoluzione. — 
Violazione del suo territorio. — Introduzione delle dottrine 
stabilite ili Francia. — Governo militare messo in ordine 
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ila! direttorio elvetico. — Opposizione de’ cantoni democra- 
tici. — Gaerra civile. 

pagine g a i(. 

, Condizióne della Svizzera all'epoca del trattato di Lune- 
•ville. — Scissure delle parti diverse, — seguaci del governo 
unico, — federalisti. — - Ì)ieta convocata a Berna. — Nuova 
forma di governo. — Aloys Reding si reca a Parigi. — Suo 
abboccamento col primo Console. — Ritorna in Svizzera per 
porre ad esecuzione i mezzi conciliatoti suggeritigli. — Pia- 
no di costituzione. — Esso c adottato. — Malcontento dei 
seguaci dell’unità del governo. — Tratto decisivo di stato. — 
Rivoluzione del 17 -di aprile. — La fazione francese trionfa. 
— Nuova, costituzione. — 11 Vallese eretto in repubblica in- 
dependentc. 



. pagine 1 4 a ai. . 

Le truppe francesi lasciano la Svizzera. — I cantoni di 
Scliweitz , di Ury e- di Underwalden insorgono. — Diman- 
dano di esser separati dal corpo (Iella repubblica elvetica. — 
La ribellione si estende a tutti i cantoni democratici. — I 
rivoltuosi si riuniscono sotto gli ordini de’gencralt Wattc- 
ville ed Erlacb. — S’impossessano di Berna. — I membri 
del governo riparano a Lusanna. — Le truppe elvetiche 
bombardano Zurigo. — 11 generale Audermatt effettua la 
sua ritirata. — Proclama di Aloys Reding. — Egli rimette 
il governo federativo. - — Convocazione di una dieta straor- 
dinaria a,Scb\veitz. — Siluette in ordine un esercito fede- 
rativo sotto al comando del generale Bachmann. — La tre- 
gua di Berna finisce. — Marcia de’ rivoltuosi. — Presa di 
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Friburgo. — Combattimento ili Avcnphc* — Rotta dello 
truppe elvetiche. 

> pagine 21 a 26.. 

Ai rivo inaspettato del generale Rapp a Lusanna. — Pro- 
clama del primo Console agli abitanti della Svizzera. — Can- 
giamento inopinato. — I .confederati son chiamati a cedere. 

— Risposta dilatoria. — Nuova ingiunzione. — Finta sotto- 
missione e protesta della dieta di Schweitz. 

pagine 26 a 2g. 

• Debole intervento delle potenze del continente nelle cose 
della Svizzera. — Ragioni sulle quali il primo Console ap- 
poggia il suo. — La sola Inghilterra si pronuncia in favore 
de’ confederati. — Rimostranze indiritte al governo francese. 

— Commissione segreta di Muore.,- , . . 

pagine 29, a 3 i. y 

% 

Le truppe italiane e francesi occupano il territorio elve- 
tico. — 11 governo elvetico è rimesso a $eina. — Il gene- 
rale Ney intima per l’ullima volta la dieta di Schweitz. -r- 
Quesla assemblea si scioglie. — Disarmo dei cantoni. — Ar- 
resto di Aloys Reding e di molti capi de’ confederati. — Pro- 
clama del governo? 

pagine 3i a .34. 

% „ \ * 

Riflessioni sopra questi avvenimenti. — Violazione dii 
dritto naturale c del dritto delle genti. — Memorabili esciu- 
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pì". — Funeste conseguenze della divisione della Polonia. — 
Forza dell’opinione pubblica. 

facile 3 i a 3g. 

Riunione a Parigi di cinquantasei deputati elvetici. — Di- 
chiarazione del primo Console prima dell’apertura del con- 
gresso. — Discussione in presenza de’ quattro senatori fran- 
cesi. — Bonaparte chiama a sè vicino una commissione di 
dieci deputati. — Le basi di una costituzione federativa sono 
diffinitivamente fermate. — Atto di mediazione sottoscritto 
addì zq di febbraio i8o3. — Vien posto ad esecuzione. — 
La pace è rimessa nella Svizzera. 

CAPITOLO II. 

Progressi dèlia potenza francese. — Gelosìa dell' Inghilter- 
ra. — Diffidenza reciproca. — Gli scrittori dan polso alle 
cose. — Si differisce di lasciare gli occupati territori . — 
Svariati maneggi. — Discrepanza. — Viaggio del colon- 
nello Sebastiani in Egitto . — Gl'Inglesi si negano di resti- 
tuir Malta al legittimo sovrano. 

pagine 3g. a 5i. 

Il primo Console estende la sua preponderanza. —■ Consò- 
lida i vantaggi acquistati alla Francia mercè le vittorie delle 
sue armi. — Comunicazioni aperte con la Italia e la Olanda. 
— Strade stabilite nelle Alpi e nel Belgio. — Premura de- 
gl’inglesi. — Perplessità de’ fa voratori della guerra. — Vele- 
nosi insulti de’ giornali. — Recriminazioni reciproche. — 
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Personalità contro al primo Console. — I due governi si 
esplorano a vicenda. — Attestati di buona armonia colori- 
scono la diffidenza loro. — L’esecuzione del trattato di Amiens 
rimane sospesa per parte jJellTnghilterra. Nuove provo- 
cazioni degli Scrittori al proposito delle, cose della Svizzera. 

— Amara risposta del giornale uffiziale francese. 

pagine $1 a 60, 

Apertura del parlamento della Gran-Bretagna. — Lettera 
del re al parlamento. — Discussioni sulla quistione della 
pace e della guerra. — Veemente discorso di lord Grenville. 

— Calde rimostranze di lord Fox. — Sussidj dimandati per 
mantenere lo esercito. — Preparativi ostili. — Proteste di 
pacifiche intenzioni Ara i due gabinetti. *— Gl’Inglesi adot- 
tano la massima di guadagnar tempo. — Essi schivano la 
restituzione del Capo diBuona-Speranza e dell’isola diGorce. 

v . , * ' r 

PAGINE 6o a 67. 1 1 

• I . ' ' 

Disposizioni segrete del primo Console. — Eccita il ri- 
sentimento delle potenze del Nord contro alla Gran Breta- 
gna. — Il colonnello Sebastiani è spedito in Egitto. — Grata 
accoglienza fatta a questo ufizia le dagli Egiziani e dalle au- 
torità ottomane. — E ricevuto in modo solenne al Cairo. — - 
Suo abboccamento con Djezzar bascià a S. Giovanni d’Acre. 
— - Pubblicazione del giornale del suo viaggio. — Nuova 
causg di discordanza tra i due governi. < — L’isola di Malta 
sempre oggetto principale della discussione. — Interesse de-> 
gli Inglesi a conservare questo possesso. — Vani reclami del 
nuovo gran-maestro dell’Ordine di S. Giovanni di Gerusa? 
lemme. 
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capitolo III. 

■ 4 . 

Lettera del re d'Inghilterra al parlamento. — Armamento. 
— Ultimi negoziati. — Politica del primo Console. — Sita 
conversazione con lord Wìthworth. — Gli ambasciatori 
sono simultaneamente significati di ritrarsi. — Atti di osti- 
lità. — Condizione dell' Europa alla rottura della pace di 
; Amiens. 

f - 

. - pagine 67 a G9. *' 

Imminenza di una prossimi rottura. — Lettera di S. M. 
britannica al parlamento. — Essa scovtc le intenzioni ost ili 
del governo. — Trioufo dei partigiani della guerYa. — Au- 
mento della* marina, — Leva delle milizie. — Si stabilisce a 
Londra l’aiTUolamento forzoso per la marina. — Armamenti 
nei porti. — Uscita di diverse' squadre navali. — Movimento 
generale. * • 

* i • . ; - 

• • pagine 69 a 71. 



■ Il primo Console conserva le apparenze di un fare paci- 
fico. — Si abbandona in segreto ai piu attivi lavori. — Suoi 
nuo,vi sforzi per determinare le potenze del Nord a fare 
causa comune con la Francia. — Incombenza segreta del 
generale Ibi r oc a Berlino , e del colonnello Colbert a Pietro- 
burco. — Si levano soldati. — Attività nei cantieri della ma- 
i»ina-. — Corpo di truppe diretto verso le coste della Francia, 
dell’Italia e dell’Qlanda. — Flessingue posta in istato di as- 
sedio. 
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, ‘ ' PAGINE 71 0 75. 

Continuazione de’ negoziati in mezzo agli apparecchi di 
guerra. — Nola dell’ambasciatore di Francia relativa alla 
lettera del re d’Inghilterra al parlamento britannico. — Ri- 
chiami sulla non evacuazione di Malta. — Risposta di lord 
Hawkesbury. — Motivi addotti per iscusarc l’inesccuzione 
dell’articolo decimo del trattato. — Si propone di modificarlo 
mediante uni nuova transazione. — Risposta del generale 
Andreossi. — Confutazione de’ fatti dedotti dal ministro in- 
glese. — Conferenza del ministro Talleyrand e dì lord With- 
worth.^— Basi proposte da questo ambasciatore per conchiu- 
dere una convenzione. — Maniera di compensare gli' acquisti 
fatti dopo la sottoscrizione della pace di Amieiis. — Non è 
accettata. »• 

'* ) . ‘ ^ . ' 

*• PAGINE 75. a 8 «. 

' ... 

Prolungamento d’infruttuose discussioni. — Impazienza 
del primo Console. — - Suo particolare abboccamento con 
lord Withworth. — Gl’Inglesi si determinano alla guerra. 
— Bona parte lascia scoppiare il suo risentimento in una pub- 
blica udienza degli ambasciatori. — Ultimi tentativi del mi- 
nistro Talleyrand per prevenire una rottura. — Ullimatiuii 
del governo inglese. 

pagine 81 a 87. 

< 

. ' • 

Gli ambasciatori son chiamati. — Manifesto del re d’ In- 
ghilterra. — Nota importante rimessa dal ministro Talley- 
rand a lord Withvorth al moineuto della partenza di costui. 

* . 

I 

ì 
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— Provvidenze ostili prese dall'una e dall'altra parte. — 
Arresto degli Inglesi iti Francia. — Lettera del primo Con- 
sole al senato , al corpo legislativo ed al tribunato. — Rifles- 
sioni sulle cagioni e gli effetti probabili della nuova guerra. 

v. ’ 

V . * , . • , 

• CAPITOLO IV. 

1 * 

Formazione di un corpo di esercito if Olande , governalo 
dal luogotenente generale Morder. — Disposhioni alla di- 
fesa del duca di Cambridge. — I Francesi marciano in 
Vestfalia. — Invasione dello elettorato di Annover. — 
Combattimento di Borstel.- — Convenzione di Suhlingen . — 
Hit irata dello esercito annoveriano sotto gli ordini del ge- 
nerale JValnwden. Il re d'Inghilterra si nega di ratificare 
la convenzione. — Disposizioni del luogotenente generale 
Morder pel passo dell'Elba. — Fermezza del feld-mare- 
sciallo Walmoden. —r Capitolazione e congedo dello eser- 
cito annoveriano. 

•. i ' ■ • 

» PAGINE 87 a gì. 

• t ■ - 

Situazione geografica e politica dell’Annover. — Cagioni 
che l’avevano preservato fino allora dàlie calamità della guer- 
ra. — Divisamenti del primo Console su questo possesso. — 
Imprevidenza del governo inglese. — Forza d<4Io esercito an- 
noveriano: — Spedizione destinata alla invasione dello elet- 
torato. — Riunione a Coeworden di un corpo di esercito sotto 
gli ordini del luogotenente generale Mortier. — Sua composi- 
zione. — Disposizioni ritardate dagli Inglesi. ; — Arrivo del 
duca di Cambridge ad Annover. — Proclami infruttuosi. — 
Ordini di una leva in massa *rimasta senza esecuzione. 
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pagine gì a 96. 

L’ esercito francese si mette in moto. — Marce forzate. — 
Il quartier generale giunge a Weclila. — Proposizioni fatte 
dalla reggenza. — Esse sono rigettate. — Il luogotenente ge- 
nerale Morder segue senza posa l’esercito annoveriano. — 
Diepholz occupato. — Proclami del duca di Cambridge e del 
generale in capo dello esercito francese. — Il generale Wal- ‘ 
moden si ritira dietro il Veser. — Combattimento di Borstel. 
— Preparativi pel passo del Veser. — Altra deputazione in- 
viata dalla reggenza. — Convenzione di Suhlingen. 

1 , 

pagine 96 a gg. 

I Francesi entrano in Annover. — Corpo di truppe diretto 
verso l’imboccatura dell’Elba e del Veser per interdirne l’in- 
gresso agli Inglesi. — Partenza precipitosa del duca di Cani- 
bridge. — Conseguenze della invasione di Annover. — Lo 
esercito francese prende le sue stanze. — Pericoli della sua 
positura. — Correlazioni storiche. — Corpo di riserva riunito 
a Deventer, sotto al comando del generale Dessolles. 

pagine gg a io 3 . 

II re d'Inghilterra si nega di ratificare la convenzione di 
Suhlingen. — Lettere del’ministroTallejrand a lord Hawkes- 
bury. — Ragioni prodotte dal ministro inglese per giusti- 
ficare la determinazione del suo sovrano. — Rottura dell’ar- 
mistizio. — Arrivo de’ Francesi sulla manca riva dell’Elba. — 
Disposizioni per forzare il passo. — Nuovi negoziati. — Ca- 
pitolazione sottoscritta sull’Elba nel giorno 5 di luglio. — Lo 
esercito aunoveriano è disciolto. — ; I Francesi rimangono si- 
gnori dell’ elettorato. 
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Lettere del prima Console al ministro della guerra. 



Prima lettera, Parigi, 28 di settembre 1802 . 
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Seconda lettera, Saint Cloud r 2 di ottobre. 


* . . . 106 


Tersa lettera, 5 di ottobre 




Quarta lettera, 9 di ottobre . .... 




Quinta lettera, idem 




Sesta lettera, i 5 di ottobre 




Settima lettera, Rouen, 3 i di ottobre . 


. . v .1 12 


Ottava lettera, Saint-Cloud, 23 di novembre 


• • • . n 3 


Nona lettera, Parigi, a 5 febbraio i 8 o 3 


. . «. .’ ivi 


Decima lettera, Parigi, 18 di marzo. . . 


• • • • ivi 


Undicesima lettera, 25 di marzo . . . 




Dodicesima lettera, 3 i di marzo . . 




Tredicesima lettera, idem. 




Quattordicesima lettera, Saint-Cloud, *8 di 


aprile . . ivi 
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Quindicesima lettera, 26 detto 
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Sedicesima lettera, 27 detto 




Diciassettesima lettera, 16 di giugno i 8 o 3 - . 


. . 118 


Diciottesima lettera, 27 detto 




Diciannovesima lettera, Amiens, 27 detto . . . 


. . nq 


Ventesima lettera, Parigi, 20 di luglio . . . 


. . ivi 


Ventunesima lettera, Brusselles, 2q detto. . . 


. . 120 


Ventiduesima lettera, Maestricht, 3 i detto . . 


. ■. 121 


Determinazione del primo Console, 3 1 di marzo 


i 8 q 3 . 122 


. Ordine del primo Console del 3 i di maggio . . 


. . ivi 


Analisi delle antiche costituzioni della Svizzera . 


. . 123 


Estratto dell’atto di mediazione data dal primo Console 



della repubblica francese agli abitanti della Svizzera, 

19 di febbraio 1 8 o 3 12 7 

Atto federativo della repubblica elvetica . . . . . i 3 7 

Lettera del commendatore Bussy al ministro inglese a 

Malta >. . . i/jj 

Rispota del ministro inglese A. G. Ball . ■ . . ■ i 4 & 

Dispaccio di lord Withworth a lord Hawkesbury , col 
quale gli dà conto di una conferenza col primo Con - 
sole . . . , ■ . . » 5 o 

Lettera del re d’ Inghilterra alla camera dei Comuni . i 5 y 
Dispaccio di lord Witbworth a lord Hawkesbury . . ivi 

Nota di lord Hawkesbury al generale Andreossi . . i 5 q 

Nota del generale Anclrcossi i 63 

flfpta del ministro Talleyrand a lord Withworth prima 
della partenza di quest’ ambasciatore . . . . . 168 
Dichiarazione di S. M. britannica indirigendo alle ca- 
mere i documenti del negoziato 181 

Lettera del primo Console al corpo legislativo. . . ; iqi 

Rapporto al primo Console del colonnello Sebastiani 
sulla sua incumbcnza nel Levante . . k . . . iq 4 
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Primo proclama del re d’ Inghilterra elettore di An- 



nover . . . J pag. 

Secondo proclama deire d’Inghilterra pubblicato nel- 


212 


1’ elettorato di Annover 


2l4 


Convenzione conchiusa a Suhlingen tra i deputati civili 




e militari della reggenza di Annover ed il luogote- 




ncnte generale Mortier , comandante in capo dcll’e- 




sercito francese 


2l5 


Capitolazione firmata sull’ Elba tra il conte di Walmo- 




den ed il generale Mortier 


217 


Ragguaglio sommario dell’ esercito francese dell’ An- 




nover 


2l8 


Ragguaglio sommario dell’ esercito annovcriano . . 


ivi 
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NOTA PRIMA 

SO GLI EFFETTI DELLA RIVOLUZIONE FRAN- 
CESE, RELATIVAMENTE ALLA SVIZZERA. 

PAGINA 2 ig. , 

Impotenza dell’ uomo per ritardare od accelerare i progres- 
si delle istituzioni sociali. — Il tempo solo le consolida o le 
distrugge. — Discredito dell’ antica costituzione elvetica. — 
Voto generale degli Svizzeri per una riformazione. — Divèr- 
genza di opinione intorno ai mezzi di esecuzione. — — Discus- 
sioni fra i partigiani dell’ oligarchia e quelli della democra- 
zia. — Risentiti richiami de’ segùaci del governo unico con- 
tro ai privilegi. — Argomenti de’ federalisti contro la teori- 
ca di un governo centralizzato. — < Inasprimento delle parti 
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accresciuto dall' interesse personale. — Effetti della media- 
zione del primo Console — Nuova rivoluzione di Svizzera 
dopo gli avvenimenti del 18 1 4- — Sua neutralità divenuta 
ormai illusoria. — La sua alleanza con Ja Francia formerà la 
sua migliore guarentigia. ' 

NOTA SECONDA 

SULLA STRADA DEL SEM PIONE. 

/ 

. PAGINA 224- 

Considerazioni strategiche sulle antiche frontiere della 
Francia dal lato dell’ Italia. • — Sistema di equilibrio. — Va- 
no pretesto di usurpazione e di violazione di territorio. — 
Limiti naturali della Francia a mezzogiorno ed a levante. — 
Divisamenti ambiziosi che li fecero trascurare. — Strade aper- 
te a traverso le Alpi per consolidare la conquista d’ Italia. — 
Abbozzo di una strada da Ginevra a Milano pel Scmpione. — 
Il generale Lery esegue un riconoscimento delle alte valli 
del fieno e del fiodano. — Lavori eseguiti sotto la vigilanza 
del generai Tureau. — Dispiacenza degli Svizzeri. • — Il Vai- 
lese eretto in repubblica. — Linea di difesa adottata da Bo- 
naparte. — Parallelo del suo metodo e quello de’ fiomani do- 
po òhe conquistarono la Gallia e la Spagna. — Strade militari 
costruite sotto al regno de’ Cesari. — Stupendi vantaggi che 
ne conseguirono i padroni del mondo. — Edotti delle grandi 
ricordanze storiche. — Loro ascendente particolare sopra i 
progetti e la condotta del nuovo dominatore della Francia. 

V e • . ; 
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' ’ ‘ NOTA TERZA 

SULLA PREPONDERANZA DEGLI SCRITTORI 
NEL LE MATERIE POLITICHE. 

- pagina a3a. 

Libertà’ della stampa in Inghilterra. — Censura rigorosa 
stabilita in Francia. — Effetto sulla pubblica opinione. — 
Progressi delle scienze politiche nel diciottesimo secolo. — 
Loro istoria presso gli antichi. — Platone ed Aristotile. — 
Tempi moderni. — S\ Tommaso di Aquino. — Gille di Ro- 
ma. — Macchia velli. — Grozio. — Puffendorlio. — Mon- 
tesquieu. — Voltaire. — Rousseau. — Applicazione dell’ana- 
lisi all’economia politica. — Si fissano i principìi dell’ arte 
di governare. — Fondamenti di una moderata libertà.. — 
Pericolo nel comprimerla. — Gazzette impiegate come istru- 
xnento politico dei governi. — Primo esempio dato dal Cardi- 
nal Maearino : — Stato dei giornali pel corso di un secolo. — 
Gl’ Inglesi tentano esentarsi dalla censura. — Moltiplicità 
delle opere polliniche all’ epoca delle rivoluzioni degli Stati- 

Uniti e di Francia. — Riflessioni. 

* “1 

NOTAQUARTA 

SULLA IMPORTANZA DUI.’ ISOLA DI MALTA. 

PAGINA 243- 

Ascendente esercitato dalla Francia sull’Ordine di S. Gio- 
vanili di Gerusalemme prima della rivoluzione. — Tentativi 
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di molle potenze per distruggerlo. — Cospirazione del 1773. 
— Stato dell’ isola di Malta quando fu sorpresa dalla flotta 
di Egitto. — Questo possedimento diviene la preda degli In- 
glesi. 

NOTA QUINTA 
sull’ elettorato di Ann over. 

PAGINA • 

Estratto di una Memoria statistica sull’elettorato di An- 
nover. — ■ Lontananza del sovranoj — Pregiudizio recato 
alla prosperità di questo paese. — Ristagno dell’industria.— 
Favorevole positura del territorio pel commercio maritti- 
mo. — Vantaggi che offrirebbe alla Prussia il possesso dell' An- 
nover. — Tasse enormi percepite dal re d’Inghilterra. — 
Ricchezza naturale del suolo. — Scavo delle miniere. — 
Scienze coltivate con successo. —Università celebri. — Nul- 
lità delle relazioni di commercio. — Stabilimenti da fondarsi 
sull’ Elba e sul Veser. 
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